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I giornalai rischiano 

il carcere se rifiutano 

di censurare la stampa 
(A PAG. 2) 
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La stessa banda ha 

organizzato i sequestri 

Bulgari e Ortolani? 
(A PAGINA 5) 

Al centro dei commenti le soluzioni indicate dalla Direzione comunista per i problemi più urgenti 

Viva attenzione per le proposte 
serie e costruttive del PCI 

Nuove critiche alla conclusione della Direzione democristiana - I socialisti insistono 
per un «chiarimento» nella DC - Duro attacco alle posizioni di Fanfani da parte dei 

\ dorotei e dei forzanovisti di Torino - Discorso del compagno Barca a Fermo 

Stimolo al 
rinnovamento 

O I A M O CONVINTI che il 
risultato elettorale del 15 giu
gno costituisca un potente aiu
to a tutto il Paese per indi
viduare e percorrere la giu
sta via che porta al positivo 
superamento della crisi. Que
sta convinzione non ci fa di
menticare perà la nostra af
fermazione tante volte ripetu
ta e ribadita anche nel giu
dizio del voto: l'Italia può u-
scire dalla crisi soltanto a 
condizione che si mobilitino, 
si dispieghino e trovino un 
terreno di impegno concorde 
le fondamentali forze produtti
ve, culturali e democratiche 
del Paese. Se abbiamo ripetu
to tante volte che portare l'I
talia fuori dalle difficoltà at
tuali non è compito cui pos
sa far fronte un solo parti
to o una sola classe è per
chè ne siamo profondamente 
convinti. 

Da tale convinzione nasce 
l'importanza che attribuiamo 
alla < questione democristia
na ». La « crisi democristia
na > è causa ed espressione, 
rilevante se pur non esaurien
te, della crisi italiana. 

Significativo è che. accan
to ai maggiori quotidiani di 
informazione siano giornali 
cattolici come L'Avvenire e 
10 stesso Popolo a dedicare 
attenzione al problema, il pri
mo con l'editoriale e il secon
do con un ampio commento 
in terza pagina. Due giudizi 
emergono in queste riflessio
ni. 

Il primo giudizio riguarda 
il significato del voto al PCI, 
un voto « indubbiamente " po
litico " in senso pieno > (Il 
Popolo) che « esprime un de
siderio di pulizia, una volontà 
di riforme, una necessità di 
efficienza che fanno riscon
tro a bisogni reali del Paese 
e dei cittadini » (L'Atwenire). 
11 secondo giudizio considera 
« ineludìbile per la DC una se
vera autocritica », che inve
sta un po' tutti gii aspetti, 
dalla pulizia morale a quella 
politica, dalla « rigenerazio
ne culturale, al rispetto per 
la competenza (I! Popolo) 
per cancellare una realtà fon
data sulle correnti e che non 
hanno brillato finora per ali
mentare la dialettica demo
cratica e il culto della liber
tà, ma si sono sempre ca
ratterizzate nella lottizzazio
ne del potere» (L'Avvenire). 

Consideriamo questi ele
menti ambedue importantissi
mi e da tenere ben fermi in 
piena luce; sono soltanto l'i
nizio, beninteso, ma nessuna 
ulteriore riflessione e revisio
ne politica in campo demo
cristiano può approdare a ri
sultati fecondi se li trascura 
o li dimentica. 

Noi non riteniamo — e lo 
abbiamo più volte affermato 
anche in polemica con altre 
forze di sinistra — che la DC 
sia per natura impedita a con
cepire e ad attuare una se
vera autocritica e ad avvia
re mutamenti positivi della 
sua politica e del suo modo 
di essere. Ma certo, nessu
no, neanche fra i democri
stiani, si può illudere che la 
autocritica necessaria sia una 
scorciatoia furbesca e una 
ennesima trovata per far con
tinuare tutto ancora come 
sempre. Fra gli elettori che 
hanno votato PCI il 15 giu
gno ce ne sono, certamente, 
non pochi che lo hanno fat
to anche perchè auspicano una 
DC profondamente diversa 
dalla attuale. Non sappiamo 
se questi timidi accenni si 
svilupperanno con tutta la 
profondità necessaria per una 
vera « rigenerazione » di quel 
partito né quale ne sarà l'e
sito. Certo è che il voto di 
una settimana fa. con l'avan
zata cosi grande del PCI, si 
dimostra già oggi anche da 
questo punto di vista come 
il più efficace e pungente sti
molo al rinnovamento, come 
il voto più positivo e più co
struttivo. 

ROMA. 22 giugno 
Il giudizio sul voto del 15 

e Iti giugno espresso dalla di
rezione del PCI, e le Indica
zioni che essa ne ha trat
to sottolineando l'esigenza di 
mettere immediatamente ma-
no all'opera di risanamento 
della vita pubblica e di rin
novamento richiesta dall'elet
torato, hanno avuto vasta ri
sonanza nell'opinione pubbli
ca. Le proposte comuniste so
no state riferite con rilievo, 
e in parte anche commenta
te, da quasi tutti i giornali. 
E' evidente che nell'interesse 
per quanto dicono i comuni
sti all'Indomani di un succes
so elettorale senza preceden
ti si riflette In modo punico-
lare 11 bisogno — largamente 
avvertito in tutto 11 Paese — 
di un modo di governare nuo
vo, pulito ed efficiente, attra
verso 11 quale venga assicu
rata una reale fuoruscita dal
la crisi, in un clima di con
fronto civile e democratico. 

Alcuni giornali — come il 
Messaggero di Roma — rile
vano che i comunisti, con il 
loro documento, mettono l'ac
cento sulle e cose da lare su
bito ». Secondo il Corriere del
la Sera, la risoluzione della 
direzione del PCI parte dal
la constatazione della com
plessità del momento politi
co per rinnovare l'appello a 

tutte le forze democratiche e 
antifasciste affinchè siano af
frontati i problemi più dram
matici: il giornale milanese 
rileva anche che e volontà del 
comunisti « di far corrispon
dere all'ampliamento della lo
ro base elettorale una equiva
lente attenzione per le preoc
cupazioni di ceti e di interes
si diversi dalla tradizionale 
base comunista ». 

Del resto, la discussione che 
si è aperta sul documento del 
PCI non può prescindere da 
un confronto con quello che 
e stato lo svolgimento del
la direzione democristiana di 
giovedì scorso (che alcune 
delle stesse componenti della 
DC — certo eufemisticamen
te — hanno definito « deluden
te»'!: una riunione nella qunle 
il segretario del partito, se
natore Fanfunl. ha evitato ad-
dirittura di parlare del tema 
primo delle ultime elezioni, e 
cioè dei problemi delle Re
gioni, delle Province e dei 
Comuni. Il segretario demo
cristiano, come 6 noto, non 
ha d'altra parte nemmeno af
frontato seriamente la que
stione di una seria analisi del
la sconfitta, limitandosi ad 
« incolpare » del fallimento 
della sua linea politica cate
gorie sociali ed organlzzazio-

SEGUE IN ULTIMA 

Oggi la Cassazione deve decidere 

Nuovi tentativi 
di fermare l'indagine 
sulle trame eversive 

La ragazza bruciata viva dai fascisti 

Commozione e sdegno 
per l'atroce morte 

della giovane napoletana 
Domani a Napoli i funerali di Jolanda Palladino - Mentre partecipava ad una manifestazione di esultanza per la vit
toria elettorale comunista nella sua auto era stata lanciata una bottiglia incendiaria • Il decesso in un ospedale di 
Roma dopo cinque giorni di atroce agonia - ta solidarietà del PCI recata alla famiglia dal compagno Giorgio Amen
dola - Appello della madre per l'identificazione dei criminali - Numerose prese di posizione - Colpire la violenza nera 

ROMA. 22 giugno 
Ancora una volta sarà la 

Cassazione a decidere che fi
ne dovranno fare vicende giu
diziarie che vedono sul banco 
degli imputali esponenti noti 
e meno noti delle organizza-
zioni nere in Italia. 

Domani mattina, infatti, la 
prima sezione della suprema 
Corte esaminerà due impor
tanti questioni relative al pro
cesso contro i 114 membri di 
« Ordine nuovo » e alla ri
chiesta di unificazione a Ro. 
ma di alcuni altri processi 
che hanno per oggetto trame 
eversive e gli sviluppi del di
segno autoritario che Borghe
se tentò di realizzare nel 1970. 

La prima questione è sorta 
dopo che il pubblico mini

stero Vittorio Occorsio aveva 
impugnato la decisione della 
III sezione del tribunale eli 
Roma presieduta dal dott, Vol
pati che aveva sospeso il pro
cesso contro gli aderenti u 
« Ordine nuovo » (tra gli im
putati vi sono il deputato mis
sino Sandro Stefanucci e Sal
vatore Francia ) con una as
surda motivazione che in pra
tica congelava « sine die » il 
dibattimento. 

La seconda questione è sor
ta da una iniziativa di alcuni 
difensori di imputati sotto ac 
cusa nelle istruttorie che con 
duceva a Torino il giudice Lu-

Paolo Gambescia 
SEGUE IN ULTIMA 

v 

NAPOLI — Jolinda Palladino, la glovans di vamt'annl mortai manta ustionata da una bottiglia Incendiarla fanctata dai fatclrtl. A dattra: 
la ragazza orrandamanta «figurata, fotografata sul lattino d*ll'o«padala di Roma dova ora stala trasportata noi disparato tentati*» di salvarla. 

PER RIVENDICARE NUOVE MISURE DI POLITICA ECONOMICA 

In lotta le Partecipazioni statali 
Nuovi aumenti di prezzi e tariffe 

Da oggi fino al 28 scioperi articolali di 2 ore in tutte le aziende delle PP.SS.. della GEPI 
e della Montedison - Il 3 luglio fermata di 4 ore con manifestazioni in numerose città 

Zucchero: 
aumenta 
ancora 

il prezzo? 
Nuovo aumento del prezzo 
dello zucchero? Il CIP sa
rebbe Intenzionato a por
tarlo a 450-460 lire al chi
logrammo a partire dal 
primo luglio. SI tratta di 
un provvedimento che si 
può evitare. Un nuovo au
mento favorirebbe soltanto 
gli Industriali protagonisti 
ai speculazioni. Un primo 
provvedimento da prende
re è la abolizione della 
«cassa conguaglio zucche
ro ». I suoi fondi — alme
no 30 miliardi — devono 
essere utilizzati per au
mentare la presenza del 
bieticoltori nel settore del
la trasformazione. 

(A PAGINA 4) 

Ordine di 
arresto per 
il fascista 
Ballabeni 

Per tre attentati avvenuti 
a Milano tra l'ottobre e il 
gennaio scorsi e stato e-
messo a Reggio Emilia un 
ordine di arresto nei con
fronti del lasciata Dona
tello Ballabeni. Era stato 
fermato nel corso dell'in
chiesta per l'uccisione di 
Alceste Campanile, il gio
vane appartenente a « Lot
ta continua ». avvenuta a 
Parma. Il Ballabeni — ora 
accusato di tentata strage, 
esecuzione di nttentati e 
detenzione di esplosivi — 
aveva stilato un comunica
to, firmato « Legione Eu
ropa», che rivendicava la 
uccisione del Campanile. 

(A PAGINA 2) 

Su invito del presidente Leone 

Todor Zivkov 
oggi in Italia 

La visita del capo di Stato bulgaro si conclude doma
ni • Al centro dei colloqui i rapporti bilaterali, le 
relazioni est-ovest e la pace nell'area mediterranea 

ROMA. 22 giugno 
Domani giunge In visita 

ufficiale In Italia 11 presi
dente della Bulgarlu Todor 
Zivkov, su Invito del capo 
dello Stato, Leone. La par
te ufficiale del viaggio si 
concluderà nella giornata di 
martedì. Zivkov e 11 suo se
guito saranno ricevuti anche 
dal Papa. Successivamente, 
in forma privata, si recheran
no In visita a Firenze. Pi
sa. Milano e Venezia. 

E" questa la prima vista 
che il capo dello Stato bul
garo compie in Italia e in 
un paese dell'Europa occi
dentale. Al centro delle con
versazioni romane saranno 
oltre al rapporti bilaterali 
con particolare riguardo agli 

scambi commerciali. 1 mag
giori problemi del momen
to e In special modo i rap
porti est-ovest e la pace 
nell'area mediterranea. 

Il presidente della Bulga
ria Todor Zivkov, che * an
che primo segretario del 
Partito comunista bulgaro, 
sarà accompagnato da una 
delegazione di cui fanno par
te 11 vice presidente del Con
siglio di Stato Peter Tan-
cev. 11 ministro degli Este
ri Peter Mladlna. Il vice pre
sidente del Consiglio del mi
nistri Ogilian Dolnov, il mi
nistro del Commercio este
ro Ivan Nedev, il Presiden
te degli Artisti, Svetlln Ru-
sev e l'ambasciatore di Bul
garia a Roma, Boris Svetkov. 

ROMA, 22 giugno 
Il deludente incontro tra 

governo e Federazione sinda
cale CGIL, CISL e UIL per la 
vertenza Campania si è svolto 
mentre i dati sull'occupazio
ne delle grandi industrie (una 
diminuzione dello 0,7 per cen
to nel primi tre mesi del '75 
rispetto all'ultimo trimestre 
del 1974) sottolineano una più 
accentuata crisi anche nello 
aree del Nord e mentre si de-
linea una nuova pesante on
data di rincaro dei prezzi e 
dello tariffe. Si tratta della 
stangata delle nuove bollette 
telefoniche in arrivo con au
menti che varieranno media
mente dal 40 al 50 per cento, 
di un aumento del prezzo del
lo 'zucchero. 

Una prima risposta che do
vrà porre il governo di fron
te alle sue responsabilità sa
rà data dall'unitario movimen-
to di lotta che si svilupperà 
nella prospettiva dei succes
sivi incontri fissati tra sinda
cati e governo, sia in ordine 
alla richiesta di uno stanzia
mento straordinario per ga
rantire occupazione ed assi
stenza a Napoli e alla Cam
pania, sia per la vertenza del
le Partecipazioni statali. 

La gravita crescente della 
situazione — ha sottolineato 
oggi il segretario generale 
della CGIL, Lama, in una di
chiarazione M'Unita — esige 
misure di politica economica 
nuove, capaci di invertire la 
tendenza in atto da troppo 
tempo, che riduce progressi
vamente l'impiego delle forze 
produttive sia in termini di 
occupazione che di utilizza
zione degli impianti. Il movi, 
mento di lotta in corso ten
de perciò a svilupparsi al Sud 
come al Nord, con una stretta 
unione fra occupati e disoccu
pati. 

Da domani, lunedi, fino al 
28 avranno luogo scioperi ar
ticolati di due ore in tutte le 
aziende delle Partecipazioni 
statali e della GEPI. Si pre
para per la prima settimana 
di luglio lo sciopero del set
tore delle auto, nelle aziende 
collegate e nei servizi di tra
sporto, mentre gli edili hanno 
programmato lotte per l'occu
pazione e la casa, sempre a 
partire da luglio. I braccian
ti scioperano in 45 province 
per rinnovare i contratti. An
che nel settore della naval
meccanica sono state pro
grammate dieci ore di sciope
ri articolati da effettuarsi en
tro il 4 luglio. Lotte sono in 
corso nel settore delle fibre 
ed in quello tessile Investen
do, fra gli altri, i gruppi 
Montedison, SNIA e Lane-
rossi. 

Moser campione d'Italia 
Lauda ipoteca il titolo 

Anche il Como in Serie A 
Per la terza promozione spareggio Verona-Catanzaro 

Intensa giornata sportiva con ciclismo, automobilismo 
e calcio in primo piano. A Pescara Francesco Moser 
(foto in alto a sinistra) ha vinto il Trofeo Matteotti 
aggiudicandosi la maglia tricolore di campione italiano. 
A Zandvoort Niki Lauda (foto a destra), pur giungendo 
secondo nel Gran Premio d'Olanda, vinto dall'inglese 
Hunt, ha messo una grossa Ipoteca sul titolo mondiale 
di formula uno. Intanto il campionato di serie B ha 
laureato, dopo il Perugia, anche il Como che ha scon
fitto per 20 il Verona, Quest'ultima squadra e 11 Catan
zaro (vincitore per 1-0 sul Palermo) dovranno giocarsi 
la promozione n, 3 con un drammatico spareggio. 

Nella foto, tuia formazione del Como neopromossa. 
Da sinistra, in piedi: Scanzianl, Fontolan. Ulivieri, Boldi-
m, Rigamonti; accosciati: Pozzato, Tardelli, Cappellini, 
Melgratl, Garborinl e Correnti. 

(I SERVIZI DA PAGINA 6 A PAGINA 11) 

Aveva vinto anche lei 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 22 giugno 

Si svolgeranno mar t ed ì i funerali di Io landa Palladino, la giovane donna feroce
men te assass inata da un commando fascis ta pa r t i to m a r t e d ì sera dal la famigerata 
sezione « B e r t a » del MSI-DN In via For la . Aveva poco più di venti anni Io landa 
Palladino. S'è spen ta Ieri in u n let t ino d e l cen t ro grandi ust ioni p r e s so l 'ospedale 
S. Eugenio a Roma, dove e ra s ta ta t r a s p o r t a t a nel l 'es t rema speranza che potesse es
sere s t r appa ta alla mor te . Gli assassini fascist i le avevano lanciato nell 'automobi
le — una « 500 » — a t t raverso il t e t to aper to una bott ìglia incendiarla. Le fiamme 
l'avvolgevano fulminee t ras formandola in una terrificante torcia u m a n a . Isola t i dalla 
s t r ag rande maggioranza dei 
ci t tadini , lividi per la so
lenne sconfitta elet torale, 
schiumant i di rabbia di 
fronte alle legittime manife
stazioni di giubilo dei comu
nisti e dei loro simpatizzan
ti per la splendida vittoria 
delle sinistre, i fascisti han
no reagito così subito dopo 
che s'era conosciuto l'esito 
del voto. 

I funerali di Iolanda Palla
dino muoveranno alle ore 16 
dalla chiesa del Carmine al 
Mercato a Napoli, dove la sal
ma giungerà nella mattinata 
di martedì direttamente dal-
l'Istituto di medicina legale, 
dove domani mattina sarà ese
guita l'autopsia. Stamane al
l'ospedale S. Eugenio, dove 
erano i familiari letteralmen
te sconvolti dalla tragedia vis
suta, si sono recati 11 com
pagno Giorgio Amendola, de
legazioni della segreteria del
la Federazione romana del 
PCI e della segreteria della 
FGCI, e una rappresentanza 
dei gruppi parlamentari che 
hanno espresso il più vivo 
cordoglio dei comunisti per la 
morte della giovane donna, 
la solidarietà e l'impegno, af
finchè i responsabili di que
sto crimine siano quanto pri
ma individuati e assicurati al
la giustizia. 

Nel pomeriggio il compagno 
Egizio Sandomenico, deputa
to, con altri compagni della 
Federazione napoletana s'è re
cato nella capitale per con
fortare nel viaggio di ritorno 
u Napoli il padre, la madre, 
i tre fratelli di Iolanda Pal
ladino Le esequie della gio
vane donna cosi barbaramen
te assassinata — ne siamo 
certi — testlmonieranno. con 
una partecipazione di massa 
ispirata alla compostezza e al 
senso di responsabilità che 
hanno sempre caratterizzato 
l'azione del movimento demo, 
eratico e antifascista, della vo
lontà della stragrande mag
gioranza dei napoletani di far
la finita con la violenza fa
scista, di isolare questi tristi 
epigoni dello squadrismo, di 
esercitare la necessaria pres
sione sulle autorità (dalla po
lizia alla magistratura) affin
chè si scuotano dal loro « tor
pore » e agiscano nel modo 
più energico possibile per da
re un nome agli assassini e 
metterli in galera. 

Gli elementi per fare ciò ci 
sono' occorre solo la volontà 
di agire. Nella modesta abi
tazione, al terzo piano di un 
vecchio palazzo in via Carml-
gnano, dove sono rientrati 
questo pomeriggio il padre 
Mario, la madre Maria Caru
so e i fratelli, si è recata una 
delegazione del Partito comu
nista composta dal segretario 
della Federazione, Andrea Gè-
remicca, da D'Alò e Donise 
della segreteria, da Sandome
nico, dal vice-presidente del
l'Assemblea regionale Gomez, 
dal consiglieri regionali Da
niele, Del Rio e Monaco, da 
Emma Maida, consigliere co
munale. I compagni hanno 

Sergio Gallo 
SEGUE IN ULTIMA 

« Perchè proprio a mia so
rella'' Che c'entrava lei? Non 
s'è mai interessata di poh' 
fica. Siamo una famiglia di 
gente che lavora e che si 
la i )atti suoi... 

Con queste parole, pronun
ciate tra i singhiozzi con
vulsi, Nilde Palladino accol
se il cronista dell'Unita nel
l'anticamera della sala di 
rianimazione dell'ospedale la 
notte tra martedì e merco
ledì. La sorella Jolanda, ven-
Vanni, il diploma di geome
tra, l'iscrizione al primo an
no di giurisprudenza, tre me. 
si di lavoro come segretaria 
ili un rappresentante di ma
teriali per l'edilizia a cento
mila lire al mese, poche ore 
prima era stata colpita, stra
niala, dalla luna omicida 
dei fascisti. 

Quella sera di maiiedt 17 
giugno le notizie dei risul
tati elettorali erano giunte 
al coronamento che si aspet
tava dopo quelli per il Con
siglio regionale, della sera 
precedente, che indicavano a 
Napoli, per la prima volta 
nella sua storia, il PCI al pri
mo poslo con oltre il 35 per 
cento dei voti, e dopo quelli 
per il Consiglio provinciale, 
che confermavano e raffor
zavano l'esaltante successo, 
erano giunti i risultati per il 
Comune. Il Partito comuni
sta primo partito della cit
ta. La citta del launsmo e 
del disordine, la citta dello 
strapotere dei Cava e del 
clientelismo, dichiarava sen
za più mezzi termini il suo 
riscatto. Un avvenimento che 
accompagnava e sottolinea
va la grande svolta nazio
nale. 

L'entusiasmo del lunedi si 
raddoppiò, si moltiplico, si 
trasmise e contagiò persi
no chi a questo successo non 
aveva contribuito diretta
mente con il voto. Un sen
so di liberazione. Ecco ciò 
che esprimeva la citta sui 
volti della gente. Ecco ciò 
che voleva dire la simpatia 
che si manifestava nelle 
strade ai compagni che, do
po tre giorni, lasciando li
lialmente i seggi e le sezio
ni, si dirigevano festanti 
verso il centro, per racco
gliersi intorno ai dirigenti 
del partito e stringere in un 
commovente assedio il palaz
zo della Federazione. 

Una grande gioia di po
polo, genuina. autentica, 
spontanea nelle sue espres
sioni: entusiasmo giovanile 
d'una gioventù che si spec
chiava nella sua stessa pro
va di maturità, ed entusia
smo giovanile d'una genera
zione di anziani che ritro
vava gli anni della sua stes
sa gioventù. 

Ma gioia senza iattanza, 
vittoria senza disprezzo, e-
saltazione nella compostezza 

dettata dalla coscienza delle 
nuove e più onerose respon
sabilità. 

I fascisti erano in aggua
to, alle soglie dei loro co
ri, primo fra tutti quello 
della famigerata sezione 
« Berta » di via Forla. quar-
tier generale di una serie 
continua di crimini, punto 
di fusione della delinquenza 
comune e del delitto politi
co Rabbiosi non solo contro 
quelli che portavano al col
lo il fazzoletto rosso e che 
mostravano con orgoglio la 
prima pagina dell'Unità e 
che agitavano dalle auto le 
bandiere del PCI. Rabbiosi 
contro la città che essi spe
ravano qualche anno fa di 
proclamare « capitale della 
destra ». 

Jolanda Palladino non a-
veva il fazzoletto rosso al 
collo, non esibiva l'Unita 
?ioTi agitava altra bandiera 
che quella, segreta, della sua 
speranza m un avvenire che 
lu portasse a vivere fuori 
dal palazzo decrepito vicino 
a Porta Nolana dove i mu
ri delle case sono mtessutt 
dei filari di panni stesi. 

Era uscita per un attimo, 
per sbloccare il telefono di 
casa sua con una telefona
ta dall'esterno: era scesa in 
vestaglia' # pantofole, ma 
l'apparecchio della cabina 
più vicina era guasto: si fe
ce buttare le chiavi della 
('Cinquecento-», giù. dal pa
dre, e andò a cercare un al
tro telefono. La bottiglia in
cendiaria lanciata con vio
lenza omicida dagli assassi
ni tascisti la colse cosi. In 
pieno. Non è più tornata. 

Ora la sorella dice: « / -
desso ho capito. I fascisti 
volevano uccidere, colpire 
comunque, chiunque. Quei 
giovani in festa li avevano 
resi ancora più bestiali. E 
mia sorella era giovane. A-
vera vent'anni». 

Ecco perche non si può 
dire che Jolanda Palladino 
«non c'entrava». C'entrava 
come c'entrano tutti quanti 
vogliamo che la vita, il lavoro 
siano per tutti, ma soprat
tutto per i giovani, a Napo
li e dappertutto, sicuri, se
reni, protetti. E tutti insieme 
esigiamo che giustizia sia 
fatta, che gli assassini fasci
sti paghino, che finisca la 
impunità di cui costoro han
no goduto finora, che la po
lizia difenda i cittadini e il 
diritto alla speranza, il di
ritto che a Jolanda Palladino 
è stato strappato insieme al 
diritto alla vita. La sera di 
martedì, mentre il popolo 
di Napoli festeggiava la sua 
vittoria, l'hanno ammazzata 
percht aveva vinto anche 
lei. 

Ennio Simeone) 
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TORINO - Rispondendo alle domande delP«Unità» 

» : Parlano esponenti di «Forze Nuove 
«Rispettare la volontà degli elettori» 

A colloquio con Ezio Alberton. consigliere regionale, e Mario Berardi, consiglie
re comunale - In Piemonte lo Scudo crociato ha perso il 4.7 per cento dei voti 

DALL'INVIATO 
TORINO, 22 giugno 

Dall'antico palazzo di via 
Stampatori escono a piccoli 
gruppi, ancora accalorati nel
la discussione, gli esponenti di 
« Forze Nuove ». Ci sono l'on. 
Donat Cattm, l'on. Bodrato, 
l'assessore regionale uscente 
Conti (non è più stato eletto). 
parecchi altri fra i nomi più 
noti della corrente di sinistra 
della DC. E ' appena Anita una 
lunga riunione: in casa demo
cristiana le « spiegazioni » di 
Pantani e 1 comunicati uffi
ciali non hanno certo chioso 
11 discorso sulla sconfitta, c'è 
chi avverte che è giunto il 
momento di interrogarsi a 
fondo, di « capire »; specie qui. 
In Piemonte, dove lo Scudo 
crociato ha preso una botta 
assai dura: 11 4,7""o in meno. 

L'ingegner Ezio Alberton, 
neoeletto consigliere regionale 
— ora, escluso anche il dott. 
Garapello. è l'unico rappresen
tante della sinistra de nell'as
semblea piemontese — e Ma
rio Berardi. rieletto consiglie
re al Comune di Torino, ac
cettano cortesemente di ri
spondere a qualche domanda 
dell'Unità. 

Cosa può rappresentare 11 
15 giugno per la DC? L'opi
nione di Alberton è che sia 
necessaria una profonda rifles
sione che non pub Investire 
soltanto il ruolo della DC: 
« C'è stata una componente di 
rifiuto anche per motivi ideo
logici, ma è) minoritaria rispet
to a quella che ha respinto 
la DC per 11 modo In cui ha 
esercitato la sua funzione. In
terclassismo è un concetto che 
va reinterpretato in chiave 
ideologica, ma va anche ri
visto sul terreno del fatti. E 
poi c'è un problema di sele
zione della classe dirigente. 
Un partito che vuol essere 
partito leader ha bisogno di 
saper capire la realtà e di 
guidare la realtà. Quindi ha 
bisogno di un personale poli
tico che sappia svolgere que
sto compito». 

Oggi, evidentemente, le cose 
non stanno cosi. Il giudizio 
di Alberton è tagliente « Trop
pe volte abbiamo visto pro
muovere 11 caporalato all'In
terno del partito. In questa 
elezione ha pesato molto di 
più l'Immagine che 11 partito 
dà di sé a livello nazionale. 
Giustamente l'elettorato ha 
voluto esprimere un voto po
litico, e sono stati bruciati 

Stamane 
1 funerali 

del compagno 
Arturo Lazzari 

MILANO, 22 giugno 
SI svolgono domani matti

na, lunedi. 1 funerali del 
compagno Arturo Lazzari, da 
anni critico teatrale del no
stro giornale, la cui improv
visa scomparsa ha suscitato 
vasto cordoglio nel Partito e 
negli ambienti della cultura. 

La cerimonia funebre avrà 
luogo alle 10,30 partendo dal
la cllnica Pio X in via Paolo 
Bassi 10. Si invitano le se
zioni del PCI a partecipare 
con le bandiere. 

anche uomini ed esperienze 
che forse non meritavano que
sta condanna ». 

Quali conseguenze fate de
rivare da queste constatazioni? 

Berardi afferma che la linea 
fanfaniana del recupero a de
stra, che ha « rovesciato la 
tradizionale concezione della 
DC come partito di centro che 
guarda u sinistra », va ribal
tata se la DC intende essere 
coerente con .se stessa e con 
il risultato elettorale: « Que
sta nostra valutazione non ha 
nulla di personale, è un di
scorso politico. Non sono pos
sibili falsi patriottismi di par
tito. De Casperl, dopo la scon
fitta elettorale del '53, fu ac
cantonato dal partito. Ed era 
De Gasperl! Non si capisce 
perché si debba mantenero 
una segreteria che è palese
mente Inadeguala. E' chiaro 
che il cambiamento deve coin
volgere Il partito ai vari livel
li. Non basta mutare qualcosa 
al centro se si perpetua un 
metodo di gestione elei potere 
che è apparso all'elettorato 
insufficiente in quanto non ha 
privilegiato il ruolo politico 
della DC come partito popola
re, democratico, antifascista, 
che deve saper esprimere nsl 
fatti i valori etico-sociali di 
radice cattolica cui afferma 
pubblicamente di fare riferi
mento ». 

Alberton: « Il tentativo di 
recupero a destra ci sembra 
addirittura indebolire la strut
tura democratica del Paese 
nella misura In cui si impedi
sce che permanga sulla destra 
della DC un partito pur mode
rato e conservatore ma di 
fede democratica come il Par
tito Liberale, riducendo le di
stanze verso un partito di
chiaratamente antidemocrati
co come il MSI e perdendo 
invece di vista un elettorato 
progressista che ha il senso 
dello Stato e antepone al cor
porativismi i concetti di soli
darietà sociale e civile ». 

E' vero, tra gli elettori ita
liani c'è un'alta maturità de
mocratica, perciò hanno scon
fitto chi predicava le crociate 
e la discriminazione a sini
stra. E' una lezione di cui la 
DC dovrebbe far tesoro. Oggi 
c'è l'esigenza di costituire del 
governi regionali e locati ef
ficienti, di rinnovare profon
damente il modo di dirigere 
e amministrare il Paese. La 
crisi drammatica che l'Italia 
attraversa reclama il contri
buto e l'impegno di tutte le 
forze democratiche. Ma alla 
televisione, commentando 1 ri
sultati del voto, il rappresen
tante della DC, Clccardlni. ha 
parlato di nuove frontiere da 
alzare contro il « pericolo co
munista »: e a Torino il lea
der socialdemocratico Magna
no non fa mistero dell'inten
zione di tentare qualche oscu
ro pateracchio per impedire 
che si formi al Comune la 
maggioranza di sinistra (l'uni
ca possibile) voluta dagli elet
tori. 

« Come gruppo — dice Al
berton — siamo sempre par
titi dalla consapevolezza del 
ruolo importante del PCI sen
za dimenticare, però, che per
mangono profonde differenze. 
Il confronto deve avvenire, se
condo noi, da posizioni chia
re e diverse. Oggi non rite
niamo possibile una unità di 
governo. Ma neppure ci inte
ressa una unità anticomuni
sta. Non condividiamo il mo

do di concepire il rapporto 
col PCI che è stato adottato 
dalla segreteria nazionale ». 

Alberton e Berardi afferma
no che « il risultato del voto 
deve essere rispettato »: con
dannerebbero qualunque ten
tativo di far « trasmigrare » 
consiglieri da un settore al
l'altro per « fabbricare » al 
Comune di Torino un centro
sinistra che non esiste più. 
Sono, invece, per la ricostitu
zione del quadripartito alla 
Regione Piemonte. 

N?lle parole dei due espo
nenti « l'orz.anovisti » ritorna 
la solita contraddizione tra 
analisi e proposta politica. 
L'aumento del PSI (che aveva 
condotto la campagna eletto
rale su una linea di dura cri
tica della politica democri
stiana >, e soprattutto lo straor
dinario successo del PCI (8',> 
in più) costituiscono i conno
tati fondamentali del risultato 
elettorale in Piemonte. Comu
nisti e socialisti dispongono 
ora di 30 seszgi su 60 nell'as
semblea regionale. Il centro
sinistra conserva la maggio

ranza numerica, ma ha subito 
un rovescio politico. Nono
stante il Consiglio sia passato 
da 50 a (10 sessi, la DC e 
rimasta a 20 consiglieri, a -1 
il PSDI. Solo i repubblicani 
h.inno avuto un consigliere in 
più. E francamente non vedia
mo come possa conciliarsi 
con le affermazioni di rispetto 
del volo la pretesa di restali-
rare il centro-sinistra rilan 
( landò la discriminazione con 
tro il PCI. di cui gli elettori 
hanno fatto il primo partito 
in Piemonte, e riconsegnando 
il potere a quelle forze della 
DC che finora si mostrano 
chiuse a qualsiasi ripensa
mento. 

E' impensabile di poter fare 
del buon governo in Piemonte 
senza un rapporto positivo col 
partito che ha riscosso il mag
gior consenso fra gli elettori 
e rappresenta le forze sociali 
del rinnovamento. Davvero 
non ci si accorge che il 15 
giugno ha cambiato tante 
cose? 

Pier Giorgio Betti 

L'uccisione del dirìgente socialista | 
i 

Omicidio Morreale:! 
la PS cerca un'auto 
di grossa cilindrata 
Altre perquisizioni domiciliari - Una nuova ipo- | 
tesi sul movente riguarda la sofisticazione del vino 

PALERMO, 22 giugno 
Gli investigatori impegnati 

ad identificare gli assassini 
che con tecnica mafiosa hanno 
ucciso mercoledì scorso a col
pi di fucile a lupara e di re
volver col. 38 Calogero Mor-
reule, 35 anni, segretario della 
se/iune del PSI a Roecame-
n.t, cercino, sulla base di al
cuni indizi e di una precisa 
testimonianza, una macchina 
di glossa cilindrata' se venis
se trovata — secondo indi
screzioni — sarebbe possibile 
considerare avviata a positiva 
conclusione l'indagine in cor
so. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica, dott. Messineo, 
che coordina le lndag.ni dei 
carabinieri e della squadra 
mobile della questura, ha au
torizzato, frattanto, nuove per-
quisiztoni domiciliari nel cor
so delle quali sono state se
questrate armi di vano tipo, 
che sono state inviate per nuo
vi esami balistici comparativi 
a] gabinetto di polizia scienti
fica. Gli esami analoghi, ese

guiti nel giorni scorsi, sono 
serviti soltanto a restringere 
la rosa delle indagini, paralle
lamente ai « guanti di paraffi
na » eseguiti su vari sospetta
ti poche ore dopo la scoperta 
del crimine. 

Frattanto si continua a va
gliare l'attività politica svolta 
da Morreale, in particolare le 
conseguenze che il nuovo pia
no regolatore, voluto dalla 
Giunta comunale di sinistra 
hu avuto sugli interessi di va
ri proprietari terrieri. 

Ali ni ipotesi che non viene 
scartala e quella collegata alla 
sofisticazione del vino Mor
reale, intatti, si era battuto 
perche il comune di Roccame-
na rilasciasse con maggiore 
rigidità che nel passato i cer-
tiiicati relativi al rapporto tra 
produzione del vino ed esten
sione della terra alla quale la 
produzione si riferisce. La cer
tificazione rigorosa impedisce, 
praticamente, la sofisticazione, 
ledendo cosi grossi interessi, 
che nella zona di Roccamena 
sono ritenuti appannaggio del
la mafia. 

Da oggi scioperi articolati per regioni 

I GIORNALAI RISCHIANO 
IL CARCERE SE RIFIUTANO 
DI CENSURARE LA STAMPA 
/ sindacati sostengono che gli edicolanti non possono essere perseguiti per pubblica-
l'ioni regolarmente autorizzate • Ferma al Senato una proposta di legge (PCI, PSI, PUD 
per l'abolizione di norme fasciste - Croce pregiudizio per la libertà di intomaiione 

Il fascista Ballabeni arrestato 
per attentati avvenuti a Milano 

E' responsabile dì esplosioni avvenute nel capoluogo lombardo tra l'ottobre e il 
gennaio scorsi - Altri squadristi di Parma appartengono alla « Legione Europa » 

A De Cataldo 
il secondo 

seggio del PRI 
nel Lazio? 

ROMA, 22 giugno 
Sarebbe l'avvocato Franco 

De Cataldo, e non Bernardi, 
il secondo eletto nella lista 
repubblicana per 11 Consiglio 
regionale del Lazio: questo il 
dato emerso dalla verifica 
compiuta dall'ufficio elettora
le centrale sui verbali delle 
sezioni elettorali. Appena è 
stato reso noto, i rappresen
tanti del PRI hanno chiesto, 
a quanto sembra, una nuova 
verifica, che sarà condotta a 
termine entro domattina. 

Franco De Cataldo — che 
il PRI ha deferito al « pro
biviri » per essersi fatto so
stenitore di Indirizzi politici 
contrari a quelli stabiliti dal 
partito — avrebbe ottenuto 
6233 preferenze contro le 
6187 del suo collega dì par
tito Bernardi, a cui l'ufficio 
elettorale comunale avrebbe 
quindi erroneamente attri
buito il secondo seggio con
quistato dal PRI nel Lazio. 

SANGUINOSO EPISODIO A M0NCAL1ERI (TORINO) 

Tenta di rubare un'auto e scappa 
Muore nella sparatoria con i CC 
Un suo complice era stato subito arrestato - I due volevano cam
biar» auto perchè già ricercati dopo il tentato furto di un camion? 

TORINO, 22 giugno 
Un giovane è rimasto uc

ciso questa notte durante uno 
scontro a fuoco con 1 carabi
nieri. Il grave episodio è ac
caduto a Moncalierl poco do
po l'l,30. La vittima. Michele 
Bonacapitolo. 19 anni, via 
Fratelli Cartone 61/28, era 
stato sorpreso con un com
plice da una « Gazzella » dei 
carabinieri di Moncalierl in 

Fnnca Canuti, Mimma Paule™, 
Gianni Cervelli ed Elio Qucrctoti, 
protondamente addolorati per lu 
scomparsa del carissimo compagno 
e amico fraterno 

ARTURO LAZZARI 
sono affettilo*!,mente vicini A Ntnn 
Vinchi. 

Milano. 23 siujfno 1975. 

Il 21 giugno £ mancato ni xuol 
cari 

ULISSE SAVORELLI 
Ne danno It triste annuncio In 

moglie, le fittile, 1 generi, 1 nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ogi*i 23 
e m, alte ore 17, partendo duU Isti
tuto di M, Legale. 

Bologna, 33 giugno 1975. 

Garlaenda, imprevi pompe fune
bri, Bologna, via E. Ponente 20-2 o. 
telefono 365,358, notturni 341984 
303.340 

Nella triste ricorrenza del primo 
anniversario della morte della 
moglie 

LUIGIA 
Il marito, compagno Pasquale niel
li, la ricorda a parenti ed umici 

In sua memoria offre Lire 10 ooo 
a rumi». 

Talno (Varerei. 23 KIURCIO IH7"> 

normale servizio di pattuglia 
mentre tentava di forzare lo 
sportello di un'auto In so
sta in via Carducci. 

Alla vista dell'auto I due 
si sono dati alla fuga, ed 11 
Bonacapitolo — secondo i 
carabinieri — durante la cor
sa ha esploso un colpo di 
rivoltella contro 11 brigadie
re Lorenzo La Sorsa, 39 an
ni, sposato, che lo seguiva a 
poco più di 5-6 metri. Il mi
lite ha allora sparato una 
raffica di mitra che ha col
pito il giovane al fianco e 
alla schiena: soccorso agoniz
zante, il Bonacapitolo e mor
to questa mattina alle 8,40 
alle « Mollnette » di Torino. 
Il complice è stato arrestato: 
si chiama Renato Poncet. 

Ora 11 magistrato dott. Tri-
blsonna ha aperta un'inchie
sta per accertare le respon
sabilità del caso e per stabi
lire se vi sia un legame tra 
questo fatto e 11 furto di un 
camion avvenuto poco prima 
tra Torino e Moncalierl 
sventato dal pronto interven
to di alcune « Volanti » del
la questura. Secondo una pri
ma ricostruzione i due avreb
bero tentato di cambiare 
vettura. 

I militi si avvicinano ma 
1 due scappano: il Poncet è 
bloccato in breve tempo e 
caricato sulla «Gazzella» che 
riparte alla ricerca del secon
do giovane. Il brigadiere lo 
scorge mentre svolta In via 
Cesare Battisti e entra nel 
caseggiato vicino. SI getta al-
l'insegulmento, ma nel cortile 
della casa il giovane si vol
ta e spara un colpo di ri-
v i te l la proseguendo la cor
sa. Quattro colpi a raffica 
partono dal mitra del sot-
tutfidale: I proiettili raggiun
gono Il Bonacapitolo. 

Telegiornale: 
ricominciamo? 

Ricominciamo'' Il Tele
giornale delle ore 20 di ie
ri sera si e aperto con una 
sorta di «nota politica» 
contenente una quantità di 
non richiesti apprezzamenti 
sull'operato del sen. Fan/a
ni. Rinnovamento di qua, 
rinnovamento di la, estrema 
signt/icativtlà e importanza 
dell'attenzione data ai GIP 
come prova dello stretto le
game col mondo del lavoro, 
esigenza che il ripensamento 
e l'autocritica investano tut
ti i partiti e non solo la DC 
e, all'interno della DC, tutte 
le correnti e non solo quel
le di maggioranza. E cosi tua. 
Vorremmo Iraternamentc 
spiegare ai colleghi della TV 
che lo spazio strabordanle 
da loro dedicato a Fan/a
ni prima del 15 giugno e sta
to motivo non ultimo del 
diverso orientamento assun
to dagli elettori per cut in
sistere adesso non é una cor
tesia verso il senatore are
tino, ma esattamente il con
trario. Altrettanto /raterna-
menle voghamo ribadire che, 
in sede di notiziario, il com
pito della TV e di informa
re con obiettività, non di ag
giungerci del proprio: e so
prattutto non a senso unico. 
Anche per questo tipo di no-
i ita si sono pronunciate le 
urne. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA, 22 giugno 
L'inchiesta sull'assassinio di 

Alccste Campanile (la cui uc
cisione, come noto, e stata ri
vendicata con un messaggio, 
firmato « Legione Europa », ri
sultato materialmente stilato 
dal fascista parmense Donatel
lo Ballabeni) sta allargando il 
suo orizzonte: contro il Balla-
beni, che come autore del 
messaggio resta nella posizio-
ne di indiziato di reato per 
concorso in omicidio, allo 
scadere del fermo e stalo 
emesso un ordine di arresto 
che fa riferimento a reati gra
vissimi: tentata strage, esecu
zione di attentati, detenzione 
di esplosivi. 

Gli attentati ai quali fu r: 
ferimento l'ordine di arresto 
.sono quelli compiuti, tra l'ot
tobre del 1974 e il gennaio del 
1973. a Milano, contro il pa
lazzo di Giustizia, contro la 
Palazzina Liberty dove tiene 
i suoi spettacoli la compagnia 
di Dario Fo e contro l'Esatto
ria comunale. La sigla « Le
gione Europa », e il relativo 
simbolo, comparvero per la 
prima volta in calce alle let
tere con le quali una orga
nizzazione fascista rivendicava 
quelle azioni terroristiche. Al
cuni elementi di fatto (sem
bra vi siano, tra l'altro, coin
cidenze nel modo in cui e 
stato disegnato il simbolo 
della organizzazione eversiva, 
simbolo ripreso, sebbene non 
fosse ancora noto, nei mani
festi affissi a Parma dal Bal
labeni Il 25 aprile scorso e 
nella lettera in cui si rivendi
ca l'uccisione del militante 
di « Lotta continua »> hanno 
indotto 11 giudice che dirige la 
inchiesta, dott. Scarpetta, do
po una consultazione con gli 
altri inquirenti e con il giu
dice Liguoro che a Milano si 
occupa dei tre attentati, a con
siderare 11 Ballabeni implica
to nella Ideazione o nella ese
cuzione delle tre gravi azioni 
terroristiche. 

E' stato sicuramente accer
tato, come abbiamo giù scrit
to, che altri neofascisti di Par
ma, Bruno Spotti e Roberto 
Occhi, non sono estranei alla 
compilazione e all'inoltro del
l'ultimo comunicato di « Legio
ne Europa »; nel loro confron
ti, tuttavia, non si è ritenuto 
di sollevare Imputazioni ana
loghe a quelle del Ballabeni. 
Quest'ultimo, che resta quin
di in carcere, sembra rappre
sentare, per gli inquirenti, il 
punto più avanzato di un'in
dagine che continua ad avere 
ancora punti oscuri: non si è 
ancora chiarito, ad esemplo, 
cosa abbia fatto Campanile tra 
le 22 e la mezzanotte della 
sera in cut fu ucciso, altri 
dubbi e contraddizioni sem
brano permanere sulla mec
canica del delitto. 

In questa situazione il lavo
ro degli inquirenti si presenta 
oggi particolarmente difficile: 
l'approfondimento dell'indagi
ne su n Legione Europa », o 
comunque sul gruppo del fa
scisti che ha usato questa si
gla (1 nomi, nel reticolo di or
ganizzazioni clandestine fasci
ste, passano in secondo ordi
ne! si presenta perciò indi
spensabile: Parma e stata tea
tro di gravi azioni squadri
si iche, vi si è aggregato un 
pericoloso nucleo di fascisti, 
vi hanno agito ed allacciato 
contatti, studiando in quella 
università, fascisti risultati poi 
implicati in gravi episodi del
la strategia della tensione. 

Tutto ciò non e- stato privo 
di conseguenze: torbidi lega
mi, in cui la matrice politica 
si e sovente intrecciata a quel
la della criminalità comune, 
da Parma si sono estesi, an
che nella nostra provincia, tra 
quei fascisti privati di ORIIÌ 
spazio politico dal movimen
to democratico. 

o. !. 

MILANO, 22 giugno 
E' durata sette ore, questa 

mattina, la ricostruzione del
la morte di Giannino Zibec-
chl, Il giovane travolto da 
un camion de) carabinieri 
la mattina del 16 aprile scor
so, nel corso di violenti scon
tri vellicatisi in vìa Man
cini davanti alla sede del 
MSI e In corso XXII Marzo, 
al termine di una manife
stazione Indetta all'Indoma
ni del gravi latti avvenuti 
in piazza Cavour dove un 
giovane. Claudio Varali!, 
venne ucciso dal fascisti. 

L\< esperimento ». che ave
va lo scopo di ricostruire lo 
esatto percorso eseguito dal 
K C M 52». 11 pesante auto
mezzo militare guidato dal 
carabiniere Chlarreri, ha a-
vuto inizio alle sei di que
sta mattina e si è conclu
so dopo le 13. 

Pallido (cinque giorni la 
era stato ricoverato in ospe
dale per una colica addo
minale», con il volto tirato e 
l'uniforme troppo abbondan
te per la sua corporatura 
minuta. Il carabiniere Chiar-
reri questa mattina all'alba 
si 6 nuovamente seduto al 
posto di guida del camion 
che conduceva In quel tra
gico giorno, per ripetere più 
volte ed In diverse fasi, le 
poche centinaia di metri che 
separano viale Regina Gio
vanna, plnzz.a Cinque Gior
nate e l'Incrocio ira corso 
XXII Marzo e via Celimi. 
dove Giannino Zibccchi e 
stato travolto o ucciso. La 
prima labe della rico^tru-
z.one ha riguardato l'esatta 

individuazione delle tre po
sizioni in cui si trovava 11 
camion guidato dal Chlarreri. 

La ricostruzione, è stata 
eseguita sulla base di una 
serie di fotografie pubbli
cate dal nostro giornale. 

11 carabiniere Chlarreri 
per tre volte ha rifatto il 
percorso di quella mattina, 
ilpetendo quella che per 1 
suol dllensori era stata una 
«sbandata » dovuta al fat
to che 11 giovane carabinie
re era stato colpito alla te
sta da due sassi 

Il camion usato per la ri
costruzione questa mattina e-
ra lo stesso che 11 Chlarreri 
guidava 11 16 aprile. 

Solo l'ultima ricostruzione 
e stata eseguita alla mede
sima velocita: 11 camion e 
caracollato lungo 11 marcia
piede eseguendo una specie 
di slalom, quindi e saltato 
sul « serpentone » che si tro-
u al centro del corso, stac
cando letteralmente le ruo
te da terra ed Inclinandosi 
paurosamente e l'autista ha 
dovuto usare con estrema pe
rizia freni e sterzo per po
terlo controllare 

Al termine della ricostru
zione il giudice istruttore 
Salvatore Giamrreco ha di
chiarato che si e trat tato di 
un esperimento utile, ma 
quanto ne e risaltato e an
cora da considerarsi « ma
teriale grezzo ». Martedì — 
ha proseguito il magistrato 
- verranno convocate al pa

lazzo di giustizia le parti In
teressate e saranno formula
te ai peliti le domande spe-
cil.clic 

MILANO — In corto X X I I Marzo t i 4 tenuto l'esperimento gludlxlal* 
per la morte dello ttudanta Zlbecchi, uccito da un camion guidato dal 
carabiniere Sergio Chlarreri. NELLA FOTO: Il camion tul marciapiede. 

Ricostruita la meccanica del sanguinoso episodio 

Ripetuta la gimeana 
che uccise Zibecchi 

ROMA, 22 giugno 
Per la sopravvivenza di leg

gi incostituzionali, che risal
gono al periodo fascista tre
mila giornalai, incriminati per 
la vendita di riviste ritenute 
contrarie alla morale, rischia
no la condanna e il carcere; 
essi, in realtà, hanno sempli
cemente esercitato un loro di
ruto mettendo m commercio 
pubblicazioni regolarmente au
torizzate dal tribunale, 

Inutilmente da anni viene 
rivendicata l'abolizione di nor
me della legislazione fascista. 
Nonostante le sollecitazioni, 
dall'ottobre del '73 e ferma 
al Senato la proposta di leg
ge presentata dal compagno 
Damico, dal socialista Quercl 
e dal repubblicano Del Pen
nino, che era stata approva
ta a stragrande maggioranza 
dalla Camera. Sono passati più 
di venti mesi e, nonostante 
l'urgenza, è rimasta bloccata. 
Per smuovere l'Inerzia, sono 
intervenuti direttamente La
ma, Storti e Vanni a nome 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL. 

La proposta prevede la non 
punibilità dei titolari e degli 
addetti a rivendite di giorna
li e riviste che « hanno, nel
l'esercizio normale della loro 
attività, pubblicamente riven
duto, detenuto ed esposto pub
blicazioni ricevute da editori 
e distributori autorizzati ». 

Ora, proprio per la manca
ta approvazione di questa pro
posta di legge, che cancelle
rebbe dal nostro Codice pena
le norme anticostituzionali 
come l'art. 528 (« Chiunque 
mette in circolazione scritti, 
disegni, e immagini o altri 
oggetti osceni di qualsiasi spe
cie, è punito con la reclusio
ne da tre mesi a tre anni») 
e per protestare contro il ver
tiginoso aumento in questi ul
timi mesi delle denunce con
tro gli edicolanti, la Federa
zione sindacale unitaria gior
nalai ha aperto la vertenza 
con una serie di scioperi ar
ticolati per regioni a partire 
da domani fino a sabato. Le 
edicole, pertanto, rimarranno 
chiuse' domani in Campania 
e in Sicilia; martedì in Pie
monte e in Liguria; mercole
dì in Emilia-Romagna. Tosca
na e Umbria: giovedì in Pu
glia. Basilicata e Calabria: ve
nerdì In Lombardia e nel Ve
neto: sabato nel Lazio, Sar
degna, Abruzzo e Marche Se 
non ci saranno assicurazioni 
in proposito da parte del go
verno, si ricorrerà a scioperi 
a carattere nazionale. 

Il problema sollevato dal 
sindacati dei giornalai è im
portante perchè riguarda da 
vicino la libertà di stampa e 
di informazione. L'elevata con
sistenza del numero delle pub
blicazioni non consente agli 
edicolanti di accertarne il 
contenuto. Essi, attenendosi 
alla regolamentazione in cor
so, dovrebbero esaminare, cri
ticare, censurare le pubbli
cazioni figurative e narrative 
e, quindi, distruggere il ma
teriale che viola la legge. Tra
scurando ciò, la semplice de
nuncia di un maresciallo del 
CC o di PS è sufficiente per 
provocare nel giro di 48 ore 
''incriminazione, quindi il pro
cesso per direttissima e la con
danna. 

Siamo arrivati ad esempi 
di edicolanti rinviati a giudi
zio per non aver esercitato 
il « dovere di censura » su 
pubblicazioni racchiuse in cel-
lophan1 Non solo, appena sì 
e insabbiata la legge a pa
lazzo Madama, sono prolifi
cate le denunce, dando l'av
vìo a centinaia e centinaia di 
processi. Solo a Roma 145 so
no gli incriminati. Insomma, 
un edicolante su otto, si è vi
sto piovere una denuncia. Per 
molti edicolanti, esauriti i pri
mi gradi di appello, se la 
condanna venisse confermata 
in Cassazione, si aprirebbero 
le porte del carcere. 

Gli edicolanti — sostengo
no. Invece, i sindacati — nel
l'esercizio delle loro funzio
ni di azienda di pubblica li
mita come strumento della 
libera Informazione adempio
no a un dovere, quindi nes
suna responsabilità può essere 
loro imputata per la vendi
la di pubblicazioni regolar
mente registrate. Le pubbli
cazioni non sono clandesti
ne e. per 11 contenuto, la re
sponsabilità deve ricadere, se
condo i casi, sul direttore, 
sull'autore, sullo stampatore. 
Quest'ultimo, anzi, per legge, 
ha l'obbligo di consegnare al
la Procura un esemplare del
l'opera stampata, prima che 
venga posta in commercio. 
La magistratura, quindi, può 
Intervenire con tempestlvila, 
prima della diffusione, quan
do ritenga che sussistano rea
ti, evi'andò cosi che eventua
li provvedimenti di sequestro, 
tardivamente emessi, siano 
praticamente Inefficaci. 

La responsabilità dell'edi
colante potrebbe sorgere solo 
quando egli mette in commer
cio pubblicazioni già seque
strate In tutu gli altri casi, 
la diffusione di pubblicazioni 
è legittima. Un diverso com
portamento — sostengono i 
sindacati — si trasformereb
be in una violazione del dirit
to costituzionale della libertà 
di stampa. 

Essendo stata abolita la cen
sura preventiva, in vigore 
quando si procedette alla tor

li Comitato direttivo del 
senatori comunitti è convo
cato per martedì 24 alle ora 
17. 

* 
L' attemblea del tenatorl 

comunisti è convocata per 
giovedì 26 alle ore 17. 

mulazione del codice Rocco, 
l'edicolante esercitando il 
K dovere di censura » del con
tenuto della stampa, verrebbe 
ad assumere la veste di giu
dice, non soltanto per artico
li e Immagmi che offendono 
la pubblica decenza, ma in 
«iiTlitl che contemplano reati 
quali il vilipendio alla ban
diera, alla nazione, alle isti
tuzioni, al Presidente della Re
pubblica, alla religione, atten

tati alla morale familiare, pro
paganda untimilltare, ecc. 

Gli edicolanti dovrebbero 
allora controllare se nelle pub
blicazioni sono contenuti tali 
reati ed emettere un giudizio, 
esautorando di fatto 1 poteri 
costituzionali propri della ma
gistratura e divenendo, nello 
stesso tempo, censori e repres
sori della stampa. 

Claudio Notar! 

Una situazione grave e preoccupante 

Nel Bergamasco 
occupate per il lavoro 

cinque fabbriche 
Un clima di tensione nel quale si è innestata la pro
vocazione dell'altra notte • Affiorano altri indizi 
sulla presenza di elementi di destra - Prese di posizio
ne di CGIL, CISL, UIL, del PSI • delle ACLI - Meschina 
strumentalizzazione in un telegramma di Piccoli 

DALL'INVIATO 
BERGAMO. 22 giugno 

« A Bergamo si è voluto e 
sì vuole riproporre la stra
tegia della tensione »: questo 
è 11 commento che da più 
parti affiora, dopo la lunga 
notte di provocazioni, dalle 
19.30 alle 2, tra venerdì e 
sabato, nel centro della cit
ta. Oggi il « sentierone », l'an
golo del centro dove 1 ber
gamaschi sono soliti fare due 
passi alla sera e nelle gior
nate festive, portava ancora i 
segni degli scontri tra forze 
dell'ordine e dimostranti, a 
cominciare dalle colonnine per 
le affissioni frantumate. Nel 
frattempo emergono altri ele
menti che rendono ogni ora 
di più consistente l'ipotesi 
che fra ì gruppi di dimo
stranti protagonisti degli 
scontri, dopo la chiusura del
la manifestazione sindacale e 
composti da un centinaio di 
extraparlamentari di sinistra, 
si siano mescolati appartenen
ti a squadracce fasciste. 

Oggi ad esempio, uno dei 
quotidiani locali, LEco di 
Bergamo, tatto segno tra l'al
tro di atti teppistici, riporta 
nella cronaca interna un epi
sodio significativo. Nel corso 
degli scontri, ad un certo 
punto, sono stati Infatti nota
ti in piazza Dante — scrive il 
quotidiano — « alcuni estremi
sti di destra » che hanno cer
cato di aggredire un militare 
di leva. 

Ma soprattutto 1 gravi fatti 
della notte bergamasca offro
no l'occasione per mettere in 
evidenza una drammatica si
tuazione economico-sociale che 
da mesi e mesi attende ri
sposte concrete e positive, fer
mentando tensioni e fenome
ni di esasperazione. Sono in 
fatti cinque le fabbriche del
la provincia occupate per ri
vendicare il « diritto al lavo
ro ». Tra queste la Evan. del 
settore dell'abbigliamento con 
seicento lavoratori, le Indu
strie Riunite Filati con :tsu 
dipendenti, la Unimac del set
tore dell'abbigliamento, la Fi
lati Lastex II caso più grave 
e quello della Philco. con 2.4O0 
dipendenti, presidiata da 36 
giorni. Qui Infatti il padrone 
tedesco — il gruppo Bosch — 
ha chiesto 150 licenziamenti 
e ha indicato, nell'elenco dei 
designati ad abbandonare il 
processo produttivo, i quadri 
più impegnati nel partiti di 
sinistra e nel sindacato. Una 
vera e propria sfida, aggrava
ta dal rifiuto, poi. ad adotta
re una proposta di mediazio
ne avanzata dal ministro del 
Lavoro. 

Una situazione grave, docu
mentata ieri in una nota dal 
Comitato federale del PCI, 
che ha lanciato un appello al
l'impegno delle assemblee e-
lettive, denunciando le pesan
ti responsabilità di certi orga
nismi, come la Giunta regio
nale lombarda che non han
no saputo intervenire tempe
stivamente. Una situazione che 
abbisogna, altresì, di una se
ria riflessione delle organiz
zazioni sindacali, per una ef
ficace azione di coordinamen
to e di direzione. Le segrete
rie confederali provinciali, in 
un loro documento, hanno 
condannato le «azioni irre
sponsabili » di coloro che ten
tano di strumentalizzare « il 
clima di preoccupazione e di 
tensione m atto per le gravi 
vertenze In difesa di centinaia 
di posti di lavoro » Vi e però 
anche l'esigenza, sostengono 
CGIL, CISL e UIL « di un 
rieianie upprolondilo sull'in
sieme delle gravi vicende in 
tutti 1 loro aspetti, compresi 
quelli connessi al rapporto tra 
esigenze e lotte del movimen
to sindacale e funzioni, doveri 
propri di lavoratori preposti 
a servizi d'ordine». Viene 1-
noltre sottolineata la necessita 
di far prevalere sempre hi 
scelta « di costruire nelle lot
te il massimo di unità tra i 
lavoratori ». 

Le ACLI a loro volta par
lano di un « aggravarsi di 
una tensione che deriva dalla 
situazione di grave crisi in 
cui versa la provincia berga
masca» Da n troppo tempo» 
infatti « i lavoratori sono co
stretti a lottare contro l'at
tacco sistematico portato alla 
occupazione» e la «mancan
za di una postilla soluzione 
olle richieste portale avanti 
da queste giuste lotte usciva 

di esasperare ulteriormente gli 
animi ». Le ACLI condannano 
poi gli atti di teppismo del
l'altra notte « funzionali alla 
strategia di chi vorrebbe lo 
scontro frontale, creare la di
visione tra i Zaroratori e l'in-
debohmenlo delle istituzioni 
democratiche » 

Certo, in questo contesto, 
è da ricordare che un ele
mento di drammatizzazione 
era venuto, venerdì, anche dal
la inopportuna decisione del 
sindaco, il de Pezzetta, di far 
rimuovere la tendopoli ope
raia innalzata nel centro del
la città. Il PSI, in una sua 
nota, osserva che, perlomeno. 
il Pezzetta avrebbe dovuto 
cercare una corretta soluzio
ne consultando i sindacati. 
Anche il PSI condanna « i 
pochi Individui estranei al 
movimento operalo che si so
no abbandonati ad atti di tep
pismo ». Vengono anche indi
cate le gravi responsabilità 
del prefetto e si invitano le 
altre forze politico-sindacali a 
« denunciare le bande dì pro
vocatori e gli esigui gruppi di 
irresponsabili ». 

E' da segnalare, infine, il 
maldestro tentativo di stru
mentalizzazione presente in un 
telegramma inviato dal de on. 
Piccoli al direttore dell'Eco di 
Bergamo, don Andrea Spada. 
Il notabile democristiano 
prende lo spunto dai gesti tep
pistici compiuti nei confronti 
della sede del giornale catto
lico, con la rottura tra l'altro 
di due vetrmette, per scrivere 
che « si apre la stagione 'del-
1 intimidazione alla quale noi 
intendiamo rispondere con as
soluta decisione e fermezza ». 
Un tentativo volgare di colle
gare i gravi fatti di Bergamo 
— duramente condannati in 
primo luogo dal PCI — con 1 
risultati elettorali del 35 giu
gno, tentativo che non ha al
cun fondamento e che si con
danna da solo la sua stessa 
rozzezza. 

Bruno Ugolini 
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UNA RACCOLTA DI SCRITTI E DISCORSI DI Z1VK0V 

Il socialismo 
in Bulgaria 

E' apparsa in questi giorni, 
con prefazione di Paolo Bu-
falini, la seconda edizione di 
un libro che fece la sua pri
ma comparsa in Italia nel 
1973: « La costruzione del so
cialismo in Bulgaria» (1). Si 
tratta di un'ampia raccolta di 
discorsi e scritti di Todor YÀv-
kov, segretario generale del 
Partito comunista e presiden
te del Consiglio di Stato delta 
Repubblica popolare di Bulga 
ria. L'attuale edizione offre, 
oltre a quelli giù noti al let
tore italiano, nuovi materiali 
che si riferiscono al 197U-T4 
e questo arricchimento è as
sai utile se si tiene conto ciU 
latto che si tratta di anni 
fondamentali per lo sviluppo 
della Bulgaria; anni in cui, 
inoltre, si sono presentati ri
correnze ed anniversari im
portanti che hanno consenti
to al compagno Zivkov di ri
pensare tappe e momenti del
la storia del suo Paese e del
lo stesso Partito comunista. 

Questi scritti e discorsi of
frono senza dubbio materia
le di prima mano e al mi
glior livello per comprendere 
in modo corretto i complessi 
problemi dell'edificazione so
cialista in Bulgaria, ma an
che i suoi rapporti con la 
storia del Paese e con la so
cietà preesistente. Il compa
gno Zivkov, di origine ope
raia (anche lui in gioventù è 
tipografo come Giorgio Dimi-
trov), svolge molto presto at
tività rivoluzionaria nelle file 
del Partito comunista. Nel 
corso della rivoluzione del set
tembre 1944 che conduce il 
popolo bulgaro, col concorso 
dell'esercito sovietico e delle 
forze di liberazione jugosla
ve, a sconfiggere il nazismo 
e il fascismo, è alla testa 
del movimento partigiano a 
Sofia. Segretario del partito 
a Sofia, ne diventa nel 1954 
segretario generale. Gli vie
ne affidata in seguito anche 
la carica di Primo ministro 
e successivamente quella eli 
presidente del Consiglio di 
Stato. Zivkov è dunque par
tecipe e protagonista, ai mas
simi livelli del partito e del
lo Stato, del lavoro di ela
borazione e della lotta per 
costruire il socialismo in Bul
garia dai tempi lontani di 
Giorgio Dimitrov (la cui ere
dità ideale e politica è cosi 
lungamente e fortemente av
vertibile nel pensiero di Ziv-
kov) fino alla svolta del 195G 
e all'ultimo decisivo decen
nio. 

Peculiarità 
Due sono, a mio giudizio, 

gli elementi portanti del vo
lume o, se si vuole, le prin
cipali chiavi di lettura. Da 
un lato, la visione comples
sa, articolata, rivolta costan
temente alla struttura e alle 
sovrastrutture, con cui si 
guarda, in un processo con
tinuo e graduale, all'edifica
zione socialista. Dall'altro il 
rigore, ma insieme l'assenza 
di schematismo, di dogmati
smo, di soluzioni fabbricate 
in laboratorio, nel portare 
avanti un'opera gigantesca 
come quella che ha impe
gnato e impegna il popolo 
bulgaro. Il tratto peculiare di 
tale opera ci appare in tal 
modo una grande aderenza al
la storia, alle tradizioni, alle 
condizioni concrete della Bul
garia, dando al socialismo in 
quel Paese una connotazione 
specifica ed originale. Per 
condizioni concrete si devono 
intendere anche i nuovi dati 
della situazione internaziona
le, i mutati rapporti di l'orza 
fra Paesi socialisti e Paesi 
capitalistici, e soprattutto il 
formarsi in Bulgaria e in 
altri Paesi, poco dopo la Li
berazione, di regimi di « de
mocrazia popolare » che rap
presentano, a mio giudizio, il 
modo con cui sono stati risol
ti, per ragioni non soltanto 
interne, i problemi del potere 
in una concreta situazione 
storica, ma che appare oggi 
irripetibile in un'altra fase e 
nelle situazioni dei Paesi del
l'Occidente capitalistico. 

« Prima della vittoria de! 
potere popolare — scrive il 
compagno Zivkov — la Bul
garia era una arretrata ap
pendice agraria deli' Europa 
industriale. Occorreva una ra
dicale rivoluzione agraria e 
industriale che trasformasse 
radicalmente il volto delle 
campagne bulgare e di tutto 
il Paese, che trasformasse 
la Bulgaria in Paese indu
striale-agrario ». Occorreva — 
afferma in un altro passo — 
che la penisola balcanica ces
sasse di essere « quella pe
riferia dell'Europa dove può 
accadere ogni cosa e dove 
sempre s'impone la presenza 
di qualche polizia straniera 
per mantenere l'ordine ». Que
sto è in sintesi, il senso ge
nerale dell'opera che ò stata 
compiuta dal Partito comuni
sta e dallo Stato bulgaro in 
poco più di trent'anni dalla 
Liberazione, con uno sguardo 
costantemente rivolto a favo
rire un nuovo ruolo dei Bal
cani non più soggetti alle di
verse polizie straniere, e per
ciò capaci di contribuire a 
un assetto pacifico dell'Euro
pa e del mondo. 

Il punto di partenza della 
edificazione socialista doveva 
essere la rivoluzione nelle 
campagne dove viveva la stra
grande maggioranza della po
polazione, a cui era necessa
rio si accompagnasse un po
deroso sviluppo dell'industria. 
Questa rivoluzione si è veri
ficata per tappe successive; 
prima attraverso la costitu
zione via via crescente delle 
cooperative, che avevano già 
dei significativi precedenti; 
poi la loro concentrazione, in
fine la creazione di grandi 
complessi agro-industriali che 
collegano, dal punto di vista 
dell'efficienza produttiva ma 
anche dal punto di vista so
ciale e dello sviluppo cultu
rale, industria e agricoltura 
in un grande processo di svi
luppo. Ma qual è stato il mo
tivo ispiratore di questo pro
cesso? Zivkov insiste molto 
.su questo: si è trattato del 
fatto che la proprietà della 
terra non è mai stata uffi
cialmente abolita, che la ren
dita fondiaria dei proprietari 
piccoli e medi che entravano 
nelle cooperative è stata di
minuita gradualmente l'ino al
la sua estinzione, nella mi
sura in cui si eleva la mec
canizzazione, la capacità pro
duttiva, il reddito dei conta
dini, la costituzione e l'af
flusso nelle campagne di fon
di sociali, determinando un 
miglioramento complessivo del
le condizioni di vita ed avvi
cinando le campagne alle cit
tà. Si è trattato del fatto che 
la trasformazione dell'agricol
tura dalla proprietà privata 
alla proprietà sociale si è 
verificata e si verifica tut
tora — dice Zivkov — sulla 
base del consenso, della par
tecipazione attiva dei conta
dini, della assaltila volonta
rietà e non saltante tappe 
sociali. 

Afferma Zivkov in un di
scorso del 1967: « Per quanto 
riguarda la compra-vendita di 
terra per la produzione agri
cola, con lo sviluppo dell'eco
nomia socialista e il compi
mento del processo di coope
razione dell'agricoltura, essa 
non ha più avuto alcun senso. 
Sono state create condizioni 
tali per cui chi desideri oc
cuparsi di agricoltura può en
trare a far parte di qualsiasi 
cooperativa o azienda agricola 
statale, senza essere costretto 
a comprarsi la terra. Nel no
stro Paese non esiste alcuna 
legge che vieti la compra
vendita della terra, ma non 
c'è nemmeno un cittadino del
la Repubblica che comperi 
terra per la produzione agri
cola. Ora la terra dipende 
da coloro che la lavorano. 
Praticamente, da piccola pro
prietà privata di lavoro, essa 
si è trasformata economica
mente in proprietà sociale, 
socialista ». In una fase più 
avanzata, quella della forma
zione dei complessi agro-indu
striali. Zivkov indica le linee 
ispiratrici di questo nuovo pro
cesso: libera adesione, spe
cializzazione della produzio
ne, mantenimento dell'autono
mia delle cooperative agrico
le e delle aziende agricole 
statali, il principio della ge
stione democratica dei com
plessi. « Elezione al collegio 
di direzione per un dato pe
riodo di tempo, inserzione in 
massa dei cooperatori e degli 
operai alla gestione del com
plesso, rendiconto davanti al 
collettivo e controllo popola
re sull'attività del collegio di 
direzione ». 

Dicevo all'inizio che un trat
to peculiare di questi discorsi 
e scritti è la loro visione 
complessiva dello sviluppo del
la Bulgaria. Le profonde tra
sformazioni economiche, l'in
nalzamento costante a ritmi 
elevati della produzione indu
striale e agricola (« Ora in 
cinque soli giorni nel nostro 
Paese si ottiene una produ
zione meccanica, quanta ne 
veniva prodotta in tutto l'an
no 1948 ») sono sempre col
legati allo sviluppo comples
sivo della società, all'eleva
mento civile e culturale, al 
benessere materiale (da non 
confondersi, dice Zivkov, con 
gli ideali consumistici che de
vono essere combattuti), alla 
produzione di una legislazio
ne che dia sempre più ai cit
tadini la certezza del diritto, 
all'articolazione fra Stato e 
Partito, allo sviluppo e al
l'articolazione della democra
zia, pure nelle forme attua
bili in una situazione storica
mente determinata com'è quel
la in cui la direzione appar
tiene ad un solo partito: il 
Partito comunista. 

In questo senso di notevole 
interesse sono le pagine de
dicate alla nuova Costituzio
ne del 1971 che. pur ricolle
gandosi idealmente e politica
mente a quella del 1947. fissa 
ì punti della nuova fase ca
ratterizzata dall'avvenuta co
struzione del socialismo e del 
passaggio alla nuova tappa 
della società socialista svilup
pata: quelle che contengono 
il Rapporto sull'applicazione 
delle decisioni del X Congres
so del partito per l'elevamen
to del tenore di vita; le pa
gine, infine, dedicate ai rap
porti internazionali e alla | » 
litica estera della Bulgaria. 
Emerge in questi discorsi clic 

concludono il \olume. pur nel
l'estremo dettaglio, una con
cezione ancora più articola
ta ma nello stesso tempo più 
ampia, generalizzante ed ar
monica del progresso verso 
cui e proiettata l'intera so
cietà. Così per la direzione 
dell'economia, delle aziende 
e dei complessi agro-industria
li, dell'istruzione e della cul
tura, dello sviluppo della 
scienza (nel senso di accele
rarne il carattere immedia
tamente produttivo), dell'ar
ticolazione democratica delle 
istituzioni, delle organizzazio
ni di massa e della parteci
pazione popolare, verso uno 
Stato di tutto il popolo. « Sin 
d'ora è chiaro che l'indice 
fondamentale per il piano uni
co dovrà essere il grado di 
soddisfacimento dei bisogni 
dei lavoratori in un dato pe
riodo »; ciò che si deve per
seguire è « la cura per l'uo
mo attraverso la cura per tut
ta la società e viceversa ». 

Rapporti 
Sul piano dei rapporti in

temazionali, si osserva in que
sti discorsi la linea della Bul
garia rivolta a conseguire, in 
stretta alleanza con l'Unione 
Sovietica e altri Paesi socia
listi, un sistema di rapporti 
fondato sulla pace e la coe
sistenza pacifica. Da queste 
pagine è possibile valutare 
quanto ampio è il terreno uni
tario fra il Partito comunista 
bulgaro e il Partito comuni
sta italiano su posizioni fon
damentali di politica estera 
contro i blocchi militari con
trapposti, per la pace e la 
sicurezza in Europa, per la 
lotta contro l'imperialismo. 
E' possibile pure valutare le 
differenze, anche sostanziali, 
circa determinati problemi 
del movimento comunista in
ternazionale ed il modo come 
lavorare alla sua unità che 
preoccupa ed impegna tutti i 
partiti comunisti. 

Per concludere, gli scritti 
e i discorsi raccolti in que
sto volume non costituiscono 
una versione edulcorata dei 
difficili problemi della costru
zione della società socialista 
sviluppata in Bulgaria, ma 
offrono di essa invece una 
rappresentazione ottimistica 
ma severa, la rappresentazio
ne di una situazione non e-
sente da difficoltà e che prin
cipalmente la lotta delle mas-
se popolari, la loro parteci
pazione crescente a tutti i li
velli, può risolvere. Non po
che sono le pagine dove la 
critica si fa sferzante, e du
ra la denuncia di certi mali 
della società: il burocratismo, 
le lentezze, certi episodi di 
mancanza di rispetto nei con
fronti dei diritti e della per
sonalità dei cittadini, le con
traddizioni che permangono, 
e così via. Anche per que
sto, il libro, lungi dal costi
tuire una elencazione di ri
cette per il socialismo, dà 
una visione viva e sofferta 
della costruzione di un mon
do nuovo da parte di un pic
colo popolo, una volta arre
trato, ma che si è ormai af
facciato autorevolmente sulla 
scena politica dell'Europa e 
del mondo. 

Gastone Gensini 

(1) Todor Zivkov: «La co
struzione del socialismo in Bul
garia », Roma. Editori Riuniti, 
giugno 1975, pagg. 559. 

Bologna e i nuovi obiettivi della pianificazione urbana 

VIVERE NEL CENTRO STORICO 
Una importante convenzione fra Comune e privati conferma la scelta di difendere l'utente effettivo della città, di bloccare la 
cacciata dei ceti sociali più poveri e indifesi - Spietate operazioni immobiliari condotte con l'alibi del restauro conservativo 
11 contributo dei cittadini e dei quartieri - Recupero dei valori ambientali e artistici nel quadro del «rinnovo urbano» 

BOLOGNA, giugno 
Recentemente a Bologna si 

<; pervenuti alla approvazione 
eli uno schema di « cont'en-
zìone » clic da ora in avanti 
regolerà i rapporti, ira Am
ministrazione comunale e pri
vati proprietari, per prosegui
re i lavori di risanamento del 
centro storico della città. 

E' un ulteriore passo com
piuto nel difficile e tormentato 
cammino intrapreso per la con
servazione di un centro antico. 

Il principio della * conser
vazione ». basata su uno stu
dio rigoroso del divenire, del 
farsi e dell'usarsi della città, 
preliminare ad ogni progetto 
d'intervento, /a parte ormai di 
una linea politico-culturale 
generalmente accettata — nel
la teoria — a livello naziona
le ed europeo. In teoria, in 
quanto l'attuazione pratica di 
questo principio si risolve di 
solito in una operazione me
ramente tecnicistica: e cioè 
nella determinazione della 
metodologia da scegliere nel
l'applicazione del restauro 
conservativo. Ma anche là — 
e pochi sono i casi — dove 
questo metodo viene applica
to, oltre la conservazione fi
sica degli edifici, dei caratte
ri originari dell'ambiente sto
rico, si salvano i ceti sociali, 
le attività commerciali, arti
gianali, produttive? No. L'e
sperienza dimostra che lo stru
mento tecnico, seppure neces
sario, è insufficiente. 

Il restauro conservativo 
sembra essere roba da ricchi. 
Dopo averli massacrati ci si 
è accorti che quello che ri
maneva dei nostri antichi cen
tri era, nel confronto con le 
disperate periferie, il luogo 
privilegiato — pittoresco e su
blime — per una residenza 
qualificata e qualificante. Ave
re una « storica » casa risa
nata è diventato « status sym
bol », come avere il cavallo, 
il cabinato, giocare a golf. 
Ecco allora che il restauro 
conservativo per tanto tempo 
inutilmente rivendicato, è di
ventato l'alibi per spietate o-
perazìoni immobiliari. 

La giustificazione per que
ste operazioni è oggi di tipo 
culturale così come all'inizio 
del secolo si definivano gli 
sventramenti operazione uma
nitaria (per l'igiene) mentre 
quelli dovuti al mussoliniano 
piccone demolitore dovevano 
servire a dare l'impronta del-
l'« era fascista » alle nostre 
città. Presupposto di tutti que
sti interventi è la cacciata dei 
ceti sociali più poveri ed in
difesi, la ghettizzazione peri
ferica degli abitanti di inte
ri quartieri, con l'estromissio
ne anche violenta (nel perio
do fascista interveniva la for
za armata) di coloro che abi
tano (e lavorano) nel centro 
urbano. Il restauro conserva
tivo così applicato diventa la 
altra faccia (culturale) del
la medaglia dell'estraniazione 
e dello sfruttamento sociale. 

Ma come intervenire allo
ra in un centro storico? Co
me intervenire in modo ta
le da garantire si la sua con
servazione fisica ma anche e 
soprattutto quella sociale? 

L'attuazione del piano per 
il centro storico di Bologna 
ha dimostrato come la salva
guardia fisica — ottenuta con 
un piano rigoroso e scientifi
co — non impediva ugualmen
te profonde alterazioni uma
ne. Di qui l'esigenza di assu-

UNA MOSTRA 

A MILANO 

Lavori di risanamento nel centro storico a Bologna. 

mere il controllo anche delle 
trasformazioni socio-economi
che, base di una politica ge
nerale di pianificazione e pro
grammazione urbana e terri
toriale, che ha per fine con
servare, insieme al contesto 
fisico, la popolazione e le at
tività produttive proprie del 
centro stesso. Ma l'interven
to pubblico — in relazione al
l'attuale, e passato, finanzia
mento delle leggi sulla casa 
— non è sufficiente a realiz
zare da solo il programma 
previsto dal piano: ecco allo
ra la scelta della strada aper
ta alla partecipazione diret
ta dei privati cittadini solle
citati ed incoraggiati ad in
serirsi come protagonisti nei 
programmi assunti dall'Ammi
nistrazione comunale, senza 
rinunciare o mortificare la 
conquista popolare delle lot
te del 1%9 (che in certa mi
sura la legge sulla casa del 
'71 rappresenta) in accordo 
con le indicazioni politico-o
perative dei programmi del
la Regione emiliana. 

Gli strumenti conseguenti 
assunti per percorrere questa 
strada si articolano in due 
punti prioritari: 

1) utilizzo del patrimonio e-
dilizio pubblico, quale indi
spensabile premessa alla rea
lizzazione delle cosiddette ca

se di rotazione, cioè di quel
le case indispensabili per po
ter proseguire con il restau
ro delle altre abitazioni pri
vate: 

2) la convenzione con i pri
vali proprietari per agevolare 
e contribuire ai lavori di re
stauro e risanamento, in cam
bio dell'accettazione da par
te loro sia delle modalità di 
intervento previste dal piano 
sia soprattutto dell'equo ca
none d'affitto fissato per un 
arco di tempo di 15-25 anni. 

La convenzione prevede una 
gamma di impegni da entram
be» le parti sottoscriventi (il 
« dare e l'avere » fra proprie
tari, inquilini e Comune) che 
vanno dalla percentuale del 
finanziamento pubblico da as
segnare al proprietario alla 
garanzia di continuità per l'in
quilino di un canone predeter
minato ed equo, legato alle 
proposte del SUNIA bologne
se. 

Lo schema di convenzione, 
predisposto a suo tempo da 
tutte le forze dell'arco demo
cratico presenti nel Consiglio 
comunale, è stato redatto con 
il contributo fondamentale dei 
quartieri del centro i quali 
hanno sottolineato e rimarca
to unitamente l'importanza 
del riferimento pubblico di o-
gni aspetto e momento di at

tuazione del piano, rivendi
cando in generale la loro pre
senza in ogni fase gestionale 
del piano stesso e in partico
lare nel momento del contrat
to. 

Con la convenzione si con
ferma quindi la scelta prefe
renziale operata a Bologna: 
la difesa dell'utente effettivo 
della città, sia esso inquili
no o proprietario residente. 
Infatti l'entità dei contributi 
può (nel caso limite) coprire 
l'intera spesa dei restauri e 
ciò in relazione alle condizio
ni economiche del proprieta
rio. In questo caso si consen
te al proprietario di risiedere 
per tutta la vita nel suo ap
partamento con il diritto di 
usufrutto, dopo di che il Co
mune subentrerà quale pro
prietario effettivo, ammesso 
che nel frattempo il proprieta
rio non abbia avuto la possi
bilità di restituire il contri
buto ricevuto. 

In tutti i casi il canone di 
affitto, tema di attualità na
zionale per la sua gravità e 
per le soluzioni assolutamen
te improprie adottate dal go
verno con il periodico rinno
vo del blocco dei fitti (dovu
to alla incapacità di definire 
una legge-normativa per la re
golamentazione dei canoni) è 
dalla convenzione affrontato e 

Pubblicati gli atti del convegno di Editoria democratica a Rimini 

Un anno sul fronte del libro 
Positivo bilancio dell'organizzazione unitaria in un settore che resta profondamente segnato dalla crisi - Le piccole e medie case 
editrici di fronte alla concentrazione - Il rapporto con le autonomie locali - Come affrontare il problema della distribuzione 

RIMIMI, giugno 
Esattamente un anno fa si 

tenne a Rimlni il primo con
vegno « Per una editorìa de
mocratica » che vide la par
tecipazione di molte decine 
di editori piccoli e medi, di 
operatori culturali e scolasti
ci, di esponenti dei sindacati, 
dei partiti e degli Enti loca
li. Nel giorni scorsi, sempre 
a Rimlni, nella sede del Pa
lazzo comunale, è stato pre
sentato dal sindaco, compa
gno on. Nicola Pagliarani. e 
dall'editore Mario Guaraldl 11 
volume che raccoglie gli atti 
di quel convegno (Per una 
editoria democratica. Lega per 
una editoria democratica • 
Guaraldl editore, lire 3000). 

La pubblicazione degli atti 
costituisce un'occasione per 
fare 11 punto — a un anno 
di distanza — dell'attività 
svolta da Editoria Democra
tica e delle prospettive di la
voro che si troverà ad affron
tare a breve scadenza. Dicia
mo subito che non si è trat
tato di un anno facile, tut-
t'altro. Le difficolta derivan
ti dalla crisi economica che 
ha Investito II Paese — aggra
vata soprattutto dal malgover
no della DC — si sono Infatti 
pesantemente ripercosse an

che sul settore dell'informazio
ne e della cultura. A farne le 
spese sono state soprattutto le 
case editrici piccole e medie, 
gravemente colpite dalla lie
vitazione dei costi, su cui ha 
pesato una forte componente 
speculativa, dalla restrizione 
creditizia, dalla stessa ristret
tezza del marcato, dalla dram, 
matica situazione in cui ver
sa un settore vitale per la 
loro sopravvivenza e Indipen
denza, quello della distrlbu 
zione. 

Ma i problemi, per gli edi 
tori democratici che hanno 
scelto di lavorare in direzio
ne della pubblicazione di o-
pere di cultura e di impegno 
civile piuttosto che di pro
dotti consumistici ancorché 
più remunerativi, non si fer
mano qui: giacché, se da un 
lato vi è stato un colpevole 
Immobilismo, da parte dei va
ri governi che si sono succe
duti, di fronte alle questioni 
più gravi In cui si dibatteva
no le case medie e piccole, 
dall'altro si e favorita la li
nea delle grandi concentrazio
ni editoriali e soprattutto del
la penetrazione massiccia e 
della spregiudicata manovra 
nell'editoria libraria, e in par-
ticolare in quella scolastica, 

di gruppi dell'industria e del
la finanza. Non solo di grup
pi privati, ma anche di quel
li a partecipazione pubblica, 
come per esempio la Monte-
dison che dopo essersi Impa
dronita, fra l'altro, della Val
lecchi di Firenze, se ne e di
sfatta rivendendola a un grup
po editoriale. Tale penetrazio
ne, pero, e stata avviata non 
soltanto al fini di un Imme
diato profitto economico ila 
cifra d'affari dell'editoria si 
aggira Intorno al 300 miliar
di di lire all'annoi, ma so
prattutto per intervenire nel
l'area della formazione cultu
rale e Ideologica di massa in 
modo più incisivo. 

Editoria Democratica si è 
quindi trovata — fin dalla sua 
costituzione — a lottare su 
più fronti. Anzi, la sua stessa 
nascita e stata detcrminata 
dall'esigenza di disporre di 
un vasto blocco di lorze. da
gli editori democratici e in
dipendenti alle Regioni, agli 
Enti locali, ai sindacati e al 
partiti democratici « allo sco
po di affrontare unitariamen
te non solo l'attuale difficile 
congiuntura ma 1 nodi di fon
do dell'editoria nel quadro di 
una solidarietà antifascista ». 

E' appunto in direzione di 

un consolidamento e di una 
valorizzazione dei rapporti 
con la realtà delle Regioni e 
degli Enti locali che Editoria 
Democratica si è mossa in 
questo primo anno: dopo la 
positiva esperienza sviluppata
si con la Regione Emilia-Ro
magna, che la patrocina uffi
cialmente, e con il Comune 
di Rimlni. lo sforzo di Edi
toria Democratica è tutto vol
to ad ampliare l'impegno nei 
confronti delle autonomie lo
cali. In occasione del secon
do convegno, per esempio, 
che si terra prevedibilmente 
entro la fine dell'anno in una 
città lombarda, sarà possibi
le rafforzare 1 già avviati le
gami con la Regione Lombar
dia, una regione che più di 
altre ha tentato di sviluppa
re una certa politica in te
ma di biblioteche pubbliche e 
di eentri culturali polivalenti, 
grazie alla forte spinta prove
niente dalle organizzazioni po
litiche della sinistra, e in par
ticolare dal nostro Partito. 
Si è inoltre costituita una 
commissione mista fra Edito
ria Democratica e Regione E-
mllia-Romagna per la elabo
razione di un disegno di leg
ge a favore dell'editoria e del
la distribuzione. 

Oltre a questo, Editoria De
mocratica ha rappresentato il 
punto di partenza che ha con
sentito a numerose case edi
trici piccole e medie di crea
re insieme una propria orga
nizzazione promozionale che 
garantisca loro una maggiore 
presenza sul mercato delle li
brerie, delimitando lo strapo
tere — talora discriminante 
— delle grandi centrali del
la distribuzione. Su piano dei 
rapporti con i sindacati, che 
sono presenti nell'associazione 
con le Edizioni Sindacali, si 
sta lavorando tra l'altro alla 
elaborazione di un ampio ca
talogo per i corsi delle 150 
ore, che sarà presentato in oc
casione del secondo conve
gno. 

Da segnalare, inflnp, doven
do tacere per ragioni di spa
zio di tutta un'altra serie di 
iniziative in corso, la crescen
te attenzione che tutte le for
ze democratiche vanno pre
stando all'attività di questa 
organizzazione unitaria degli 
editori coscienti del fatto che 
l'« editoria è un servizio pub
blico e, come tale, si collega 
alle grandi questioni della de
mocrazìa nel nostro Paese ». 

Felice Laudadio 

posto con precisi riferimenti. 
I criteri per la determinazio
ne del canone di affitto fan
no riferimento ai finanziamen
ti concessi dal Comune, alla 
durata della convenzione e al 
reddito dell'inquilino, e co
munque sempre con riferimen
to ai canoni in uso presso l'e
dilizia pubblica. Infine, la pos
sibilità da parte del Comune 
di esercitare il diritto di pre
lazione dell'immobile sia per 
acquisirlo nel caso di vendi
ta sìa per sublocarlo, e ciò al 
fine dì garantire un uso sem
pre sociale dei finanziamenti 
investiti. 

In tutti i casi è il quartie
re a stabilire le nuove loca
zioni, il trasferimento degli 
abitanti all'interno dello stes
so comparto, così come è sta
lo il quartiere, insieme al SI
RIA, a fissare ì canoni di lo
cazione dei primi alloggi rea
lizzati e già assegnati. 

La convenzione tra il Co
mune e i privati proprietari 
e un punto fermo per il risa
namento del centro storico, 
ma è anche un punto di par
tenza, una condizione fonda
mentale per avviare quel pro
cesso decisivo nella strategia 
per la casa e la città die or
mai va sotto il nome di « rin
novo urbano ». La strategia 
del i rinnovo urbano » non è 
soltanto salvaguardia e recu
pero di valori ambientali e 
artistici (che del resto, biso
gna dire, nelle zone urbane 
non storiche non esistono pur
troppo quasi mai), ma un'o
perazione economico - sociale 
destinata ad incidere profon
damente sulle strutture ur
bane e sui modi di uso della 
città. Il « rinnovo urbano » 
guidato dall'operatore pubbli
co va inteso nel suo preciso 
valore di alternativa politica 
alla ristrutturazione di com
plessi edilizi urbani che, com
piuto il ciclo economico che 
assegna loro la logica produt
tiva del capitale, vengono 
trasformati-ristrutturati al fi
ne dì fare emergere e ren
dere di nuovo sfruttabile la 
rendita differenziale che anco
ra celano per la posizione pri
vilegiala che occupano nel 
conlesto urbano. 

•N'ori è possibile continuare 
ad ignorare lo stato dì fatto: 
non è possibile continuare ad 
ignorare il patrimonio edilizio 
esistente storico e no. 11 « rin
novo urbano *>. che con la 
convenzione vede partecipare 
l'Amministrazione pubblica e 
l'iniziativa privala, diventa lo 
strumento indispensabile per 
evitare il perdurare dì una si
tuazione sempre più catastro
fica, per evitare che sia pro
prio l'intervento pubblico per 
costruire il nuovo a facilita
re lo svilupparsi di quella spe
culazione sul vecchio causa 
ed effetto della cacciala dei 
cittadini dalla città, causa ed 
effetto di uno sviluppo urba
no distorto, anti sociale, dai 
sista 

Pier Luigi Cervellati 

I manifesti 
di Unidad 
Popular 

La stagione straordinaria 
di Unidad Povular ha dato il 
più vivo imoulso alle arti let
terarie e visive. Si e trattato 
di un ìmoulso nato dalla più 
larga domanda di cultura da 
porte del popolo cileno che 
finalmente sentiva d'essere :1 
vero protagonista di una nuo
va storia. E* stata una sta
gione d'identità fra il popolo 
e i suoi migliori intellettuali. 
Il popolo chiedeva agli arti
sti CJÒ che gli artisti senti
vano di dover dure: l'imma
ginazione popolare coincideva 
così con l'immaginazione del 
poeta, dello scrittore, del pit
tore, del regista. Si verificava 
in tal modo quel suggestivo e 
fruttuoso ienomeno che nella 
storia si è ripetuto in alcuni 
momenti di alta tensione ri
voluzionaria: durante la Co
mune di Parigi, nel corso del
la Rivoluzione russa, nella 
Berlino degli anni Venti, nel
l'epopea della guerra di Spa
gna, nella Resistenza. 

I manifesti cileni raccolti 
ora m una mostra al Castello 
Sforzesco sono un « saggio » 
di quell'impulso che, appun
to, in ogni campo della e-
spressione guadagnò a sé le 
intelligenze e la passione di 
ogni uomo di cultura, renden
dolo consapevole d'essere par
te inscindibile della Nazione 

| guidata da Salvador AUcnde 
verso la propria liberazione. 

II pregio del manifesto è 
quello dell'immediatezza. Il 
manifesto esprime per imma
gine, nella stessa concitazio
ne degli avvenimenti, nell'in
tervento quotidiano sui muri 
di una citta, di un paese, i 
motivi di una politica, le pa
role d'ordine di una linea, i 
temi di un dibattito. 1 risul
tati conseguiti e quelli da 
conseguire. Il manifesto esalta, 
accusa, chiarisce, denuncia. 
Certamente, attraverso i ma
nifesti, attraverso i loro slo-
gans e le loro figurazioni, si 
può ricostruire un momento 
storico eccezionale forse me
glio, o per lo meno con più 
lampante evidenza, che non 
con altri documenti. Si ricor
dino che cosa ci dicono an
cora i manifesti ormai classi
ci di Lissitskij, Rodcenko, 
Majakovskij: o di Berèny, di 
Heartfleld. di Renau. 

Ecco: senza dubbio molti 
dei manifesti cileni di Umdad 
Popular entreranno nella sto
ria dell'afriche politico e rivo
luzionario con uguali diritti 
e con meriti analoghi. Ma vi 
entreranno con caratteri pro
pri, con una propria fisiono
mia plastica, Senza dubbio. 
la scelta che appare m que
sta mostra benché abbastan
za ricca, non può dare che 
un'idea incompiuta della va
stità e varietà della produzio
ne che sindacati, partiti, as
sociazioni democratiche e go
verno nanno alimentato in un 
tempo pur cosi breve. E tutta
via anche questa scelta con
tratta e sufficiente a mettere 
in rilievo alcune delle qualità 
particolari del manifesto cile
no: intanto l'assenza di reto
rica insieme con l'assenza di 
una noiosa seriosità addottri
nante. 

Il manifesto cileno ha fre
schezza di fantasia e di co
lori; sa essere energico, sen
za cadere nell'eloquenza; net
to e incisivo senza diventare 
freddo e astratto; fantasioso 
senza perdere di vieta l'obiet
tivo. E allo stesso modo, il 
manifesto cileno e riuscito a 
fondere con la massima na
turalezza le scoperte dei lin
guaggi d'avanguardia con la 
ricchezza del folklore, 1 moduli 
della grafica più avanzata con 
la spontaneità dell'illustrazio
ne naive, il realismo col sur
realismo. 

Questi sono i caratteri di
stintivi che emergono a pri
ma vista quando sì guardano 
ì manifesti cileni. Ma una 
most ra, lo sappiamo bene. 
non e la giusta collocazione 
di un manifesto. La giusta 
collocazione sono i muri del
le strade e delle piazze. Alle
stendo questa mostra, gli in
tenti sono stati quindi quelli 
di uà coscienza militante, la 
coscienza cioè fondata sulla 
certezza che altri manifesti 
cileni come questi, riappari
ranno ancora a Santiago, nei 
centri contadini, nei villaggi 
dei minatori, ad annunciare 
il ritorno vittorioso di Unidad 
Popular, p a ripetere m mo
do definitivo le parole d'ord:-

j ne della liberta riconquistata 
della via LI] socialismo. 

Mario De Micheli 
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Malattia 
e periodo 
delle ferie 
Cara Unità, 

nella riosfra fabbrica la di
rezione st e sempre rifiutata 
di riconoscere le (nomate di 
malattia che vengono a ca 
Aere durante il periodo delle 
lene, anche quando il lavo
ratore ha portato la documen
tazione che confermava addi
rittura Il suo ricovero tri ospe
dale TI chiedo, quindi, di 
chiarirmi se debbono essere 
considerati giorni di ferie an
che quelli di malattia caduti 
durante ti periodo feriale. 

MARIO BONOMI 
(responsabile del Patrona
to unitario del lavoiaton 

alla SIT Siemens) 

I (Storni di malattia docu
mentati interrompono, a no
stro avviso, il godimento del
le lede anche quando non 
vi è ricovero ospedaliero. La 
questione non è regolata dal 
controtto collettivo metalmec
canici. Quei pochi contratti 
che hanno affrontato e risol
to tale questione hanno tutti 
stabilito che 1 giorni di ma
lattia non possono essere con
siderati c'orni di ferie (CCNL 
per aziende di credito, per 
le esattorie, per aziende com
merciali, ecc.). 

Ma la soluzione sopra in
dicata discende dai principi 
generali in materia di dirit
to del lavoro ed e quindi 
valida per tutte le categorie 
Il primo principio e che la 
malattia del lavoratore rien
tra net normale rischio della 
Impresa in quanto il rappor
to si sospende durante la ma
lattia, ma non si interrompe 
(art. 2110 C O . Tale principio 
è valido anche nel periodo 
feriale. Inoltre l'art. 3(i del
la Costituzione sancisce un 
diritto indisponiblle a ferie 
annuali retribuite. La conven
zione Internazionale del la
voro n. 52, ratificata dall'Ita
lia con legge 2 agosto 1952 n. 
1305, e pertanto facente par
te dell'ordinamento italiano, 
prevede altresì espressamen
te che non sono computabili 
nelle ferie annuali retribuite 
t giorni di malattia soprav
venuti nel corso delle ferie. 
Da ctb discende la regola che, 
avendo le ferie quale scopo 
precipuo quello di reintegra
re le forze fisiche e intellet
tuali del lavoratori, non pos
sono essere considerati gior
ni di ferie i giorni di ma
lattia caduti nel periodo fe
riale. Eventuali norme con
trattuali In contrasto con ta
le principio sono da ritenersi 
illegittime. 

Anche la più recente giu
risprudenza la pensa in tal 
modo (Pret. Roma ti aprile 
1973 . Pret. Genova 22 no. 
vembre 1973 . Trlb. Milano 
27 giugno 1974, tutte pubbli
cate nella rivista Orienta
menti Giurisprudenza del La
voro, n. 73 e 74). Se pertan
to all'azienda alla quale è 
stata regolarmente certifica
ta la malattia durante II pe
riodo feriale non prolunga in 
proporzione i giorni di ferie, 
si può chiedere 11 pagamen. 
to dell'Indennità sostitutiva 
delle ferie non godute, oppu
re, entro l'anno e previa dif
fida al datore di lavoro, di 
usufruire effettivamente del 
giorni di ferie trascorsi in 
malattia: appunto perche le 
ferie sono destinate a ricosti
tuire le energie psicofisiche 
del lavoratore, cosi soddisfa
cendo un interesse generalo 
direttamente garantito dall'ar
ticolo 36 della Costituzione. 

Compenso per 
straordinario 
e istituti 
contrattuali 
Cara Unita, 

sorto un lavoratore che ope
ra in un'azienda dove da al
cuni anni esiste un accordo 
aziendale, stiputato fra il Con
siglio di fabbrica è la Dire
zione L'accordo stabilisce 
una forfeltizzaztone in cifra 
fissa giornaliera a titolo di 
eventuali prestazioni straordi
narie e viene retribuita per 
ogni giorno di effettiva pre
senza. L'accordo e stato rin
novato più volte ed e rinno
vabile su richiesta del Con
siglio di fabbrica. 

L'accordo In questione, pe
rò, non prevede che tale ci
fra giornaliera for/ettizzata 
debba essere calcolata anche 
sugli altri tstitutt contrattua-
lì. e cioè sulla tredicesima 
e quattordicesima mensilità, 
sulle ferie, sulle festività e 
sull'indennità di anzianità In 
questo caso posso richiedere 
l'estensione di tale for/ettiz-
zaztone agli altri istituti con
trattuali e rivendicarne la re
trodatazione dì catcoto per gli 
anni precedenti con diritto al 
pagamento deglt arretrati"* 

GIOVANNI COSTA 
(lavoratore dipendente 
dalla F.Ui DomenichelU) 

lavoro in base ad un accor
do aziendale abbia I suddetti 
caratteri. Ne et sembra si 
possa opporre che, per solito, 
le ore .straordinarie prestate 
non vengono prese In const. 
dera/tone at Ttni del'indenni 
ta di anzianità. 

Ciò accade, infatti, solo 
quando la prestazione straor
dinaria abbia carattere occa
sionale, tanto 6 vero che. ove 
sia invoce normale e abitua
le, anche in mancan/a di un 
accordo di forfettlzzazionc, di 
essa si deve tener conto per 
la determinazione delle spet
tanze di fine rapporto (vedi, 
ad esempio, Cass. 23 marzo 
1963 11, 733 in Foro It. 19B3, 
I, pag. 19S3, e Cas.s. 2 aprile 
1963 n 825 in Rlv. dir. Lav. 
1964, II, pag 1551. A maggior 
ragione, quindi, dovrà valere 
il principio quando il compen
so per straordinario sia sta
to forfettlzzato. Ne rileva che 
Il compenso sia, nel caso in 
esame, corrisposto solo per 
le giornate di effettiva pre
senza' la continuità della pre
stazione retributiva, ai fini 
dell'indennità di anzianità, in
fatti, non viene meno solo 
perche in concreto si veri
ficano, come e ovviamente 
normale nel coi so di un rap
porto di lavoro, assenze per 
malattia o per sciopero o per 
altre cause. C'è semmai da 
dubitare della legittimità del 
trattamento in questione sot
to un diverso aspetto: il re
quisito dell'effettiva presenza, 
infatti, potrebbe trasformare 
in concreto la somma forfet-
tlzzata in un premio anti
sciopero. 

Per quanto poi riguarda gli 
altri istituti contrattuali (tre
dicesima, quattordicesima, fe
rie, ecc.), discende dagli stes
si principi che di quella som
ma dovrà tenersi conto anche 
per la loro determinazione. 

Trasferimenti 
del lavoratore 
nelle banche 

Un lettore riferisce il caso 
di un funzionario di banca tra
sferito, contro la sua volontà, 
dalla filiale di Milano alla fi
liale di Catania. La lettera 
che comunicava il trasferi
mento si limitava ad accenna
re a non meglio precisate esi
genze di servizio. Essendosi 
il dipendente, nonostante il 
trasferimento, presentato alla 
filiale di Milano per prose
guire Il lavoro, allegando la 
propria situazione familiare, 
riceveva un rifiuto e veniva 
sospeso dal lavoro e dal trat
tamento economico per viola
zione contrattuale. Il pretore 
rifiutava di disporre con prov
vedimento di urgenza, al sen
si dell'art. 700 e p e , la riam
missione in servizio St do
manda: 1) come si giustifichi 
il comportamento della ban
ca alla stregua dell'art. 13 del
lo Statuto dei Invoratori, se
condo cui 11 dipendente « non 
può essere trasferito da una 
unità produttiva ad un'altra 
se non per comprovate ragio
ni tecniche, organizzative e 
produttive », 2) quali mezzi 
abbia 11 lavoratore (adeguati 
all'urgenza ed alla propria ca
pacita di resistenza) per otte
nere dal datore di lavoro l'ef
fettiva osservanza di tale nor
ma: 3) se, nel caso, la sospen
sione dal lavoro costituisse 
provvedimento disciplinare, il
legittimo perche non adotta
to con iti procedura di cut al
l'art. 7 dello Statuto. 

Si risponde nello stesso or
dine: 1) per l'art. 13 dello Sta
tuto spetta al datore di lavo
ro addurre e provare le ra
gioni tecniche, organizzative 
e produttive del trasferimen
to (sotto questo aspetto — im
portante perchè consente un 
controllo giudiziario, e prima 
ancora sindacale, dei motivi 
addotti —- appare decisamen
te « fuori squadra » l'art. 91 
del contratto collettivo banca
ri, secondo cui spetta invece 
al lavoratore <i giustificare » il 
motivo per cui ti trasferimen
to gli pesa, pena l'esser consi
derato dimissionario se II mo
tivo non sembra, al padrone, 
sufficiente); 2) tenuto conto 
che il lavoratore non può at
tendere l'intera durata di un 
processo per veder risolta la 
questione del proprio trasfe
rimento, nel frattempo attua
to con irreversibili conseguen
ze specialmente familiari, uni
co mezzo adeguato (e In ef
fetti già usato anche in que
sto caso dai pretori) è il prov
vedimento d'urgenza; 3) sem
bra che la banca non abbia 
osato avvalersi della clauso
la delle n dimissioni presun
te ». ma abbia irrogato una 
sospensione, la cui natura di
sciplinare avrebbe richiesto la 
procedura di cui all'art. 7 del
lo Statuto. 

E' pacifico, tanto in dot
trina quanto in giurispruden
za, che, per l'art. 2121 del 
Codice civile, debba essere 
computato nell'Indennità di 
anzianità ogni compenso che 
venga corrisposto al lavora
tore In via continuativa, pur
ché si tratti di compenso de
terminato nel suo ammonta
re e obbligatorio per it da
tore di lavoro (vedi, ad esem
pio, Cass. 13 luglio 1964 n. 
1900 in Foro It. 1964, I, pai;. 
1338). 

Ci sembra evidente che la 
cifra fissa giornaliera per foi'-
fettlzza/lone dello sttaordma 
rio corrisposta dal datore di 

PAG. 4 / attualità lunedì 23 giugno 1975 / l ' U n i t à ' 

Quatta rubrica • c u r i t i da 

un gruppo di atpart i : Gugliel

mo Slmonaachi, giudica, cui a 

affidato ancha il coordinamene 

to; Piar Giovanni Aitava, invo

cato CdL di Bologna, docanta 

universitario; Giuseppe Borra, 

giudica; Umberto Romagnoli, 

docanta universitario, re t pò ma-

bile CRESS par l'Emllla-Roma-

gnu; Nino Riffona, avvocato 

CdL Torino; Salvatore Sanata, 

giudice, Natio Vertami, avvoca* 

to; Giatano Volpa, iwocato 

CdL Bari. Atla rubrica odierna 

ha collaborato anche t'avvocato 

Beniamino Da Rosi di Milano. 

L'aumento del preno sarebbe un altro favore alla speculatone dei monopoli 

Zucchero ancora più caro? 
Abolire subito la «cassa conguaglio» 

/ / CIP ftorterebbe il jirezzo a 450-4Ò0 lire al chilof-rammo a partire dal primo luglio - l na decisione che 
si può evitare - La « cassa » disi>one di circa 'Mi miliardi che devono essere messi a disposizione dei bie
ticoltori per una loro manniore f>resenza nel settore della trasformazione - l no strumento clientelare 

DOLOSO L'INCENDIO DEL CIRCO AL CAIRO? 
L'Incendio che ha distrutto al Cairo vn compiano artlttico comprendente il Circo Nazionale e due 
teatri (uno dal quali era il fa moto * Te i trofei reo » venduto da Vittorio Gattman agli egiziani) fa 
chiedere oggi ad alcuni giornali te non t i tratti di un fatto doloto a premeditato I giornali notano 
In particolare che l'Incendio e avvenuto dopo un altro t ln i t t ro analogo nel depositi di carta del quo
tidiano « Al Ahram », anch'atti totalmente dlt trutt i dalle f iamme, Nella talefoto 1 resti dal Circo 
Nazionale. 

MILANO. 22 tfiuRno 
Nuovo Humento del prezzo 

dello zucchero9 Mentre il prò-
dotto — come sempre ulU vi
gilia di numeriti — incomincia 
a scarseggiare nel neno/1 per
che irdusiriah ed importatori 
non t'fiettu'mo più consegne, 
si paria insistentemente in 
questi uiorni di una prossima 
decisione del Comitato inter
ministeriale prezzi (CIP> che 
dovrebbe portare il prezzo del-
10 zucchero ul consumo a 
4.">0-16U lire al chilogrammo. 
L'aumento scatterebbe dal pri
mo luglio, quando entreranno 
In visore i nuovi prezzi di in
tervento della CEE per lo zuc
chero chu derivano da quelli 
per le bietole. 

Ma un nuovo aumento del 
piez/o dello zucchero in Ita
lia può essere scongiurato. 
Nel vino Bigi, presidente del 
CNB ti] Consorzio nazionale 
bieticoltori >. ha dichiaralo 
'he «l'Italia può anche non 
pratnare l'aumento ricorren
do per i rifornimenti al mer-
cito internazionale dote il 

i piczzo dello zincherò e al eli 
i sotto del prezzo comunitario» 

11 prezzo internazionale dello 
zucchero, infatti, e attualmen
te di circa 200 lire al chilo-
Uiammo, 811 Uro meno di quel
lo della Comunità europea 
Ma yli interessi degli ;ndu-
stna'i-importatorl italiani «ol
tre il 70 per cento del settore 
e controllato dal monopolio 
rapprcentato da Mont\ Mon-
tesi e Mnraldb spingono per 
importazioni dalla Francia e 

IL GIOVANE UCCISO DAI FASCISTI TRE ANNI FA A PARMA 

Da domani il processo Lupo 
entra nella fase decisiva 

Il MSI cerca di trarsi fuori dal dibattimento - Testi della difesa interrogati a Reggio Emilia 

DALL'INVIATO 
ANCONA, 22 giugno 

Da martedì il processo con
tro I quattro neofascisti par
mensi, Edgardo Bonazzì, An
drea Rtnnozzi. Luigi Saporito 
e Pier Luigi Ferrari, a giudi
zio per l'assassinio di Maria
no Lupo, il giovane militan
te di Lotta continua, ucciso 
con un colpo di coltello la se
ra del 25 agosto 1972, davan
ti al cinema Roma di Parma, 
dovrebbe entrare nella fase ti
naie. 

Secondo il calendario dei la
vori, predisposto dal presi
dente tìella Corte d'assise, Fe-
sce, le prime due udienze do
vrebbero essere occupate dal
l'audizione degli ultimi testi e 
del pentì, quindi dovrebbe 
avere inìzio la discussione. 
Entro la prima meta di lu
glio, finalmente, dovrebbe a-
versi la sentenza. 

Il dibattimento che ha avuto 
inizio la prima meta dt mag
gio e che si è protratto fino 
al 12 giugno, ha sottolineato 
In primo luogo le pesanti re
sponsabilità dei dirigenti del
la Federazione missina di Par
ma. Pietro Montruccoll, allo
ra commissario straordinario 
e che .secondo alcune versio
ni, sarebbe stato espulso, as
sieme agli imputati, qualche 
giorno prima del 25 agosto, 
mentre, secondo una lettera 
esibita in Corte d'assise dal 
la parte civile, l'espulsione 
sarebbe avvenuta il 30 agosto, 
è un po' la chiave di volta 
del dibattimento. Il nome di 

Montruccoll, infatti, ricorre 
diverse volte e tutte in stret
ta colleganza con gli imputa
ti. E' di Montruccoll, infat
ti, tanto per fare un esem 
pio, la macchina usata dai 
neofascisti per fuggire da Par
ma, subito dopo l'acguato da
vanti al cinema Roma. 

Si spiega così l'accanimen
to messo dalla difesa per al
lontanare quanto più possibi
le ti MSI dal processo, ma si 
tratta, come si e visto, di un 
tentativo del tutto vano. I 
quattro, secondo quanto ri
sulta dagli atti processuali, 
sono stati tra i più attivi mi
litanti dei MSI e non e stra
no, quindi, se, sempre per fa
re un esemplo, tra U folto 
stuolo degli avvocati di dife
sa, si annoverano anche ì più 
bel nomi del MSI 

E non a caso Luigi Sapori
to, già capogruppo consiliare 
de! MSt a Torre Annunziata 
e tuttora iscritto al MSI, a-
vrebbe rivolto un'istanza al 
caporione missino, Almirante, 
per ottenere aiuto. Da una 
parte quindi si registra un 
tentativo di scaricare questi 
« camerati » piuttosto scomo
di e dall'altro, invece, si pre
sta attenzione alle richieste di 
aluto. 

Perché quindi questo pro
cesso è cosi scomodo per il 
MSI? Per diversi motivi. Pri
mo fra questi perché viene 
cosi chiaramente meno 11 ten
tativo missino di assumere 
una veste cosiddetta per be
ne. Questi quattro neofascisti, 
infatti, sempre secondo gli 

atti processuali a\rebbero ni 
lev spalle una lunga sene d. 
episodi di violenza per ì qua
li sono stati denunciati: dal 
tentato accoltellamento di 
Zeffenno Ghirarduz/i alle mi
nacce di morte mol te al Lu
po, il pomeriggio del 25 ago
sto 1972 Ma c'è anche del
l'altro- questi neofascisti non 
si sono messi contro 11 Lupo 
e gli altri, soltanto perche ri
tenuti « cinesi », ma anche, e 
soprattutto, perche <i merkT.o-
nall » Fascisti, quindi, e 
razzisti 

I meridionali, per 1 neofa
scisti, non sono tollerabili- ad 
ogni costo « devono pagarla ». 
Viene così allo scoperto anch'* 
il movente razzista. Per que
sto la parte civile, ritenendo 
che fascismo e razzismo sta
no in netto contrasto con ì 
principi costituzionali, aveva 
chiesto per Edgardo Bonazzi, 
Andrea Rmgozzi, Luigi Sapo
rito e Pier Luigi Ferrari la 
aggravante di aver ucciso per 
motivi abbietti. 

A due giorni dalla ripresa 
del dibattimento, si devono 
registrare altri fatti, anche se 
« a latere » del presente pro
cesso. Donatello Ballabeni, 
Bruno Spot ti. Gemello Mer
lo, Pietro Montruccoll, già 
sentiti come testi a discari
co e amici dei quattro impu
tati, sono stati interrogati per 
l'uccisione di Alceste Campa
nile, il giovane di Lotta con
tinua ucciso a Reggio Emilia. 

Una coincidenza piuttosto 
singolare questa, se si pensa 
poi che il Ballabeni, sarebbe 

anche l'autore del volantino a 
firma Legione Europa con il 
quale si rivendica la paternità 
del delitto. E' di oggi la no
tizia che quest'ult mo è stato 
tratto in arresto per attenta
ti dinamitardi di un anno fa 
a Milano, 

Ritornando al processo, re
sta infine da chiedersi quale 
potrà essere la lìnea difensiva, 
visto che il Bonazzi è reo con
fesso. Da quanto «> emerso, 
non sj sarà tanto lontani dal 
vero nel ritenere che la. dife
sa cercherà dì insìstere nella 
tesi della legittima difesa: il 
Bona/zi avrebbe ugito per di
fendersi dal Lupo, che avreb
be avuto del motivi di ranco
re nei suoi confronti per una 
pretesa relazione tra 11 neo
fascista e la cassiera del ci
nema Roma. Una tesi come 
si vede piuttosto debole e che, 
proprio per il retroterra di 
violenze fasciste che hanno 
«preparato» il delitto, non 
regge neppure ad un esame 
superficiale dei fatti. 

Queste ed altre cose saran
no al centro di questa ulti
ma tornata del dibattimento 
che a tre anni di distanza dal 
delitto e dopo ]a decisione 
della Cassazione che aveva 
accolto la istanza di legitti
ma suspicione avanzata dal
la difesa, dovrebbe concluder
si con una sentenza che non 
dia adito ad equivoci e che 
renda giustizia ai familiari e 
all'opinione pubblica. 

Giuseppe M u s l i n 

A CAMARGUE, ALLE FOCI DEL RODANO, SI RITROVANO OGNI ANNO IN 20 MILA 

La grande festa dei gitani 
Una ant ich iss ima t rad iz ione induce gli z ingar i d 'ogni par te d 'Europa a raggiungere , a una data 
f issa, Saintes M a r i e s de la m e r - Perchè il « p ieno » d i tu r is t i - Una n a t u r a i n c o n t a m i n a t a 

SERVIZIO 
LES SAINTES MARIES 

DE LA MER l Camargue) 
22 giugno 

Le bianche cadette dt Les 
Satntcs Maries de la mer st 
incontrano, disseminate limgo 
la riva del mare, dopo decine 
di chilometri percorsi tra ac
quitrini, terra desertica, sta
gni, coltivazioni dt riso, ster
minati vigneti ad alberelli me
ticolosamente allineati e che 
compongono un paesaggio in
consueto, suggestivo e forse 
unico in Europa 

E' la Camargue, terra che 
ha ispirato poeti, amata da 
Van Gogh, sogno dei turisti, 
meta dei gitani La si rag
giunge, partendo dall'Italia, 
dopo avere percorso l'auto
strada dell'Esterel da Nizza 
tino allo svincolo di Saton e 
superato Arlcs. 

E' una piana a forma di 
triangolo che si estende per 
YJ mila ettari e che investe 
i delta del piccolo e grande 
Rodano 

Straripamento di fiumi, in
vasione delle acque del mare 
l'hanno resa in gran parte pa
ludosa ed arida, per altra par
te fa tile e ricca di < alture 
di riso di Ì igneti e di i ivo 
glioma vegetazione E il uhi-

gio di specie di animali in via 
di estinzione ed t fenicotteri 
rosa depongono qui, come sul
le rive del Nilo, le loro uova, 

I gitani sono i migliori prò-
pagandistl dell'industria turi
stica e rendono più di qual
siasi dépliant o pubblicità 
Ogni anno, verso la fine del 
mese di maggio, dì zìngari, 
come noi ti chiamiamo, a 
Saintes Maries de la mer ne 
arrivano un ventimila prove
nienti da ogni parte d'Euro
pa, Vengono a rinnovare una 
tradizione di cui si hanno le 
prove scritte dal 1855, ma che 
st afferma risalga ad epoca 
molto più remota Nel villag
gio delle Sante Marie nel XV 
secolo venne eretta una chie
sa fortezza dedicata a tre san
te Marta Jacobé, Maria Salo-
me e Sara che delle prime 
due sarebbe la serva negra, 

I gitani nella loro lingua 
kall traducono Sara come kà-
li « gitana » o « negra », e non 
si conosce come mai l'abbia
no scelta a toro protettrice. 
Secondo la leggenda, e le ter-
siont sono più dt una e di 
scordanti, le due Marie e la 
Sara, cristiane, vennero 'atte 
salire su di una barca pnra 
di remi e di vela trascinata 
e poi abbandonata in mare 

aperto Dalla Palestina arri
varono sane e salve sulle co
ste delia Provenza, mettendo 
piede su quella punta dove, 
ora sorge il villaggio che ne 
ha preso il nome 

I gitani, che noi indichiamo 
con ti nome di zingari, che 
altri chiamano tsigani, o egi
ziani, ma che certamente pro
vengono dall'India e che in 
secoli di peregrinazioni hanno 
raggiunto gran parte dell'Eli-
iopa, ogni anno, esattamen
te il 23, 24, 25 maggio, si riu
niscono a Les Saintes Slarìes 
de la mer Portano tn proces
sione te statue delle Marie e 
di Sara, le accompagnano sin 
nelle acque del mare rinno
vando il rito del loro arrivo 
dalla Palestina 

Ventimila gitani che giun
gono nella Camargue si tra
scinano dietro una folla di 
turisti che quest'anno e stata 
calcolata di cinquantamila, 
proveniente da ogni parte di 
Europa 

In estate qui sì fa il tutto 
esaurito Gli alberghi sono 
prenotati di anno in anno le 
tendopoli si estendono su tut
ta la piana 

Sono sorf' mo'tt alba uhi da 
un dieci anni ad oqqi mo so
no tutti ci; modeste dtmvnsio 

ni, non più alti dì mi piano 
e tutti eretti in stile proven
zale. Non si è deturpato nul
la, si è soltanto dotato la Ca
margue della necessaria at
trezzatura per sviluppare l'in
dustria turistica. 

Nei giorni scorsi inoltre so
no stati emanati due decreti 
ministeriali che vincolano 14 
mila ettari di terreno nella 
piana della Camargue a par
vo nazionale In tale zona so
no proibiti t campeggi, ta cir
colazione delle auto e delle 
imbarcazioni sul fiume Roda
no, il sorvolo del territorio 
da parte di aerei ad una quo
ta inferiore ai 1000 metri 
Inoltre e vietata la caccia, la 
pesca e la raccolta di qual
siasi tipo dt frutta o specie 
icgetale. 

Anche il folklore della Ca
margue non e ancora artefat
to e gemano. 

I vaqueros continuano a 
marchiare il bestiame, i gio
vani a divertirsi in rodei II 
piatto tipico e sempre il bue 
alla mandriana. in salsa pic
cante con contorno di riso 
della Camargue ed il vino e 
quello bianco che producono 
i i igneti del posto 

Giancar lo Lora 

dalla Germania e quindi per 
un aumento del prezzo al con
sumo in Italia. Oppure, gli 
industriali sarebbero anche 
disposti ad accettare un'altra 
soluzione quella della rinun
cia da parte dello Stato ad 
una quota dell'imposta di fab
bricazione che e di 60 lire al 
chilogrammo sul prezzo fi
nale (questa soluzione sem
bra sia stata presa in consi
derazione anche negli ambien
ti del ministero dell'Agricol
tura). 

Gli industriali insomma vo
gliono guadagnare di più: o 
pagano i consumatori o paga 
lo Stato. Gli industriali dello 
zucchero negli ultimi anni 
hanno speculato troppo. E un 
nuovo aumento del prezzo al 
consumo sarebbe grave, aval
lerebbe ancora una volta — 
come spesso è .stato fatto in 
passato — la politica della 
speculazione La strada da per
correre e un'altra, lo hanno 
ammesso recentemente anche 
dichiarazioni del ministro del
l'Agricoltura e decisioni del 
Comitato interministeriale per 
la programmazione economi
ca (CIPEi, decisioni cioè di 
favorire una maggiore presen
za dei produttori di bietole 
nel settore industriale. 

I produttori di bietole so
no convinti della possibilità di 
riparare agli errori commessi 
in questi anni nel settore del
lo zucchero, errori che oggi 
il nostro Paese paga con le 
importazioni dall'estero e con 
le speculazioni degli industria-
li. 

«E' possibile portare nel 
prossimi due anni a 300 mi
la gli ettari di terreno coltiva
ti a bietole ». ha dichiarato il 
segretario generale del CNB, 
Pietro Coltelli. E con 300 mi
la ettari di terreno coltivati a 
bietole si possono produrre 
15 milioni di quintali di zuc
chero all'anno; è cioè possi-
bile quasi raddoppiare l'attua
le produzione Ma non sono 
certo gli industriali che fino
ra hanno soltanto speculato 
che potranno essere protago
nisti del raddoppio della pro
duzione nei prossimi due an
ni. Sono 1 bieticoltori, quindi, 
che devono direttamente en
trare nei settore industriale, 
che devono far funzionare co
me si deve almeno il 30 per 
cento degli zuccherifici. 

Questa è stata anche la re
cente indicazione dei CIPE. E 
dopo questa indicazione il 
CNB e l'ANB (l'altra asso
ciazione dei bieticoltori che 
fu capo alla Coldiretti ed al
la Conf agricoltura! stanno 
lavorando a pieno ritmo per 
preparare il « cambiamento 
di rotta » nel settore saccari-
fero In questi giorni si sta 
infatti costituendo una socie-
Ih finanziarla che dovrà trat
tare con gli industriali la ac
quisizione di alcuni zuccheri-
fici. Bieticoltori di tutta Ita
lia — entusiasti dell'iniziativa 
— hanno raccolto fondi per la 
società finanziaria. Al CNB 
sono già arrivate decine di 
milioni. Ma per essere inve
stiti in questa operazione ci 
sono da anni parecchi miliar
di ' i miliardi della « cassa 
conguaglio zucchero » Tale 
« cassa » funziona da oltre 10 
anni presso il ministero del
l'Agricoltura e il suo compito 
era quello di intervenire per 
regolamentare il .settore delle 
importazioni e per ammini-
st rare tutti i fondi europei 
destinati all'Italia per il rilan
cio e la ristrutturazione (cose 
che non ci sono state) del 
settore bieticolo-saccarifero. 

La « cassa conguaglio zuc
chero » dovrebbe disporre di 
almeno trenta miliardi. Ma 
nessuno sa di preciso quanti 
sono tali miliardi. Il direttore 
della « cassa conguaglio », Al-
bertarìo, a questo proposito 
dovrebbe dire qualcosa. E do
vrebbe anche dire come mai 
almeno una parte dei fondi 
da lui amministrati sono sta-
ti depositati presso un Istitu
to bancario ad un tasso di 
interesse inferiore a quello di 
mercato. Sul fondi della 
« cassa » sono stati forse pa
gati « interessi neri »? 

Bisogna abolire subito la 
« cassa conguaglio zucchero » 
In quanto non solo non è ser
vita per il necessario sviluppo 
del settore bieticolo-saccarife
ro Italiano ma si è anche trop
po spesso rivelata come uno 
strumento clientelare e specu
lativo. I circa 30 miliardi di 
cui la « cassa conguaglio » 
deve dare conto devono esse
re messi a disposizione della 
società finanziaria che stanno 
costituendo le associazioni dei 
bieticoltori. Non c'è più tem
po da perdere se si vuole pro
durre più zucchero in Italia 
e quindi se si vuole ridurre il 
delicit della bilancia commer
ciale, se si vuole salvaguarda
re ed incrementare l'occupa
zione dei lavoratori degli zuc
cherifici, se si vuole lo svi
luppo di intere zone del ro
si ro Paese ( soprattutto nel 
Sud) dove la coltura della 
bietola può recuperare terre 
incolte e può essere fatta In 
condizioni che gli altri Paesi 
e: invidiano. Lo zucchero non 
deve più essere un prodotto 
sinonimo di sprechi e di spe-
dilazioni. 

Domenico Co m m i sso 
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• CESENATICO/Valv»rda 
HOTEL BELLEVUE 

Vi i l t Raffaello, 35 . T»l 0547 ti 31* 
Giugno a tatlambra Lira 4500 • Lu
glio 5500 lutto comprato. 

• VILLAMARINA 
Cesenatico 
PENSIONE STRAND 

Tel. 86 152 . Oirtttamanto tul i * «pia*. 
O H , tutta camera doccia, WC, balco* 
ne, ogni confort, ottima cucina, par» 
cliegglo . Preito di pernione, completai 
Maggio-Giugno-Settembre L. 4000 • Lu
glio L. 5000 . Agoito L, 5.800 . IN-
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Ente Ospedal iero Genera le d i zona 

« CESARE M A G A T I » - Scandiano ( Reggio E. ) 

AVVISO 
L'Ente Ospedaliero Generale di zona uCESARE MAGATI» 
di Scandiuno (Re^Rio Emilia) indirti quanto prima una 
licitazione privntu col metodo di cui alla lettera u> del
l'art. 1 della leRRe 2 febbraio 1978 ri. 14 per l'appalto 
delle opere murarle ed allinl relative ul primo stralcio 
dei lavori di costruzione del servizi di radiologia • fisiote
rapia • riabilitazione e nuovo reparto di pediatria. 
L'importo dei lavori a base di appalto è di L. 230 000 000. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitali alla 
gara entro dieci giorni dalla pubblicazione del presento 
avviso 
Scandiano, 24 giugno 1975 
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l ' U n i t à / lunedì 23 giugno 1975 attualità 
Con un rapporto del segretario generale George Séguy 

Il 39° Congresso 
della CGT aperto 
ieri a Le Bourget 

l e gravi conseguenze della crisi economica in Francia, gli attacchi contro il 
movimento sindacale, l'unità dei sindacati e il contributo dei lavoratori al 
programma comune delle sinistre, sono i principali temi del dibattito 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI 22 giugno 

Con la presentazione del 
rapporto dell Ufficio confede
rale, 11 segretario generale 
Oeorges Séguy ha aperto que
sto pomeriggio nel Palazzo 
delle esposizioni di Le Bour
get, U 39* Congresso della 
Confederazione generale del 
laroro (CGT) che coincide 
con l'80* anniversario della 
fondazione della più forte or
ganizzazione sindacale fran
cete 

A 80 anni la CGT presenta 
queste caratteristiche 2 mi
lioni e 400 mila aderenti, una 
influenza che va dal W'o del 
voti alle elezioni professio
nali nella metallurgia ad una 
media del 40% in tutti gli B1-
trl settori di attività (salvo 
11 commercio, le banche e le 
assicurai!ori» I 1600 dele
gati di questo congresso rap
presentano circa 18 mila or
ganizzazioni di base Sono 
presenti anche 40 delegazioni 
straniere 

Preparato da una larga di
scussione su un « Progetto di 
orientamento» e su un «Pro
getto di programma dazio
ne» 11 39° congresso della 
CGT riveste d altro canto un 
Interesse particolare perché 
si colloca in una situazione 
sociale e politica del tutto 
nuova rispetto al precedente 
congresso di Nlmes della pri
mavera del 1972 

Sul plano sociale la crisi 
economica ha investito anche 
la Francia la disoccupazio
ne, la diminuzione del pote
re d acquisto dei salari la 
speranza sempre rinviata di 
un rilancio dell espansione 
costituiranno dunque uno dei 
punti essenziali del lavori di 
questo congresso che non a 
caso ha come parola d ordi
ne « Net cuore delle lotte 
per una vita nuova » 

Sul plano politico gli a-
spettl salienti del dibattito sa
ranno due la difesa e 1 al
largamento delle libertà sin
dacali minacciate dal governo 

0 dal padronato proprio in 
rapporto alla situazione di 
crisi e di lotta il contributo 
del sindacato al rafforzamen
to dell unità politica dello 
schieramento democratico at
torno al « programma comu
ne delle sinistre» che non 
esisteva ancora ali epoca del 
congresso di Nimes e che la 
CGT appoggia « per II suo 
contenuto di classe » perché 
comporta cioè diritti nuovi 
per I lavoratori ali Interno di 
quelle riforme profonde di 
struttura destinate ad avvia
re una società nuova, più de
mocratica orientata verso il 
socialismo II che ha dichia
rato Séguy non è in contrad
dizione con 11 carattere sin
dacale dell attività della CGT 
che I suol avversari accusa
no di essere una « cinghia di 
trasmissione del PCF » « la 
Indipendenza per noi non é 
sinonimo di neutralità » e 
nello scontro di classe 11 sin
dacato che ha come ruolo 
fondamentale la difesa degli 
interessi del lavoratori non 
può ignorare ciò che favori
sce questi interessi e In pri
mo luogo 1 unità delle sini
stre 

Il terzo tema del 39° con
gresso sarà quello dello svi
luppo dell unità sindacale «su 
una base di classe » e in 
particolare 1 approfondimento 
del rapporti con la CFDT 
(Confederazione francese de
mocratica dei lavoratori) nel 
quadro dello sviluppo delle 
lotte della acutezza del pro
blema dei giovani che « en
trano nella produzione » ma 
non hanno nella loro mag
gioranza la possibilità di tro
vare un occupazione dell al
largamento delle libertà sin
dacali nelle Imprese e sul pla
no nazionale 

Ultimo tema 11 funziona
mento stesso della CGT cioè 
1 problemi interni del mas
simo sindacato francese a 
cominciare dallo sviluppo del
la democrazia sindacale per 
lare dell organizzazione uno 
strumento sempre più mo
derno agile dinamico e ade
guato olle necessità organiz
zative del lavoratori france
si 

Sono questi temi del lesto 
che Seguy ha sviluppato que
st oggi nel suo rapporto in
troduttivo bilancio di tre an
ni di attività e di lotte e 
consuntivo degli obiettivi che 
1.» CGT si pone per la sua at
tività di prospettiva II segre
tario generale ha lanciato e-
sordendo un violento atto di 
accusa contro il governo che 
< maschera la verità e ingan
na 1 opinione pubblica affer
mando che 1 economia fran
cese è in via di risanamen
to » che « il rilancio e, im
minente » 

Séguy ha xletto che non è 
veio e ha fornito queste ci-
tre la produzione industria
le è caduta dall aprile del 
1974 ali aprile del 1975 di die
ci punti Nello stesso periodo 
1 prezzi sono aumentati del 
17 8 secondo 1 calcoli dcl-
1 ufficio sludl dell-» CGT 
mentre le domande d occupa
zione sono aumentate del-
189 3 II numero dei dlsoc 
capati a line maggio ha 
precisato Seguv calcolato 
a partire dii dutl ufficiali del 
ministero del Lavoio e pien-

dendo come base la dellnl-
zlone dell Ufficio internazio
nale del lavoro è di un mi
lione e 108 mila senza con
tare la disoccupazione p a r l a 
le » I fallimenti sono au
mentati del 40" o nei primi 
quattro mesi di quest anno 
Le indagini degli organismi 
economici della Comunità e-
uropea e dellOCSE smenti
scono infine che 11 rilancio 
produttivo sia alle porte 
mentre seicentomlra giovani 
entrano quest anno sul mer
cato del lavoro In crisi 

Accanto a ciò la Francia 
assiste ad una offensiva con 
tro le libertà sindacali ad 
un vero « complotto » che 
tende a ridimensionare la 
funzione e 1 attività del sin
dacato di classe 

Séguy ha presentato a que
sto punto il catalogo delle ri
vendicazioni della CGT au
menti salariali a cominciare 
dai salari più bassi occupa
zione miglioramento delle 
condizioni di lavoro fine del
le discriminazioni riforma fi
scale democratizzazione dei 
sistemi di assicurazione e di 
assistenza sociale 

Sul problemi della coopera
zione con gli altri sindacati 
Séguy ha fatto il bilancio del
le azioni comuni con la 
CFDT prospettando uno svi
luppo di esse e del dialogo 

con questa organizzazione 
mentre ha sviluppato una se 
vera critica contro 1 dirigen
ti di FO (Force Ouvrièrr) 
presi « nell Ingranaggio della 
collaborazione di classe » 
Tuttavia se la strada della 
unità sindacale non è facile 
la CGT ha detto Séguy 
continuerà a batterti « per la 
unione di tutti 1 lavoratori 
in seno ad una sola e gran
de centrale sindacale unita
ria indipendente di massa e 
di classe » 

La parte finale del rappor
to è stata dedicata al « pro
gramma comune > nel termi
ni che abbiamo riferito al-
1 inizio e allo sviluppo della 
democrazia sindacale In 
margine al rapporto Séguy 
ha parlato dell eventuale af-
tillazione della CGT alla 
Confederazione europea del 
sindacati (CES) Secondo Sé
guy questa affiliazione esige
rebbe dalla CGT la rinuncia 
o un allentamento dei suoi 
ìapportl con la FSM (Fede
razione sindacale mondiale) 
Seguv considera una richie
sta del genere come discri
minatoria e ha detto che 
mal la CGT potrebbe accet
tarla Utenentìola lesiva della 
propria liberta 

I lavori del congresso du
reranno cinque giorni 

Augusto Pancaldi 

Sono figli di un ricco industriale 

Rapiti in Belgio 
due fratellini 

Un risvolto « politico » nel sequestro? - I 
4 banditi prima di fuggire con i bambini 
hanno rubato tutto quanto hanno potuto 

KNOKKE ZOUTE 22 giugno 
Due fratellini figli di un 

facoltoso industriale belga 
Piene Bonnet sono suiti la 
pili ieri notte da 4 banditi 
che si sospetta siano ita 
llani II sequestro ha succes 
sivamente assunto toni oscu 
il il padre infatti durante 
una conferenza stampa, ha di 
chlarato al giornalisti che 1 
quattro rapitoli si sono detti 
membri di una organizzazione 
anticapitalista A questo prò 
poslto 1 industriale non ha vo 
luto aggiungere nessun altro 
particolare 

L industriale ha parlato al 
giornalisti 12 ore dopo che il 
suo bimbo di set anni H'i 
bert e la sorellina di appena 
tre anni Ingrld erano stati 
rapiti dalla loro villa Bon 
net ha aggiunto di essere ora 
in attesa di conoscere la som 
ma che dovrà pagare per ria 
vere I suoi figli II ministro 
della Giustizia Herman Van 
derpoorten è giunto sul pò 
sto dove è avvenuto 11 seque 
stro ma non ha voluto rila 
sciare dichiarazioni 

I rapitoli che in un primo 
tempo si credeva fosseio co 
munì ladri e che si fossero 
impadroniti del bimbi per prò 
teggere la loro fuga hanno 
frapposto fra loro e la poli 
zia un vantaggio di almeno 
quattro ore che rende la loro 
cattura un impresa senz altro 
difficile 

Secondo le informazioni di 
cui si e in possesso finora 
sembra che 1 quattro abbiano 

accuratamente preparato il 
iaplmento e che non s4 sia 
trattato come appariva ir un 
primo momento di un tenta 
Ilvo di furto con conseguenze 
impreviste data la presenza 
di varie persone nella vili i 
di Knokke Due degli uoirl 
ni si erano introdotti questi 
mattina verso le 3 neila vii 
la penetrando attraverso una 
finestra del primo piano nella 
camera dove dormiva uno zio 
del proprietario Robert Hel 
denberg I due che parlavano 
francese con un accento de 
finito italiano hanno costreno 
Heldenberg a scendere al pia 
no terra e ad aprire la porta 
ai due complici Quindi tuUi 
assieme i quattro si sono re 
cati nella carnei a dove dor 
mivano Pierre Bonnet e la 
moglie Legati strettamente 1 
loro tre prigionieri alle tu 
bature dell impianto di riscal 
damento I banditi sono lnfi 
ne penetrati nella camera dei 
due bambini Hubert e Ingrid 
(che è ammalata di angina) 
usando tamponi Imbevuti di 
etere per Impedire ai piccoli 
di gridare 

I rapitori si sono infine 
nuovamente divisi due di es 
si sono immediatamente usci 
ti dalla casa e sono partiti 
assieme al bambini a bordo 
di una delle automobili del 
Bonnet Gli altri due sono 
rimasti ancora per circa tre 
ore e mezza nella casa e quin 
di sono fuggiti sul] altra au 
tomobile dopo essersi Impa 
dronlti di argenteria e gioielli 
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NUOVI REATI CONTESTATI IERI A SAN VITTORE 

Milano: per i due «brigatisti» anche 
l'accusa di tentato omicidio plurimo 

f protagonisti dello scontro con i carabinieri a Baronate di Bollate hanno continuato a chiudersi nel silenzio: si 
considerano «prigionieri politici» - Si cercano altri «cori» dopo il rinvenimento di una cinquantina di chiavi 

Alcamo: agguato 
a colpi di lupara 
contro auto dei CC 

Ferito un milite 
TRAPANI 22 giugno 

Duo colpi di fucile carica
to a « lupara » sono stati spa
rati la notte scorsa poco do
po le tre contro una « Giù 
Ila » del pronto intervento 
dei carabinieri di Alcamo 

I panettoni hanno ferito di 
striscio alla mano sinistra il 
brigadiere Giuseppe Capra 
ed hanno bucato il berret 
to del carabiniere Antonio 
Genna che era al volante 
Inoltre sono andati m Tran 
turni 1 vetri anteriore e po
steriore L'agguato è avventi 
to sulla provinciale Alcamo 
Canalotto 11 « killer » era ap 
postato dietro un cespuglio 
in un tratto in cui la strada 
fa una doppia curva La 
« Giulia » proveniva da Alca
mo Marina dove i carabinle 
ri avevano eseguito come o 
gni notte un pattugliamento 
della zona balneare della clt 
tadina 

t 
MILANO — Il brlgadlara Antonio Placante farlto a Danniate, di Boi 
lata durante ta tparatoria con I « brigatisti » ala migliorando rapida 
manta NELLA FOTO Antonio Piacanta In otpadala torrida alla mogli* 

Roma: le indagini sul rapimento del presidente della Voxson 

La stessa banda ha organizzato 
i sequestri Bulgari e Ortolani? 

ROMA 22 giugno 
Numerose abitazioni a Ro 

ma e In altre citta vengono 
tenute sotto stretta sorve 
gllanza dalla polizia Sono le 
case di pregiudicati e di falsa 
ri cui Jack Rene Berenguer 
11 mars gllese considerato il 
« capo » della banda che ha 
rapito 1 industriale Amedeo 
Maria Ortolani potrebbe ri 
volgersi per ottenere un ri 
fusio oppure un documento 
falso con il quale abbando 
nare l Italia 

Contro il pregiudicato tran 
cese il sostituto procuratore 
della Repubbl'ca Cannata che 
conduce le indagini sul rapi 
mento di Ortolani (ritornato 
nella sua casi venerdì sera 
dopo dieci giorni di prigto 
nla) ha spiccato un ordine d 
cattura E il quinto dopo 
quelli emessi Ieri mattina — 
ed eseguiti immediatamente 
— contro Allonso Sllvlu Egl 
dio Sperati Costantino Pre 
sdutti e Roberto Bertelli 
Quest ultimo e accusato sol 
tanto di detenzione di i rmi 
ma i fortemente sospettato eli 
avere svolto un molo attivo 
nel sequestro del presidenti 
della Voxson 

L obiettivo principale della 
polizi i e de carabinieri e cinti 
que quello di ttcmttart i 
più presto Jick Rene Beren 

guer che già prima del se 
questro Ortolani era rteer 
cato come presunto respon 
sabile dell uccisione dell agen 
te di PS Marchisella awenu 
ta durante la sanguinosa rapi 
na ali ufficio postale di plaz 
za del Caprettan Quasi tutti 1 
componenti della banda ven 
nero presi pochi giorni dopo 
la rapina fuge,l appunto 11 
Berenguer malgrado le vaste 
battute organizzate in tutta 
Italia da polizia e carabinle 
ri SI pensava che il marsi 
gliese si fosse definltivamen 
te allontanato dall Italia un 
Paese che per lui « scottava » 
parecchio ma sin dal primi 
giorni delle indagini sul ra 
pimento di Amedeo Ortola 
ni 11 suo nome saltò fuori 
nuovamente Le impronte di 
gltal del Berenguer Infatti 
vennero trovate sulla Merce 
des che poco prima del ra 
pimento fu rinvenuta dai ca 
rnblnieri a pochi passi dalla 
abitazione di Ortolani La 
macch na doveva servire nel 
p ani della banda per il tra 
sbordo dell industriale 

Per quanto riguarda i qu it 
tro uomini arrestati ieri mat 
timi li figura più mteressan 
te e quella di Mlonso Silvia 
iccusato ms eme a Beren 
^ner di sequestro di persona 
Piesciutti e sperati sono ac 

eusatt di 1 worcgsiamento a 

\rebbero in sostanza facilita 
to la luga. del marsigliese» 
Alfonso Silvia e il figlio di un 
ricco possidente terriero di 
Cisterna un centro a pochi 
chilometri da La'ina Dopo al 
cune operazioni finanziarie 
che non ebbero successo — 
su alcune di esse la squadra 
mobile romana ebbe modo di 
indagare per presunti illeciti 
— il Silvia avrebbe pensato al 
meno questa e 1 accusa che Io 
ha portato diritto in galera 
che 1 unico modo di far quat 
trini e tant era quello di 
partecipare a sequestri di per 
sone In virtù delle sue co 
noscenze gli sarebbe stato 
perciò affidato il compito di 
accertare le reali possibilità 
economiche della famiglia Or 
totani 

Le indagini della mobile e 
dei carabinieri sul sequestro 
del presidente della Voxson 
potrebbero portare a far lu 
ce anche su altri rapimenti 
avvenuti in questi mesi a Ro 
ma « Più le indagini vanno a 
vanti — ha affermato 11 capo 
della squadra mobile — e più 
emergono nessi tra il seque 
stro di Ortolani e quello del 
gio elliere Cnnnl Bulgari » 
« Cerotti dello stesso tipo — 
ha aggiunto — e tecnica di 
sequestro e di nliscio che 
hanno delle affinità » 

9 Pa-

MILANO 22 giugno 
11 sostituto procuratore Li 

guoro che dirige le indagini 
riguardanti ì < covi » delle 
« Brigate rosse » scoperte re 
centemente a Milano si è re 
cato questa mattina nel car 
cere di San Vittore per Inter 
rogare Plei Luigi Zuffada e 
Attilio Casalettl 1 due prota 
gonistl della drammatica spa 
ratorla dell altra notte a Ba 
ranzate di Bollate ne] corso 
della quale e stato ferito 11 
brigadiere Piacente 

Come era da prevedersi 1 in 
terrogatorio di questa matti 
na non ha dato praticamente 
alcun frutto 1 due « brigati 
sti » hanno continuato a chiù 
dersl nel silenzio più assoluto 
ammettendo solo di essere 
militanti della organizzazione 
terroristica e ribadendo che si 
considerano del « prigionieri 
polìtici » L interrogatorio è 
durato dalle 10 alle 12 45 

Al termine il dott Llguoro 
si è limitato a dire che si do
vrà decidere nelle prossime 
ore se formalizzare quanto 
prima 1 intera inchiesta op 
pure se operare uno stralcio 
riguardante tre dei cinque ca 
pi di imputazione contestati 

Allo Zuffada e al Casalettl 
al momento stesso della loro 
cattura erano stati contesta 
ti I reati di associazione sov 
verslva e costituzione di ban 
da armata e questa mattina 
gli sono stati contestati uffi 
cialmente anche quelli di ten 
tato omicidio plurimo e ag 
gravato detenzione abusiva di 
armi comuni e da guerra re 
slstenza e violenza a pubbli 
co ufficiale 

Proprio questi ultimi tre 
reati potrebbero essere strai 
ciati dall Istruttoria e per essi 
i due detenuti potrebbero es 
sere processati per direttissi 
ma mentre gli altri due capi 
di imputazione comportereb 
bero un istruttoria formale 

Proseguono frattanto le in 
daglnl da parte del nucleo 
antiterroristico deLa questu 
ra milanese e dell ufficio poli 
tico In particolare laltenzio 
ne degli inquirenti sembra 
concentrarsi sulle cinquanta 
chiavi di altrettanti ipparta 
menti che furono rinvenute 
nel covo di via Bisbino a Ba 
-anzate di Bollate dove e av 
venuta la sparatoria Ognuni 
di queste chiavi porta attac 
cato un cartellino che indica 
un piano o la sigla di una 
scala ed è convinzione dei fun 
zlonan che materialmente 
stanno portando a termine le 
indagini che si tratti di chia 
vi che potrebbero aprire al 
trettanti « covi » non solo nel 
Milanese ma anche In altre 
regioni d Italia 

Un altra parte delle lndagi 
ni è diretta invece ali accerta 
mento delle fonti di finanzia 
mento dell organizzazione ter 
rorlstica è infatti dimostrato 
che 1 n brigatisti » disponeva 
no di ingenti cifre e che usu 
fruivano di un finanziamento 
periodico (si parla solo dei 
sei che si alternavano nel co 
vo di Baranzate di circa due 
milioni 

Non è neppure da esclude 
re che nei prossimi giorni 
possa avvenire un confronto 
fra i due arrestati che si tro 
vano ora nel carcere di S 
Vittore ed 1 carabinieri prò 
tagonlsti della drammatica 
sparatoria ìvvenuta in un ca 
scinale nel pressi di Asti nel 
co-so delli quale mori Mar 
Sher ta Cago! 

Mauro Brutto 

Lo spettacolo al Campo del Ghetto Nuovo 

Venezia: l'Acqua 
Alta di Béjart 

non bagna troppo 
Modernità del Baller Ramberr e anticlntà 
rituali di Ball • 1 voleri del ministro gollista 
Eccezionale prestazione del complesso Mndra 

DALL'INVIATO 
VENEZIA 22 giugno 

Avevamo lasciato domenica 
scorsa il Festival teneziano 
della danza tra t messaggi 
della IX Sinfonia di Béjart 
e l abbiamo ritrovato pochi 
giorni dopo ali incrocio delle 
tendenze più diverse i giochi 
ultramoderni del Ballet Ram 
bert giunto dalla Gran Bre 
lagna gli antichi misteri del 
l isola indonesiana di Bali la 
accademia neoromantica del 
Balletto di Marsiglia e per 
finire ancora un Béjart impe 
gnato questa volta nell argo 
mento della sopravvivenza del 
la ex Serenissima 

Sorto col patrocinio dell V 
nesco il Festival rivela in tal 
modo l ambigua varietà di 
una cultura internazionale ve 
nata di burocrazia mondana 
tendenze queste che st annun 
ciano soprattutto nel « tema 
veneziano» richiesto ai par 
tecipanti un tema che svol
to come pezzo d obbligo ri
schia di sconfinare nella car 
tolina illustrata 

A questo rischio non si e 
sottratto neppure Béjart che 
ha presentato iersera nel po
polarissimo Campo del Ghetto 
Nuovo una sua composizione 
intitolata Acqua Alta affidata 
al giovani della sua compa 
gnla sperimentale Mudra a/ 
fiancati da alcuni elementi 
prestigiosi del Balletto del 
XX Secolo Uno spettacolo 
diciamolo subito di alttssi 
ma scuola in cui la mano 
del maestro st rivela sovente 
in immagini di Inimitabile 
bellezza Quel che non con 
vince e invece il tema che 
nonostante gli sforzi del co 
reografo declassa l impegno 
in una generica illustrazione 

Acqua Alta cammina per 
un ora e tre quarti su filoni 
paralleli la salvezza della na 
tura nel mondo e a Venezia 
dote si divide in un altro 
doppio binario passato e pre 
sente Ali inizio tutto è sem
plice Dio separa la terra 
dalle acque Un brano vivai 
diano e un nastro elettronico 
fanno da sfondo al felice e 
tento Poi appare l uomo e 
con lui (su una stupenda aria 
di Cacctm) nasce l amore per 
la donna Ma l umanità di 
strugge ecco in una serie 
di frammenti raccontati e dan 
zati la storia dell acqua co 
me elemento primordiale E 
dall acqua nasce Venezia Qua
le Venezia1' La città della 
commedia dell arte delle ma 
schere che disegnano il prt 
mo quadretto di maniera ap
pena corretto ironicamente da 
un « Indifferente » che voi 
tondo le spalle al palcosce 
nlco mangia tranquillo un 
piatto di spaghetti l arte non 
lo riguarda 

Segue un piccolo intermez 
zo un gioco di specchi su 
musica di Haendel intessuto 
di preziose simmetrie Poi 
torniamo a Venezia paro 
dlando questa tolta la stori 
co cerimonia Iti cui II Doge 
sposa II Mare matrimonio In 
felice perchè la moglie tem 
pestosa rompe tutto tra lo 
sgomento delle bagnanti stra 
niere mentre gli altoparlanti 
lanciano a gran voce la can 
zanella « Ciao Venezia » e la 
strofetta <t Per te per me — 
ricordo di una città — che un 
giorno l alta marea — ci ru 
berà » L idea non è banale 
ma i due stili — quello con 
temporaneo e quello aulico — 
non si fondono così come la 
vacuità della stornellata dopo 
la settecentesca Water Music 
appare una provocazione gra 
tutta 

Da qui 'o spettacolo preci 
ptta in una serie di intenzioni 
non risolte in cut le temati 
che béfartiane si ripetono a 
i uoto l appello a liberarsi dai 
lecchtumi storici (risolto col 
facile richiamo al domino ne 
ro simbolo del passato) il 
grido di « rivoluzione » segui 
to dalla mitraglia il corale 
dell amore universale e per 
concludere la festa hippie in 
cui amore e giovinezza salva 
no il mondo sulla melodìa dì 
una canzone napoletana Mo 
struosa caduta di gusto che 
ci ripiomba nella Venezia se 
rate delle gite turistiche In 
gondola col cantante « tipi 
co » che intona Santa Lucia 
Questo Béjart non ce lo de 
te fare' 

Ina falsità stilistica co 
munque che rivela l esiguità 
del contenuto Quel che in 
Romeo e Giulietta (rappresen 
tato or ora In piazza San 
Marco t era la logica conclu 
sione del sacrificio dei due 
ragazzi alla follia dei grandi 
qui e appiccicato e la gratui 
ta panacea per mail fin trop
po reali ma più enunciati 
che rappresentati 

Cosi tutto resta slegato con 
alcune geniali intuizioni che 
ci lasciano sperare un gior 
no o 1 altro in un balletto 
che recuperando la materia 
ancora Informe ne faccia un 
prodotto finito artisticamente 
valido Resta comunque la 
eccezionale prestazione dei ra 
gazzt del complesso Mudra 
con un trascinante Jorge Donn 
nel finale E resta la eccezio 
naie partecipazione del pub 
blico popolare del Campo del 
Ghetto Nuovo (dote si son 
tenute famose feste dell Unità) 
accorso in folla ad assistere 
ad uno spettacolo comunque 
non tolgare 

Tutt altro pubblico quello 
che abbiamo troiaio alla Fé 
nice dove abbiamo usto il 
Ballet Rambert e al Teatro 
Verde di San Giorgio dove 
agiva II complesso di Bali 
Lì sia per i prezzi troppo 
alti sia per la sede naturai 
mente «aristocratica» gli 
spettatori erano pochi e re 
cintati nel solito mondo del 
Festn al Peccato perche oli 
spettacoli erano degni di esser 
listi II Rambert l"i turi pez 
~i minori data in Zigurrat 
(su nastro elettronico di 

Stockhausen) un saggio ardi 
to di stile contemporaneo il 
gruppo di Bali raccontava in 
i ece l antico mito del pnnci 
pe Rama a cui il Re dei De 
moni rapisce la moglie eter 
na storia d avventure in cui 
riappaiono — sotto tutti i 
cltmi — quei giochi dì ma 
schere quelle invenzioni di 
teatro popolare che sono di 
tutto 11 mondo E In più 
arricchite dallo splendore dei 
costumi esotici e dalla finez 
za dei gesti simbolici 

Tutt altra cosa da Notre 
Dame de Paris di Roland Pe 
tu che contemporaneamente 
il Ballett de Marsetlle ha pre 
Tentato in San Marco Ne ab 
biamo parlato a suo tempo 
quando fu presentato al Fé 
stivai di Nervi allora era una 
novità per noi Ora è soltanto 
una brutta replica ma pare 
sia stata imposta dal mini 
stro gollista della cultura In 
persona A riprova del limiti 
diplomatico burocratico mon 
ciani dell Unesco di cui si di 
cera all'inizio 

Rubens Tedeschi 

«Lo signorina Margherita» a Spoleto 

Frustrazione 
e autoritarismo 
di una maestra 
Anna Proclemer è la brava interprete del «Mono/o-
go tragicomico per una donna impetuosa » del bra
siliano Roberto Athayde • La regia di G. Alberiazii 

DALL'INVIATO 
SPOLETO 22 giugno 

La scena è arredata come 
un tuia scolastica tradizio 
nalmente nuda fredda squal
lidi Dal fondo della platea 
con passo iermo arriva 1 it 
trlce Anna Proclemei sale 1 
gradini che conducono alla 
ribalta prende posto accan
to alla cattedra si rivolge a 
noi spettatori d i c e v o di es
sere la nostra nuova maestra 
la signorina Margherita 

E La signorina Margherita 
s Intitola appunto questo 
« monologo tragicomico per 
una donna Impetuosa» scrit 
to dal giovanissimo autore 
brasiliano Roberto Athayde 
rappresentato ora in « prl 
ma » italiana al festival di 
Spoleto nella versione e con 
la regia di Giorgio Albertaz-
zi Autoritaria sino ali insul
to ma anche suadente sub
dola provocatoria la signo
rina Margherita ci tratta per 
quello che nella finzione 
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le i t iak Ut bbi mo csseie a 
lunm eli quint i elementare 
ìnnoninti t smaniosi Titilla 
li nostia curiosità delle cose 
del sesso ma la delude Ci 
insegna alcuni rudimenti di 
bioloRn non indando pero 
tioppo oltie una lapidarla 
nomencltturt nascita vita 
morte Sullt morte magari 
insiste un pò di più sino a 
esibire ti nostri occhi un 
bianco scheletio e a esibir
si in un balletto macabro-e 
lotico insieme con esso 

Questo per le scienze natu
rali E la s t o n a ' Tutti vo
gliono comandare su tutti 
ecco il succo della faccenda 
L evoluzione e uguale a zero 
la rivoluzione e /ero al qua
drato Eppure come Alber 
tu//i giustamente nota la si 
gnorma Margherita (nella se 
cond \ parte dello spettacolo 
l i vedremo abbigliata alla 
moda cino cubana i propone 
una sua idea di rivoluzione 
culturale quando al ferma che 
bisogna prima istruire poi 
nutrire cambiare gli uomini 
per cambiare il mondo 

Apologo sul potere suite 
tlzza^o nel rapporto sadoma 
sochistlco docente scolaro o 
in quello attore pubblico'' Si 
La signorina Margherita e 
per certi aspetti qualcosa del 
genere e il discorso sulla vio 
lenza della pedagogia vi si di 
chiara tan'o esplicito da evo 
care I celebre testo di Ione 
sco La lezione al quale r 
mandano m special modo 
gli stravaganti calcoli aritme
tici e le dissertazioni lingut 
stiche in cui s impegna la 
protagonista Ma qui assistia 
mo anche forse soprtttutto 
al ritratto vivente d un i ne 
vrosi con elementi schizoidi 
ma a pezzi dal disordinato 
eloquio della maestra vìen 
tuoii una vicenda di frustra 
zioni infantili laminari e 
scolastiche e religiose di im 
pulsi erotici repressi o de
viati di tabu sempre incom
benti e sotto sotto una ten 
sione mistica quasi blasfema 
ma non per ciò mero dolo 
rasamente sentita C e qui 
qualcuno che si chiami Dio ' 
Se e e vengi alla lavagna 

Scarsi per contro gli ac
cenni sociali e politici diret
ti qualche battuta antiame 
rlcana qualche sottolineatu 
ra dello slrutt tmento e della 
oppressione dei popoli un 
strcistico lcivorino sul pio 
blema della droga Ma av 
vertlamo che il pensiero di 
Athavde come quello del suo 
peisonaggio si i n ov ella al 
nove nella ricerca dell inno 
cen/a perduti nel des dei io 
di un riscatto sovrumano di 
una ngenerizionc totale oot-
to il segno dell asoluto 

Dopo tante esortazioni e 
considerazioni bislacche 1 in 
citamento conclusivo i lare 
il bene degli altri suoni e 
dificante e quindi msoddisla 
cente ma non tioppo meon 
gruo con il paios^istico de 
lino verbale che lo ha pre 
ceduto 

Insidiato pui nelle uè in 
sle metallsiche da una faci 
lita di vena che non esclude 
gli orecchiamenti ne sfugge 
alle tentazioni t s^gsestioni 
di g-ossa spettacolai 11 che 
la situazione olire oolfocttc 
i tiattl dai cascami del te i 
tro dell assurdo il dinmma h i 
però momenti e motivi sin 
ceri se non piopno acuti ed 
originali come quando et 
glie la fatica e lo smarrì 
mento di chi Invig i l i lo dt 
dubbi e mterrog itivi su «e 
nuto per sua isiitu/ionale 
benché discussi funzione ì 
comun'eare certezze 1 msc 
gnante foriamo o latto!e 

Di t ile siorzo d t"le U 
cerato cimento Anna Prode 
mer fornisce ben sorretti 
dilla regia lucida e ln'iemc 
affettuosa u n i nlfiguiazio-
ne di grande il tensit ì pia 
stica gestuile e vocale il 
1 altezza delle sue piove mi 
ghon incile se i volte ai 
limiti del puro virtuosismo 
dello strepitoso e^erc zio di 
b r i v u n II successo e stato 
pieno caciosissimo pei la 
intcìpiete per lautoie pei 
Albertazzl per tutti ì col i 
boratori t i cominciare di ' lo 
scenografo Cirio Tommasi 
della nuscita realizzazione Le 
repliche i l Caio Melisso a 
vranno luogo di meicoledl 
25 a domenica 29 giugno poi 
nei giorni J 6 8 11 12 li 
luglio 

Aggeo Savioli 

Situazione meteorologica 
Non \ i nono variali notevoli (IH ign i t i t r r (M-r 

quuntu riguarda le uriirrne tlcendr del tempii M I ! 
I lU l lu Ad una dlnlrlbuxlonr di prrvkloni l l \r l l tt lf 
clip ni aggirano Intorno a talorl leggi rmenti HU|K* 
r loi i alla mi dia fa rtaontro allr quoti nuptrloil 
una (ircolazlonr di torrenti moderate instabili Al 
I a/Ione di qucKtr ultime si di tono fenomeni di 
\ «riabilita chi* poHitono intcrewtate tt mporanrHincn 
ti> le regioni Italiane e In pai-titolare tutti Ir lo 
calila Nltuatr in proNH Imita ilei IH fune la alpina * 
della dorsale appenninica RlaHKiimtndo poNNlamo 
din che le condizioni generali del ti mpo nono 
buone e NOMO caraltrrlzzate da prevalermi di scili a 
riti* ma a tratti si poNuono \ eri fica rr manifesta 
ztonl n in olone anche di una certa Imponi nui chi 
possono dar luogo a qualche episodio temporalesco 

Sirie 

LE TEMPERATURE 
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Vararla 
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Soltanto per un soffio non è riuscito all'austriaco un poker prestigioso 

LAUDA (2°) IPOTECA IL «MONDIALE» 
ff G.P. d'Olanda ha confermato Veccellente valore delle macchine italiane in formula uno 

A Zandvoort sfreccia primo l'inglese Hunt 
La Ferrari in luce anche con Regazzoni (3°) 
La «Hesketh» è riuscita a respingere i reiterati assalti di Niki - Brambilla bloccato subito ai box . Anche Emerson Fittipaldi costretto al ritiro 

ZANDVOORT — Hunt al comando a Lauda nolla »ua • « ! • : * Il motivo domlnanto dot <a. P. d'Olanda. 

SERVIZIO 
ZANDVOORT, 22 giugno 

Lauda non ha « chiuso » il 
poker, ma e stata egualmen
te festa per la Ferrari e per 
.1 pilota austriaco, bui circui
to di Zandvoort, nel Gran 
premio d'Olanda, ottavo atto 
del campionato mondiale pi
loti, di F. 1, ha vinto il ventiset
tenne Inglese James Hunt, al 
volante di una Hesketh, ma 
le due Ferrari di Lauda e Re
gazzoni si sono classificate 
nell'ordine alle spalle del vin
citore. 

L'austriaco, leader della 
graduatoria iridata, ha falli
to per un soffio quella che 
sarebbe stata la sua quarta 
affermazione consecutiva nel 
« Gran Premi » Niki Lauda, 
inflitti, ha condotto la Kara 
all'inl7Ìo per poi cedere il co
mando ad Hunt e dare vita 
con il britannico ad un avvin
cente duello sul sinuoso cir
cuito olandese Lauda è stalo 
per tutta la seconda parte 
della corsa sulla scia dell'in-
Klese; ha tentato in qualche 
occasione l'attacco al rivale 
ma questi ha resistito e^re-
Kiamente all'oflensiva del fer-
rarlsta. Lauda, d'ultra parte, 
ha dato anche l'impressione 
di non volere tor/are ul mas
simo per non ( ompromette-
re. con un eventuale guasto 
alla sua « 312 T », un piazza 
mento prezioso per incre
mentare il suo vantaggio nel
la classifica del <c mondiale >», 
sul quale ha a questo pun
to messo una virtuale Ipote
ca. 

Sul traguardo, dopo 75 giri 
di avvincente carosello, Hunt 
si è imposto con esiguo scar
to sull'austriaco eo. ha cosi 
conquistato il suo primo suc
cesso in formula uno. 

Il binomio Lauda-Ferrari, 
dunque, è stato sconfitto sul
le dune di Zandvoort, un cir
cuito che doveva esaltare le 
doti del pilota austriaco e 

della 12 cilindri della casa di 
Maranello. E' stata, però, una 
sconfitta che nulla toglie alla 
superiorità manifestata fino
ra dal leader della competi
zione iridata Lauda, infatti, 
ha stabilito 11 record sul gi
ro ikm. 4,226) in l'21"82 al 
5b o passaggio e con il secon
do posto di oggi ha portato 
da dieci a tredici le lunghez
ze di vantaggio sull'immedia
to inseguitore in classifica 
mondiale, l'argentino Carlos 
Reutemann (Brabham), glun-

L'ARRIVO 
1 IAMKS Hl 'NT <<. B > su He

sketh In I tira 46'57*"40, al la media 
orarla di km. 177,810; i Niki Lau-
da <Au.) Kerrort a 1"; 'A Clav He-
KH//1111I ( S \ l / z ) Ferrari a M". A, 
<»*rlos H cu temami (Arie.) Brabham 
a un KIIO, S Cari»* l'ace (Brad ) 
Kruhham a un clnt: 6 Tom Prive 
<<• B.) Shadow A un giro; 7. Tonv 
ItriM* | ( . . B . ) l . o l a l l l l l a un t i ro ; K. 
V t i k Dono Ime ( l . S \ > l 'cntke u un 
giro. Il, Patrick Ocpalller (Fr ) Tvr-
rell a dui* girl; 11). GIJH Vati Lwinrp 
(IH > Fintigli a qual i ni j l r i ; 11. Wil
son Fittipaldi (Brut . ) Cooper Su-
<-ar a quattro tfrl; 12. lan Schec-
krler ( s u d 4fr.) William» a cinque 
Ciri; 1.1, At.ni Jone* (AtiKtr.) Lola-
Hill a cinque giri: 14 lucila Lom-
limili (11.) March a cinque f i ri; 
l i . Ho un Ir Peterson (Sve.fr JPS Lo-
(UH • nel flrl; lft. Jodv Scnrckrler 
(SuU Afr ) a ot to t i r i . 

LA CLASSIFICA 
I -NIKI LAUDA (Au.) 31 imnll: 

Z. Carlo* Reutemann <Arg.> Ì5; 3 . 
Kmernon Fittipaldi (Braa.) 'il; i. 
J i m n Itunt e Clav flrgazzcini <svl2-
/cri i) Itì; '. Jnd* Nclieckflrr (Sud 
Afr.) 15: ». Patrick DrpaiUrr (Fr ) 
11: 9. Joclien Man» (Grrm ) II).'.; 
IO. Jacky lek* ( B r i . ) , Konnir f r -
trnion ( S \ r . ) i* Mario Andrrttl 
( I S A ) 3: 13. Mark Donohur (USA) 
<• Toni Prlcc ( G B ) 1: 15. Jean-
Plprrr Jarlrr (Fr . ) l,Jt l i . Vittorio 
Brambil la ( I t . ) r Tony Brine <G. 
B. ) 1; 1». Lrlla Lombardi ( I t . ) 0,3. 

Franchi non ha allontanato Bernardini ma lo ha «assediato» di collaboratori 

La Nazionale ha cambiato etichetta: 
la sostanza però rimane inalterata 

La « B. B. V. » spiegherà mercoledì come saranno divisi i compili : a Bearzot comunque dovrebbe toccare la « panchina » - Riunioni 
settimanali della «troika» allargata ai medici e allo stesso presidente federale? - Sarà Acconcia il responsabile degli «azzurrini» 

Una soluzione 0/ ver/ice cne suscito perplessità 

MA, ALLORA, CHI COMANDA? 
Tutto secondo le previsioni E conoscendo 

usanze e costumi del baraccone calcistico 
nostrano non potevano che essere previsioni 
pessimistiche, in latto almeno di coraggio o. 
più semplicemente, di chiarezza. Dal gran 
consesso federate, chiamato a decidere sulla 
conduzione della squadra nazionale dopo una 
stagione per molti versi /allimentare. è ve
nuta infatti un'altra, l'ennesima, soluzione di 
compromesso. 

Alla critica e all'opinione pubblica che 
chiedevano insomma di sapere, in termini 
possibilmente precisi, se Bernardini andava 
o no rimosso, una volta esaminati t risultati 
del suo breve e pur intenso mandato, oppure, 
rovesciando al caso la domanda, se andava 
o no riconfermato. Franchi e II suo osse
quente entourage hanno disinvoltamente ri
sposto con un « ni i>. un « ni » che dice e 
non dice, che cambia e non cambia, giusto 
in sintonia con le costumanze tradizionali 
dell'ambiente 

Il risultalo dunque è che restano, tanti e 
tali e quali, gli uomini ma muta, o dovrebbe 
almeno nella sostanza mutare, la formula. 
Scompare la figura del et e torna a galla. 
perchè non è m fondo che una ricsa mozione 
di vecchie e poco felici etichette, la « com
missione » La sola differenza in pratica, ri
spetto a certi esperimenti di neanche lonta
na memoria, sta nella terminologia, negli 
attributi, che esperienze recenti e la moda 
d'adesso hanno notevolmente forbito 

Competenze e conflitti 
Questa commissione dunque dovrebbe, se

condo gli Intendimenti di c/11 l'ha varata, 
proporre e affrontare un lavoro d'equipe, m 
stretto concerto con lo staff medico e sotto 
la direzione, discreta ma vigile, delta stessa 
presidenza federale E questa conduzione 
collegiale dovrebbe essere cosi completa e 
così armonica da giustificare sulla carta il 
fatto che Franchi non abbia ritenuto di dover 
procedere, pur nel suo ambito, ad una uffi
ciale e precisa distribuzione di compiti. S'è 
detto Insomma solo che Bernardini sarà « di
rettore » con funzioni generiche di supervi
sore ma senza poteri decisionali che Bear
zot sarà l'allenatore della nazionale maggiore 
e che Vicini .sovrlntendera all'Under 2J Sen
za andar oltre senza precisare altro Rimet
tendosi e aggiornandosi per il resto alla 
riunione che, giù doman laltio a Firenze, 

In * troika » affronterà per la ricerca e la 
stesura di un comune accordo 

Ora, se e anche vero che a questo punto, 
rese cioè impossibili dal troppo tempo perso 
soluzioni più brillanti, più efficaci e più 
stabili quali avrebbero potuto per esempio 
essere, tanto per far dei nomi, Radice, Già-
gnont o Vinicio, tutti regolarmente accapar
rati dal club, altra via d'uscita non c'era, 
sarebbe stato quanto meno indispensabile un 
modo meno ambiguo, o più chiaro che e poi 
lo stesso, di proporre e porre le cose. Abbia
mo la « B-B-V » (a suo tempo abbiamo avuto 
una «B-B-C») e sta bene, ma chi comanda, 
chi e il responsabile, chi propone e chi di
spone'' Non ha pensato Franchi, specie con 
quel particolare tipo di personaggio che e 
Bernardini, ad un possibile conflitto di com
petenze'' 

Patata bollente 
Ci ha pensato ovviamente ma deve averlo 

ritenuto ormai il minore dei mah La sua 
analisi della situazione ami deve essere stata 
minuziosa e profonda II « dottore » non 
fosse che per il grosso favore d'aver sbuc
ciato per tutti la bollente patata dei « messi-
cani» ted era indubbiamente l'unico che lo 
potesse impunemente tare) per le simpatie 
e il prestigio che si porta appresso non lo 
si poteva certo brutalmente accantonare ed 
ecco allora il diplomatico zuccherino delia 
supervisione Bearzot, il bravo e paziente 
Bearzot di tanti anni d anticamera azzurra 
non ha alle spalle una solida esperienza tec
nica, un nome e una personalità tali da taci
tare la presumibile opposizione, ed ecco allo
ra l'allettante spiraglio di una porta appena 
socchiusa, la sottintesa promessa che vada 
presto spalancata Non c'è dubbio che, se 
non ben congegnata, e sicuramente ben pen
sata 

Il pericolo, adesso, e però che Bernardini, 
al primo assaggio, non gradisca lo zucche
rino e si ribelli al quieto tran tran che Fran
chi pensa di potergli imporre e che Bearzot, 
alla prima diretta esperienza non ritenga 
più sufficienti certe pretese garanzie Che ut-
somma l accordo presto manchi, l'equipe ia
culi, la conduzione collegiale salti K Harem-
mo allora dt bel nuoio al punto zero A me
no che sia proprio questa la sottile, recon
dita speranza del «federali}} Ma l'ipotesi e 
cosi insinuante e cosi maligna che non va 
nemmeno per assurdo latta 

Bruno Paniera 

ROMA, 22 giugno 
Come era prevedibile, diver

si i commemi e molte le sup
posizioni dopo le decisioni del 
Consiglio federale della FIGC 
in merito alla conduzione tee 
nica delle aquadre nazionali. 
Nel comunicato ufficiale si ore-
cisa, com'è noto, che Fulvio 
Bernardini è stato riconfer
mato direttore delle squadre 
nazionali, che Enzo Bearzot 
allenerà la squadra A e che 
Azelio Vicini si interesserà 
della Under 23 e della Under 
21. Non sì fa alcun accenno 
a chi toccherà di andare in 
panchina, ma dopo quanto ha 
dichiarato Franchi e quanto 
aveva a suo tempo precisato 
Bernardini («Non intendo fa
re il pas*,acarte. Se questo 
dovesse essere il mio compito 
rinuncio all'incarico») sia nel 
colloqui con il presidente del 
la Federcalcio sia nella riu
nione congiunta con Carraro, 
Bearzot. Vicini. Fini e Ver 
rhiet, è chiaro che l'attuale 
direttore delle squadre nazio
nali, anche se non andrà in 
panchina, avrà notevole In
fluenza sulla forma/ione del-
la squadra. 

L'unica differenza rispetto 
alla precedente conduzione sta 
nel fatlo che da ora in man
ti ogni decisione verrà pre
sa dopo una discussione fi a 
i tre tecnici e 1 due medici, 
discussione alla quale dovreb 
be partecipare lo stesso Fran 
chi io Carraro) il cui compi 
to sarà quello di iar supera 
re eventuali contrasti Cono 
scendo la personalità e le (a 
pacita dei tecnici non c'è club 
Dio che l'opinione di Bernardi
ni sarà tenuta in considera 
zlone non solo per le sue ri-
conosciute qualità ma anche 
perche Fulvio non intende ve
nir meno al suoi principi in 
latto di impostazione tecnico 
tattica 

Il fatto più positivo di que
sta troika è che in prospetti
va — attraverso una serie di 
osservazioni e contatti ad ogni 
livello — non si dovrebbe ar
rivare alla vigilia degli incon
tri con scarse conoscenze del 
gioco che praticano gli awer-
sari e delle reali possibilità 
della nostra rappresentativa 
anche dal punto di vista del-
la forma risica Ed è appunto 
per questo che, se anche Ber
nardini non dovesse più an
dare in panchina, nella so-
stanza non cambia molto poi-
che pioprìo attraverso le con
tinue discussioni <i cinque, an
zi 1 sei con Franchi o con 

Fulvio Bernardini • la troika • 
castella o a rimorchio? 

Carraro. si dovrebbero ritro
vare ogni settimana a Cover-
ciano Ì si dovrebbe decidere 
In anticipo chi giocherà qua
li dovranno essere le marca
ture e le eventuali sostitu
zioni 

Qualcosa di più preciso, co
me e notu, lo sapremo mer 
coledi quando 1 componenti 
la troika azzurra terranno 
una conferenza stampa per il
lustrare 1 rispettivi compiti e 
il programma che dovrebbe 
avere come punto d'arrivo la 
qualificazione ai mondiali del 
1978 

Le tre partite di Coppa Eu
ropa (Finlandia, Polonia, O-
landa) che restano da giocare 
dovranno servire a far fare 
esperienza ai \enti venticinque 
giocatori che ormai fanno par
te della rosa azzurra. Fra l'al
tro, proprio attraverso questo 
lavoro di equipe sia Bearzot 
che Vicini, che conoscono mol
to bene il calcio straniero. 
dovrebbero trarre dei benefìci 
in quanto Bernardini, come 
del resto ha sempre fatto 
quando allenava squadre di 
club, ci sembra l'elemento a-
datto te di questo avviso e 
stata la maggioranza del Con
siglio federale» ad arricchire 
U loro esperienza Bernardi
ni è un allenatore che rie

sce infatti a sdrammatizzare, 
a rendere più facile ogni pro
blema, riesce cioè a districar
si, come in occasione di Italia-
Polonia quando gli vennero 
meno Capello e Bettega, an
che in situazioni di emer
genza. 

Punto importante che non è 
stato ancora chiarito e che 
dovrà essere precisato merco
ledì , e quello de) program
ma se si intende cioè conti
nuare ad impiegare elementi 
che hanno superato da tempo 
1 trent'anni o se invece, come 
sarebbe giusto e .logico, si pun
terà su quei giocatori che nel
la Under 23 hanno conferma
to di essere maturi per il sal
to nella nazionale maggiore. 

Nel comunicato ufficiale il 
Consiglio federale si e riser
vata la scelta del tecnico a 
cui affidare la nazionale Junio-
res, la pre-juniores e le rap
presentative dei settori. L'uo
mo che assumerà questo in
carico sarà Italo Acconcia che 
ha, come e noto, portato al 
successo la rappresentativa di 
Lega di serie B, quelle di 
sene C e di quarta serie ed 
ha, allo stesso tempo, dimo
strato di < onoscere bene il 
calcio italiano. 

In mento alla ristruttura-
ziune del settore tecnico, di 
cui il presidente Franchi ha 
mostrato il programma sti
lato da Allodi, bisognerà at
tendere che tale proposta veli
ca discussa dal Consiglio fe
derale e allo stesso tempo 
bisognerà vedere quale spe 
sa comporterà un program 
ma del genere Resta però 
rhlaro che la Federcalcio vuo-
.e organizzarsi in maniera di
versa vuole cioè creare dei 
tecnici specializzati per Tinse-
gnumento dei fondamentali, 
vuole conoscere le reali pos
sibilità degli oltre seimila al
lenatori tessera t., vuole im
postare i NAG in maniera di
versa e allo stesso tempo vuo
le stabilire nuovi rapporti con 
le Federazioni straniere in 
maniera da scambiarsi — at
traverso l'invio di gruppi di 
allenatori, conferenze, ecc — 
le diverse esperien?e 

In questo quadro di ristrut
turazione (Ufficio studi ) po
trebbe trovare un giusto col
locamento anche l'ex e t . Fer
ruccio Valcareggi, non fosse 
altro che per le sue conoscen
ze in campo internazionale e 
per la sua competenza in ma
teria di tecnica calcistica 

Loris Ciullini 

to quarto ad un giro 
La competitivita della 312 T 

Ferrari, del resto, è stata con
fermata dalla terza piazza con
quistata dallo svizzero Clay 
Regazzoni. al termine di una 
gara molto regolare Per l'el
vetico si tratta della seconda 
volta consecutiva che conqui
sta il terzo posto dopo il ri
sultato ottenuto in Svezia. 

Il tradizionale alloro ad 
Hunt, quindi, ma grande gior
nata anche per la Ferrari, an
cora una volta protagonista 
di un gran premio di F. 1 La 
gara è vissuta tutta nel duello 
tra il britannico e Lauda, gli 
altri non sono mai stati in 
corsa per il successo La 
svolta della corsa e avvenuta 
nei primi giri quando, dopo 
il via, dato sotto la pioggia e 
quindi con le vetture che 
montavano pneumatici per il 
bagnato, la pista si e asciu
gata e 1 concorrenii si sono al
ternati a ritmo frenetico ai 
box per la .sostituzione delle 
gomme. 

Tra i primi a orendere que
sta decisione è stato proprio 
Hunt, che pure ha perduto 
nella sosta 54" Lauda, che 
era balzato subito al coman
do, ha ritardato la sostituzio
ne dei pneumatici ed ha ot
temperato all'operazione tra 
gli ultimi. Sebbene 1 mecca
nici della Ferrari si stano su
perati compiendo il cambio 
delle gomme in 28 ', la sosta 
di Lauda si è rivelala intem
pestiva. Quando e ripartito, 
infatti, l'austriuco, si e tro
vato in parte « chiuso » da un 
gruppo di concorrenti ed ha 
perduto parecchio tempo per 
risalire le posizioni perdute. 
Hunt cosi è passato al co
mando davanti ai francese 
Jean Pierre Janer (Uop Sha-
dow), poi costretto al ritiro 
per uno spettacolare guasto. 

Dell'incidente capitato a 
Jarier ha beneficiato soprat
tutto Regazzoni che dal quin
to è passato al quarto posto 
per poi balzare in terza posi
zione al 67.o giro quando il 
sudafricano Scheckter (Tyrrel 
Ford) si e dovuto fermare ai 
box per un guasto al moto
re 

Tra 1 concorrenti finiti fuo
ri gara figurano l'italiano Vit
torio Brambilla (Marchi riti
ratosi dopo il primo giro per 
la rottura dell'asse di sospen
sione posteriore sinistro, e il 
campione mondiale in carica 
Emerson Fittipaldi. su Mac-
Laren (guasto al motore al 
39o giro). Per il brasiliano, 
considerando soprattutto l'e
norme vantaggio acquisito in 
graduatoria da Lauda, questa 
edizione del campionato iri
dato può considerarsi chiusa. 
Il più serio candidato alla suc
cessione del sudamericano ri
mane naturalmente l'austria
co della Ferrari, al quale, nei 
sette restanti Gran Premi da 
disputare, potrebbero bastare 
soltanto dei piazzamenti per 
conquistare il titolo. 

Prima di concludere, infi
ne, qualche vivace battuta 
del dopo-corsa Bersaglio prin
cipale, come e ovvio, il pilota 
austriaco della Ferrari' « Per
chè Lauda è arrivato soltanto 
secondo? Perchè non ha attac
cato nel Anale il battistrada 
Hunt? La sua Ferrari aveva 
qualcosa che non andava? ». 
Ai quesiti ha cos) risposto 
Niki- «Per superare Hunt a-
vrei dovuto rischiare, e a 
quel punto, quando tutto mi 
andava per il meglio, il ri
schio era troppo grande ». 

Il vincitore, James Hunt. 
ha dichiarato. « Questo e il 
più bel giorno della mia vita. 
Mai avevo avuto una giorna
ta così fortunata prima » 

p. i . f . 

Bacchelli-Scabini i 
(Fiat Abarth) 

trionfo a Varna 
YAKN* IB nmsno 

Katotltrlli «• M'uhinl, mi Hat 
ALm ri li K'4 Kiàllx, hanno ottennio 
un» mrrllMU vittoria ni - KHIW 
/ U l n l PlitsKHtzl > irnli**.m* provi* | 
(Ir) c»m|)hnmt<> t'uro.H'o cundulto- , 
il d i e si e t o n i limo Ifil w r a nel 
pressi ili \ a m a In HtilcitrU \\ ir- j 
<uitdo ponto K] •' cltihsIfk'Hti) I] le- I 
d.'s*'o \ t tenhrhuer , ini l'ornclM*, r ni , 
l em» «muri* u 1 ivi I lui, I» Vii 
Ahurth tli'l poliKto J»roft/rMter ' 

IJÌ R»iai, con una prot» In rlr-
i-uitii .'S p n n r iprclul . in »nfalto 
p ire «.u starni lo , H| <• Ktoltu con I 
un temuu iitiHil Krmprr tiuotio, mi- ' 
vlip sr pluttUHt» ia l t lo . I» difficili- | 
u principale ir» coKlihiltu dal l» | 
noU-vol»1 \ r lue Itti ilei percorro, the < 
f . n o r h * le miuchine più pulenti , 
vii li» coKlrrtto Mirubbundono cir- I 
LA \» meta del uim-urrrntl s i n dal- ! 
1» pwrtrnrn M « i n o deHnettte chla-
1 irniente le poni/Ioni In tenti» ali» 
rlHKMirUa, che In* vinto per quanl 
tutta la tiurit unti netta (ili prema zia 
delle vetture l'iat. I 

Dopo queNta prora Verini rima
ne l| principale candidato ni t i tolo 
di campione europeo piloti , di cui 
Ruld» IH cltuwjricit con 270 punti . 1 
Kacchelll PEIHNM a) terrò ponto, a 
quota 120 punii , a pari merito con 
l>amp)iM*iie e Clark. ! 

C X l s M K l C A PINALK ' 
1 HtCX-IIKLM-SCABINI. a» Fiat ' 

\narth K4 K.illv. p, Ì2MÌ, 2 AU 1 
lenhelmpr-Kmie, su Puntche, punii 
I2.M47. .1 .larnH/ewlcT-lH7kowwl MI 
Fiat \hurth 124 Rul l i , p l.t IH'»: 1 
4. Cohrivm-f ohrlvoc, MI RenauM ),' ( 
«.ordini, p M.r,'0; 1. Krupit-MiNto-
wakl, au Kciiiiull 1', p. li 711. 1 

Francete? M o i i r (qui feitant* dopo H »ucenao * tricolore » di 
Pescara di Ieri) è uno dot corridori italiani più attotl al Tour. 
Ma por la TV II clcll imo non «t l i to o quasi. 

Giovedì comincia il Giro di Francia e cì sorto tutti' 
tutti i gruvdt stranieri — da Merckr ad Ocafìa. per inten
derci — e tutti gli italiani che e un poto difficile chiamare 
grandi perche da qualche tempo stanno allenandosi ad 
una impresa senza precedenti quella di non riuscire a 
vincere nemmeno quando non ci sono qlt stranieri. £" un 
salto quuhtuttiu uotevo'f che ci allontana da un passato 
orno quando ~- nelle guie doi e ceravamo solo noi — 
vìncevamo noi adesso. ( un innegabile originalità, e in 
atto un tentatilo ;;e; non iinceie noi nemmeno quando 
ci siamo solo noi Comunque 1! problema non è questo; 
la cosa a inteie\-.u solo perche come si diceva all'inizio, 
questo saiu un grosso Giro d: Franati e poiché in genere 
1 Giri di Fraiuia sono grossi anche quando sono piccoli, 
figuriamoci come sarà qiosso questo che e qrosso in par
tenza ìobu che la capisce anche Flavio Orlandi 

Dunque questo sarà un grande ai vemmento sportivo in 
uno degli spurt più popolart e cosa fa la televisione ita
liana' Se ne sbatte Non a va Segue Fanfam del quale 
si può dire qualsiasi cosa ad eccezione de! latto che è 
grosso Me non come guaio anche per la Democrazia Cri
stiana 

Glosso Giro di Francia e la TV non se ne interessa' 
et intarmerà, E se pensiamo a come usa informarci sugli 
avvenimenti quotidiani c'è da supporre che per avere 
notizie doviemo aspettare ì giornali del mattino dopo 
Per grami che siano, come si diceva, a questo Tour ci 
sono tutti t nostri che contano e tutti gli stranieri che 
contano Tra gli stranieri che contano, vi questo periodo, 
non ci sono gli svizzeri anzi non a sono svizzeri che 
contano e nemmeno suzzert che non contano al Giro di 
Francia in conseguenza, ci saia un solo giovanotto nato 
di la da Chiasso tale Fuchs, che e un gregario di Moser 
Benissimo lu televisione svizzera trasmetterà ogni giorno 
la fast finali delle singole tappe e alle JJ una sintesi della 
giornata Sarebbe come dire che la televisione svizzera ci 
da una lezione doppia prima di tutto dimostra di essere 
sensibile alle sollecitazioni di un pubblico popolare che 
si interessa ad uno sport popolare, in secondo luogo che 
ci st può interessare ad un avvenimento sportivo indipen
dentemente dalla propria partecipazione all'avvenimento 
stesso al Giro dt Francia non c'è Guglielmo Teli, ma la 
telecamera st 

Noi siamo assentì per austerità, si dice- siamo assenti 
per risparmiare E la cosa e divertente, perchè la televi
sione svizzera ha un bilancio che 1 nostri userebbero solo 
per le mance e tuttavia al Tour ci va, noi con un bilancio 
che basterebbe ad uno Stato dt media grandezza siamo 
rimasti senza spiccioli Jt fatto è che st era speso troppo 
per stare dietro a Fanfanl nella campagna elettorale e non 
c'è rimasto abbastanza per stare dietro a Gimondì. 

Ovviamente non si tratta di austerità ma di sensibilità 
davanti agli avvenimenti di carattere popolare e questo 
è un altro discorso Perche poi 1 soldi invece si trovano 
per fare le cose strabilianti che sono state fatte nel «po
meriggio sportivo» di ieri tre ore e mezzo di collega
mento con l'Olanda per il Gran Premio automobilistico 
(ottima cosa/ ma di queste tre ore e viezzo la metà è 
stata spesa ad aspettare che il Gran Premio cominciasse. 
Poi. rieccolo, il ciclismo si e visto molto Dezan che par
lava molto con dei signori, ma 1 ciclisti non si sono visti 
fino a quando e arrivato un giovanotto in bicicletta e la 
telecronaca del campionato italiano (già, era il campio
nato italiano, non una gara parrocchiale) e finita. Perche 
bisognava correre a Parigi doi e c'era l'ultima giornata 
dell'incontro dì Coppa Davis tra Stalla e Francia: da Parigi 
si sono visti due giovanotti in mutande bianche che cor
revano si e sentito un signore che gridava disperato 
«Pronto, pronto mi sentite'' mi sentite'» nessuno gli ha 
risposto e una graziosa fanciulla ha annunciato che era 
stata trasmessa la telecronaca registrata di alcune fasi 
dell'ultima giornata di Coppa Davis ha sorriso, ha spento 
la luce e se ne è andata anche lei Austeramente. 

Chinaglia -dollari 
f 

CafSflal ^ 

HARTFORD — Chinaglia preceduto dal portiere durante la par
tita parta dal « laziale-americano » contro la Polonia. 

Con la scusa che lui par
la inglese Chinaglia e an
dato a giocare negli Stati 
Uniti e ha fatto bene un 
tempo Riva toleva che lo 
stipendio glielo pagassero 
in dollari per sfuggire alla 
svalutazione della lira, Chi
naglia 1 dollari va a racco
glierli alla fonte, poi ma
gari tornerà in Italia a ri
ciclarli, come quelli del pe
trolio e quelli dei sequestri 
di persona Certo che per 
dei professionisti che si la
mentano di lavorare trop
po e avere ferie troppo bre
vi, riposarsi continuando 
a lavorare e una bella pro
va di attaccamento al me
stiere Ma forse più ancora 
di attaccamento alle lire, 
pardon, ai dollari 

Allora Chinaglia ha de
buttato in una squadra 
che si chiama Blcenten-

ntalt ad Hartford nel Con
necticut ha giocato contro 
la nazionale polacca ed ha 
onestamente buscato per 
due a zero. Dicono le cro
nache che il buon China-
glia ha giocato bene e che 
t polacchi si sono divertiti 
moltissimo potevano se
gnarne dictotto, dt reti, ma 
st sono trattenuti, per non 
fare la figura di quelli che 
vengono invitati a pranzo 
e si fregano t cucchiaini. 
Insomma, Chinaglia e la 
nazionale polacca hanno in 
comune il fatto che anche 
quando scìierzano giocano 
davvero, con la differenza 
che Chinaglia gioca davve
ro per fare le lire, i polac
chi giocavano davvero per 
giocare davi'ero FJd e per 
questo che alla fine vinco
no sempre loro 
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NELLA COPPA ITALIA FINALE MI LAN-FIORENTINA 
/ partenopei meritavano un risultato più vistoso U-OÌ Contro una Roma galvanizzata dal solito Prati (2-2) 

Giusto premio al Napoli Viola fino al 90' 
Torino senza attenuanti col fiato sospeso 

Dì ferroéM ti gol della vittoria • Annullata anche una 
refe iì Mono • / piemontesi esclusi dalla finale 

MARCATORE: F e m d l n i ( N ) 
al IV del ».t. 

NAPOLI: Fior*: Landlnl. Po-
rllana: Burgnich. La Palma, 
Orlandini; Albano. Juliano, 
Ferradlni. Rampanti . Manna. 
In panchina: Carmlgnanl. 
Matenuno, Capelli, Cane, 
Qnalano. 

TORINO: Castellini; Salvado-
ri, Santln; Mozzini. Cerewr, 
Ferrini; Roccotell i , Zacca-
relll. Graziarli, M u c e t t l , Sa
la. In panchina: Manfredi, 
Nutl , Pallavicini. Rosai. Qua
dri. 

ARBITRO: R e n a n i di Bolo-
r u . 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 22 giugno 

/ ! Torino con Questa acon-
litta esce di scena dalla 
Coppa Italia, rientra la Fio
rentina che dopo le prime 
due partite sembrava spac
ciata. La sconfitta del To
nno non trova attenuanti. 
Il Napoli e stata la squadra 
più continua, pratica e vi-
va per tutta la gara: il pun
teggio non premia, tutto som
mato, la sua supremazia. 

Al 3' bella azione napoletana 
Pogltana-Braglia con Juliano 
che tira e Impegna seriamente 
Castellini; al T Zaccarellt. in 
contropiede, ricevuta la palla 
da Sala, giunge tutto solo da
vanti a Fiore che calcia fuori. 
Al lì' punizione per fallo di 
Cereser su Albano, Juliano. 
finge di tirare e porge a Orlon-
dini. il cui tiro sfiora il palo 
Al 20' occasione grossa per il 
Napoli Orlandini a Pagliano, 
che. allunga in profondità a 
Ferradtni che, tutto solo da 
pochi passi, colpisce bene la 
palla e Castellini con una 
grossa prodezza respinge. Al 
22' ancora il Napoli va vicino 
al gol ma Broglia all'atto di 
concludere si lascia anticipare 
da Santin. Il Napoli insiste e 
il Tonno appare in difficoltà: 
la sua difesa appare deconcen
trata e solo grazie alla buona 
vena di Castellini fino a que
sto momento non è capitolato. 

Il centrocampo partenopeo 
appare ben sol ido con Julia
no, Orlandini e Rampanti che 
comandano il gioco ben coa
diuvati da Albano: all'attacco 
il tandem Ferradlnl-Braglia, 
pur non offrendo cose prege
voli, riesce a mettere in diffi
coltà gli avversari peccando 
però nelle conclusioni. Sala, 
all'attacco, e Cereser, il libero 
in difesa, cercano di mettere 
un po' d'ordine nelle file gra
nata ma il loro impegno si 
infrange per la scarsa colla-
horazione e per la maggior 
freschezza e vivacità dei napo
letani. Al 40' si ripete quello 
che successe contro la Roma 
con il gol dì Burgnich- azione 
offensiva del Napoli, respinta 
di testa di Mozzini, riprende 
Juliano che da oltre trenta 
metri batte imparabilmente 
Castellini. Un grande gol che 
non e facile vedere sui terreni 
calcistici. Jultano è esultante, 
corre verso il centrocampo; 
ma la sua gioia viene stron
cata da Reggiani che annulla 
per fuorigioco, fra le proteste 
dei giocatori e del pubblico. 
Si chiude così il primo tempo 

I risultati 
OT110N1-: A: N»polÌ.Torloo 1-0; 

Homa-Florantlna 2-2. 
GIRONE B: Bologna-lnt«r 1-0; 

Juve-ntue-Milan 2*1. 

La classifica finale 
GIRONE A: Fiorentina • Torino 

punti 7: Roma e Napoli 5. 
GIRONE B: MLUn punti 0; Ju* 

Tentuo 8; Inter 4; Bologna 3. 

Oltre a Pelè 
anche Eusebio 

è scappato 
dal campo gioco 

NEW YORK, 22 giugno 
La squadra statunitense del « Co-

TUTU» » ha annunciato che Pelè non 
potrà partecipare ad altre partite 
del campionato calcistico di lega 
USA se non verranno assicurate a-
deguate mtxure di sicurezza 

Quetta decina presa di posizione 
si e resa necessaria in seguito agli 
incidenti accaduti durante la recen
te partita contro 1 « Mlnutemen » 
di Boston quando dopo un gol di 
Pelè, annullato dall'arbitro per fuo
rigioco, il pubblico ha invano il 
campo per esternare, piuttosto « vi 
vacemente », la propri» soddisfo-
7tone provocando qualche ammac
catura a Pelè che e rientrato pre
cipitosamente negli spogliatoi. 

Anche Eusebio, ingaggiato dal 
« mlnutemen » di Boston, hu la
sciato 11 campo quando si è ve 
rtflcata l'Invasione di campo « Ho 
temuto il peggio — ha commenta
to Eusebio — slamo stati entram
bi in pericolo ». 

Dibiasi trionfa 
a Vienna 

VIENNA, il giugno 
L'Killano Klaus Dlbtast, olimpio

nici e campione mondiale, ha vin
to la gara dalla piattaforma di 11) 
metri della competizione Interna. 
rlonale di tulli svoltasi a Vltmnu 
Sfogliando la sua classe e suscl 
landò ammirazione unanime In 
stornata di srarla, l'azzurro si e 
imposto con netto marsine davanti 
all'altro italiano Giorgio Cagnotto 
e allo statunitense Kelth Russell, 
nell'ordine Ottima anche la prova 
dell'Italiano Claudio Demiro, 
Quimo. 

con.il Tonno che appare In 
difficoltà, mentre arrivano le 
prime notizie sulla Fiorentina 
che vince a Roma 

Nella ripresa la portila M 
e fatta molto nervosa con fal
li continui e cattivi dì Sal
vador! su Albano e Santin su 
Broglia che l'arbitro spesse 
volte sorvolava 

L'iniziativa e stata sempre 
del Napoli che ha sfiorato II 
raddoppio prima' con Ram
panti, tiro fuori, e con Bro
glia, ancora tiro fuori II To
rino ha avuto due occasioni' 
la prima con Zaccarellt anti
cipato in bella uscita da Fio
re e la seconda a un minuto 
dalla fine con Sala che di te
sta, da pochi passi, sparava 
fuori 

Il gol del Napoli avveniva 
al 15' per fallo di Mascetti 
su Juliano con conseguente 
punizione battuta da Ferrarti-
ni. tiro tagliato di interno de
stro che sflora la barriera 
leggermente e con Castellini, 
che spiazzato, ha visto entra
re la palla in rete 

Michel* Muro 

JUVENTUS-MILAN — Damiani In azione, contrastalo da Mildara 

Un'altra doppietta del 
che ha risposto così 
Partita che ha avuto 

MARCATORI: nel 1' t empo al 
5' Desolati (F>. al 19' Prati 
(R) e al 35' Desolati ( F ) : 
nel s.t. Prati <R) su rigore 
al 29'. 

ROMA: Glnulfl-, Sandreanl, 
Rocca: Cordova, Llguori, 
Cavalieri: B . Conti. DI Bar
tolomei. Prati, De Siati, Spa
doni ( C u r d o dal 1' della 
ripresa). 

FIORENTINA: Superchi; Gal-
dloio (dal 15' Lely), Beatri
ce; Guerini, Pellegrini, Della 
Martira; Caso, Merlo, Deso
lati, Antognoni. Spegglorin. 

ARBITRO: Casarin di Milano. 
ROMA, 22 giugno 

La Fiorentina con un pa
reggio all'Olimpico (2-2) è riu
scita a qualificarsi per la Cop
pa Italia m a non e stato tut
to suo merito. Deve infatti 
al Napoli questa sua qualifi
cazione. Contro la Roma 1 
viola due volte in vantaggio 
hanno rischiato grosso impo
stando una partita all'insegna 

| dell'arrembaggio e quando le 
i sorti le sono state favorevoli 
, ha c o m m e s s o svariati errori 
i in fase difensiva. La Roma da 
i parte sua non voleva perdere 

Match quasi platonico: a nessuno interessava i l risultato 

Ultima passerella 
per la Juve: 2-1 

A Scirea e Damiani replica, nelb ripresa, il giovanissimo rossonero 
Sartori (classe '58) • «Anastasi sì, Savoldi no» invocano i tifosi 

MARCATORI: Scirea (J) al
n i ' del p.t.. Damiani (J ) 
al 33' del p.t.; Sartori (M) 
al 15' del la ripresa. 

JUVENTUS: ZoB: Spinosi . 
Cuccureddu: Furino, Meri
ni. Scirea: Damiani (Ross i 
dal :!' del la r ipresa) , Cau
silo, Anastasi. Viola (Mar
chetti II dal 1' della ri
presa) , Betlega. 

MI LAN: Tancredi; Anqulllet-
tl. Cltterlo; Turane (Zecchi
ni dal 1' della ripresa) , Bet , 
Maltiera; Lorin. Benetti, Bt-
gon (Sartori dal 1' della ri
presa) , Blaslolo , Chlarugi. 

ARBITRO: Barboni. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 22 giugno 

Ultimi novanta minuti al
lo stadio Comunale e sono 
novanta minuti platonici, per
che Il risultato di questa par
tita non Interessa più nes
suno. Il gioco .ormai e fatto. 
Il Milan, senza Rlvera, sì e 
conquistato il diritto alla fi
nal i ss ima della Coppa Italia 
e la Juventus può dirsi pa
ga del suo sedices imo scu
det to E', per Intenderci, uno 
scontro tra gente sazia, per 
cui ci auguriamo che gli spet
tatori (poche migliala sugli 
spalt i ) possano godersi al
m e n o uno spettacolo decente. 

La Juventus ripropone Spi
nosi terzino d'ala in seguito 
al la squalifica che ha colpi
to Gentile e deve ancora ri
nunciare a Capello, a cui 1 
suoi tifosi danno appunta
m e n t o per H pross imo cam
pionato. 

Anche Glagnonl deve fare 
1 conti con alcune rinunce e 
n e approfitta per lanciare 
Cl t teno e Lorim al pos to di 
Zecchini e Calloni. 

Poche battute iniziali e la 
Juventus dopo undici minuti 
è già In vantaggio. E ' Sci-
rea che esce dalla sua area 
e duetta a lungo fino nel
l'area avversarla prima ron 
Cuccureddu e poi con Fu
rino: la palla perviene a Cali
sto sulla destra che centra 
in area giusto per Scirea. la
sciato so lo a pochi metri 
dalla porta ili compito della 
marcatura spettava al « libe
ro » Turonei ' Sclreu con mol
ta calma spara di destro e 
a nulla vaio il tentativo di 
Tancredi. 

Al 21' in tre met tono a 
terra Causio al l imite del
l'area: grande sventola di 
Cuccureddu sulla punizione 
accordata e la palla viene re
spinta dalla traversi! Un mi
nuto dopo una bella azione 
di Benetti si conclude con 
una staffilata di Chlarugi che 
Zoff neutralizza senza trat
tenere. S i l a applaudire Cau
sio per alcuni « numeri » al
la... Causio e si snoda ele
gante la manovra corale del
la Juventus facilitata dal fat
to c h e il Milan. in svantag
gio, è obbligato a spingersi 
In avanti ed è costretto a 
scoprirsi . 

Alla mezz'ora Anastasi la
scia al « palo » Anqullletti e 
lancia Damiani In area sul 

Suole anticipa di un soffio 
ltterlo. Al 33' ancora il 

« contropiede » della Juven
tus, lancio perfetto di Cau
sio per Anastasi che dopo 
essersi fatto fuori Anqullletti 
sbaglia la mira solo davanti 
a Tancredi Al 35' la Juven
tus raddoppia dalla sinistra 
Anastasi centra in area per 
Damiani sul .secondo palo ar
riva prima Cltterlo e pass,i 
Indietro per U suo portiere 

ma 11 passaggio e corto e 
Damiani ne approfitta per in
serirsi e spingere alle spalle 
di Tancredi- due a zero. 

La Juventus vuol chiudere 
In bellezza con il suo pub
bl ico e il Milan pare ormai 
rassegnato in attesa di cono
scere il nome dell'altra fi
nalista dt Coppa. Anastasi si 
da un gran da fare sostenu
to dalla « curva Filadelfia » 
che ripete lo s logan « Ana
stasi s i . Savoldi no » cui 
fanno da contrappunto i ti
fosi milanisti della curva di
rimpettai che reclamano a 
Glagnonl l'utilizzo di Calloni. 

Quando le due squadre 
sbucano per la ripresa si re
g i s trano a lcune variazioni: 
ne l la Juventus Marchetti II 
sostituisce Viola, nel Milan 
Zecchini al posto di Turone 
e Sartori i c lasse 1958) al 
posto di Btgon Dopo tre mi
nuti la Juventus procede al 
secondo cambio* anche D a 
miani lascia per Rossi e s fu
m a cosi 11 desiderio di rive
dere per l 'ult ima prestazione 
s tagionale 11 vecchio Al ta t l -
nl 

Al sesto gran tiro di Cuccu
reddu c h e Tancredi In t u l 
io respinge In angolo ' Para
ta di Zoff al 10' su t iro di 
Blaslolo. Sul tabel lone e le t 
tronico 1 Hsultatl del primo 
t empo Indicano la F iorent i 
na l lnal is ta . Al 15' è proprio 
la recluta Sartori ad accor
ciare le distanze, si smarca 
sul la s inis tra In area a l le 
spal le di Morinl per cui 

quando gli g iunco 11 p a s 
saggio di Lorlnl ha 11 t e m 
po di dribblare Zoff In usc i 
ta e di segnare a porta vuo
ta. 

La gara sta perdendo di 
mordente e un po' tutti a t 
t endono con fiducia 11 f i
schio t inaie . Al 22' Chlaru
gi e Blaslolo su un'azione di 
contropiede si presentano da 
soli davant i a Zoff: il por
tiere esce e il gol è fatto . 
m a l'egoismo di Chlarugi pu
nisce il Mi lan: invece di 
porgere per Blaslolo, solo d a 
vanti a l la porta vuota, Ch la 
rugi preferisce tentare il 
gol da posizione ango la ta e 
la pal la colpisce l'esterno 
della rete. 

Insiste con più frequen
za la Juventus m a l'impreci
s ione di Anastasi smorza l'a
z ione in fase conclusiva. Pr i 
ma un tiro di Furino alla 
mezz'ora e subito dopo una 
fuci lata di Marchetti sono 
bloccate da Tancredi e per 
poco Scirea non va a segno 
malgrado un lalJo di Zec
chini In area di rigore. Bel 
lancio di Rossi per Cuccured
du che lo stesso sciupa in 
area da buona posizione sa 
rà questa l'ultima emozione 
del novanta minuti 

La partita è ormai fini
ta, la gente comincia a sfol
lare e per quest'anno, a lme
no da queste parti, pare ne 
abbiano tutti abbastanza di 
calcio. 

Nello Paci 

4 Imola il ferzo campionato italiano 

Sfida ciclistica 
per 300 tranvieri 

IMOLA M Kiuuno 
etica trecento atleti un follis 

simo pubblico ed un genuino en 
tusiasmo hanno c&iutt»rl.'7.uto oggi 
pomeriggio all'autodromo Dino l*er 
lari di Imola il « campionato 
italiano (il CKHMIIO c>xll utilofir 
rolianviei i 

Alla mani lesi &/ ione ui K«Iuzzata 
in modo impeccabile dulie t*ezio 
ni ciclismo dell'Azienda trasponi 
consorziati di Bologna e Imola, 
hanno pai tecipato decine di so 
lieta e gruppt clclltitUl in rappre 
sentan/a di altrettante aziende 
tranviarie eli ORI il parie del Paese 
I e itipptovntuttvt» più numeroso 
erano quelle bolognesi legglune 
milanesi, venete piemontesi io 
scanr e romane i cut atleti hanno 
lutto la parte del leone uKifUKli-
tandosi entrambe le «are In prò 
Kt amimi «quella dei veterani ni di 
sopra dei 35 unni, e del giovani al 
disotto del 35 unni. Lo duo coni 
petizioni ( la prima lunga 41 chi 
lometri la seconda 51» iwnno re 
K .strato una media di quatti !W 
chilometri all'ora e due volte fi
nali rt gruppo compatto 

Al di la dei planamenti va rile. 
vHto che in manifestazione odierna 
ha (lignificato .soprattutto un In 
contro cordiale t ra tranvieri di 
tutta Italia 

Questa lu classifica finale 
VETERANI 1 Alfredo Marocchi 

(Steter di Roma), 2 Alfredo Mag-
«iolini i Idem) i Virgilio Rezzi 
(ideml, 4 Wultei Sureno (Brescia», 
.'i Dante Regni"'1* 'Reggio Emilia» 

GIOVANI 1 Roberto Doli fATAC 
di Roma» 2 Gioruto Mariani <Ste 
f«M dt RoniRi, < Clrarlitno C upan 
til i idenii, 4 ( ai lo Palesai IMI 
Inno) i Sebastiano Dal Zio tATAC 
di Roma). 

Calcio: al Brescia 
il campionato 
« Primavera » 

Gol vincente 
di Ferrara 

L'incompleta Inter superata anche dal Bologna 
Il duello Saroldì-Boninsegna non c'è stato 

FIRKNZK. 1!2 giugno 
Battendo per Ut) il Napoli 1 non del tutto se; rad evo! e 

negli ultimi proprio negli ultimi r n q u e 
mimiti nella finalissima gioca 
tu allo stadio Comunale di Fi 
renze, il Brescia si e a n n i d i 
cRto 11 titolo italiano del cani 
ptonato « p r i m a v e r a » di cal
cio scrivendo il suo nome nel 
l'albo d'oro di q u a t t i compe
tizione che l'anno scorso era 
stata vinta dalla Roma 

Il successo del Brescia, ma 
turato proprio q u a n d i sem
brava che le due squadre do
vessero disputare i tempi sup 
plementart, è giusto perche la 
squadra lombarda si è dimo
strata superiore e s ia prima 
di andare in s o l aveva fallito 
alcune facili occasioni I due 
gol sono stati entrambi molto 
belli: Cornassi ha ricevuto un 
perfetto traversone dall'ala si-
nistra Nlccolmi, uno dei più 
pericolosi, f di tacco ha anti
cipato il portiere avversario 
Tre minuti dopo lo stesso Nic-
lol ini . ben lanciato da Savol 
di ha preceduto Sorrentino, 
mettendo in rete. 

MARCATORE: Ferrara al 40' 
del s.t. 

INTER: Vieri; «.Itibertoni, Fé-
dele; Bini. Guida (Galblatl 
nel N.t.), Canuti; Rosai, Ber* 
tini, Bonlnsegna. Scala (Ma-
Rnocavallo, dal 'SU p.t .) . Ce
rini. (N . 12 Bordon. n. 13 
Manzoni, n. 15 Orlali). 

BOLOGNA: Buso; Caporale, 
Paris; Batttaodo, Cresci, Ma* 
selli; Brugnera, Massimell l , 
Savoldi, Vieri, Trcvisanello 
(Ferrara nel n.t.). (N . 12 K-
lefante. n. 14 Colomba, n. 15 
Peeci. n. 16 Gozzoli) . 

ARBITRO: Celli di Trieste. 
MILANO. 22 giugno 

Record negativo d'affluen
za per una dimessa partita dt 
Coppa Italia, volendo, la gen
te si poteva contare uno per 
uno diciamo mille, millecin
quecento persone 

E' finita 1 a 0 pei il Bolo
gna con rete sema sforzo di 
Ferrara a cinque minuti dal 
termine 

Matterò ha dovuto richia
mare persino tre ragazzini dal 
torneo giovanile di Chioggta 
per fare sedici, dopo lo sfor
tunato incidente stradale che 
ha coinvolto in modo per for
tuna non grave Murato, Ma
riani e Catcllam Una stagio
ne jellata, in modo persino 
incredibile, questa dell'Inter. 
Una stagione comunque con
clusa E qualcuno dice final
mente, quasi si trattasse di 
un incubo 

Agli ordini del triestino sig 
Celli. Masiero era costretto a 
schierare Guida terzino, lo 
sconosciuto Canuti laterale. 
Scala interno. Cerili} ali ala si
nistra, più il signor Rossi al
l'ala destra Nei gioco, del 
tutto improvvisato, st cerca
va strenuamente Bomnsegna 
e nulla pili, mentre Cerilli po
teva — grazie alla marcatiti a 
assai benigna di Massimeth 
— prodursi in qualche incori 
sistente finezza 

Il 10 del primo tempo re
gistrava un palo del non più 
giovanissimo B> uaneru ben 
.servito da Sai oidi Sulla te-
spinta del legno Batttsodo ti 
rara alto II pruno pericolo 
per Buso i ernia solo al guai 
to d oru Ci tentala (linda e 
ti poitieie blocvutu Cosi 
estemporaneo il gioco dell In 
ter st esprime! a — dinamo 
così — .secondo le tegole prt 
mane molte ape) line Intera 
li con cross centialt 

Piticamente una novità pet 
questo nostro campionato e 

- • Pec 
Bonvt 

• >cjp«« lo trovai ano pronto ma 
1 privo della stnt t aia decisiva 

Alla mezzora si intoitunavu 
Scala pei cui tacci a il suo 
esordio tri puma squadra il 
diciassettenne Mugnocavallo. 
che sf pi esentava subito scal
ciando il trentenne Roberto 
Vieri Inter più babi/ che mal. 
dunque, tn un finale dt tem
po squallidamente esemplare 

Il ritorno tn campo non 
mutava sostanzialmente lo 
spartito Come a dire la so 
lita musica in tono minore 
Chi ,\f aspettava Saioldi o Bo-
uhi segna restata deludo ti 
primo e viegho che si fermi 
qui, almeno finche e e il mer 
calo al secondo la sola grinta 
ormai non basta piti 

Continuavo ad annotare per 
abitudine pura, al 14' un tiro 
dt Bob Vieri deviato in corner 
da Lido Vieri, ed al 15' una 
sventola nei popolali di Bo 
mnsegna seguita da una svir 
golata net distinti Quindi per 
inerzia pura, un gran tiro di 

Magnocavallo al 'JO' il che te-
stimontava. se non altro, al dt 
la della nota, un briciolo di 
iniziativa nell'Inter Ma quan~ 
do una partita inutile è tra
scinata con giusta nausea del 
pallone, non c'è Magnocavallo 
che tenga. Così ogni sforzo 
di trasformare il « gioco pri
mario» dell'Inter in goal ri
sultava vano 

Persino la rete del Bologna. 
giunta al 40', appariva dimes
sa, nascendo da una cammi
nata (in senso letterale) di Sa
voldi- tocco quasi d'alleggeri
mento a Parts e cross innocuo 
in area che Ferrara girava di 
testa alle spalle di Vieri 11 
finale di partita visto cosi 
senza ormai più centrocampo 
e soprattutto confrontato col 
prtmo tempo, poteva addirit
tura risultare piacevole Ma 
con molta parstnomia Sì en
tusiasmo, si intende 

9- ni. m. 

I iato che t set vizi per 
segna lo trovai ano prò, 

Galoppo a S. Siro 

A Stalag 
il Premio 
d'Estate 

MILANO. 22 giugno 
KAoaÌHtion di Si ala K A San Siro 

Dopo esser finito secondo, dietro 
a Laomedonte nel premio Ambro
siano, il etunpionclno di Angelo 
Bernasconi si e imposto ali mirto 
di giugno nel Premio dei ire unni 
e oggi ne. f*remio d'K-.tHle Sulla 
•ubeJla del bookmakers teli ante 
pone\ uno 11 solo Atlunte < alla p» 
il» ne*le quote del involili ma ti 
llglio di Vei one»»* pui » ur iendo 
ioli ijeil impegno hu iiiKlIto nel fi 
lidie unu lerta mancanza di fondo 
ledendo il pas»o A pili di un lon 
<onenle Aliante dunque so.lmVo 
.i, i|ii)n'o posto e siulii,. nello 
\lin noie sul sui pi elidente 1 bfiimo 
Dunat i 

OMO 1 tuM.lJ | sttfhl 111 pivt.t H 
ci. split, il st i qu.ksi dice 1 mi Iloti i 
messi in palio Marn* de '.a Mire 
della a-v.t Donne,lo o l i a l i . De 
C'1-.lotons de.la in/711 di Vedii 
nu Mii^ibmuk del IH IU//M Vjlle 
lluiS-i ^!nlo„ di \tiRe o Bemjsto 
ni l'beii.no Donali di lo, un da VWK 
k.el.1 M.mnlo Bonotneo della sl u 
demi Cieti/mnel.h Atlante della 
si'Uue* 1.1 1 etl sn\ Win di <_'Hno 
Vl'Mdini 

\\ Ma e stanato a. «ornando 
De Cnslotoiis 

Po< o prima della curva De Cii 
sloioiis pie-tfde sfinpie Atlante av 
\umilio d i M.inolo Boriomeo poi 
Mugibiook st.i Hg, Ubertino DonH 
ri M.uu de „Ì Mite .* s«\ Win 

1 Posizioni immutate lunno 1 meo 
I dtlla pugni» e in i.'Ma .incoia pi i 

ino Di- Ctisiuioris (he i omini la a 
i d'ine il turno Mi lutei sezione del 
le piste M lunte utuiui 11 b,illi 
st rudi i* iia i dm* t ei t ,i un pus. 
SHKH'O Muntilo Boi romeo 

riti a I.IIKO si in avanti Mane 
de la Mire Crolla De Ciisloloils e 
Aliante lenla di siappuie mu e su 
bitu niKniunlo da Maulbtook, sta-
IHR e Ubertino Donali s t a n a poto 
dopo d auioilta SinliiK »• mentre 
Aliatile appesantisi e il passo si 
fNnno avalli] nitiiHitlosI Ubertino 
Dormii i* ani or a più ul l.ngu say 
Win st.ilat, resp.njte pero ojjnt a! 
Inno e vinte pei me/sa lunghe/ 
?<\ su Ubertino Donati the (outte 
ne Sa\ Win quarto Muuibrook II 
vincitore ha Lopeito i duemila nie-
*rt di'! peicoiso In *J 4 ' e t quinti 

Le altre corse sono slBte vtnie 
da CiropiUs (secondo Krsklne» 
Klairvlmv i wt ondo A//eccaKarbu 
itilo i Due Rose • sfiondo Vnleiie 
Pironi Robert Rama isetnndn Pu 
^ i i Tignolint) <Profes-nrei. Tifi 
iwrondo Touiel'.ei, 

cannoniere giallorosso, 
a quella di Desolati 

il pregio della vivacità 

questo incontro e si e battu
ta fino al gol del pareggio 
realizzato su rigore da Prati 
al 29' della ripresa. Poi ha 
rallentato il r itmo favorendo 
gli ospiti 

Il pareggio in definitiva non 
fa una grinza se si considera 
il volume di gioco svolto dal* 
le due squadre e le occasioni 
da rete avute da entrambe. 
Tuttavia speriamo che la squa
dra viola nell 'appuntamento 
finale di sabato pross imo c o n 
11 Milan riveda qualche sua 
pecca particolarmente nel cen
trocampo e nel pacchetto di
fensivo. 

S i incomincia con la luce 
naturale davanti a poche mi
gliaia di spettatori (circa 10 
mila) . I tifosi romani sempre 
numerosi a sostenere la squa
dra giallorossa forse hanno 
preferito il mare non avendo 
la Roma più nulla da dire in 
questa Coppa Italia. Ma sono 
assentì anche 1 fans viola 
malgrado la Fiorentina sia 
ancora in corsa. La pr ima 
azione è del la R o m a e Spa
doni ben imbeccato da Cor
dova costringe Superchi ad 
una parata in tuffo. AI 5' la 
difesa della R o m a si es ibisce 
in una serie di « lisci » e Ca
s o con u n cross a mezza al
tezza riesce a dava la palla 
vincente a Desolati che n o n 
ha difficoltà a spingerla in re
te a un metro dalla porta. Ci 
riprova un minuto dopo dalla 
stessa posiz ione Spegglorin a 
fulminare Ginulfi, ma Llguori 
gli ruba il t empo e salva. Ri
batte la Roma e Prati fa gri
dare al gol su passaggio di 
Cordova, ma l'arbitro annul
la per fuori gioco. 

La partita è piacevole e o a 
continui cambiamenti di fron
te. Al 10' Galdiolo costringe 
Ginulfi ad un difficile Inter* 
vento e Di Barto lomeo un 
minuto dopo sfiora la traver
sa con un bolide da trenta 
metri . Il centrocampo della 
R o m a non adotta la consueta 
tattica della ragnatela e la 
Fiorentina riesce a filtrare con 
azioni in verticale costringen
d o Ginulfi a difficili interven
ti Al 15' Galdiolo zoppicante 
per un co lpo ricevuto lascia 
il c a m p o e d entra Lely. Al 
19' su punizione arriva il pa
reggio della Roma. De Sistl 
smista la palla e Prati con 
un bol ide insacca sotto la tra
versa. La Fiorentina non sem
bra accusare il co lpo e Anto
gnoni e Merlo spingono in 
avanti 1 loro compagni. Al 25' 
su un cross dalla destra Speg-
giorin di testa sfiora il palo 
sinistro Una prodezza di Su
perchi nega il raddoppio alla 
Roma al 28'' su un cross di 
Di Bartolemi Spadoni vola di 
testa e indirizza all'incrocio 
dai pali, ma il portiere viola 
con un colpo di reni devia in 
angolo. 

Non passa un minuto e 
Spadoni si ripete ma questa 
volta da facile posizione, do
po un e irore della difesa vio
la lira tra le braccia del por
tiere. Un \ e r o regalo per la 
Fiorentina che fa il paio un 
minuto dopo con un « liscio » 
di Prati che i viola credeva
no in fuorigioco 

A tanta gratitudine la Fio
rentina risponde con il rad
doppio* e il 3.1' e lu difesa 
giallorossa pasticcia in area 
con passaggi corti e sbagliati 
e nel batti e ribatti il pallo
ne Unisce a Desolati che da 
due metri scaraventa in rete 

Non paghi del 2*1, ì viola 
ins istono con un'azione di 
pregevole fattura ma il tiro 
finale dì Spegglorin e parato 
in tuffo da Ginulfi. Sul finire 
del tempo e Cordova a sciu
pare un facile pallone ad un 
passo da Superchi alzando ol
tre la traversa, 

Nella ripresa il primo tiro 
a te le e di Prati ma Superchi 
10 blocca in ginocchio La Ro
ma ha sostituito Spadoni con 
Ciucio e la giovane ala al 3 
si pi esenta tutta sola davanti 
a Supeichl che riesce tutta 
Ma a deviare in angolo la fu
cilala finale Sul tabellone lu 
niino.su appaiono ì i inulta!) 
parziali degli altri incontri e 
quello tra Napoli e Torino 
forse sujigeitsce ai viola una 
maggio!e accortezza tanto the 
la difesa si fu più guardinga 
aiutata anche dal centrouim-
pis t i . 

11 gioco diventa pesante, 
Antognoni e Merlo devono ri
correte alle cure del massag
giatore, l'ini/iativa tuttavia 
rimane alla Roma ma le pun 
te non l iescono a concludere 
i molteplici suggerimenti di 
De Sisti e di Di Bartolomei 
Al 2.V segna Praii su punizio 
ne ma il tnu piazzalo era a a 
due » e il pallone e finito in 
rete senza essere toccato da 
nessuno L'arbitro ìndica la 
rimessa dal fondo tra le pro
teste dei giullorossi La pan
china viola effettua la secon
da sostituzione esce Speggio-
rin al 28' ed entra Saltutti. 
Un minuto dopo l'arbitro de
creta un rigore per la Roma 
per un fallo discutibile su Pra
ti il centravanti giallorosso 
pareggia le sorti con un set-
co rasoterra. 

Mancano soltanto 15' e per 
i viola la situazione si ta cri 
lica il pareggio e sufficiente 
per la qualificazione ma tut
to ancora può accadere Cosi 
subentra un certo nervos ismo 
11 signor Casarin e costretto 
a fischiare diveise puni/ioni 
e la pait ita scade dL tono 

Giuliano Antognoli 

Soldi buffati ed inchieste insabbiate 

Il «mercato» 
dello spreco 

e dell'inganno 
Come si è risolto in tre ore il caso Ubera che ave
vo diviso per un mese Milan e Inter • la iure rinun
cia a Savoldi? • la smentita del Cagliari su fiori 

Prime « manovre » all'rlilion milanese. Nella foto, Lucerti del Cesena, 
Montanari del Bologna • Janlch del Napoli, quest'ultimo rivelatosi ot
timo general*manager coti corno ora alato «orlo o Intelligente gto-
cetore. 

La settimana che òi era a-
perla con una clamorosa de
nuncia (bobine, corruzione, 
miliardi neri) dell'ambiente in 
cui la campagna trasferimen
ti gioca ogni estate il suo tor
neo più impegnativo, e finita 
con un bellissimo compromes
so, assolutamente esemplare-
Libera, la pietra dello scanda
lo, è finito in poco più di tre 
ore all'Inter, e in poco più di 
tre ore Aloino Buticchi, decìso 
come non mai a combattere fi
no in fondo la sua battaglia, e 
capitolato Come ciò sia potu
to accadere e abbastanza intui
bile: di fronte alla minaccia di 
una severa inchiesta federale 
che facesse luce completa sul
la vicenda, i protagonisti del
la stessa hanno fatto imme
diatamente pace. L'accordo è 
stato raggiunto con la « me
diazione » di Carraro nei locali 
dell'Hilton Firmatari — dicia
mo così — sono stati Manni, 
Vitali e Sogliono dietro preci
so mandato dei loro presiden
ti 

Il Milan ha rinunciato alla 
sua opzione, il Varese ha in
cassato gli ottocento milioni 
pattuiti dall'Inter, De Vecchi 
e stato riconosciuto idoneo al

la professione. Sogliono .si e 
impegnato a favorire con mez 
zi siiot ti passaggio dt Gori dal 
Cagliari al Milan, la stessa In
ter si e mostrata disposta a 
dare in cambio un attaccante 
(Rossi, Muraro o Mariani) che 
possa essere girato alla socie
tà sarda. Coloro t quali sono 
stati presi più alla sprovvista, 
cioè t dirigenti del Cagliari, 
st sono premurati ad emet
tere un comunicato di smenti
ta 

Possiamo solo augurarci, a 
questo punto, che il magistra
to De Biase, incaricato di a-
prlre un procedimento sul ca
so Libera, non sia esonerato 
dal suo lavoro Che indipen
dentemente dagli accordi dt 
parte, cioè, la giustizia sporti 
ta segua ti suo corso fino in 
(ondo E che assolva, se c'è da 
assolvere Ma condanni se c'è 
da condannare. Perchè i cast 
sono due. viste le precedenti 
posizioni o ha mentito Butte-
chi o ha mentito Borghi. An
che se non e la prima volta 
che risulta, alla fine, non a-
ver mentito nessuno ad ecce
zione, naturalmente, della 
pubblica informazione Notizie 
false e tendeziose, insomma, e 
la baracca e salva. 

Un varesino anche a Napoli 
Il Varese, per tradizione è 

un allevamento e basta La po
litica dei Borghi mira al sodo, 
tale e quale per i cavalli Un 
anno in B un anno vi A, qual
che giovane di latore assieme 
a tanti bluff e via che st ven
de Lamio scorso lia piazzato 
Calloni e Gorin, quest'anno 
Marmi. Libera. Valmassoi e 
Sperolto Sperotto e stato ce 
duto al Napoli, e finora si 
tratta dell'unico acquisto par
tenopeo Ma Vinicio non può 
certo accontentarsi de! vare

sino di turno Punta invece 
ad un attaccante di prestigio, 
ctoe Chiarugi, facendo balena
re sul mercato i nomi di Or
landini e di Rampanti, che 
tanto possono interessare al 
Milan Nella trattativa di Ja-
ntch con Vitali si e ancora fer
mi alle basi Per il Milan, ora 
che Libera e perso. Chiarugi e 
diventato un tncedibtle. La si
tuazione potrebbe sbloccarsi 
se a Milano si decidesse a le
nire Riva E quasi tutto tu
rno, e scarso l'arrosto. 

Pochi e nemmeno buoni 
Nel complesso per tentate 

un riassunto, hanno cambialo 
società pochi giocatori Pochi 
e nemmeno granché buoni In 
ordine alfabetico l'ASCOLI ha 
acquistato Ghetti e Landim 
dal Bologna Reccht dal Man
tova, non ha ancora ceduto 
nessuno e tratta per l interista 
Scala tiomhe per ti veronese 
Gasperint 11 BOLOGNA da 
tempo st e assicurato Bertuz
zo dal Brescia (quello the pia 
cetu a Fratzzolt) e Valmassoi 
da! Varese cedendo Paris e 
Colza to 'Brescia/ Ghetti e 
Landau tAscoli > e Rtmbano 
[ Varese/ 

Il CAGLIARI è fermo sui 
nomi di Gori e di Riva il CE
SENA ha cambiato Ammonta 
et <un Oddi iLazio/ ed ha ce 
duto Oriundi i Sampdorm) 
La FIORENTINA ha venduto 
Saltutti alla Savipdoria L1N 
TER ha avuto dal Varese Mu
lini e Libera fardelli (man

ca la firmai dal Como e sta 
concludendo per Pavone (Fog
giai La JUVENTUS e ferma 
.sul nome di Savoldi, ma dopo 
la presa dt posizione dei suoi 
tifosi il cambio con Anastasi 
diventa ditficilc La LAZIO ha 
cambiato Oddi con Ammonta-
a (Cesena/ Il NAPOLI non 
ha fatto grandi acquisti un 
solo nome come si diceva, il 
larcsino Speiotto La ROMA 
s? r mossa Ita acquistato Bo
ni (Sampdoria) e Pctrtni (Ter
nana), (.udendo Di Bartolomei 
(Vicenza/, Renzo e Cavalieri 
(Brindisi/ e la comproprietà 
di Bruno Conti 'Genoa i La 
SAMPDOR1A ha avuto Saltut
ti dalla Fiorentina e Orlandi 
dal Cesena, cedendo Boni (Ro
ma/ li TORINO sr e assicura
lo da tempo Gami ano (Ter
nano ed ha poi ottenuto Gr> 
rtn <\uenzai m cambio di 
Callion' 

Fermi ad Antoneili 
Abbiamo lasciato per ultimo 

ti Milan. perche merita un 
trattamento a parte Chiasso 
dt Buttccht per Riva, per Sa
voldi, per lo stesso Libera, ri
piegamento su Gort. ma tn 
pratica il Milan e termo da 
quasi un mese ad Antoneili, io 
sconosciuto centrocampista 
de! Monza che. nonostante lo 
appellati! o di Cruyit delta 
Brianza non part* proprio in 
grado di ri soli ere da solo i 
problemi del dopo Riveta E 
probabile che t successi iti 
Coppa Italia abbiano tatto di 
mentuare a Giaunoni ed u tut 
to lo staff iossone/u che la 
squadra cosi cani e non e in 
giado di ali) untare un alilo 
campionato se non con esito 
tnedioite conte quello appena 
imito In queste partite di 
Coppa i e s'a/n molta cuioiut 
ma anche molta bianchezza da 

pai te acoli avversari Non ci 
si può certamente illudere, 
nemmeno se si icstissc la eoe-
cardimi tricolore della finale 
del JS giugno 

In definitiva sinora i soldi 
si sono buttati Non si può di
re che le società abbiano spe
so poco Basta tener conto dei 
milioni spesi dalla Roma per 
Boni tttOOt dal! Inter per Libe
ra fSVO/ dal Bologna per Bei-
tuzzo (7)(ij e dal Torino per 
Gonn i7()(), li sono questi gli 
aliai i più macroscopici sen
za tener conto delle « mancia
te » minori E aia il menato 
dello spreco insomma Se poi 
si tteii imito del caso Libera. 
.w può mure parafrasando •' 
ìibio di V ' N U I e /' increato 
de'lo s/J'cin r del' ir,gatt> n 

Gian Maria Ma del la 
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I Como in «A» - Spareggiano Verona e Catanzaro ( 
niiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiniitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiim 

Gli scaligeri si arrendono ai più forti comaschi (2-0) 

Doppietta di Cappellini: 
esplode la gioia lariana 

Colonne di auto strombettanti per tutte le strade della città 

C O M O - V E R O N A — Cappellini mette • segno l i palla dal primo gol. 

Il Catanzaro soffre, ma batte il Palermo (1-0) 

Festa grande dei calabresi: ora 
sperano in un altro «miracolo» 

Banelli il marcatore del gol determinante - Giovedì l'incontro 
decisivo col Verona per la terza piazza e il posto in serie A 

MARCATORE: Bandii si 21' 
s.t. 
CATANZARO: PeUlzzaro 8; 

Banelli 9. Ranieri 7: Vignan
do X, SUipo 7. Vichi 8; Spel
ta 8 (dall'81' Papa), Nemo 8, 
Picchietti 9. Braca 8. Palan
ca 7. (N. 12 DI Carlo, n. 13 
Garlto). 

PALERMO: Trapani 7; Zanln 
e, Vianello 6; Majo 7, Plghin 
8, Pepe 6; Favai!I 7 (dal 46' 
Barbana), Barlasglna 8, Brai-
da 7. Vinello 6, La Rosa 7 
(N. 13 Bellavia, n. 13 Ceran-
tola). 

ARBITRO: Michelotti di Par
ma. 
NOTE: angoli 11 a 4 per 11 

Catanzaro. Giornata di sole, 
spalti gremiti con 20.832 spet
tatori paganti e 444 abbonati 
per un incasso complessivo 
di 59.108.500 lire. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 22 giugno 

E' festa grande stasera nel 
capoluogo calabrese. 11 Catan
zaro ha superato dopo una 
partita molto sofferta il Pa
lermo ed ha acquisito il di
ritto di disputare giovedì pros
simo lo spareggio con il Ve
rona per la conquista del ter
zo posto in serie A. La partita 
era di quelle decisive. In no
vanta minuti 1 catanzaresi ed 
i palermitani si giocavano tut
to un campionato ed era quin
di da attendersi una partita 
nervosa e spigolosa. 

A fare da cornice a questo 
entusiasmante scontro c'era 

un pubblico di eccezione assie
pato sugli spalti che ha garan
tito alla partita una incessan
te « colonna sonora ». Can un 
» orecchio » alla partita di Co
mo, dove il Verona tentava di 
imporre al ladani almeno un 
pareggio, giallorossl e rosane-
ro iniziavano cosi la « partitis
sima ». 

Da una parte 11 gioco corto 
degli uomini di Viciani, dall'al
tra il gioco vigoroso ed « in
ventato » degli uomini del pi-

Spareggi 
a Terni 

e Milano 
MILANO. 22 giugno 

L'Incontro di «pan-gelo per 
ruftwsnazlom- drlla terza poni* 
zlonr nel campionato nazionale 
di calcio di Merle « B », e con-
Hceuentemente per la promo
zione In nerie « A », H! dispute
rà giovedì proMNlmo allo Nladlo 
« Liberali » di Terni alle 17,30. 
L'eventuale aeconda partita di 
qualificazione ni giocherà dome
nica a Koma (ore 17,30). 

Lo Kparegglo per la perma
nenza in Herle « B » Ira Alea-
Mandria e Reggiana al «volgerà 
aempre giovedì prossimo allo 
«Calilo di san Siro di Milano. 
L'eientuale nparegglo-bla al gio
cherà ancora a K. Siro domenl* 
ca alle ore 17.30. 

MARCATORI: Cappellini al 22' 
del p.t. e all ' ir del s.t. 

COMO: Rlgamontl 7; Melgratl 
7. Boldtnl 7; TardelM 7.5 
Garbarlnl «—, Guidetti 6.5; 
Ullvleri 6. Correnti 8. Scan-
zlanl 8, Poiiato 8 (dal 33' 
s.t. Giani), Cappellini 7.5. 
(12. Avagliano, 14. Russo). 

VERONA: Porrlno 4; Nanni 5 
(dal 12' della ripresa Vrlz). 
Sirena 6: Bnsatta 5,5. Catta
neo 5, Gasnarlnl 6; Franzot 
fi, Taddel 5. Luppi 6, Mail-
de 6, Zlgonl S. (12. Giacomi, 
14. Turini). 

ARBITRO: Serafino da Ro
ma 8. 
NOTE: Giornata molto cal

da, terreno di gioco in buo
ne condizioni. Stadio colmo 
come un uovo: cancelli aperti 
a mezzogiorno, fiumane di ti
fosi agli ingressi e « tutto e-
saurito» due ore prima dello 
scontro. Spettatori calcolati in 
circa sedicimila, incasso 42 
milioni 949.500 lire, primato 
di tutti 1 tempi. Ammoniti 
Taxdelll e Cattaneo. Calci 
d'angolo 8 a 5 per il Verona. 
Sorteggio antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 
COMO, 22 giugno 

£«i folla ha travolto gli ar
gini a cinque minuti dalla fi
ne e in -un batter d'occhio 
un'impressionante siepe uma
na ha stretto il rettangolo di 
gioco in un lungo, fragoroso 

oato. Il Como, gli argini, li 
aveva già rotti da un pezzo' 
il primo assalto vittorioso lo 
aveva portato al 22' del pri
mo tempo, quello definitivo 
all'll' della ripresa. Da quel 
momento non c'è più stato il 
Verona, ma già prima non 
c'erano pili slati dubbi sulla 
bella, splendida, <t promozio
nale» vittoria della squadra 
di casa. 

Il Como è andato in A di 
slancio, meritatamente, sema 
ombre e con tanto entusia
smo. Lo stadio, mentre scri
viamo, è ancora colmo di gen
te che agita bandiere coma
sche e veronesi — Queste ul
time, /orse trofei sottratti ai 
rivali sulle gradinate del Sì-
nigallia — mentre le strade 
cittadine sono invase da co
lonne di automobilisti che 
strombettano senza requie 

Un entusiasmo da immagi
nare, più che da descrivere. 
così come grande e compren
sìbile è l'amarezza, lo scori, 
forto del Verona In A, oli 
.icatiaeri, potranno ancora an
darci se vinceranno l'Impieto

so spareggio con il Catanzaro 
in programma a Terni alle 
ore 17.30 di giovedì prossi
mo, ma rispetto al Como di 
quest'oggi e al Como che si 
vede in giro da settimane e 
mesi a questa parte, sarà si
curamente cosa molto diversa 

La « differenza » s'è rivista 
chiara, indiscutibile. Gioco di 
caratura superiore, freschez
za atletica, ritmo, dinamismo, 
manovre svelte e razionali, 
laddove gli altri s'arrabatta
vano maldestramente per sfac
chinare e mettere in piedi a-
zionl che si spuntavano più o 
meno regolarmente. Individua
lità ottime, nel Como- dal 
tt cervelloni » Correnti e Poz-
zato. all'Infaticabile e prezio
so Scanzìani, a Tardetti che 
dopo aver bloccato uno Zigo-
ni schiumante rabbia s'è » ri
cordato » di poter fare anco
ra meglio ed è partito con 
passo irresistibile per andare 
ad « inventare » a favore del 
bravo Cappellini un gol che 
ha incendiato di gioia la par
te di spalti del gremitissimo 
Sinlgallla dove s'accalcavano 
i ti/osi di casa. 

E degni di elooio sono stati 
quelli del blocco difensivo, e 
Guidetti mandato in campo 
per rimpiazzare lo squalifica
to Fontolan, ma II Como è 

, piaciuto, ed ha convinto sulla 
propria legittimità soprattutto 

TOTO 
Alo»andrla-Samb«n*dotttM 1 
A rezio-Br indil i x 
Atala nta-Pattar a x 

Avoli ino-Ganoa 
Broscia-Parma 
Cataniaro-Palermo 

Como-Varona 
Poruglo-Novara 
Reggiana- Poggia 

Taranto-Spai 
Padova-Loceo 
Spaila-Mooona 
Turrit-Catania 

It monto proml o di 684 mi . 
.Ioni 254 .418 Uro. 

LE QUOTE al 173 « 13 » Il
eo 1.977 6 0 0 , al 4 2 2 9 « 1 2 » 
Uro 8 0 9 0 0 . 

Lacrime di 
commozione 

in casa 
dei comaschi 

SERVIZIO 
COMO. 22 giugno 

Grande commozione e gioia 
negli spogliatoi del Como per 
la vittoria .netta ed indiscus
sa sul Verona. Il dirigente 
Casslnu. piangendo, esprime 
solo a gesti la propria felicita 
dalla sua bocca non esce una 
sola parola: le lacrime che gli 
rigano il volto sono l'unica 
risposta alle nostre domande 
Beltrami, direttore tecnico del 
Como, e alle stelle, a metu 
campionato la sua squadra si 
trovava in zona retrocessione 
l'ascesa In sene A e stata 
davvero una grande impresa. 

Lunga attesa per Marchioro. 
l'allenatore dei larianl. La pri
ma domanda riguarda la sua 
permanenza al Como: rispon
de che solo tra qualche gior
no sarà in grado di comuni
care la sua decisione. 

« Con la vittoria di oggi — 
aggiunge Marchioro — abbia
mo smentito le voci secondo 
cui la società non volesse an
dare In serie A. Mal come og
gi il Como ha dimostrato vita
lità e sicurezza di gioco; tutta 
la squadra si e comportata 
assai bene. Il Como è una 
compagine che ha lavorato 
sempre con serenità e in uno 
spirito di vera amicizia fra 
tutti; ciò è dipeso anche dal 
fatto che 11 Como e una so
cietà seria: 11 che e tutto di
re ». 

Negli spogliatoi del Verona 
musi lunghi: riusciamo a par
lare solo con l'allenatore Ma-
scalaito, molto deluso per co
me sono andate le cose. Dice 
che se il Verona non riuscirà 
a salire nella massima serie 
lascerà tutto- il Verona e il 
calcio. Riconosce però ie que
sto torna a suo merito! che 
il Como e unii grossa squa
dra e che merita la serie A 

Osvaldo Lombi 

come squadra nel su» insie
me Applausi, allora, al trai-
ner Marchioro che l'ha pre
parato e pilotato in serie A. 
Un festoso « ritorno » dopo 
23 anni' 

Una K mossa » di Marchio
ro, oggi, ha lasciato inizial
mente perplessi- l'incarico a 
Tardetti di controllare Zigo-
nl, il più. lunatico ma anche 
Il più temuto degli attaccanti 
veronesi. Perplessi perchè ve
niva sottratto al centrocampo 
comasco l'elemento capace di 
imprimere la spinta maggio
re. Ebbene, proprio Tardetti 
ha fugato in fretta ogni om
bra, prima imbavagliando il 
pericoloso rivale, poi offren
do a Cappellini la palla del 
raddoppio. Un « sacrificio » 
quindi, calcolato con estrema 
esattezza Alla fine del primo 
tempo U successo comasco 
ci stava già tutto, e comoda
mente. 

Un errore delle retrovie, ed 
In particolare di Porrino. l'a
veva propiziato, ma lo stesso 
Porrlno aveva poi evitato ai 
padroni di casa di andare di 
nuovo a bersaglio opponendo
si con un balzo acrobatico 
ad una -tassata di Scanzìani 
132') per cui «aggravante» ed 
<t attenuante » finivano per eli
dersi . mentre il Verona nel 
primo tempo, o meglio dopo 
i primi venti minuti di « stu
dio» e di assaggi reciproci 
riusciva a mostrare solo del 
velleitarismo, o poco più. 

Il gol tarlano era uscito al 
22' da una punizione battu
ta da Correnti per fallo del 
rude Cattaneo i colpito duro 
dopo pochi minuti di gara 
dal difensore veronese ed itex 
comasco», Bonvlnl ad esem
pio, ha claudicato per tutto 
il match pur restando sem
pre su un livello assai ele
vato) La palla calciata' da 
Correnti spioveva nell'area 
veronese, Pozzato la colpiva di 
testa, pasticciavano i difen
sori scaligeri e in primis Por
rino che ai ritrovava la sfe
ra a portata di mano per poi 
smarrirla stoltamente- Cappel
lini entrava puntualmente, al
lungava la zampetta e la re
te veronese veniva scossa dal 
primo pallone decisivo 

Soprattutto però veniva 
.scosso ;/ Verona e denuncia
va subito l'Incapacità di co
struire una convincente con-
troltensiva y.igoni, Luppì, le 
generose puntate di Serena, 
(Iti s-lorzl (Il Matlde, tutto si 
isteriliva tosicche il secon
do qol del trionfo tarlano di
ventava conseguenza logica 
Si giungeva per la cronaca 
all'undicesimo della ripresa, 
ma era già maturo da tem
po, anche se ira una ammo
nizione per Cattaneo, un In
tervento di Riqumontl su ra
soterra di Madde, un nuovo 
spavento delle retrovie vero
nesi e una staffilata dì Bon-
vini a un metro da un mon
tante, il Verona aveva osti
natamente tentato di raddriz
zare la baracca 

Il gai del 2-0. dunque- dal
la propria metà campo Tar
detti schizzava fuori improv
visamente, palla al piede e 
Busatta l'inseguiva disperata
mente per cinquanta lunghis
simi metri. Busatta non ce 
la faceva. Tardetti arrivava in 
area, stringeva, crossava a 
mezza altezza per Cappellini 
che arrivava in corsa: tiro, 
gol. tripudio' Il resto, tolta 
qualche virgola, è tutto del 
Como, il terzo gol è stato 
molte volte nell'aria, ovvero 
nei tiri a ripetizione dt Scan-
zani, Guidetti e Cappellini. 

Il Verona si è arreso e In
comincia a pensare a quel che 
accadrà giovedì prossimo a 
Terni 11 Como lancia al cic
lo bandiere e palloncini e 
liurra che non finiscono più 
E' in serie A con ogni me
rito Buon vlagqlo' 

Giordano Marzola 

Grande esultanza per la promozione in Serie A 

Migliaia in corteo 
per le vie di Perugia 
MARCATORI: PeUlzzaro (P) 

al 29' del p.t.: Froslo (P) 
al 21' e Galli (N) al 29' del 
s.t. 

PERUGIA: Marconclnl 7; Rar-
faelll 7, Balardo 7; Savola 
7, Froslo 7, Tinaglia 6; Scar
pa 5, Curi 6,5, Sollter 6,5, 
Plcella 6 (dal 33' del s.t. 
Amenta), PeUlzzaro 7. (Do
dicesimo Ricci, quattordice
simo Marchei). 

NOVARA: Pinottl 6 (Nasuelll 
6): Bachlechner 6 (Giannini 
6.5), Veschettl 6,5: Vlvian li, 
Udovlclch 7,5, Ferrari 7,5; 
Riva G, Navarrlnt 6. Galli 
b\5, Del Neri 7, Turella 6. 
(Quattordicesimo Gavfnelli). 

ARBITRO: Lanzettl di Viter
bo. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 22 giugno 

Mentre scriviamo un corteo 
aperto da bande musicali e 
da macchine scoperte su cui 
viaggiano 1 giocatori del Peru
gia e composto dì migliaia e 
migliaia di tifosi sta risalen
do la strada che dallo stadio 
di Santa Giuliana porta a piaz
za IV Novembre. In questa 
piazza, che è il simbolo stes
so della città, si svolgerà la 
apoteosi finale p e r que
sto strepitoso campionato che 
vede i grifoni trionfatori del
la serie B. E' difficile descri
vere quello che sta succeden
do In città. Si è a mezza 
strada tra la festa popolare 
e l'esaltazione collettiva. Non 
c'è casa che non esponga ban
diere, drappi o gigantesche A 

I festeggiamenti durano da 
due giorni; raggiungeranno 

l'apice stanotte, quando 1 Pe
rugia Clubs organizzeranno 
una distribuzione gratuita di 
porchetta, mortadella e vino 
nelle proprie sedi. Veramen
te si voleva farla all'aperto, 
ma è mancata l'autorizzazio
ne dell'Ufficio di igiene. La 
società si è adeguata al cli
ma e ha organizzato una fa
stosa coreografia a preludio 
della partita di oggi. Sono 
state due ore di autentico 
spettacolo davanti a un pub
blico entusiasta Tutto il me
glio del folklore umbro è sfi
lato e si e esibito su quel 
verde tappeto, che forse per 
l'ultima volta era teatro delle 
gesta dei grifoni. 

Tutti hanno applaudito la 
banda di Ponte San Giovan
ni, il gruppo folkloristlco di 
Castiglione del Lago, la sfila
ta in costume del rappresen
tanti del Calendimaggio di 
Assisi, gli sbandieratori 

E' stala una festa di colori 
contornata da migliaia di ban
diere, di palloncini colorati, di 
coriandoli gettati da aerei 
bianchi e rossi che sorvola
vano il campo a bassa quo
ta. In tanta festa, una nota 
negativa. 

I dirigenti della squadra 
hanno dato prova di imper
donabile leggerezza (per non 
dir peggio), permettendo l'ac
cesso allo stadio di un nume
ro di spettatori nettamente al 
di sopra della capienza con
sentita. 

A occhio erano almeno 20 
mila persone: lo stadio è o-
mologato per 12.300. Uno spet
tatore, colto da malore, è sta
to portato d'urgenza all'ospe

dale 
In tanta scenografia la par

tita è passata quasi in secon
do ordine, priva come era di 
interessi di classifica. Il Pe
rugia l'ha vinta con merito. 
Insieme al Novara e riuscito 
a fornire un primo tempo va
lido dal punto di vista tec
nico e spettacolare, visto che 
le due squadre si affrontava
no a viso aperto, senza 1 so
liti astrusi tatticismi. Molto 
bello anche il finale, con il 
Novara vanamente lanciato 
alla ricerca del pareggio e 11 
Perugia teso a sfruttare 11 
proprio micidiale contropie
de. 

I gol Al 29' azione di Curi 
sulla destra, cross al centro 
per PeUlzzaro e girata di te
sta dell'ex interista. La palla 
sbatte sul palo e carambola 
sulla linea finché Pinottl non 
la allontana con una manata. 
Ma la palla era già entrata: 
arbitro e segnalinee non han
no la minima esitazione. 

Al 21' della ripresa discesa 
di Froslo sulla destra, scam
bio con Curi e tiro-cross del
lo stopper. La sfera, carica 
di un forte effetto a rientra
re, supera Nasuellì, sbatte sul 
palo e finisce in fondo al 
sacco. 

II gol novarese 8 minuti 
dopo: Galli, lanciato da Fer
rari, si vede uscire incontro 
Marconclnl. Il rimpallo con 
il portiere lo favorisce, e un 
suo primo tiro è respinto sul
la linea da Savola. Il pallone 
gli ritorna tra 1 piedi e sta
volta e gol. 

Roberto Volpi 

rotecnico Di Marzio. Il Pa
lermo è subito apparso più 
guardingo del Catanzaro ed ha 
preso a macinare 11 suo gio
co fatto di passaggi laterali, 
cercando di chiudere 1 cala
bresi nella sua ragnatela. 

Ma il Catanzaro non è cadu
to nella rete ed ha più volte 
messo in difficoltà la retro
guardia siciliana, al 9' con Ba
nelli — che crossava senza che 
nessuno raccogliesse a porta 
vuota — al 30' con Picchiet
ti — il cui tiro veniva invo
lontariamente fermato da 
Spelta, — al 40' ancora con 
Picchietti che sparava al vo
lo di poco alto su cross di Ba
nelli. Il Palermo nel primo 
tempo ha un sola volta im
pensierito i calabresi con un 
cross di Favalll da sinistra 
che PeUlzzaro non ha tratte
nuto, mandando la palla a 
sbattere sul palo. 

Le notizie provenienti da 
Como, intanto, e che davano 
1 larianl in vantaggio sul Ve
rona, rendevano assolutamen
te inutile per entrambe le 
squadre il pareggio. Il se
condo tempo quindi Iniziava 
con il Catanzaro e U Palermo 
protesi verso la rete del van
taggio. Il Palermo peccava pe
rò sempre di scarsa incisività 
e solo al 10' con La Rosa im
pensieriva PeUlzzaro costret
to a deviare in angolo con 
l'ausilio della traversa. 

Al 21', invece, il Catanzaro 
andava finalmente In vantag
gio. Spelta scendeva sulla de
stra e crossava: entrava di te
sta l'accorrente Banelli che si 
trovava solo in area ed il pal
lone andava ad insaccarsi do
po aver battuto sul terreno 
ed avere superato Trapani. 
Sugli spalti era il tripudio. 

I] Palermo tentava di reagi
re ma sembrava ormai ren
dersi conto dell'estrema diffi
colta dell'impresa e finiva con 
lo spegnersi del tutto. Al 90' 
In punto l'ottimo arbitro Mi
chelotti dava 11 fischio di 
chiusura e il campo veniva in
vaso pacificamente dagli spet
tatori entusiasti. 

Ci vorranno ancora novanta 
minuti quindi per assegnare 
il terzo' posto che vale la 
promozione In serie A. Per 
il Catanzaro comunque il so
lo fatto di essere arrivato a 
tanto, rappresenta già un au
tentico miracolo. 

Giuseppe Soluri 

Giornata intensa del terzino-goleador del Catanzaro 

Banelli: prima 
«eroe» poi sposo 

SERVIZIO 
CATANZARO, 22 giugno 

Adriano Banelli, terzino del 
Catanzaro che poche ore do* 
pò la partita e convolato a giu
ste nozze, e il giocatore che 
ha sbloccato il risultato dan
do ai giallorosst calabresi la 
vittoria più importante del 
campionato Negli spogliatoi 
calabresi c'è ovviamente aria 
di festa. In quelli palermitani 
un po' meno, ma anche i ro-
sanerò hanno comunque accol
to la sconfitta senza fare ec
cessivi drammi 

Per i palermitani parla l'alle
natore Vicìani « Il risultato — 
dice Viciani — premia un po' 
troppo il Catanzaro. Indubbia
mente i calabresi hanno pre
muto di più e sono sembrati 
più protesi verso la vittoria, 
ma comunque a giudicare da 
quanto st e visto in campo, 
devo dire che un pareggio sa
rebbe stato più giusto ». « Ha 
giocato probabilmente a favo
re del Catanzaro — ha aggiun-

TROFEO DALL'ARA: 
STASERA FINALE 
BOLOGNArCESENA 

BOLOGNA, 22 giugno 
(t\.) . La settima, edizione del 

Troreo Renato Dall'Ara. manifesta 
rione calcistica giovanile organi/,-
ziita, dal Savena P C , si concluderà 
lunedi «era allo Stadio comunale 
con la finalissima Bologna-Cesena 
(ore 21,30» Le due squadre emi
liane daranno quindi vita a un der-
by molto atteso e molto sentito 
sotto le due torri II Bolognu. che 
si è qualificalo battendo la Spai, 
presenterà una formazione di tutto 
riguardo nella quale è previsto an
che l'inserimento di Fiorini, Colom
ba. Pecci, Trevi nane) Io, Gomoli, 
Azzali In ogni caso 1 ragazzi di 
Fogli Intendono spuntarla per fare 
11 tris (si sono già aggiudicati il 
«Dall'Ara» in due precedenti edi
zioni) 

Peraltro anche 11 Cesena punta «1 
•ucoesso per bissare quello otte
nuto nella prima edizione. 

to Viciani — il fattore cam
po, E' intuitivo quanto sia 
importante giocare in casa 
partite di questo tipo ». 

Si rimprovera a Viciani 11 
fatto che il Palermo non sia 
arrivato molte volte nei pres
si della porta giallorossa pro
babilmente per il fatto che ha 
insistito troppo t>ui passaggi 
laterali al centrocampo. Vicia
ni ribatte a questa critica so
stenendo che il Palermo non 
tira mai molto in porta, ma 
che comunque quando lo fa 
riesce a rendersi molto peri
coloso Riguardo al gol Vicia
ni ha detto- «Abbiamo preso 
la rete nel secondo tempo pro
prio quando stavamo giocan
do meglio Ormai comunque 
e andata cosi Auguri al Ca
tanzaro per lo spareggio di 
giovedì prossimo ». 

Come st è detto, negli spo
gliatoi calabresi l'aria è tut
ta diversa in quanto st sta
va appunto festeggiando la 
conquista dello spareggio. Di 
Marzio ovviamente era al set
timo cielo « Abbiamo meri
tato la vittoria — ha detto il 
trainer calabrese — in quan
to abbiamo giocato con mag
gior grinta del Palermo, ab
biamo attaccato di più e com
plessivamente abbiamo avuto 
più occasioni da rete dei sici
liani. Il Palermo comunque ha 
in effetti giocato una buona 
partita » « Adesso — ha ag
giunto il tecnico gtalloros-
so — andiamo a questo spa
reggio col Verona convinti del' 
le nostre possibilità e tente
remo il tutto e per tutto per 
raggiungere analmente l'ago-, 
gnata serie A» «In ogni ca
so — ha concluso il tecnico 
giallorosso — per noi il rag
giungimento di questo spareg
gio rappresenta già un fatto 
eccezionale in quanto come 
tutti sanno eravamo partiti 
semplicemente con l'obiettivo 
della salvezza ». 

g. s. 

Gli abruzzesi pareggiano a V dalla fine 

Lunga e insperata rimonta 
del Pescara a Bergamo (2-2) 
MARCATORI: De Marchi (P) 

autorete al 5' del p.t., Ver-
nacchi (A) su rigore al 10', 
Ballarli! (P) al 25', Nobili 
(P) al 37' su rigore nella 
ripresa. 

ATALANTA: Cipollini 6; Per-
cassi 6, Lugnan 5; Marchet
ti 6, Andena 6, Mastropa-
squa 6.5: Vernacchla 6 < Roc
ca 6 dal 28' della ripresa), 
Scala 5,5, Munlello 5, Rus
so 6, Rizzati 6. <N. 12: Tam
burini, n. 14: Gustlnettl). 

PESCARA: Clmpiel 6; De Mar
chi 5, Santucci 7; Palanca 
6, Bertuolo 6, Rosati 5; Pi-
rola 6, Lopez 6, Marchesi 5 
(Ballarin 7 dal 15' della ri
presa), Nobili 6. Ciantella 
5. (N. 12: Ventura, n. 13: 
Prosperi). 

ARBITRO: Foschi di Fori), 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 22 giugno 

Ad un quarto d'ora dalla 
fine, gruppi di ultras hanno 
scavalcato la rete di recin
zione, assiepandosi ai bordi 
del campo pronti ad una In
vasione festosa. In quel mo
mento l'Atalanta conservava 
ancora un gol di vantaggio e 
si limitava a far evaporare 1 
residui bollori del Pescara. A 
soli 8' dalla conclusione del 
campionato, Lugnan corren
do in area a fianco di Balla
rin, trovava modo di farlo di
rottare, mandandolo a gambe 
levate. L'arbitro concedeva il 
rigore, trasformato con deci
sione da Nobili. Era il pa
reggio per gli ospiti, dopo es
sere stati distanziati di due 
lunghezze. L'uomo-chiave nel-

RISULTATI 
Serie « B » 

Aleuandrla-Sambenad. 

Arezzo-Brindisi . . . . 

Atalanta-Petcara . . 

Catanzaro-Palermo . 

Como-Verona . . . . 

Perugia-Novara . . . . 

Reggiana-Foggia . . . 

BONCI 
(13 RETI) 

5-0 

1-1 

2-2 

1-0 

2-0 

2-1 

3-0 

CAPOCANNONIERE 
Con 13 reti ' Boncl; con 12-
Bresciani; con 1 1 : Bertuzzo, 
Chlm.nl ! , Pruxzo, con 9 Pez-
iato, Slmlonato, Zigoni; con 8 
Boccolinl, F .rrar i , Paln», Scan
zìani. 

CLASSIFICA SERIE 

PERUGIA 

COMO 

VERONA 

CATANZARO 

PALERMO 

ATALANTA 

GENOA 

FOGGIA 

BRESCIA 

PESCARA 

P. 

49 

46 

45 

45 

43 

39 

38 

38 

37 

36 

SAMBENEOETTESE 36 

NOVARA 

SPAL 

BRINDISI 

TARANTO 

AVELLINO 

ALESSANDRIA 

REGGIANA 

AREZZO 

35 

35 

35 

35 

34 

34 

34 

33 

G. 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

3 8 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

In 
V. 

11 

12 

10 

11 

11 

13 

9 

9 

7 

9 

11 

6 

9 

8 

9 

10 

6 

8 

8 

« B» 

cata fuori caia 
N. P. V . N. P. 

S 

5 

6 

7 

6 

3 

8 

9 

9 

7 

6 

11 

7 

7 

7 

3 

9 

8 

7 

3 6 

2 6 

3 6 

1 2 

2 2 

2 1 

2 5 

0 1 

3 3 

1 0 

2 2 

2 4 

3 4 

4 3 

3 1 

6 1 

4 3 

3 1 

4 1 

'PARMA 30 38 8 9 2 1 

* Il Parma e penalizzato di 3 punti. 

Perugia . Como promo»! In Sar i . A. Par II terze 

fra Verona e Catanzaro Retrocedono In Serie C 

e la perdente dello spareggio Aleaiandria.Reggi 

nella differenza-reti ) 

10 

5 

7 

12 

11 

8 

2 

9 

8 

11 

4 

4 

2 

6 

8 

9 

7 

8 

8 

3 

8 

6 

5 

6 

11 

12 

10 

8 

10 

13 

11 

13 

10 

10 

9 

» 
10 

10 

reti 
F. S. 

44 25 

4 0 23 

39 30 

27 18 

32 26 

37 36 

31 33 

31 35 

24 28 

37 38 

36 43 

30 33 

38 4 2 

32 38 

24 34 

33 29 

35 38 

33 36 

35 4 4 

6 12 30 37 

potto spareggio 
. Parma, Arezzo 
ina ( pari anche 

RISULTATI E CLASSIFICA 
SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A - : Cromonew-*Bolzano 4 -2 ; Mantova-S. Angelo Lodlgtano 1-1; 
Mestrlna-Juniorcaiale 3 - 1 , Locco-'Padova 3-2; Piacenia-Bolluno 6-2; Pro 
Vercelli-Trento 0-0; Seragno-Venoiia 0-0: Solblatete-Clodlaiottomarlna 1-1; 
Udinese-Legnano 2-0; Monza--Vlgevano 2-0 (giocata Ie r i ) . 
GIRONE « B »• Carpi-Nove.. 1-0; Chietl-A. Montevarchi 3-0; Empoll-Glu-
lianova 1-1; Livorno-Grotieto 4-3; Ravenna-Pisa 2-0; Riccione-Lucchese 
4 - 1 ; Sanglovannese-Pro Vasto 3-3; Modena-*Spozla 2 - 1 ; T.ramo-Masses* 
3 - 1 ; Rlmlnl- 'Torre» 4-2 . 
GIRONE « C >*: Benev.nto--Aclreale 3 - 1 ; Bari-Salernitana 2 - 1 ; Casertana-
Trapani 1 -1 ; Froslnone-Crotone 1-1 , Marsala-Matere 1-0; Nocerlne-Messina 
4 - 1 ; Reggina-Cynthla Ganzano 1-0; Siracusa-Lecce 1-0; Sorrento-Barletta 
2 - 1 ; Catanle-'Turria 3-0. 

CLASSIFICA 
GIRONE « A »: Piacenza p. 57 ; Monza, 5 0 , Udinese, 4 6 ; Seregno, 4 5 ; 
Vlgevano, 3 9 ; Venezia • Cremonese, 38 ; Clodlasottomerina, Lecco » Tren
to, 37 ; Pro Vercelli, Mentova e S. Angelo Lodlgiano, 3 6 ; Padova, Bolzano, 
Belluno e Juniorcasale, 3 5 ; Solblatete, 3 2 ; Mostrina, 2 9 ; Legnano, 2 7 . 
Il PIACENZA e promosso In serie B. LEGNANO, MESTRINA e SOLBIATESE 
retrocedono In Serie D. 
GIRONE K B N : Modena p. 53 ; Riminl, 5 1 , Teramo, 50 ; Sangiovannese e 
Glullanova, 4 2 , Pro Vasto, 4 1 ; Empoli, Chietl, Lucchese e Grosseto, 39 ; 
Massose, 3 8 ; La Spezia, 37 ; Livorno, 3 6 ; A. Montevarchi e Riccione, 34; 
Pisa e Ravenna, 3 3 ; Novese, 32 ; Torres, 24 , Carpi, 2 2 . 
Il MODENA e promosso in Serie B. CARPI, TORRES e NOVESE retroce
dono In Serie D. 
GIRONE « C »: Catania p. 5 7 ; Bari, 56; Lecce, 4 7 , Benevento, 4 3 ; Sira
cusa, 4 2 ; Messina, Salernitana e Reggine, 39; Sorrento, 38 ; Acireale, 36 , 
Turrls, Crotone, Trapani e Marsala, 3 5 ; Casertana, Barletta e Nocerlna, 34, 
Prosinone, 33 , Matere, 27 ; Cynthia Ganzano, 2 0 . 

Il CATANIA e promosso In Serie B CYNTHIA GENZANO, MATERA e PRO
SINONE retrocedono In Serie D. 

la fase risolutiva del Pesca
ra e stato Ballarm, entrato a 
sostituire nell'ultima mezzo
ra il centravanti Marchesi. E' 
stato grazie alla sua mobili
ta e Intraprendenza se la di
fesa bergamasca ha dovuto 
bruscamente interrompere 11 
suo sonnellino. Al 25' della ri
presa, dieci minuti dopo la 
sua comparsa, Ballarin era 
già andato a bersaglio, bru
ciando sul tempo Lugnan, in
saccando di forza da un pas
so una palla che Nobili ave
va scagliato violentemente 
verso rete. Una prodezza che 
apriva la strada al meritatis-
simo pareggio. 

Subito a rete i bergamaschi. 
Scambio fra Vernacchla e 
Scala, con deviazione morbi
da dell'interno a centro por
ta- il pallone Infila in tun
nel un difensore, poi caram
bola su di un piede di D» 
Marchi e sorprende il portie
re. Poco dopo di testa Rizza
ti colpisce la traversa e subi
to gli risponde il terzino San
tucci, che inizia la serie del
le sue incursioni con un tiro 
che va a sbattere sul palo 
alla sinistra di Cipollini. Al
tra traversa, colpita da No
bili su tiro piazzato, e poco 
dopo (al 35') un... quasi gol, 
assai curioso. Scende in con
tropiede Busso, offre una bel
lissima palla centrale a Riz
zati, che studia le mosse di 
Cimpiel e poi lo fa secco con 
un diagonale basso. La pal
la colpisce la base di un mon
tante, rotola sulla linea di fon
do e finalmente ritorna in 
gioco acciuffata dal portiere. 

La ripresa Inizia con un 
altro legno che trema, colpi
to da un tremendo tiro di Pa
rola. Al 10' l'Atalanta effettua 
il raddoppio. Appena dentro 
l'area. Bertuolo entra da ter-
;jo su Rizzali, spazza come 
può, non risparmiando l'ata
lantino. L'arbitro, forse con 
una eccessiva severità, è per 
il rigore, trasformato con si
curezza da Vernacchiu. A que-

i slo punto hi strada sembra 
tutia in discesa per i neraz
zurri, m.i cinque minuti do
po entrerà in campo il ca-
^ugamntli Come si e detto, 
Ballarin sarà fra i maggiori 
artefici di un insperato pareg
gio, ma si deve anche far 
nievare che anche altri, a co 
imnciare dall'ex Pirola non 
avevano mai ammainato il 
piopno vessillo 

Aldo Renzi 

http://Chlm.nl
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Reggiana-Alessandria: chi seguirà Arezzo e Parma? 
fili emiliani (3-W pareggiano fa differenza reti con l'Alessandria 

Il Foggia (2 autoreti) concede 
un'altra «chance» ai granata 

Non basta all'Alessandria il 2-0 sulla Samb 

Volpato manca al 90' 
la botta decisiva 

Per la retrocessione incontro diretto con i piemontesi gio
vedì a Milano • Bruschini, Sali e Carnevali i marcatori 

MARCATORI: Bruschini (F) 
autorete al 18' e Sali (P) 
autorete al 43' p.t.; Carneva
li (R) al 33' a.t. 

REGGIANA: Memo 8; Reatcl-
11 7, Maliran 8: Donlna 6, 
Marini 6, Stetanello 6 4-; Pas. 
salacqua 7—, Sacco 7, Bec
cati 6, SavUn 6, Francesconi 
6 (dal 25' s.t. Carnevali). 
N. Vi Alessandrelli, 13 Mon
tanari. 

FOGGIA: Trentini « (dall'ini, 
zio s.t. Burnelli 6.5): Cimen
ti 6. Colla 8 + ; Sali B + . Brìi-
schinl 6. Fumagalli 6: Pavo
ne 8,5, Lodetti 6-, . Brescia
ni 6 (dal 18' s.t. Piemonte

se). Inst'lvini 6 4 , Lorenzettl 
S K N. 13 Fahbian. 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma 6,5. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA, 22 giugno 
Questo pazzo, pazzo campio

nato di serie B1 Trentotto 
giornate di gara, e neppure il 
ricorso al discutibile mecca
nismo della differenza reti, 
sono stati sufficienti ad espri
mere sentenze definitive. In 
testa come In coda: bisognerà 
attendere, pertanto, l'esito del 
necessari spareggi tra Verona 
e Catanzaro su un fronte, e 

Il Brìndisi s/roppo od brezzo un drammatico pari 

La condanna è venuta 
dall'ex Marmo: 1-1 

/ padroni dì caso erano andati in vantaggio con Ca
sone che aveva riacceso tanti entusiasmi - Poi la 
doccia fredda del gol brindisino e fa rassegnazione 

MARCATORI: 5' Casone (A). 
45' Marmo (B). 

AREZZO: Ferretti 5.5: Mag
lioni 8 + , Zaxzaro 7—: Cen-

i cettl 6, Papadopulo 6, Ca-
• ione 7— (sostituito all'tt' 
l del a.t. da Vergano: Villa 
I 5,5, Fara 6-w Millenari 8—, 
i Pienti 5.5. DI Prete 7 (12 

Canduul. 14 Odorizzi) 
BRINDISI: DI Vincenzo 6: 

Mei 6—, Sensibile 6.5; Can-
i tarelll 6,5. Zagaro B+. Li-
< guorl 6—; Marmo 6, Rufo 
' 6. Chlarenza 6,5 (sostituito 

al 35' della ripresa da Fon
tana), Magherinl 64-, Boc-

' colini 6 (12 Novembre. 14 
Marino). 

ARBITRO: Agnolln di Bassa-
no del Grappa 6,5. 

SERVIZIO 
AREZZO, 22 giugno 

E' llnlla con un Arezzo ras
segnato, dopo l'entusiasmo ini
ziale acceso dal gran tiro di 
Casone che al 5' con una bot
ta da fuori area sorprendeva 
Di Vincenzo e spegneva l'en
tusiasmo della gran frangia di 
pubblico ospite arroccata nel
la curva Maratona, tra un 
nugolo di bandiere biancoaz-
zurre. Il classico gol dell'ex, 
che a pochi attimi dalla line 
del primo tempo riequilibra-
va il risultato, per li verità 
ampiamente meritato dagli o-
spiti; le notizie provenienti 
dagli altri campi e infine la 
massa di energia spesa nel pri
mo tempo per dare corpo ad 
un risultato più con/ucente 
agli interessi della classifica-
hanno distrutto ti morale de
gli aretini cosicene nella ri
presa gli uomini di Renna 
hanno potuto dormire sonni 
tranquilli e strappare quel 
prezioso pareggio che permet
teva loro di uscire con entu
siasmo dal Comunale. 

La cronaca di questo incon
tro, vìssuto dagli sportivi con 
gli occhi sul rettangolo di gio
co e le orecchie incollate al
le radioline nella speranza di 
ascoltare risultati tali da con
sentire qualche speranza, si 
inizia quindi con il gol mera-
vlqlioso di Casone che al 5", 
da fuori area, indirizzi! in re
te con un tiro di rara poten

za Sulte ali del 30I che aveva 
disorientato gli ospiti, al IO' 
Mussati .si esibisce con una 
mezza rovesciata In area, spet
tacolare ma inefficace perchè 
la sfera supera di poco la tra
versa, forse un mialiore con
trollo poteva d'ire un risul
tato assai più valido Supe
rato lo sbandamento, gli ospi
ti mettono al ferri corti una 
difesa, quelta aretina ver lo 
appunto, che non osserva con 
dovut-t attenzione le regole 
di una valida marcatura Gros
si errori dunque di Chlaren
za al 3ò\ di Rufo al 32' e di 
Marmo al 40'. Potrebbe venir
ne il risultato dt parità, che 
giunge invece con un gol quan
to mal fortunoso al 45'. Pu
nizione di Magherinl, Ferretti 
non trattiene, tocca di testa 
Chlarenza e la palla è sfrut
tata abilmente da Marmo. 

La ripresa non offre alcun 
brivido. C'è comunque al 30' 
un nettissimo e volontario fal
lo di mani commesso da Rufo 
su tiro di Zazzaro, ma Agno
lln, impeccabile fino a quel 
momento, lascia correre. Sa
rebbe stato rigore, ma nulla 
avrebbe valso all'Arezzo, trop
po scadente nella differenza 
reti. 

Stenio Cassai 

Assoluti di ginnastica 

Al padovano Milanetto 
quattro dei sei titoli 

PRATO 1 Firenze >, 22 ululino 
Al Palazzotto dello Sport dell'I

stituto u Buzzi » di Prulo si sono 
conclusi i camplonutl Unitimi di 
Klnnaiticn artistici! maschile, orna-
nl/zntl dulia Società Ginnastica 
H Etruria ». volevoll per la cale-
Korlu seniores 

Mauri/lo Milanetio della società 
Klnnastltu H Arclor » di Padova ha 
conquistato quattro titoli sul sei 
in palio confermando con la prò. 
va odierna le sue splendide condi
zioni di forma espresse Kla ieri ile 
Eli esercizi liberi Dopo di lui 11 
migliore e stato Mauri/lo Montesi 
che ha fatto coincidere il suo ri 
torno alle gare con la conquista di 
due titoli e alcune posizioni d'o
nore In e\ldcnza alleile il snido 
Zucca. 

Reggiana ed Alessandria sul
l'altro. 

La Reggiana supera netta
mente, per 3 a 0, il Foggia, 
ma 11 punteggio eclatante non 
le serve ad Hltro che a rlequl-
librare la situazione in fatto 
eli gol all'attivo e al passivo 
con l'Alessandria, e a darsi 
idealmente appuntamento con 
la stessa per designare, in un 
confronto diretto, chi dovrà 
staccare, in compagnia di Par
ma ed Arezzo, l'amaro bigliet
to per 11 viaggio di discesa 
nella serie semiprofessionlsti-
cu. Le ultime informazioni, di 
provenienza ufficiale, indicano 
in giovedì prossimo la data 
ed in Milano la sede della di
sputa. 

L'incontro odierno si è ben 
presto incanalato sui binari 
facilmente prevedibili alla vi
gilia, con una Reggiana alla 
ricerca di una manovra ag
gressivamente offensiva, per 
approdare ad un successo dal
le massime proporzioni nume
riche possibili, a cui, tuttavia, 
difettava una necessaria con
tinuità ed una sufficiente co
pertura nelle retrovie, la do
ve le sue maglie erano al
quanto allentate, e con un Fog
gia teso ad un onesto con
trollo delle operazioni sul cen
tro campo, con azioni piutto
sto lente ed elaborate, prive 
dt una necessaria incisività, 
senza ricorrere ad un partico
lare agonismo, ma anche sen
za offrirsi in olocausto agli 
avversari. 

La Reggiana passava In van
taggio dopo 18 minuti, allor
ché un doppio scambio Re-
stelll-Passalacqua offriva all'a
la la possibilità di incunearsi 
in area foggiana e tentare una 
conclusione che, deviata Invo
lontariamente con la schiena 
da parte di Bruschini, finiva 
per ingannare Trentini. Il 
match si ravviva dal 23' al 
26', quando prima Memo, in 
disperata uscita, ribatte di pie
de su Pavone, ben servito da 
un sapiente suggerimento di 
Colla. Poi una rete di France
s c o ^ viene giustamente an
nullata per fuorigioco della 
stessa ala, e infine ancora 
Francesconi si fa neutralizza
re in angolo da Trentini una 
ravvicinai Issima conclusione. 
Sul finire del tempo, dopo oc
casioni mancate da Beccati e 
Lorenzettl, giunge 11 raddop
pio granata: calcio piazzato di 
Donlna che Francesconi, in ro
vesciata, rimette al centro a-
rea davanti a Trentini: Bec
cati è fuori tempo e, mentre 
Il portiere abbozza l'uscita, 
Sali di testa tocca all'lndletro, 
causando la più classica delle 
autoreti. 

Nella ripresa il Foggia spo
sta in avanti 11 baricentro 
della propria azione, mentre 
la Reggiana, in evidente riser
va di energie, si affida piit 
che altro a manovre di rimes
sa. Al 7' Memo è bravissimo 
a sventare una schiacciata di 
testa di Bresciani, mentre al 
20' Beccati, servito ottimamen
te da Savian, evita pure Bur
nelli. subentrato a Trentini, 
ma incredibilmente Indugia, 
permettendo il recupero della 
difesa granata; dieci minuti 
dopo e Carnevali a sprecare 
un buon servizio smarcante di 
Passalacqua, riscattandosi co
munque ampiamente più tar
di, correggendo in rete una 
conclusione di Beccati, ribat
tuta in uscita da Burnelli. Al 
38' Memo neutralizza prodigio
samente una punizione a due 
in area, toccata da Lodetti a 
Lorenzettl. L'ultima occasiono 
e offerta da Sacco a Carneva
li, ma l'Indugio nello scattare 
e determinante nel favorire 
l'uscita di Burnelli. E allora il 
tutto è rimandato allo spareg
gio di giovedì a Milano. 

A. L. Cocconcelli 

Con una refe di Salpini del primo tempo 

L'AVELLINO SI SALVA 
SUPERANDO IL GENOA 

Era dal 30 marzo che la squadra campana non segnava al 
Comunale - La differenza reti gli ha evitato la retrocessione 

MARCATORE: Salpini (A) al 
32' del primo tempo. 

AVELLINO: Piccoli 7: Lo Coz
zo 7, Ceccarlni 7; Salpini 7. 
Facci) 7, Reali 7; Ronchi 5 
(Ripari dui 20' del s.t. 6), 
Improta ti, Ferrari 5, Fava 
7. Petrlnl 7. N. 12: Marson: 
13: Albanese. 

GENOA: Girardi 9; Mutll 7 
(dal 28' p.t. Della Bianchina 
6). Rossetti 6: Arcoleo 7, Ro
sato 7. Campldonlco 6: RI/., 
zo 7, Bittolo 6, Marchili! 5, 
Bergamaschi 5. Chiappar» 5. 
N. 12: Lonardl; 14: l'erotti. 

ARBITRO: Riccardo Lattami 
di Roma, ti. 
NOTE: Giornata di sole cal

dissima, campo in buono sta
to, spettatori oltre 20 000. Am

moniti Ferrari (A), Arcoleo 
iG) e Reali (A) per proteste, 
Mutti (Gì usciva dal campo 
al 28' del p.t per uno strappo 
muscolare Angoli 8 2 per 
l'Avellino (6-2>. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 22 giugno 

Era esattamente dal 30 mar
zo che l'Avellino non segnava 
una relè al Comunale Quel 
giorno Petrilli scoria la rete 
della vittoria cont-o la Sambe-
nedettese, facendo rimanere 
l'Ai'ellmo in corsa per la pro
mozione 

Oaai la refe, decisiva per 
la salvezza dell'Avellino, e sta
ta messa a segno da uno dei 

Stentata vittoria (1-0) sulla Spai 

Fatica il Taranto 
per la rete-salvezza 

Alla fine del primo tempo la squadra pugliese era vir
tualmente in C - Poi a 52' il gol liberatore di Listanti 

MARCATORE: al 7' del s.t. 
Listanti. 

TARANTO: Cuzanlga II; C'a-
nra 7, Stanziai 6; lloinun-
'/ini 7, Spanto 7, Nardello 7: 
Listanti li, Ariste! 8, Jaco-
inuz/l 8, MoiUefusco ."> (dui 
ili' Morelli li). Selvaggi K. 
V U: Restimi: 13: Biondi. 

SPAI.: Zecclilna 7-, l,le\ore 11. 
Lehan 5; Reggiani li. DI Cic
co li. Croci li; 1.ticchetta fi 
(dal 53' MnrTurelhi «). Mori-
gurdì 6. Pelliccia li, Maggia-
nesl 6, Pezzato t>. N. 12: 
Grosso: 13: Colombo. 

ARBITRO: Clulll di Roma. 7. 
NOTE- Ammonito al 15' Le-

b»n per ostruzionismo. 

Si picchiano 
in campo 

due dirigenti 
di S. Angelo 

MANTOVA. 22 RhiRno 
Un» lite tra 11 direttole tecnico 

e l'allenatore del S. Angelo Lodi-
Kinno, Bullann e Bertoni, ha cu-
iutterl77iilo tu seconda ptirte dell» 
pnriitu odierna di fine campionato 
trn Mantova e S Angelo Lodl|;la-
tifi per it tenone « A » della serie 
« (' » I due tecnici del S Angelo 
sono venuti «Ile munì prima nel
la panchina mentre era in torso 
il Sfcodo tempo delta partita e poi 
anche neRli spogliatoi Sembra che 
all'origino della lite \i siano re 
ITI mi nazioni e disaccordi sulla con
duzione della squadra. 

• ATLETICA — A Dresda la RDT 
ha vinto 1 Incontro in campo ma
schile per 147 74 o quella femmi
nile per 01 44. 

Mediocre 1-1 con l'ormai condannato Parma 

Malinconica partita a Brescia 
Naufragate nel girone di ritorno le speranze dei lombardi 

MARCATORI: .Inculino (B) al 
17': Bone! (P) al 34'. 

BRESCIA: Borghese 7: Casati 
7. Cagni fi: Fanti 6. Fucehl ti, 
Botti 6: Salvi fi. Sabatini 7. 
Michcsi 7, Jacollno 8, Ber-
tuzzo 6. N. 13 Muntili, 13 
Borlanda. 14 Altobelli. 

PARMA: Bertoni 7; Mantovani 
7, Fabris 8: Benedetto 7, 
Andrcuzza 7, Colonnello 7: 
Corbellini 7. Morra 6, Volpi 
li. Daolio 6. Bonci 7. N. 12 
Reni-velli, 13 Barone, 14 An-
drcoli. 

ARBITRO: Falasca di Chleti 6. 
NOTE: calci d'angolo 9-fi 

(primo tempo 2 a 5) a favore 
del Parma. Spettatori 2 mila 
circa di cui 1115 paganti per 
un Incasso di 2.701.000 lire. An
tidoping per i numeri 1. 7. 8 
del Brescia e 4, 5, 10 del Par
ma. Giornata afosa, terreno in 
ottime condizioni. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 22 giugno 

Una partita mutile di fine 
campionato, con un Parma, a-
rionlsttcamente più valido, spe
cialmente nel secondo tempo, 
a ccrrnre di ravvivare una ya 

sbadigli in attesa della pacifi
ca invasione finale, anche se 
ad opera di qualche ragazzi
no, entrata ormai come con
suetudine nel calcio nostrano: 
al di là e al di sopra ri! ogni 
delusione 

Il Brescia chiude a centro 
classifica, posizione insperata 
forse ali inizio del campiona
to, ma non dopo il turno dt 
andata- 1!) partite che aveva
no permesso di cullare illusio
ni, naufragate nel girone di 
ritorno 

E la posizione in classifica 
è giusta, più di tanto non si 
poteva pretendere! Gli azzurri 
bresciani avevano un obietti
vo minimo, dopo la stressante 
rincorsa dello scorso anno 
per salvarsi, di rimanere in 
serie cadetta, e il risultato e 
stato pienamente raggiunto, 
grazie agli atleti ed t II allena
tore Pinardi 

Per il prossimo campionato 
le novità saranno parecchie-
se ne andrà per primo il bra
vo Pinartìi. anche perche il 
Brescia Calcio SpA intende, 
nel prossimo campionato, con
tenere al m'is\imo le spese 

L'n obicttivo --all'equa (ini 
destinata a finire tra gli I chiaramente pioutamato men

tre cala II sipario su uno del 
campionati di serie B più in
certi e — di converso — an
cate dei più scadentt 

Il Brescia calcio ha messo 
in vetrina alcuni giovani, da 
Borghese, il portiere per di
verse domeniche imbattuto, a 
Colzato, a Berlanda, Altobelli 
al pezzo più pregiato, l'ala si
nistra Bertuzzo, ola ceduto al 
Genoa Se ne andranno altri' 
camblera casacca anche lo 
sfortunato ma pur i-atldo Mt-
chest; viste le condizioni defi
citarie della società, l'ordine 
e ormai quello di accettare e 
considerare valida qualunque 
proposta di compera 

Il Parma esce dal campio
nato cadetti più per demeritu 
dei dirigenti che del giocatori 
Un complesso omogeneo con 
alcune buone individualità che 
M e fatto apprezzare, nono
stante non avesse più nulla da 
chiedere alla classifica anche 
allo stadio Riqamonti Uà su
bito per una ventina di minu
ti l'iniziatila del Brescia, per 
dominare l incontro e fcllire 
per un soffio, occasioni lici
tar pronna l r/teru posta 

facilitato anche come ci tir
ile a sottoluicuic l allenatore 1 

Plnardl, che purtroppo nel 
prossimo campionato non gui
derà più gii azzurri dalla pan
china, anche dal rompete le 
righe prematrimoniale di alcu
ni atleti (facciamo gli auguri 
a Salvi, che domattina si spo
sa). 

La partita è tuttu racchiusa 
nelle due reti. E' il Broscia ad 
andare in vantaggio al 17' con 
Jacollno che sorprende con un 
secco tiro da fuori area il bra
vissimo Bei toni. Al 34' il pa
reggio del Parma 1 azione e 
sulla destra di Colonnello che 
centra, nessuno interviene e 
la palla, ormai a fondo cam
po, viene rimessa al centro da 
Volpi con la difesa del Bre
scia ferma a protestare- facile 
per Bona mettere in rete. 

Ripresa tutta del Parma che 
si aggiudica sette calci d'an
golo e obbliga Borghese a spe
ricolati interventi. Il Brescia 
si fa minaccioso in un paio 
di occasioni, ma Bertoni e bra
vissimo a salvare la sua rete. 
Al fischio di chiusura dell'ar
bitro 1 iniasione pacifica del 
campo. 

C i r i o Bianchi 

SERVIZIO 
TARANTO. 22 un'imo 

CI -.ono voluti 53 minuti 
affinchè il Taranto potesse se-
Strare quel gol che significas
se la meritatissiina ma suda-
tlssima permanenza nella se
rie cadetta. 

Alla fine del primo tempo, 
inl'.ii':, a causa dei risultati 
positivi che le dirette concor
renti stavano acquisendo sul 
loro cinipi, i rosso-blu Ionici 
enino provvisoriamente in C. 
La rete della salvezza e ve
nuta dopo setti- minuti dal
l'inizio della ripresa- sull'eri-
r-eMnia prouvioi.e oflei* .iva m 
erta .-.pallimi, il centravanti 
J .uomir/I dalla destra, dopo 
aver dribblato due avversari, 
entrava in area e scoccava un 
rasoterra che sfiorava In base 
del palo alla sinistra di Zec
chimi, un difensore nel ten
tativo di liberare sbucciava ti 
pallone che Listanti, Invece, 
era lesto ad adagiare nella 
rete da pochi centimetri dalla 
riga di porta. 

Il gol e stato la conseguen
za di un arrembaggio conti
nuo che non ha dato prima 
i suoi frutti solo grazie alla 
bravura del difensori ospiti 
e del portiere soprattutto. 

Tra le tante occasioni citia
mo solo un salvataggio ecce
zionale di Jaeomuzzt lanciato 
a rete, al 14'. od una serie di 
tiri pericolosissimi calciati da 
Aristci al 23'. al 30', al 42' 
ed al 44' e di Selvaggi al 6'. 

Quello visto oggi e stato un 
Taranto bravo perche ha sa
puto distribuire saggiamente 
le energie nel corso dei 90 
minuti senza mal lasciarsi 
prendere dal nervosismo e dal 
panico Si tenga presente che 
la Spai non ha regalato nien
te e che sin dall'inizio ha di
feso strenuamente la propria 
porta nonostante non avesse 
problemi di classifica. 

Come al solito, per il Ta
ranto, Il centrocampo è stato 
il perno di tutta la squadra: 
innanzi tutto con Selvaggi (a-
veva però il numero 11 sulla 
maglia) che oltre a fare 11 
suo normale lavoro di coper
tura con la sua eccelsa clas
se ha saputo dare il la alle 
azioni più pericolose costrin
gendo spesso il isuo controllo
re a ricorrere a falli, Poi con 
Aristel che è stato anche 11 
risolutore piti efficace e con 
Romanzlnl, piti Indietro, che 
ha fatto da cerniera fra la di
fesa e l'attacco. 

In difesa impeccabili e pre
cisi in particolare Spanio, 
Nardello e Capra che non han
no permesso agli attaccanti 
spallinl di concludere qualche 
azione di contropiede. 

Leggermente al di sotto del 
rendimento elevato della squa
dra il solo Monlefusco perai-
tio sostituito nella ripresa 
con Morelli. Un contributo 
notevolissimo alla vittoria e 
iiHturalmente venuto dall'inci
tamento contìnuo del pubbli
co icirca 18.000 spettatori) che 
al termine dell'incontro in 
gran numero ha invaso pacifi
camente, in segno di giubilo, 
il terreno di gioco. 

Mimmo Irpinìa 
• ATLETICA LEGGERA — Ecco 
I principali rlnullntl dell» riunione 
internazionali» di BvdKU«.7cz i P o 
lonlni UHI i- 200 Hamlrpz (Tuba) 
IH'2 e 20"H. HO ostacoli Osanm 
(Cubai r e 2 triplo loaihtmow.ki 
i Poi 1 IT 4(1 30110 llepi Mallnowsltt 
i rol i n .»'' 't. usta Alluci» iFr i 
, 2^ murliPn p.nnrlnu-hiK)'. i t 'PSSi 
l.l TJ femminili 10" oMnroll Pabv 
tvn 'Poi i I2"h imlRllore presta 
7lone mondiale stagionali". 

più onesti e laboriosi portato
ri d'acqua della squadra quel 
Salpini. che, sino ari oggi, era 
famoso per essere stato espul
so, in Avellino-Como, soltanto 
tre minuti dopo II suo ingres
so in campo. E l'ha segnata 
alla maniera dei centrocam
pisti palla colpita in contro
balzo, a trenta metri dalla re
te avversarla, e gol Era il 
ì'i'. Ma. fino a quel momento, 
l'Avellino avrebbe meritato al
tre reti all'attivo 

Al li''. Intatti, lo stesso Sai-
pini, servito da Petrilli l'i 
arca, perdeva tempo e il suo 
tiro poteva essere ribattuto 
da Campldonlco con la schie
na, raccoglieva Fava, ma Gi
rardi si esibiva nel primo di 
una serie di spettacolari Inter, 
venti. Al 24' il portiere rosso
blu annullava infatti, un pre
ciso colpo di testa dello stesso 
Fava 

Al 25' diceva no ad una for
tissima conclusione di Petrilli, 
al -6", invece, pareva fatta, da 
Fava a Ferrari, apertura di 
quest'ultimo verso Improta, 
fulminea girata dell'interno e 
palla che lambiva la traversa, 
col portiere Impietrito per la 
sorpresa. 

Al 32' il gioiello già descrit
to dt Salpini. A! 35' Petrilli 
sfuqgiva alla custodia dt Ros
setti, si affacciava su! limitare 
dell'area e tirava in direzione 
del palo più prossimo. Girar
di con un gran balzo riusciva 
a salvare m angolo A/e? se-
condo tempo l'Avellino si di
mostrava non soddisfatto del 
vantaqgio, troppo esiguo per 
far slare tranquilli e conti
nuava ad attaccare. 

La fatica per lo sforzo pro
dotto mostrava i suoi segni, 
soprattutto a discapito della 
lucidità di manovra, che. nel 
primo tempo, era stata di una 
fluidità d'altri tempi, con Im
prota regista superlativo. 

Tuttavia al 4' si presentava 
l'occasione buona per raddop
piare Ferrari intercettava un 
passaggio all'nidietro di Della 
Bianchina e scappava m con
tropiede Campidonico non 
trovavu di meglio da fare che 
atterrarlo in urea, Lattanzl de-
cretava il calcio di rigore A 
batlerto andava Improta. sino-
ra m fama di infallibilità. In
vece Girardi parava, forse par
tendo un istante prima del 
poslllipino, comunque Intuen
do la traiettoria del diagonale 
battuto di piatto destro. 

Ecco affiorare I ricordi: que
sto è il secondo rigore fallito 
da Improta. L'altro gli fu pa
rato dallo stesso Girardi in 
una Napoli-Palermo di qual
che anno fa Al 24' Lattanzl 
dovrebbe ripetersi per un at
terramento di Ripari lanciato 
da Fava, ma non lo fa Al 30' 
ultima prodezza di Girardi. 
Con un balzo felino nega a 
Petrlnl la soddisfazione del 
successo personale più volte 
cercato dall'CT blucerchiato. 
Finisce con una delle più lun
ghe meline che ad Avellino st 
ricordino tino al HO' e al fischio 
dt Lattanzl che scaccia ria I 
fantasmi della retrocessione 
che in queste ultime giornale 
avevano tormentato il sonno 
dt parecchi rendendo il cam
pionato dell'Avellino uno del 
più balordi a memoria di ti
foso. 

Antonio Spina 

L'errore madornale dell'at
taccante costringe i «grigi» 
allo spareggio con la Reg
giana 
MARCATORI: Dalle Vedove 

(AL) al 3T p.t.: Daleno (S) 
autogol al 2tt* della ripresa. 

ALESSANDRIA: Pozzanl 7; 
Vanara 7, DI Brino ti: Rela 
7, Barbiero ti. Colombo 7 
(L'nere dal 13' s.t. 7); Ma-
nuell 7, Volpato 5. Baisi 5. 
Dalle Vedo\e 7. Dolso 7. 
(n. 12 Croci, n. 14 Mazzla). 

SAMBKNEDETTESE: Miglio
rini 7: Daleno .1, Catto 6; 
Agretti fi, Romani 6, Castro-
naro 7; Ripa 6, Berta fi. Chi-
menti S, (Trevlsan dal 13 
s.t. li), Slmonato 7, Basilico 
fi. (n. 12 Martina, n. 14 Ma-
rinl). 

ARBITRO: Menegall di Ro
ma. 7. 

DAI. «-ORRISPONOENTE 
ALESSANDRIA. 22 giugno 

I novanta minuti stanno per 
scadere: Manueli s! libera di 
un difensore nell'area, scor
ge Volpato solo e lo serve: la 
mezzala alessandrina ha da
vanti a sé a pochi metri la 
porta sguarnita, con l'estremo 
difensore avversario ormai 
fuori causa. Effettua il tiro 
ma angolato, il pallone sflo
ra il palo sinistro e si perde 
sul fondo. 

Questo madornale errore di 
Volpato costa cosi alla Ales
sandria lo spareggio con la 
Reggiana sua diretta antago
nista, che ha invece vinto per 
3 a 0. Contrapposta alla Sani-
benedettese la squadra di 
Giorgell) ha oggi giocato una 
buona partita anche se il ner
vosismo ha serpeggiato fra i 
giocatori I quattro di essi so
no stati ammoniti) che si so
no battuti fino allo spasimo, 
ma non sono riusciti a realiz
zare quella tripletta che avreb
be significato la permanenza 
sicura in B senza dover ri
correre ad un angoscioso spa
reggio. 

Questo si presenta ora ric
co di incognite e si traduce in 
un'altra settimana di tensione, 
di stress con giocatori fra 
l'altro acciaccati. 1 padroni di 
casa contro una Sambenedet-
tese non certo scesa al Mocca-
gatta per fare da squadra ma
terasso hanno avuto un inizio 
pimpante e nel giro di otto 
minuti hanno ottenuto ben sei 
calci d'angolo 

Gli avversari si sono difesi 
con calma e solo al 32' hanno 
capitolato per la prima volta. 
Farbiero st sgancia, scende sul-
la sinistra e centra' perfetto 
stacco di Dalle Vedove e la 
palla finisce in rete. Esultano 
i lo mila tifosi (donne e ragaz
zi fino ai 16 anni hanno avulo 
oggi libero accesso allo stadio 
proprio perche la squadra fos
se incitata da un maggior nu
mero di persone 1 pur sapen
do che non basta certo un gol 
a prevalere nel quoziente reti. 
Dolso e Manueli si prodigano 
incessantemente, ma il nervo
sismo Impedisce ai padroni di 
casa di concretizzare a suon di 
reti il gran lavoro profuso: l'u
nico gol messo a segno nel 
primi 45 minuti non rispec
chia certamente l'andamento 
della gara 

Dopo il riposo è la Sambe-
nedettese a far tremare 11 pub
blico. Gran botta da sfavore
vole posizione di Slmonato 
che Pozzani riesce a mettere 
in corner. 

Manueli continua a martella
re sotto la rete di Migliorini 
e si esibisce in uno show ma 
solo al 26' l'Alesandrla rad
doppia. A fare gol sono però 
gli avversari. Il solilo Manueli 
recupera in area un pallone, 
centra e Daleno nel tentativo 
di respingere infila la propria 
rete. Sembra che con questa 
doppietta l'Alessandria sia sal
va ma l'illusione dura poco. 

Allo scadere Volpato fallisce 
clamorosamente il gol; si spe
ra ancora nel risultalo dì Reg
gio Emilia, ma quando si sa 
che la Reggiana ha vinto per 
tre a zero, la delusione è co
cente. 

Lino Vignoli 

CHIUSO IL CAMPIONATO DELLA SERIE C 

Dopo 3 anni il 
Modena in «B» 
Battuto in trasferta lo Spezia (2-1) 

M\RC\TORl: Blasig a! 2', 
Colombini al 3(i' p.t., Biloni 
al 3.'i' s.t. 

SPEZI \ : Dal Paggetto: Bo-
nannl, Cintoi: Derlfn, Fran
ceschi. Molto: (.ori. Moro-
slnl (dal 1' del s.t. Cumini). 
Bllonl. Itlcclardelll, Frige-
rlo. (N. l'I Menconi. n. 13 
Caocd). 

MODENA: Gcromel: Plaser. 
Matrlccianl: Belletto, (.ibel-
llni, Marinelli: Colombini. 
Kagonesi, Foscolo (dal 3' 
del s.t. Mazzoli), Zanon. 
Blasig. (N. 12 Bandlerl, n. 
14 Borsari). 

ARBITRO: Bergamo di LI-
\orno. 
NOTE: Spettatori circa S0U0 

in stragrande maggioranza 
modenjs), per un incasso di 
lire 10 milioni ottocentomila. 
Ammoniti Blasig, piaser e Fri-
geno Calci d'angolo 6 a 4 per 
il Modena. 

SERVIZIO 
SPEZIA, 22 giugno 

Dopo tre anni di serie C il 
Modena e riuscito a conqui
stare l'attssa promozione. 1 
numerosissimi sostenitori che 
hanno seguilo i canarini al 
« Picco » hanno dovuto atten
dere solo due minuti per ve
dere Il proprio « u » m van
taggio grazie ad una punizio
ne messa a segno da Blasig. 
Per il Modena, eh? aveva im
postalo una partita d'attacco 
deciso a cogliere i due punti, 
ha assunto il comando delle 
operazioni a centro campo 
con Bellotto, Zanon e Rago-
nesi in gran vena imponendo 
la propria superiorità tecnica 
ad uno Spezia che si batteva 
generosamente ma senza ren
dersi troppo pericoloso causa 
la deficienza del tiro delle pro
prie pvjite fra le quali eccel
leva il solo Cori 

La evidente superiorità del 
Modena si concretava poi con 
la seconda rete, quella della 
sicurezza, messa a segno mi
rabilmente dall'ottimo Colom
bini al 3(1'. Per i giallo-blu 
era ormai fatta. Il risultato 
del Rimini a Sassari ormai 
non aveva nessunissima im
portanza al fini della promo
zione. 

A conclusione della partita 
c'è stato, e vero, qualche ti
more, specialmente dopo eh? 
i bianco-neri locali avevano 
accorciato le distanze con Bi
loni a nove minuti dal termi
ne, ma anche con un pareggio 

non avrebbe cambiato niente 
nei confronti del Rimlni che 
stava vincendo in Sardegna. 
Successo completo, dunque, 
del Modena che questo cam
pionato l'ha condotto quasi 
sempre in testa, davvero pri
mo attore, al cospetto d: de
gni contendenti, Questa ultima 
partita sul campo spezzino il 
Modena ci teneva a vincerla 
per spezzare sul nascere ogni 
polemica e. soprattutto, per 
evitare un eventuale spareggio 
con la squadra di Angelììlo. 
Ed il Modena « uso esterno » 
non ha ialino l'obiettivo. Gal-
biati. che lascia il Modena per 
passare alla Ternana, ha volu
to mantener fede alla pro
messa di riincontrare i cana
rini in serie B. « Lascio il 
Modena cosciente d: aver fat
to il mio dovere — ha dichia
rato il trainer — ci rivedre
mo in campo opposto ma fra 
1 cadetti ». 

Il Modena era partito in 
modo aggressivo e al secondo 
minuto andava in vantaggio. 
Punizione dal limite dell'area: 
Zanon tocca per Blasig il qua
le fa partire ima staffilata ra
so terra con pallone sulla base 
del palo destro e quindi in 
fondo alla rete sulla parte op
posta di Dal Poggetto. I gial
lo-blu insistevano e dopo aver 
respinto un palo di contro-
piedi del locali, si riportavano 
sotto la porta spezzina che, al 
36' veniva nuovamente viola
ta. Zanon lanciava a Colom
bini sulla destra, l'attaccante 
scartava tutti, si portava al 
centro e di sinistro segnava 
tra il tripudio dei tifosi mo
denesi. 

Nella ripresa lo Spezia, ap
profittando di una pausa degli 
ospiti, si faceva pericoloso e 
assediava la porta di Geromel 
che doveva intervenire ripe
tutamente su tiri di Cori, Co-
mini, del redivivo Biloni. La 
difesa modenese si difendeva 
con un po' di affanno sorpre
sa dalla inaspettata vitalità dei 
padroni di casa i quali otte
nevano il giusto pwmio al 35' 
con Biloni che sfruttava un 
abile passaggio di Frigerio. 

A questo punto il Modena, 
per non correre rischi, teneva 
la palla giocandola a meta 
campo lino al fischio Anale ed 
all'immancabile invasione da 
parte dei sostenitori modenesi 
che portavano In trionfo squa
dra e allenatore. 

Luca Dalora 

A Torre del Greco, ospite il Catania 

Tentata invasione 
svenimenti, cortei 

TORRE DEL GRECO, 
-- Rmgno 

A Torre del Greco, dove il 
Catania ha battuto per 3-0 la 
Turns, c'è stato un tentativo 
di :nvasione a] 12" de] secon
do tempo quando le due squa
dre stavano ancora sullo ze
ro a zero Un gruppo di tifosi 
ha cercato di scavalcare la re
te di protenone del campo 
dopo aver verbalmente invei
to contro l'arbitro Mascia. 
reo, a loro avviso, di non a-
ver concesso un rigore alla 

Nuoto pinnato 

Ai torinesi la 
Piombino-Portoferraio 

r-OKTOtXRHAlO i],i\ ornu • 

l a ^qu.iiini del «(onl io nuo'o » 
Tonno nu wnio la quinta odi/ione 
della urna mternuzionHle di nuoio 
pinnHto a slnflcttn dtsputntusi sul 
)vrror"-o Piombino Portoferrnio di 
curii 21 ihilomtMn 

Alili romix-liriont' die hu n^eo"» 
so un lusinjiiuiTo MK I ("svo lumno 
prpso piirle 2<l squHdii' di varie nu 
7ionallLi Al secondo posto si e 
clnv*ific,iln In formazione dei 
v «-ub » di Bnlniinn 11 OMÌTO ^DHI 
t ho Cdi.ibinipri, \ ini More delle 
ultime cdi/ioni, M e cUi^ilnuio 
quarto. 

squadra locale. Agenti di poli
zia e carabinieri sono però 
prontamente intervenuti bloc
cando i farinoros:. 

La partita, sospesa per al
cuni minuti, è poi ripresa re-
ROlarment e e si è conclusa, 
come detto, con la vittoria 
aella squadra ospite. Sugli 
spalti vi sono stati scambi di 
pugni Ira i sostenitori delle 
due squadre, senza gravi con
seguenze. Al 28' della ripresa. 
quando it Catania è passato in 
vantaggio, alcuni tifosi sici-
han: sono svenuti dall'emo
zione. 

Al termine della partita, in
fine, circa cinquemila catane-
si sono sfilati per le strade 
di Torre del Greco con i ves
silli rossoblu del club sicilia
no. 

• 
CATANIA. 22 giugno 

Catania è in festa per la 
promozione della squadra di 
calcio m sene B. Lunghi cor
tei di automobili ranche di 
tifosi che sventolavano bandie
re rosso-azzurre hanno attra
versato le vie della citta, 

Mol'i cntnnesi che non ave
vano potuto seguire la squadra 
a Torre del Greco hanno ap
preso della promozione del 
Catania allo stadio Cibali gra
zie a uno spenale collegamen-
io compiuto fra la cittadina 
della Campania e Catania. 

Con le due emiliane 
sale in serie B 

anche il solido Catania 
Sul filo di lana Mode

na (vittoria alla Spezia) e 
Catania fsuccamo sul cam
po della Turris ) st sono 
aggiunte al Piacenza nel
la scalata alla serre B fi
nalmente raggiunta dopo 
trentotto domeniche di 
lotta Fra le tre ha tatto 
spicco ti Piacenza, che ha 
letteralmente dominato il 
girone A mentre il Mode
na ha avuto un finale af
fannato dopo essersi bat
tuto a lungo col Rimìni e, 
ultimamente, dopo essersi 
trovato d'improvviso di 
fronte al pericolo rappre
sentato dal sorprendente 
Teramo, Dal canto suo it 
Catania, dopo una brutta 
crisi a tre Quarti del tor
neo, ha saputo farsi vale
re proprio nel finale nono
stante il « rush » del Ba
ri che, dopo t risultati 
(tclt'attra domenica, pale

rà addirittura in grado di 
raggiungere t sictliam e 
giocarsi quindi lo spa
reggio 

Ce da dire che. pur col 
rammarico dt aver vitto 
soccombere alla fine squa
dre meritevoli come il Ri-
7nlnt e 11 Bari (net giru-
ne A i piacentini, pratica-
mente, non hanno avuto 
avversari). Piacenza, Mo
dena e Catania sono risul
tate ptu che meritevoli del
l'alloro conseguito, che le 
riporta nell'agognato aren
go della serte B retroceden
do in quarta serie dal ai-
> ona A la Sotbiatese, la 
Mestrtna. il Legnano, dal 
girone B la Novene, la Tor
te* e ti Carpi, dal girone 
C il Frosinone, il Matera e 
la Cunthia Ganzano Le so 
vtitutranna nel prossimo 
torneo le neo-promo^^e dal
la quarta serie e cioc Al

ba (girone Ai Pro Patria 
(Bi. Treviso • Ci, Anconi
tana (Di, Pistoiese ÌEI, 
Olbia IPJ, Potenza (Gì do
po lo spareggio con la Ju
ventus Stabia. Campobas
so (Hi e Cosenza i} ) 

Fra le nuove della C. a 
fianco a nomi gloriosi co
me quelli della Pro Pa
tria, si trovano formazioni 
per la prima volta salite 
alla ribalta del calcio na
zionale come la piemonte
si' Alba Blasme, quasi nuo
vo anche quello del Campo
basso mentre Treviso An
conitana, Pistotese, Olbia. 
Potenza e Cosenza sono 
vecchie conoscenze della 
C te della Bi che tornano 
a rivestire il rango che lo
to più si confa 

Alla retrocessione, tra le 
quali t ( piace ricordare in 
particolare la Solbtatesc, 
protagonista di tanti tue-

morabilt campionati dì se
rie C, e. naturalmente, tut
te le altre, l'augurio di ri-
i ederle tornare presto nel-
! a'jone del calcio semipro-
iessiomstico Vedremo, nel 
prossimo torneo, invece, 
l Atezzo. ti Parma e la per
dente del prossimo spareg
gio fra Alessandria e Reg
giana Squadre di rango 
che. una volta superato lo 
ti choc » della retrocessio
ne, sapranno indubbiamen
te, se convenientemente 
rattorzate e ristrutturate, 
portare nuovi motivi di in
teresse ad un campionato 
oltremodo difettoso nella 
formula, ma non per que-
sto scevro dal dar vita ad 
una competizione che, an
corché lunga e stressante, 
risulta tuttavia assai spes
so appassionante 

Carlo Giuliani 
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Tre squadre italiane (Bianchi, Filotex e Jolljceramica) in lizza nella 62 edizione della «grande boucle» 

Tour: ora Merckx avrà molti rivai 
Dopo li» Ciro parrò, un offro percorso folle 

Levitan come Torriani 
(e Rodoni... applaude) 

Cinque arrivi in salita e quattro cronometro nel tormentato viag
gio da Charleroi a Parigi - Eccellente il campo dei partecipanti 

Il sessantadues imo Tour de France che inizierà nel t a rdo pomeriggio di giovedì 
p ross imo col prologo a c ronomet ro di Charleroi (p r ima maglia gialla) met te anco
r a u n a volta il d i to sulla plaga dei p rob lemi che t ravagl iano il ciclismo. Il p rob lema 
n u m e r o uno . il p rob l ema gigante sul qua le d a anni ì'Umtà conduce u n a severa bat
tagl ia nel l ' interesse generale dell 'antico, affascinante e popolar i ss imo spor t della bi
cicletta, si ch iama a chiare le t tere supers f ru t t amento . S iamo appena usciti da un Gi
r o d ' I ta l ia tempes toso , le nos t re cri t iche h a n n o varca to l 'uscio delle s tanze federali, 
u n comunica to della Giunta esecutiva che dice e non dice, ha sollevato una... preci
sazione da « pad rone sono 
m e » del giornale organiz
za tore , m a non illudiamo
ci: il bisticcio è lieve, il di
sordine continua a sovrastare 
la democrazia, e sarà sempre 
cosi tino a quando l'Associa
zione corridori mancherà di 
una vera, autentica politica 
sindacale, fino a quando le 
persone di buona volontà, di
rigenti seri, onesti e capaci, 
resteranno alla finestra per
chè emarginati, o perchè il
lusi da promesse e sorrisi. 
Non illudiamoci: sembra che 
Rodoni voglia tirare le orec
chie a Torriani, ma è un vec
chio gioco. Per umore dei ca
dreghino, Rodoni andrà a 
braccetto dei potenti, dei Tor
riani e del Levitan, vita na
turai durante. Volete la pro
va del nove? Ecco. 

La solita musica 
Sì. ecco il Tour, il solito 

Tour folle dopo un Giro paz
zo. Già ci sarebbe da discute
re sulla coesistenza di due 
grandi avvenimenti distanti 
un paio di settimane uno dal
l'altro, già la logica Impor
rebbe l'unificazione delle due 
corse in un Giro d'Europa 
con prospettive nuove ( e gros
se) e in proposito, visto che 
1 contendenti non s'accorda
no, spetterebbe all'U.C.I., al 
governo intemazionale presie
duto da Rodoni, mettere l 
contendenti davanti al fatto 
compiuto, ma 11 colmo del 
colmi viene proprio dall'UCI 
che ha maldestramente cedu
to alla pressione degli orga
nizzatori. Sapete: esisteva un 
regolamento In cui Giro e 
Tour venivano contenuti nel
l'arco di venti Riornate (ba
sterebbe quindici i e questo re
golamento è stato cancellato 
per volere del signor Levitan 
U quale da perfetto.. genti
luomo ha successivamente col
laborato alla rielezione di Ro
doni con un'alzata di mani 
generale. Capito? E cosi avan
ti con 1 percorsi tronoo lun
ghi e pieni di ostacoli di va
rio genere, avanti con un 
Tour che presenta cinque ar
rivi in salita e quattro cro
nometro, un Tour che manda 
i corridori ad arrostire sotto 
il sole (ben sei tappe parti 
ranno a mezzogiorno suona
to), un Tour che non abban
dona 1 trasferimenti, vuoi in 
macchina e vuol in aereo. E ' 
la solita musica, e giudicate 
voi, vedete un po' dov'è fini 
to il buonsenso. Noi lo sap
piamo: nelle tasche degli uo
mini che guadagnano di più 
giocando sulla pelle del cicli
sti presi nel vortice di mille 
appuntamenti. 

Il Tour "75 comincerà 11 28 
giugno e terminerà a Parigi 
i Campi Elisi) il 2 luglio do
po un viaggio comprendente 
25 traguardi. La prima parte 
della gara è In pianura, però 
.s'annuncia un prologo indivi
duale con un palo di rampe, e 
in seguito altre due crono
metro, una di sedici chilo
metri e una di trentasette, 
faranno sicuramente classifi

ca In vista del riposo di Auch. 
ammesso e non concesso che 
tutto vada liscio a Roubalx, 
ad Amtens, a Versalles, a Le 
Mans, a Merlin Plage, ad An-
gouleme, a Bordeaux, punti 
eli riferimento per i velocisti, 
ma anche per i passisti capa
ci di scatenare azioni impor
tanti, fughe che lasciano se
gni profondi: un Merckx e un 
Moser. ad esemplo, guardano 
con molta attenzione a queste 
nove tappe in cui potrebbero 
Intrappolare ì « grlmpeur » e 
prendere vantaggio in attesa 
delle montagne. 

La seconda parte ci porte
rà a respingere l'aria del Pi 
renel. Nella Pau-St. Lary Sou-
lan avremo una conclusione 
In altura preceduta dal Tour-
malet e dall'Aspln; a distanza 
di 48 ore 11 telone In salita di 
Super Llorlan e l'Indomani il 
Puy de Dome, una scalata dif
ficile, sfibrante, micidiale. «C'è 
da tremare solo a pensarci », 
ha dichiarato l'anziano Pouli-
dor. E poi? Poi la terza ed 
ultima parte dopo la sosta 
(secondo riposo) di Nizza. Qui 
si presentano le Alpi, Il quar
to e 11 quinto striscione di 
montagne che sono Pra Louo 
e Avorlaz, una settimana di 
avventure con 1 richiami di 
numerosi colli fra I quali il 
Vars, l'Izoard, il Gallbier e 
la Maddalena. La tappa di A-
voriaz fa paura tinche perchè 
misura 260 chilometri. Cosa 
succederà In questa cavalca
ta alpina? L'abbiamo detto: è 
un Tour pazzo, un Tour che 
appena sceso da Avorlaz im
pegnerà 1 superstiti in una cro
nometro di 39 chilometri: sa
rà Il Ili luglio, sarà la situa
zione definitiva. Il resto, le 
rimanenti quattro prove nul
la o ben poco aggiungeranno 
alla tormentata competizione 
che festeggerà il suo vincito
re con un circuito nello sce
nario dei Campi Elisi. Da ri
levare l'abolizione degli ab
buoni volanti e d'arrivo, e in 
questo senso 11 Tour s'allinea 
col Giro, ma ben altre Inno
vazioni s'impongono se voglia
mo solvaguardare il mestiere 
del ciclista. 

Buona fortuna, ad ogni mo
do, alla fila del 140 concor
renti. Il campo del parteci
panti è eccellente. Levitan ha 
avuto Merckx grazie al ma
lanno che ha Impedito a Eddy 
di disputare 11 Giro. E Merckx, 
naturalmente, andrà a caccia 
del sesto trionfo, del primato 
assoluto nella graduatoria del 
plurlvlttorlosi. Nel '74, 11 si
gnor Edoardo ha pareggiato 1 
conti con Anquetll e adesso si 
propone di superarlo, sebbe
ne rispetto allo scorso anno 
gli avversari siamo più nume
rosi e più qualificati. Nomi? 
Ecco: Zoetemelk. Ocana, G<-
mondi, Moser, Thevcnet, Fuen-
te. Bertoglio, Galdos, Batta
glin, Van Impc. Poulidor, Poi-
Ipntlcr. e potremmo continua
re perchè almeno una venti
na saranno gli elementi con
trollati da Merckx, e perchè 
sovente dal cappello del Tour 
esce una sorpresa. 

Merckx non andrà a spas

so: questa è l'opinione gene
rale, anzi qualcuno pensa che 
stavolta troverà brutte gatte 
da pelare, e prossimamente 
entreremo nel dettagli da 
Charleroi, dalla citta belga 
che accoglierà e metterà in 
movimento la carovana, ma 
possiamo anticiparvi che 11 
trentenne Edoardo Merckx e 
tranquillo. Ha sofferto nel 
Giro del Delflnato. ha fatto la 
gamba, come sì dice in ger
go, nel Giro della Svizzera, e 
ora è pronto per la prestigio
sa sfida d'estate. Pronto con 
la sua forza, la sua classe, la 
sua esperienza, con la sua 
qualìfica di uomo da battere. 

Merckx coglierà In pieno il 
bersaglio? porterà a casa la 
sesta maglia gialla? E' proba 
bile, però prevediamo una lot
ta Incerta, appassionante e 
non escludiamo un risultato 
diverso da quello dettato dal 
pronostico. C'è una bella 
schiera di oppositori, di tipi 
dotati di mezzi e d'iniziati
va, e in una conversazione 
col sottoscritto, Giorgio Alba
ni (tecnico della Molteni e 
consigliere di Eddy) ha spie
gato chiaramente le sue preoc
cupazioni, a Se vogliamo in
quadrare il nostro campione 
nel ruolo di numero uno. di 
faro della corsa, ci sto, men
tre respingo la patente di fa
vorito al cento per cento. La 
figura dell'imbattibile non e 
mal esistita e tantomeno esi
ste In questo Tour che 
Merckx potrebbe anche per
dere considerando la qualità 
di Thevenet, Moser. Zoete
melk. Ocana e compagnia, e 
non dimenticando che nem
meno per un Merckx c'è l'ob
bligo di vincere tutto. Io lo 
vedo in primissima linea, e 
ovvio, e comunque qualora 
Eddy dovesse concludere ni 
secondo o al terzo posto, il 
personaggio non sarà ridimen
sionato. Semmai io vedremo 
sotto un aspetto più umano, 
ti pare? ». 

Il segreto della corsa 
Albani giudica Moser per

fettamente preparato per la 
avventura francese. « Il se
greto del Tour è di giungere 
al nastro di partenza con la 
benzina da spendere quando 
parecchi andranno In riserva. 
Avendo saltato il Giro, il gio
vane Mosor è in piena salu-
te, è un candidato alla vitto
ria...». « E Gimondl, Berto
gllo e Battaglin? », abbiamo 
chiesto. « Gimondl è un rego-
larista capace di approfittare 
di determinate occasioni, Ber
togllo ha I numeri per farsi 
valere, e in quanto a Batta
glin trascurarlo sarebbe un 
errore nonostante il crollo 
subito nel Giro », è stata la 
risposta. 

Lo schieramento italiano 
(Bianchi, Filotex e JollJ-cera-
mica) è ottimo. Andiamo al 
Tour con tre squadre robu
ste e con giustificate spe
ranze. 

Gino Sala 
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62* TOUR DE FRANCE 

I tubolari 

CLÉMENT 
sono ancora una volta sulla ruota dei 
Campioni 

MERCKX - OCANA - GUIMARD - MOSER 
BERTOGLIO - BATTAGLIN - SANTY 

per un felice coronamento di gara 

Pneumatici CLÉMENT 
Via Palmanova. 71 - Telef. 28.29.341 2 3 - MILANO 

JTOX. n* 

NLIHEHTMU 

BIANCHI 

Presentiamo alcuni fra i più attesi protagonisti del prossimo Tour: sono (da sinistra) Merckx, Moser, Gimondi, Ocana, Bertoglio e Battaglin. 

Dalle pagine 
del libro d'oro 

IL TUBOLARE IL TUBOLARE IL TUBOLARE IL TUBOLARE IL TUBOLARE 

Questo il libro d'oro del 
Tour de France con 1 primi 
tre classificati di ciascuna edi
zione. Accanto al nome del 
vincitore, l'età e 1 successi di 
tappa: 

1903- 1. Garin (Fr.), 32 anni, 
3 tappe; 2. Pothier, 3. Auge-
reati. 

1904- 1. Cornet (Fr.), 20 an
ni, 0 tappe; 2. Dortlgnacq; 3. 
Jousselin. 
1905- 1. Trousselier (Fr.), 24 
anni, 5 tappe; 2. Aucouturier; 
3. Dortlgnacq. 

1906: 1. Pottier (Fr.), 27 an
ni, 5 tappe; 2. Passerieu; 3. 
Trousselier. 

1907- 1. Petit Breton (Fr.), 
24 anni. 2 tappe; 2. Garrigou; 
3. Georget E. 

1908: 1. Petit Breton (Fr ), 
25 anni, 5 tappe; 2. Faber; 3. 
Passerieu. 

190!) 1. Faber (Luss.), 27 an
ni, 6 tappe; 2, Garrlgou; 3. Ala-
voine. 

1910: 1. Lapize (Fr.), 21 an
ni. 4 tappe; 2. Faber; 3. Gar
rlgou. 

1911. 1. Garrlgou (Fr.). 29 
anni, 2 tappe; 2. Duboc; 3. 
Georget. 

1912: 1. Defraye (Bel.), 24 an
ni, 2 tappe; 2. Christophe; 3. 
Garrlgou. 

1913- 1. Thys (Bel,). 23 anni, 
1 tappa; 2. Garrlgou; 3. Buys-
sr\ 

1914 1. Thys (Bel.), 24 anni, 
1 tappa; 2. Peiissier; 3. Ala-
voine. 
1919: 1. Lambot (Bel.), 30 
anni, 1 tappa; 2. Alavoino; 3. 
Christophe. 

1920: 1. Thys (Bel.), 30 anni, 
4 tappe; 2. Hensghem; 3. Lam
bot. 

IMI: 1. Scleur (Bel.), 32 an
ni, 2 tappe; 2. Hensghem; 3. 
Barthelemy. 

1922- 1. Lambot (Bel.). 33 
anni, 0 tappe; 2. Alavoine; 3. 
Sellier. 

1923- 1. Peiissier H. (Fr.), 
33 anni, 3 tappe; 2. Bottecchia; 
3. Bellenger. 

1924: 1. Bottecchia ( I U , 30 
anni, 4 tappe; 2. Frantz; 3. 
Buysse. 

1925: 1. Bottecchia (It.). 31 
anni, 4 tappe; 2. Buysse; 3. 
Aymo. 

1926- 1. Buysse (Bel.), 33 
anni, 2 tappe; 2. Frantz; 3. 
Aymo. 

1927: 1. Frantz (Luss.), 29 
anni, 3 tappe; 2. Dewacle; 3. 
Verwaecke. 

1928: 1. Frantz (Luss.). 30 
anni, 5 tappe; 2. Leducq; 3. 
Dewacle. 

1929: 1. Dewacle (Bel.), 33 
anni, 1 tappa; 2. Demuysere; 
3. Pancera. 

1930: 1. Leducq (Fr.), 26 an
ni, 2 tappe; 2. Guerra; 3. Ma
gne. 

1931- 1. Magne (Fr.ì. 27 an
ni, 1 tappa; 2. Demuysere; 3. 
Pesentl. 

1932: 1. Leducq (Fr.), 28 an
ni, 6 tappe; 2. Stoepel; 3. Ca-
musso. 

1933- 1. Spelcher (Fr.), 26 
anni, 2 tappe; 2. Guerra; 3. 
Martano. 

1934: 1. Magne (Fr.), 30 an
ni, 2 tappe; 2. Martano; 3. La-
pèbie. 

1935: 1. Maes R. (Bel.). 22 
anni. 3 tappe; 2. Morelli; 3. 
Verwaecke. 

1936- 1. Maes S. (Bel.), 27 
anni, 4 tappe; 2. Magne A.; 3. 
Verwaecke. 

1937: 1. Lapèble (Fr.). 26 an
ni, 2 tappe; 2. Vicini; 3. Am-
berg. 

19JS- 1. Bartali (It ), 24 anni, 
2 tappe; 2. Verwaecke; 3. Cos-
son. 

1939- 1. Maes S. (Bel.", 30 
anni. 2 tappe; 2. Vletto. 3. 
Vlaeminck. 

1947- 1. Roblc (Fr ). 26 anni; 
3 tappe: 2. Fachleitner; 3. 
Brambilla. 

194S- 1. Bnrtall (It.), 34 an
ni, 7 tappe; 2. Schotte; 3. La
pèble. 

1949 1. Coppi (It.), 29 anni, 
3 tappe; 2. Banali; 3. Mari
nelli. 

1950: 1. Kubler (Svizz.l. 31 
anni, 3 tappe; 2. Ockers; 3. 
Bobet L. 

1951: 1. Koblet (Svizz.l, 26 
anni, 5 tappe; 2. Geminiani; 
3. Lazarides L. 

1952: 1. Coppi (It.), 32 anni, 
5 tappe; 2. Ockers; 3. Ruiz. 

1953.' 1. Bobet L. (Fr.), 28 
anni, 2 tappe; 2. Mallejac; 3. 
Astrua. 

1954- 1. Bobet L. (F r ) , 29 
anni, 3 tappe; 2. Kubler; 3. 
Schaer. 

1955: 1. Bobet L. (Fr.). 30 
anni, 2 tappe; 2. Brankart; 
3. Gaul. 

l'ìK 1. Walkoviak (Fr.), 29 
anni, 0 tappe; 2. Bauvm; 3. 
Adriaenssens, 

1957 1, Anquetll «Fr ), 23 
anni, 4 tappe; 2. J.mbscns, i. 
Christian. 

1953- 1. Gaul (Luss.ì. 26 an
ni. 4 tappe; 2. Favero; 3, Ge
miniani. 

1959 • 1. Bahamomes (Sp ), 
30 anni, 1 tappa; 2. Anglade; 
3. Anquetll. 

1960. 1. Nencini (It.), 30 an
ni. 0 tnppe: 2. Battistini; 3. 
Adriaenssens. 

1961: 1. Anquetll (Fr.), 27 
anni, 2 tappe; 2. Carlesl; 3. 
Gaul. 

1W2- 1. Anquetll (Fr.), 28 
anni, 2 tappe; 2. Planckaert; 
3. Poulidor. 

1903 1. Anquetll (Fr.). 29 
anni, 4 tappe: 2. Bahamontes; 
3. Perez Frances. 

1964- 1. Anquetll (Fr.), 30 
anni, 4 tappe; 2. Poulidor; 3. 
Bahamontes. 

1965. 1. Gimondl Ut.). 22 an
ni. 3 tappe; 2. Poulidor; 3. 
Motta. 

191,6 1. Aimnr (Fr.). 25 an
ni. 0 tappe; 2. Janssen; 3. Pou
lidor. 

1967. 1. Pingeon (Fr.). 27 
anni, 1 tappa; 2. Jimenez; 3. 
Bolmamion, 

1965- 1. Janssen (OD, 28 
anni, 2 tappe; 2. Van Spnngel; 
3. Bracke. 

1969 1. Merckx (Bel.), 24 
anni. 6 tappe; 2. Pingeon; 3. 
Poulidor. 

1970. 1. Merckx (Bel.). 25 
anni, 8 tappe; 2. Zoetemelk; 
3. Pcttersson G. 

1971: 1. Merckx (Bel.), 26 
anni, 4 tappe; 2. Zoetemelk; 
3. Van Impe. 

1972- 1. Merckx (Bel.). 27 
anni. 6 tappe; 2. Gimondi; 3. 
Poulidor. 

1973: 1. Ocana (Sp.), 29 an
ni, 6 tappe; 2. Thevenet; 3. 
Fuente. 

1974- 1. Merckx (Bel.). 29 
anni. 8 tappe, 2. Poulidor; 3. 
Lopez Carni. 

I primi 
dieci 

del 74 
1. Kiirtv Merckx (Molteni) In ore 

UH.lb'Mi '. 
2. Poulidor (Fr.) a 8'01". 
3. Lopez Garrii <Sp.) a 8'0fl". 
4. I'anl77a (Brooklvn) « 10*MI". 
i. A.|u (Sp.) t* 11'24". 
«. Agostlnha (Por.) a I4'2< '. 
1. Pollcntlcr (Bri.) a lfl'34". 
8. Martlnez <Fr.) a 181»". 
«. sanU (Fr.) a 19'jy. 
10. Van Sprlngcl tBell) a 24'11". 
I pur trilli furono 130. gli arri. 

*ali 105. U\ differenza fra 11 vin
citori- e l'ultimo classificato <Alat-
mo) e «tuta di 3.5.V-I6". 

Nrlla classifica a punti (mirila 
verdi-1 si i* Imposto Patrick Ser-
tu <Bronkl>n) con l'i lunghezze 
(II \ «maggio «u Merckx. Nel 
gran premio della montatemi, suc
cesso dello spagnolo Perurefla. Nel
la cianurica a squadre la migliore 
pagella e «tata quella della Gan 
Mercler di Poulidor. 

Piccole 
storie 

del grande 
«Tour» 

• La Graduatoria del plurlvltto-
rioni del Giro di Francia dopo «il 
edizioni, e la seguente* Anquetll 
e Merckx 5 vittorie; L. Bobcl e 
Thys 3, Barimi, Botiecchtn, Cop
pi, Franiz, Lnmbot. Leduck, S, 
Maes, Magne o Petit Breton 2 

• Oli Italiani hanno vlmo otto 
volte il Tour con Bottecchia OKM 
e ìqjSi, Bnrtuli U0U8 e li)4B> Cop
pi I1IM4 e 1952), Nencini tl9t50i e 
Gimondi H9(i5). 
• Gino Burlali ò 11 vincitore più 
anziano «vendo trionfato nel '4K 
all'etu di 34 unni Bnrtnli e puro 
l'italiano che vanta il maggior mi 
mero di presenze (otto1 nella 
« grande boucle «, 

• Il -.Incitore più giovane e 11 
francese Cornet che nel 11*04 nvevu 
20 anni II ragazzo ebbe pero In 
meglio per In squalifica dei primi 
quattio. e precisamente. Maurice 
Garin, Pothier, Celare Gorln e Au
couturier Era il secondo Tour di 
v i tappe, i primi quattro non 
aspettarono i regolamenti, Pothier 
venne addirittura squalificato a 
vitti e Maurice Garin per duo sta
gioni. 

• Sempre nel 1904. Giovanni Cer
bi dopo aver concluso la prima 
tappa (Parigi Lione» al quinto pò-
^'o, fu malmenato e costretto al 
ritiro da alcuni facinorosi che lo 
avevano scambialo per Maurice 
Garin. 

• Eddv Merckx <- il primatista 
dei successi pairlall- 32 volte il 
belga e passato vittorioso sotto lo 
striscione d'arrivo. Tino alla VÌRÌ-
lin del Tour '74. queslo primato 
ii pp [irtene vn al francese Leducq 
12.ri successi ). Seguono Derrigode 
i22>, Frantz (20», Tnber OS», Ala
voine (171, C. Peiissier e Le Gre-
ves Ufi» Nelle graduatorie annua
li figurano al primo posto Charles 
Peiissier 11930» e Merckx H970 e 
11)74». Poi Bartnli U94H) a quota 7. 

• I corridori che hanno indossa
to la muglia gialla dalla prima 
all'ultima giornata sono quattro: 
Ottavio Bottecchia (1924», Nicola» 
Frantz (192BI, Roman Maes U935), 
Jacques Anquetll (1961). 

• Il maggior distacco fra 11 pri
mo e 11 secondo classificato si è 
verificato nel primo Tour (1903, 
spi tappe) 1. Garin, 2, Pothier a 
2 ore e 4«) minuti. Il vantarlo mi
nimo e invece quello del Tour 
I5)t>8 vinto dall'olandese Janssen 
per 38 secondi su Van Springel. 
• Nel '56, Walkoviak s'è impo
sto senza vincere una tappa e sen
za arrivare nemmeno una volta se
condo. 
• Il Belgio ha ut teso trent'annl 
per rivincere il Tour, vedi b. Maes 
U939) e Merckx UV6BI, 
• 11 record della fatica appartie
ne a Fìrmin Lnmbot il quale nel 
1919 (tappa Metz-Dunkerque, chi
lometri 4b8> restò in nellu 21 ore 
e 4 minuti alla media di 22,210. 
9 Raymond Poulidor, 34 primave
re compiute lo scorso npnle, par
teciperà per la tredicesima volta 
al Tour nelle vesti di . nenno, 
trattandosi del più anziano dei 
corridori professionisti. 11 simpa
tico Raymond, tre volte secondo a 
quattio volle terzo nella classifica 
finale, non <• mai riuscito a indos
sare la maglia gialla. 

Archiviamo )\ Giro-baby 

Gialdini come Bertoglio 
SERVIZIO 

ADCLFIA, 22 giugno 
Unno undici tappe, tulle belle, 

11 sesto diro ciclistico d'Italia per 
dilettanti passa in archivio con la 
littoria di Huggero (.(aldini, un 
ragar/n del G s. Moblgori di Pe
rigliano inquadrato In una delle 
due rappresentat(\e regionali tosca
ne, pure rssemlo nato venticinque 
anni fu a Castel Goffredo (Manto
va). Di origine contadine. Gialdini 
Ini lnÌ7Ìato ti currerr a tentun anni 
ed II suo Ineinilro con lo sport ci
clistico e stato tanto originale 
quanto casuale. Infatti, a seguito 
«Il un seri» infortunio sul Intoni, 
al ragazzo fu prescritto a scopo 
tetitpeuticn (in particolare per rie-
dui art- gli urti Inferiori) l'allena
mento con la bicicletta a cui il 
lombardo si assoggetto con serietà 
e spirito di sacrificio. 

Il primo ad Interessarsi di Gì al
dini ciclista fu l'ex dilettante az
zurro Aldo Baiassi» che lo porlo 
H Guidinolo, perchè corresse per 
la locale i Dombvia ». l>a allora 
sono passati 4 anni e Gialdini, che 
Il 18 luglio compirà venticinque 
anni, non corre più per la società 
di Guldizjolo. All'Inizio della sta
gione Roberto Balllnl, attuale d.t. 
del G.S. Mohlgorl, se l'è portato 
in quel di Perigliano di Pisa, forse 
con l'originaria Intenzione di af
fiancarlo a Osare .Sartlnl, attuale 
campione d'Italia del dilettanti. 
Sartlnl, come e noto, ha abbando
nato Il (•iro-biib> fin dalla seconda 
t lippa sul Monte LI va tu, e Glatdlnl, 
ricalcando per certi versi la situa
zione che si creo al rei-ente Giro 
tl'ItHlla proresslonlsllro con Batta
glili e Bertoglio, si ritroso proprio 
a Monte Li\atu nel giorno del crol
lo del suo capitano con la maglia 

gialla e con I galloni di capitano. 
1)H allora egli l'ha saputa difen
dere malgrado lo - stress » di ilo-
\eila prenenare ogni giorno da 
esigui vantaggi 

\ | le spalle ili Gialdini si sono 
classificali gli altri italiani Sgul-
barri. Conti. Belici e Mirri II pri
mo degli stranieri e 11 tedesco oc-
ihlentHle .singer, tredicesimo con 
un passivo di b'18", 

Ricordiamo che le ^ lltorle di 
tappu sono andate a Mi?. Ghildini. 
Martinelli. Vandl, Sgalbazzi. ai 
rr incesi (filiseli e La Inulte, Guer-
noi (per declassamento di Alla), 
sgalnazzl, (Juallzza i-d Infine, li-ri. 
(ultima gara) u Wcllwl dell» rap
presentativa tirila RFT guidata dal-
l'e\ campione del mondo Kudv \1-
tlg-

Nrlle speciali classifiche si sono 
messi In c\ldenza gli emiliani Fab
bri e l'erna in quella della mon
tagna; Martinelli, <.(aldini e Sgal-
barzl. In quella a punti. K la 
lombardi» A. sulla Toscana A e 
I» Francia, In quella a squadre 

L'organizzazione si e valsa del
la esperta regia di Franco Mealll 
ma, do nonostante, glosse caren
ze sono emerse, strada facendo. 
Per non parlare poi dello scoper
to gioco elettorale che e stato im
bastito (con 11 «placet» della l e 
derarlone ciclistica italiana) tra la 
organizzazione e le amministrazio
ni rrglonall del Uizio, Campania, 
Basilicata e Puglia con In tesla 
I rispettivi presidenti ed assessori 
regionali allo sport. M:i I risulta
ti elettorali del 1"> giugno hanno 
drtto che anche nello sport è lem-
p.i di voltare pagina: molti del 
suddetti assessori e presi-lenti oggi 
sono soltanto degli « r\ « 

Angelo Vittorini 

Questi i 25 traguardi 
La sessantadueMmu edizione del Tour de France miziera il 

26 giugno a Charleroi ( Belgio i e terminerà il 30 luglio a Parigi 
(Campi Elisi). I traguardi della corsa per la maglia gialla sono 
esattamente 25, Quattro le prove a cronometro te tutte indi
viduali), cinque gli arrivi m salita, 3.997,900 chilometri la 
distanza complessiva. Questo il programma. 

26 giugno: Charleroi, prologo a cronometro individuale di 
km. 6. 

27 giugno: Charleroi-Boule d'Ormellebeek, km. 93 e Boule 
d'Ormeilcbeek-Roubaix, km. 107. 

28 giugno: Boubaix-Amiens, km. 120. 
29 giugno: Amiens-Versaillcs, km. 171. 
30 Riugno: Versailles-Le Mans, km. 218 
1 luglio: Le Mans-Merlin Plage, km. 260. 
2 luglio: St. Hilaire de Rizz-Merlm Plage, km. 16 a crono

metro individuale. 
3 luglio: St. Gilles Croix-Angouleme. km. 232. 
4 luglio: Angouleme-Bordeaux, km. 136. 
5 luglio: Langon-Fleurance, km. 120 e Fleurance-Aucli, km. 

37 a cronometro individuale. 
fi luglio: riposo a Fleurance e Auch. 
7 luglio: Auch-Pau, km. 202. 
fi luglio: Pau-St. Lary Soulan, km. 154 
9 luglio: St. Lary Soulan-Albi, km. 234. 

10 luglio: Albi-Super Lorian, km. 25fi. 
11 luglio: Aurlllac-Puy de Dome, km. 174. 
12 luglio: riposo a Nizza. 
13 luglio: Nizza-Pra Loup, km. 219. 
14 luglio: Pni Loup-Serre Chevaher. km 113 
15 luglio: Serre Chevalier-Morzine Avoriaz. km. 260 
16 luglio: Morzine Avonaz-Chatel, km. 39 a cronometro indi

viduale. 
17 luglio: Thonon les Bnins-Chalon sur Saone. km 235 
18 luglio: Chalon sur Saone-Melun iPouily en Auxois),km. 

259 
"l9 luglio: Melun-Senlis, km. 215. 
20 luglio: Parigi (Campi Elisi), circuito di km. 150. 

14 squadre 
al nastro 

Il campo di gara del prossimo 
Tour de trance sarà composto da 
]4 SÌ uadre di 10 corridori ciascu
na pirl a 1-10 concorrenti, Quattri» 
le marche italiane (Bianchi, Fi
lotex. Jolljceramica, Molteni), pur 
considerando che una di queste <l» 
Molteni > e tesserata per la Fede
razione belgn Kra comunque dal 
1H71 che il Tour non registrava 
uno schieramento Italiano tanto si
gnificativo. Ed ecco l'elenco delle 
squadre con 1 loro principali pro
tagonisti. 

MOLTKN1 : Merckx, HUVMIWIW, 
I)e sihoenmaeker. Janssen. 

ISisM.IM: Gimondi, Van Llnden, 
Santambrogio, Pabb/i, Rodrlguez, 
Houbrechts. 

FILOTKV Moser. Bitter. Poggia-
li, Caterzjtsf, Fontanelll, Simone!ti, 
Kuchs. 

JOLUCKRAMICs: Bertoglio. Bai-
tURlin. hnudsrn. Gavazzi. Bergamo 

( . \ \ M K R C I E H: ZoelemeUt, 
Poulidor. Knetemann, Hoban, Pa
rlo. 

K \>s: Galdos, Fuente, Lopm Car
ni. Ma 

s i PKK-sKKt Ocana. Laacano, 
Pedro Torres, S. Vaaseur 

PEU.KOT: Thevenet. Dangulllau. 
me. Oclislr, Esclassan, Ovion. 

ITANDK1V Pollentler. Gulmard, 
Godefrool, > an Sprlngel, De Me* 
ver. Delepine. 

G1T1NK- \*n Impe, Sanlr, Mar. 
tiner. Ti-lrllnck 

HPOKTING: Agnstinho, Campa
ne r, Ijtbourdette, Molle), Jullen 

FRIM>L: Kulper, F. I>en Hertog, 
Van Nesle. Priem. 

MIKO • DE (-HlBsLDV: Leman, 
Perret. Gutlerez, Laurent 

.IOHO: Rumerò, Coroller, Mlllard, 
Corbrau. 

• tessut 
per arredamento 

• velluti 
• tappeti 
• moquettes 
• imitazione pellicce 

FILOTEX - via pistoiese 3J km - 50047 prato - tei. 49041 - telex 57375 

Il G.S. FILOTEX è equipaggiato con: 

Freni e Gruppo Super Record Campagnolo 

Selle e manubri Cinedi - Cerchi Nisi 

Catene e ruote libere Regina Extra 

Tubazioni Columbus - Tubolari Clément 

L'assistenza in corsa 
è assicurata da vetture OPEL-G.M 

file:///eila
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Risolto con uno sprint a due il Trofeo Matteotti 

MOSER TRICOLORE 

"ffluu 
C~2 

EB i r? 

Battuto il coraggioso Lualdi . Terzo, a 28", Tino Conti - Assente 
Bertoglio, costretto a casa da un attacco febbrile - Corsa mono
tona vivacizzata dall'attacco conclusivo del neo campione italiano 

DISCARA — Fnncoco M o w (a sinistra) suptra allo sprint II sor
prendente Lualdt. 

DALL'INVIATO 
PESCARA, 22 Giugno 

Nel ciclismo le promesse 
possono mantenerle soltanto 
i campioni di rango e Fran
cesco Moser, vincendo in vo-
luta su Lualdi il XXX Trofeo 
Giacomo Matteotti, ha mante
nuto fede a im pronostico 
che lo indicava quale gran 
favorito della corsa per la 
maglia t ncolore di campio
ne d'Italia. 

La vittoria di Moser non è 
stata tuttavìa entusiasmante, 
venuto anzi a conclusione di 
una corsa priva di episodi 
interessanti e dominata inve
ce dall'eccessivo opportuni
smo di tutte le squadre, an
che di quelle che niente a-
vrebbero avuto a perdere ope
rando per dare coi loro attac
chi una impronta alla gara. 
L'episodio che ha portato Mo
ser e Lualdi a contendersi in 
una volata a due il titolo di 
campione italiano ha avuto 
inizio quando alla conclusio
ne della corsa mancavano me
no di dieci chilometri ed è 
slato, assieme H unn orgoglio-
sa azione di Zilioh all'inizio 
dell'ultimo giro, l'unico fatto 
di rilievo in un.» cronaca cer
to monotona se non noiosa. 

Con un distacco di 28" dai 
due battistrada Conti è giun
to terzo, seguito da Zilioli. 
Con un distacco lievemente 
maggiore Osler ha vinto la 
volata del gruppo per il quin
to posto. 

Gli uomini della Filotex e 
Moser non devono tuttavia 

rimproverarsi niente, loro 
hanno fatto quanto dovevano 
fare per conseguire il risul
tato. Semmai saranno gli altri 
a dover piangere sul « latte 
versato » qualora quanto e 
successo sia dipeso da loro 
calcoli sbagliati. Se invece 
tanta monotonia dovesse ri
sultare il frutto della attuale 
condizione delle forze cicli
stiche nazionali allora la pro
spettiva in vista del Tour non 
sarebbe molto allegra e tutte 

Teirlinck è il 
campione belga 
(Merckx terzo) 

METTET. 22 JilURno 
Willy Teirlinck si e laureato ogRi 

cnmpiono del Belato di ciclismo 
su strada, vincendo la prova HU 
25') chilomettl davanti ti Walter 
Plunckaert i stuccalo di .V > Ter/o 
Merckx. quurto De Vlaeminik, 
quinto Swcrts. 

TORRKJON. 
Dominai Perur^n 

to il titolo riHJioiiii 
tendo Eloirl.iKu e Ilue 

22 ciusno 
conquisiti-
xrolo b,it 
limo 

HOOC.ERKEIDE, 22 «IURIIO 
limine Kuippr ha vinto ossi il 

titolo olandese in min provn su 
circuito stradale di INO chilometri 
Secondo e urnviitn Pronk, soiiuito 
da Zoetemplk e Ottenliros, tutti a 
quattro secondi dui vincitore. 

Davis: Francia e Italia in parità (2-2), oggi la conclusione 

Panatta travolto in 4 set 
Il buio salva Barazzutti 

TENNIS GIOVANILE 

Manuela Zeni 
lanciata 

nel futuro 
MILANO, 22 glujmo 

Milano e più che mal lu capita
le del tenni» giovanile: ai è appe
na concluso 11 aetllmo (primo a 
carature Internazionale) Criterium 
giovani e Mia per prendere il via 
l'undicesimo Torneo dell'Avvenire. 
A settembre, poi, il disputerà quel 
Trofeo BonflRllo che vale un cam
pionato europeo per tennlatt under 
21. I tre tornei costituiscono una 
catena ideale: .sedicenni, diciotten
ni t ventenni alle prewe con la real
ta nazionale e con alcuni tra 1 
più valida esponenti del tenni» mi
nore Internazionale. 

Il Criterium giovanile del Ten
nis Club Milano < Inserito nel Wln-
ston Junior Circuit, manifestazio
ne a prove multiple con finale In 
ottobre a Taormina) ha proposto 
Incontri di eccellente livello. Tra I 
tennisti Junior*» ha vinto Franco 
Merlone dopo un arduo scontro in 
finale con l'ottimo spagnolo Loren
zo Fargas: 4-6 <M B-3. Tra gli al
lievi al è Imposto 11 tedesco fede
rate Wolfgang Popp (7-6 6-1 au Va
lerlo Bajardo) confermando come 
gli stranieri siano una spanna su 
noi graile a) fatto che non »ono 
angosciati dalla necessità i spesso 
maledettamente Insultata da geni
tori ansiosi) di vincere a tutti I 
coiti. 

Formidabile tra le ragazze la mi
lanese Manuela Zonl. Mano)Ita ha 
battuto la genovese Mei In trr 
set: 6-2 4-6 6-4. La Zonl — che 
parte favorita nel Torneo dell'Av
venire — è molto migliorata nella 
gamma del colpi. SI muove meglio 
sul campo e sa proponi alle in
vernarle con la giunta doso di Im
pegno ma pure con la corretta mi
sura di noncuranza. A detta di 
Francesco Ricci Ditti — responsa
bile del settore tecnico nel Comi
tato regionale lombardo — la ru
g a i » diventerà numero uno d'Ita
lia In un palo di stagioni. Non 
c'è ragione alcuna per non condi
videre la profezia. Manollta è una 
spanna su tutte oggi e sarà due 
spanne su tutti domani, quando 
sarà maturata. Purché non la rovi
nino facendole balenare — per fa
re un esemplo — lu possibilità di 
essere e di valere più dt quel che 
dicono I fatti. E' t'Insidia più gra-
VP che pende sul giovani tennisti 
troppo spesso coltivati nella bam
bagia. 

Sta Iniziando — abbiamo detto 
— l'Avvenire. Favorita la Zonl r, 
per 11 singolare maschile. Il vinci
tore dell'ulti-'anno Bergstrand (sve
dese), lo svizzero (finalista del '7-H 
Cunthardt e 11 tedesco (vincitore al 
Tennis Club) Popp. I nostri, pur. 
troppo, rischleranno di stari- a 
guardare. 

r. m. 

Motonautica 

Vincenzo Balestrieri 
trionfa a Bellaria 

BELL ARIA, 22 giugno 
<b. b> * Vincenzo Balestrieri, 

alla guida del Cigurct Block Tor
nado, spinto da duo motori Mer-
crulser da 1.200 hp, ha vinto In 
seconda prova del campionnto eu
ropeo <175 miglia, pari u chilome
tri 324 nel tempo di 3 ore 33'tH)" 
alla media dt chilometri 91,403). 
E ' «tuta ut .a guru piena di inte
resse sia sul plano tecnico che 
competitivo Con questa vittoria 
Balestrieri conduco la classifica del 
campionato italiano e afflane» Bo-
nomi nella graduatoria europea 

Nella clu.sae op 2, rimasto sen
za carburante Frnre col suo Road. 
la vittoria anduvu alt'equipaggio 
Russo-Cuerrini su scafo ('amaro 
Blitz spinto do due motori Alfa 
Romeo « Montreal ». 

Disastrosa esibizione ilei campione d'Italia contro Dominguez 
L'altro singolare sospeso con Jauffret in vantaggio su Corrado 

SERVIZIO ' 
PARICI. 22 giugno 

II confronto di Coppa Da
vis tra Francia e Italia si è 
fatto per gli azzurri assai pro
blematico. Adriano Panatta ha 
subito una durissima e im
prevista sconfitta con Domin
guez giocando una pessima 
partita mentre l'oscurità ha 
impedito a Francois Jauffret 
di condurre In porto un match 
che stava conducendo per 2 
set a 1 (6-2. 4-6, 6-3). 

L'Italia quindi risehiera di 
perdere una partita, che i 
pronostici le assegnavano una
nimemente, per l'insipienza 
del suo numero uno. E' stato 
necessario rinviare a domani 
la conclusione del match poi
ché un ritardo di due ore e 
mezzo a causa della pioggia 
aveva fatto terminare assai 
tardi il primo confronto, quel
lo appunto, disastroso, che ha 
visto la sconfitta ael campio
ne d'Italia. 

Tristissima esibizione di A-
driano Panatta anche nel se
condo singolare, quello che 
avrebbe dovuto assicurare al
l'Italia il punto decisivo del 
3-1. Il numero uno italiano 
ima questa classifica va sen
z'altro riveduta) ha giocato 
una pesiima partita, se pos
sibile ancora peggiore di quel
la giocata con Francois Jauf
fret nella giornata d'apertura 
e perduta in tre soli set. 

La partita è Iniziata con due 
ore e mezzo di ritardo a cau
sa della pioggia e non regge 
la giustificazione che il ritar
do possa avere innervosito lo 
azzurro creandogli dei pro
blemi di ordine psicologico. 
Nel primo set Adriano si è 
fatto strappare la battuta al 
secondo gioco, ha commesso 
un doppio fallo (il primo di 
altri otto>. ed e andato len
tamente alla deriva (6-3). 

Il secondo set, infatti, non 
ha fatto altro che illudere i 
molti Italiani presenti (erano 
circa 500, cioè la metà di co
loro che avevano avuto la co
stanza di attendere che cet-
safse di piovere) con un ra
pido e netto successo (6-1). 
Il terzo set, infatti, ha resti
tuito l'immagine di un Pa
natta abulico e incapace di 
capire qualcosa di quel che 
*tava accadendo sul campo 
centrale del Roland Garros. 
Il terzo set è finito 7-5 per il 
mancino francese dopo che 
l'italiano aveva strappato la 
battuta (Illudendo su un suo 
pmslblle successo nella par
tita» all'avversario nel nono 
gioco. 

Il quarto set è stato un di
sastro. Dominguez se l'è ag
giudicato in soli 20 minuti. 
Decisamente un record. Pa
natta appariva spento, gli si 
leggeva nello sguardo il de
siderio che tutto finisse pre
sto. Non avevo, chiaramente, 
nessuna voglia di impegnarsi 
ne la capacità di soffrire fino 
all'ultimo colpo di racchetta. 
Uno spettacolo penoso che ha 
lr»;ciato tutti attoniti e incre
duli. Il francese ha strappa
to li servizio a Panatta al se
condo gioco. Ma Adriano e 
riuscito a rimontare anche 
perche Dominguez non è un 
mostro di abilità e i suol er
rori li commette, eccome! Pit
trice, tuttavia, ormai aveva 
l^tto chiaramente negli occhi 
'IHlo smarrito giocatore ita
liano rhe ta vittoria si sareb
be tinta dei colori francesi 

l E cosi e stato, con lo stesso 

punteggio del primo set (6-3) 
si è concluso il match che ha 
rimesso in discussione l'in
contro. 

Riepiloghiamo il punteggio 
a favore di Dominguez: 6-3, 
1*6. 7-5, 6-3. 

Sulle spalle di Corrado Ba
razzutti, quindi, la difficile 
impresa di condurre in porto 
un match compromesso, pur
troppo, dalle pessime esibizio
ni del numero uno aella squa
dra azzurra, Jauffret è, infatti, 
osso assai duro e lascia poco 
margine alla tenacia (ammire

vole) dell'esile numero due 
italiano. Il primo set è facile 
appannaggio del francese: 6-2 
Riscossa di Corrado nel se
condo e successo minimo: 6-4. 
Il terrò set, ormai nell'oscu
rità incipiente, ancora per il 
francese; 6-3. Jaufiret, calmo 
e sicuro dì se, appare galva
nizzato dalla svolta data al 
confronto dal suo meno ab:le 
collega. Domani Barazzutti 
dovrà giocare (alle 15) il set 
più difficile della sua vita. 

Dieter Mantovani 

Inizia oggi il torneo dì Wimbledon 

Ken Rosewall (41 anni!) 
ci prova un'altra volta 
Connors per Pano/fa e Okker per Bertolucci 

II torneo di Wimbledon, non 
ci sono dubbi, è la più im
portante rassegna tennistica 
del mondo. E' talmente im
portante questo torneo che oli 
inglesi, occupati a difenderlo 
(soprattutto dopo aver con
statato che il loro tennis non 
e neppure l'ombra dt quello 
d'anteguerra o del tempi del 
/rateili Dohertij o dt William 
Renshau:) a tutti t costi, so
no diventati I più accaniti 
assertori della politica spor
tiva americana e t taciti «ac
cettatoti » di tutte le pretese 
del petroliere texano Lamar 
Ilunt. Purché non gli tocchi
no Wimbledon. E siccome 
Hunt Wimbledon non lo toc
ca e, ami, furbescamente, lo 

Nuoto a Long Beach 

Due record per Shaw: 
800 e 1500 metri 

LONG BKACK (California) 
22 giugno 

Tini Shaw ha stabilito 11 nuovo 
record mondtule vii 1500 metri stl-
le libero, reni-tirando il tempo fe
nomenale di 1S'2(I"91, v t t e secondi 
meno del record precedente stabi
lito dall'australiano Steve Hollanci 
in gennaio con lt>"27"7*). 

Durante la naia Shuw ha battu
to un altro record mondiale sulla 
dlstan/u detti l H0O metri con 
H'KC'Wl migliorando 11 limite sta
bilito da Holland con 8'15"2. 

Atletica leggera 

Primato inglese (44"93) 
per Jenkins a Eugene 

EUGENE (Oregon), 22 Riugno 
T campionati di alleiteli leggerli 

cicali Stali Uniti si sono conclusi 
(tri ud Eugene < Oregon > con qua! 
ito sconfitte degli atleti di cavi 
subite itti opera del giamaicano 
non Quarrle su lon e 2<H) metri, 
del biitunnlco David Jenkins mi 
•ino punì e dell austrullano Don 
Unirci nell'asta Jenkins e peral
tro l'unico record man di questi 
i ,*tn|)ionaii nvendo migliorato i 
p-ima'i di Gran Bretagna e nel 
Commonwealth con WM sul giro 
ci: piiU 

agevola il do ut des anglo
americano si sviluppa sulla 
pelle del tennis europeo. 

Il grande torneo comincia 
oggi con dei favoriti che non 
sono del favoriti e con un 
atleta di 41 anni. Ken Rose-
icall, che ha vissuto la sua 
stagione unicamente pensando 
a due traguardi: Coppa Da
vis e Wimbledon. Il primo 
traguardo è alla sua portata 
visto che l'Australia ha vinto 
il suo raggruppamento e avrà 
come prossimi avversari l'I
talia (o la Cecoslovacchia) e 
chi avrà vinto la parte bassa 
del tabellone. 

Il secondo traguardo è as
sai più difficile ma se si ri
flette sul fatto che il nume
ro uno, Jlmmy Connors, è in 
cattiva forma non e da esclu
dere che il vecchio «piccolo 
grande maestro» riesca nella 
impresa. Sarebbe bello se il 
canguro ce la facesse. Ken e 
simpatico a tutti, è gentile e 
timido. La sua vittoria, poi. 
sarebbe la sua prima litto
ria a Wimbledon e la prima 
vittoria a Wimbledon di un 
ultraquarantenne. 

E gli azzurri'' I reduci di 
Roland Garros sono sempre 
rebus. Bertolucci avrà l'argen
tino Ganzabal e poi il redivivo 
grande Tomi Roche che dovreb
be mandarlo a casa. Tonino 
Zugarelll troverà il pakistano 
Rahim e poi — e qui dovreb
be finire la sua avventura -— 
l'olandese Tom Okker. Cor
rado Barazzutti incontrerà su
bito proprio Ken Rosewall i 
due staranno a fondo campo 
e l'esperienza (Roseivalh avrà 
fatalmente la vieglio. Adriano 
Panatta — se passerà t due 
turni iniziali — troverà Con-
nors e non è detto che sia 
battuto in partenza. L'ameri
cano, impelagato in querele e 
controquerele, pare occuparsi 
di tutto fuorché del tennis. 
E del tennis, comunque, per 
cavarne il più possibile dena
ro a buon prezzo, cioè con 
poca fatica. Agli azzurri st 
chiede di andare più avanti 
che potranno e di perdere — 
quando ciò accadrà — digni
tosamente 

Remo Musumeci 

le speranze dovrebbero con
centrarsi su Francesco Moser, 
il quale al Tour sarà certo cir
condato da molti entusiasmi, 
visto che già in conseguen7a 
del suo temperamento di ge
neroso attaccarne e per le vit
torie riportate nel Midi Libre 
si è fatta una buona popolari
tà che adesso accresce col 
prestigio che gli viene confe
rito dal titolo conquistato og
gi. Un titolo che, va detto per 
inciso, Paolìni gli ha passato 
con onore mantenedo il ruolo 
che la corsa gli affidava, giun
gendo all'arrivo col gruppo 
battuto da Osler. 

Stamani alle undici per la 
partenza si sono allineati 81 
corridori. Non c'era tra que
sti Fausio Berloglio: il vinci
tore del Giro d'Italia ha do
vuto rinunciare a causa di 
un attacco febbrile che mette 
in discussione, anche la sua 
partecipazione al prossimo 
Tour. 

Per dodici de: diciotto giri 
in programma la corsa si e 
svolta monotona. Dopo un 
terzo del cammino, quando 
sono stati percorsi 172,1(00 chi
lometri e ne mancano da per
correre ancora 80 e 41)0 la 
media generale e di km. 35,3«(i 
all'ora, Nel corso del tredice
simo giro l'andatura si viva
cizza, si affacciano al coman
do della corsa Polidon, Osler 
e l'atteso Baronchelh; il grup
po resta tuttavia ancora com
patto e conclude questa tor
nata in 21'.'>2", alla media sul 
giro di 39.512 km h (alla line 
della corsa questo e il 17' gi
ri), coperto nello stesso tem
po, risulteranno ì girl più 
veloci» dando l'impressione 
che la corsa possa avviarsi 
verso momenti agonistici più 
interessanti. 

Ma è soltanto una illusione. 
Tuttavia, anche se non per la 
vigoria della lotta ma sempli
cemente per eftetto di cedi
menti alla distanza o per al
tre cause, la situazione mula 
ad ogni giro; le file del grup
po si assottigliano per elimi
nazione, nel corso del quattor
dicesimo giro si staccano e 
cedono una trentina di uomini 
di secondo piano, tra questi 
rimane invischiato anche l'ex 
« principe degli sprint », Ma
rino Basso. 

All'insegna di un allungo di 
Giuliani, al quale replicano 
prontamente Perletto, Rota e 
Fabbri, si inizia la quindice
sima tornata. Sulla prima sa
lita Giuliani viene raggiunto 
ma parte nuovamente sulla 
successiva, questa volta in 
compagnia di Bellini. Conti e 
Moser «i incaricano di blocca
re 1 due e quando ha inìzio 
il sedicesimo giro il gruppo 
del migliori e compatto. Gì-
mondi e Moser si incaricano 
di operare degli allunghi per 
saggiare la reazione degli av
versari. Le conseguenze si fan
no sentire sui muscoli dei 
più provati e dei meno pre
parati alla lunga distanza e 
nel corso del giro successivo, 
il diciassettesimo, perdono 
contatto dai primi Baron-
chelli, Battaglio, Polidori, 
Fraccaro, Panizza e altri. 

Paolìni e Lualdi operano un 
allungo che provoca nuovi ce-
dimeti e Marcello Bergamo, 
vittima di una caduta deve 
arrendersi. I corridori tran
sitano sul traguardo, al suo
no della campana che annun
cia l'ultimo giro, Zilioli è al
l'attacco seguito da Bollava. 

L'azione dei due è subito 
contrastata da Pella, Conti e 
Gimondi, quindi da Bitossi, 
Paolinl, Moser, Borgognoni, 
Bellini e Gavazzi. Sul colle 
di Mezzo (la prima salita del 
circuito) 1 due sono raggiun
ti. Parte Moser e sulla sua 
ruota si porta lesto Lualdi. 

L'azione dei due è decisa 
ed ha successo. Sarà la volata 
tra loro a decidere il campio
nato italiano 1975. Lualdi, un 
compagno di squadra di De 
Vlaeminck, dal quale ha im
parato l'arte dello sprinter, 
fa sperare a Criblorl tds della 
squadra) di riportare anche 
questo successo, visto che 
Lualdi vanta appunto una di* 
screta reputazione come velo
cista. Ma le sue speranze si 
annullano quando al trecento 
metri Moser attacca in testa 
una lunga volata e tiene co-
stantemente l'avversario a 
mezza macchina, senza mai 
dare l'impressione di essere 
in difficoltà. 

Eugenio Bomboni 

ORDINE D'ARRIVO 
1 FRANCKSCO MOSER <Fllo-

|e\) km. 1SD.300 In 7 ore 503". 
media M.SSH; 2. Valerlo Lualdi 
(Hrouklvn) »,t.: \t. Tino Conti (Ftir-
/l) a '-'«"; 4 Italo Zllloll (M-IRII!-
Nex) a SO"; .1 Marcello Osler 
(Hruoklvn) a 35": « arancioni; 7. 
Pelili; K. Gavazzi; », Kulfava: 10. 
Korjtocnnnl; 11. Paolinl; I','. Bel
lini; 13. rimondi: 14, HHnssI; 15 
Fabbri, tutti con 11 tempo tll Osler. 

Ciclismo: trionfo 
di Visentini nel 

mondiale juniores 
LOSANNA. 22 RÌU(*no 

Stupenda vittoria di Roberto Vi 
senlint nelln prova KU strada del 
campionato del modo dilettanti Ju- ! 
niores. 11 corridore bresciano, tre 
sco campione nazionale della cate 
uniifl. con all'attivo una clnquunti-
n,( di vittori»' nella sua breve car
riera, è uscito alla ribalta nel fi
nsi le ha raiìttlimirj 1 battistrada, 
l'olandese Verslijlen e l'«?/uno 
Mtissuuco e li hu battuli In volata 

Ecco l'ordine d'arrivo 
1 ROBERTO VISFNTINT ' Ila 

lui t, che copre i 12d chilometri 
,n 3 oie 1C>'31>" alla media di 3H.H1!), 
2 Verstillen 101 •• -'l Alberto Mas 
sui co iltHliai, -J F'-itiven iRFT) a 
:»l ', :< Vhmeisspr (RDT>, b Man 
rieis i Fr. '• T Mtiklcirwskl ' Poi i, 
Il Hubert RPT' *' Minetli i Italia t, 
10 Do Roo) io : >. 

Uno studio della CEE Con la modifica del modello 264 GL 

Come si prende Una Volvo di 
la patente rappresentanza 
Solo l'80 per cento degli italiani si rivolgono ' La lunghezza totale è stata portata a 5600 
alle autoscuole-La durata dell'insegnamento ! tnm - Cinque posti più conducente 

Gli italiani che intendono 
prendere la patente per la 
guida si rivolgono neini0"n 
dei casi ad un'autoscuola. 
Cioè preferiscono affidarsi 
per le lezioni ad un istrut
tore, anziché ad un sempli
ce titolare di patente. Ana
loga percentuale — secon
do un'indagine svolta da un 
gruppo di lavoro per i tra
sporti stradali della Com
missione economica per 
l'Europa, nel contesto del 
Consiglio economico e so
ciale delle Nazioni Unite — 
si ha approssimativamente 
nel Regno Unito. Si sale in
vece iiH'85% dei casi in 
Svizzera; al 90° n in Finlan
dia e nei Paesi Bassi; al 
95" » in Svezia e Cecoslo
vacchia. La quasi totalità 
si raggiunge in Francia '97 
per cento) e nella Germa
nia ovest (99,5"»), mentre 
il minimo della casistica ri
portata riguarda la Spagna 
(tìtr »>. 

La frequenza di un'auto
scuola e obbligatoria, solo 
per i me/zi pesanti, in Da
nimarca e nel Lussembur
go Più di 20 sono invece le 
nazioni ove l'insegnamento 
può essere impartito da un 
titolare di patente per la 
categoria dei veicoli relati
vi clic POH sia un istrutto
re. Oltre all'Italia, l'elenco 
comprendo la Repubblica 
federale tedesca, la Fran
cia, la Norvegia, il Portogal
lo, la Repubblica socialista 
sovietica di Bielorussia (per 
le categorie « A » e «B»i , 
il Regno Unito, la Svezia, la 
Svizzera e la Jugoslavia, 
per la quale ultima è pero 
necessaria, a questo propo
sito, un'autorizzazione par
ticolare. 

Numerosi sono anche i 
Paesi in cui l'insegnamen
to alla guida può essere im
partito da organizzazioni di

verse dalle autoscuole. In 
Spagna, per esempio, alcu
ne scuole di ingegneria or
ganizzano dei corsi per ì 
propri allievi. Negli Stati 
Uniti la maggior parte del
l'insegnamento e impartito 
nelle scuole secondarie, con 
una percentuale che giunge 
al .Wn. In Francia esistono 
i entri di lormazione pres
se- le Forze Armate, grandi 
imprese ed alcune ammini
strazioni. Nel Regno Unito 
vi sono centri di formazio
ne dipendenti dall'industria 
dei trasporti per i condut
tori di veicoli commerciali 
e scuole secondane per ì 
conducenti di automobili. 
mentre nell'Unione Sovieti
ca ì conducenti professio
nali vengono formati in 
scuole specializzate. 

La durata dell'insegna-
mento varia notevolmente 
da Paese a Paese. In alcuni 
e fissata anche la durala 
minima dell'insegnamento 
A questo proposito, per l'I
talia il tempo più ridotto e 
toccato dalla categoria «A», 
con 8 ore. 

L'equipaggiamento mini
mo delle autoscuole per 
quanto riguarda il materia
le d'insegnamento è pre
scritto in Italia, in Polonia, 
in Portogallo e nella Ger
mania ovest, Le persone au
torizzate ad insegnare devo
no avere un'eia minima che 
va da 21 anni per ì Paesi 
Bassi, la Francia ed il Bel
gio a 35 anni per la Grecia. 
Sempre per l'autorizzazione 
ad insegnare, occorre avere 
sostenuto un esame specia
le sia Italia, sia nella Ger
mania ovest, in Australia, in 
Bulgaria, in Danimarca, in 
Finlandia, in Francia, in 
Grecia, in Ungheria, in Nor
vegia, in Portogallo, m Ro
mania ed in Cecoslovacchia. 

j La Volvo ha iniziato la produzione della Volvo 2G4 TE 
i «Top Executive) che e una derivazione del modello 264 GL 
1 modificato ed allungato Questa vettura e sdt-a progettata 
] e costruita come auto di rappresentanza, ad esempio per 
j Ministeri e Ambasciate. 

La carrozzeria della Volvo 2t>4 TE t nella tote i e più 
1 lunga di 20 cm. dall'asse posteriore alla coda, rispetto 
I al modello 264 GL ed offre particolari caratteristiche di 

confort e sicurezza. Un esempio e dato da due sedili 
pieghevoli con j quali l'abitabilità e comoda per cinque 
persona (escluso il conducente», 

La Volvo 264 TE ha l'interno in velluto grigio con rifi
niture in blu scuro, ed e dotala di serie di radio stereo 
con mangianastri 

La Volvo 264 TE e stala progettata per soddisfare le 
pm svariate esigenze che comporta una vettura di rap
presentanza, lenendo conto di uno dei più importanti 
fattori della « filosofia » Volvo, cioè la sicurezza. Nella 
264 TE sono installale le cinture di sicurezza sia nei 
sedili anteriori che in quelli posteriori 

Ecco le principali caratterisuche tecniche della Volvo 
264 TE: Motore B 27; Cambio automatico tipo BW 55 
con rapporto 3,54 1; Sterzo Diametro di sterzata di 12,4 
m . Giri del volante- a,5; Pneumatici radiai; 185 SR 14; 
Carrozzeria Allungala di 700 tnm., lunghezza totale 5600 
mm; Portiere anteriori - larghezza 1020 mm.; Portiere 
posteriori - larghezza 1080 mm.; Peso totale. 2150 km. 

Le carntteristiche sopra ricordate sono uguali a quelle 
della Volvo 264 GL, eccetto la carrozzeria, il diametro 
di sterzata ed il peso totale. Nell'interno hanno un nuovo 
disegno: sedili anteriori, i sedili suppletivi pieghevoli, 
il sedile posteriore, i pannelli laterali e delle portiere, 
il tettuccio, il pavimento e il bagagliaio. 

In versione «giardinetta» le berline Regent 

La Leyfònd nel settore «tre porte» 
con due Austin Allegro Super Estate 
Le cilindrate sono di 1300 e 1500 eme - Disponibili sia con cambio meccanico che con cambio automatico 

Do» viti* dalla Auitin Allegro Supar Eitat* nal modali! con mo
tori di 1300 ce. SI noti (nalla foto aotto) l'amplaxxa dalla baso 
di carico con I ««etili abbattuti, 

I TEMI DELLA XXXII CONFERENZA 

A Stresa: centri urbani 
ed uso dell'automobile 

Sono stati scelti i temi 
della XXXII Conferenza del 
traffico e della circolazione 
che, promossa dall'ACI e 
organizzata dall'Automobile 
Club di Milano, si svolgerà 
nella tradizionale sede di 
Stresa dal 25 al 2H settem
bre. 

Si tratta di due argomen
ti di viva attualità, intorno 
ai quali si manifestane) opi
nioni, talvolta discordi, di 
organi di governo centrali 
e locali, di studiosi e di ca
tegorie interessate. 

Uno dei temi che verran
no trattati a Stresa e, in
tatti: « L'automobile e la 
citta' organizzazione del 
traffico nelle zone urbane». 
E' proprio di questi tem
pi il dibattito sull'opportu
nità di limitare, e in quale 
misura, il traffico privato 
nei centri storici a favore 
di un trasporto pubblico 
migliorato e potenziato 

Sarti relatore su questo 

argomento un noto urbani
sta, il prof. Italo Insolera, 
docente all'università di Gi
nevra. 

L'altro tema che sarà di
battuto alla Conferenza del 
i l'alfico e. « Tendenze nel
l'uso degli autoveicoli- pro
blemi giuridici e sociali ». 
Verranno cioè approfonditi 
aspetti giuridici quali ad e-
sempio il leasing, la garan
zia, alcune norme del Co
dice stradale; verranno poi 
esaminati alcuni aspetti so
cio-economici dell'automo
bile (per esemplo, se l'uten
te chiede auto più durevoli 
e meno veloci, se vorrebbe 
usare di meno l'auto per il 
lavoro riservandola soprat
tutto per il tempo libero, e 
cosi via». 

Su questo tema sarà rela
tore il prof. Gianguido Seal 
fi rettore e ordinano di 
istituzioni di diritto privato 
all'universi! a Bocconi di 
Milano. 

Una «tre porle» di me
dia cilindrata anche in ca
sa Leylund. Lo ha comuni
cato l'Innocenti, precisando 
che nei primi giorni di giu
gno la Casa-madre inglese 
ha posto in vendita le auto
vetture Austin Allegro Su
per Estate 1300 e 1500, ver
sione « giardinetta » delle 
berline Regent costruite in 
Italia e note sul nostro mer
cato. 

Le nuove familiari hanno 
una capacita di carico di 
1490 dm1 e 4-5 comodi posti. 
Le caratteristiche meccani
che sono identiche a quelle 
delle berline, salvo l'irrobu
stimento delle sospensioni 
posteriori per far ironie al
le accresciute capacita del 
trasporto, dato che il peso 
in ordine di marcia e di 873 
kg. per la versione con mo
tore 1300 e di 903 kg per la 
versione 1500. Rimasti inal
terati i rapporti di trasmis
sione, le prestazioni e 1 
consumi non subiscono al
cuna modificazione. II fron
tale delle Super Estate e le 
dimensioni generali sono 
quelli che caratterizzano le 
berline (lunghezza 3942 mm, 
larghezza 1613 mm. altezza 
1417 mm, passo 2442 mm». 
La capacita di carico della 
Super Estate è di 280 dm' 
con i sedili in posizione 
normale e di 1430 dm' col 
sedile posteriore ribaltato. 

Le novità di linea e di 
struttura inerenti alla nuo
va funzione di « giardinet
ta » sono stale adottate con 
intelligenza e assicurano la 
migliore utilizzazione della 
Super Estate sia come vet
tura da diporto che da ca
rico. Ne danno testimoniali 
za l'elegante sagoma dello 
spoiler sul tetto posteriore, 
il portellone sul retro di fa
cile manovrabilità; ì como
di sedili ribaltabili. 

La posizione trasversale 
del motore e la trazione an
teriore, data l'assenza di 
organi di trasmissione po
steriori, consentono un ot
timo utilizzo dello spazio. 
Inoltre la compattezza del
le sospensioni, a bracci o 
scillanti longitudinali con e-
lementi elastici posti onz 
zontalmente, riducono in 
modo sensibile l'ingombro 
dei passa-ruote interni. 

L'esteso pianale di carico 
nel suo punto pm ridotto 
misura 110,5 cm, con una 
larghezza eccezionale rispet
to alla maggior parte delle 
ii giardinette » europee. 1 se
dili, identici per comodila e 
rifinitura a quelli delle ber
line, vengono ribaltati dalla 
azione di una* sola leva cen 
trale. 

Le caratteristiche del por
tellone posteriore sono: cer 
mere interne fissate alla 
parte terminale rigida del 
letto; una luce di 108,6 cm, 
sbrinatore, lavavetro e ter
gicristallo di sene. Le nuo 
ve vetture sono inoltre for 
iute di pannelli intorni nn 
forzati e di un pianale m 
tbramente illuminino In par 
ticolare, la \ crsionc Super 

Estate dì 1500 ce è caratte
rizzata dal rivestimento cen
trale dei sedili m panno 
sintetico e dal cruscotto in 
finto legno. 

Le Super Estate sembra
no rispondere perciò nel 
modo più adeguato all'at
tuale domanda del mercato 
europeo di una tre porte 
versatile nelle prestazioni ed 
economica nei consumi e 
sono disponibili sia con 
cambio meccanico che con 
cambio automatico. La ve
locita massima e indicata 
in circa 135 km orari per 
il 1300 e m circa 160 km o* 
rari per il 1500. 

0 C onti.iv\en7ioni più care p*r 
4I1 uu'omutjihsti pungini: trenta-
-l'iifinil.i lire per lu nonta nel 
urndoL nsi'iTiiii HRII BUIODUS e 
ii luti dicioiiomila lire per chi 
.i it.iriMtern, M'iicmilttclnquecen-
tu lire |xjr ini si fura cogliere 
m mlra/iune nelle « zone parchi-
mei io » Se fi't automobilisti non 
pHKlu'imino le ammende Mitro 
ì termini previsti dalla legge, 
l'importo verri» nella macEior 
pnr-e dei COM automati cimenta 
raddoppiato. 

li «Ciao» 
ciclomotore 

dell'anno 

La Honda « 400 F» ed il 
ciclomotore « Ciao » della 
Piaggio, sono stati giudica* 
: i ri spe111vament e la mot o 
cri il cicljmolore dell'anno 
107,r) da una giuria di esper
ti presieduta dui dott. De 
Monterà della PR Italia, che 
ha ideato lì premio. 

I premi sono stali confe
riti per le seguenti motiva
zioni Honda « 400 F » quat-
tro-inuno. la moto dell'an
no per innovazioni e carat
teristiche tecniche, stile, e-
conomia di esercizio, com-
lori e silenziosila di mar
cia, lavore del pubblico; 
« Ciao >• della Piaggio, il ci
clomotore dell'anno per ele
ganza, praticità, trascurabi-
1'* costo di esercizio, favore 
del pubblico 
NELLA FOTO, il ciclomotore 
.. Ciao ». 

••"•••"• Rubrica a cura dì Fernando Strambaci w . v . w . * . v 
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Dopo il preoccupato appello di Breznev 

Le nuove armi di sterminio 
in un commento della «Pravda» 
Soddisfazione per le positive reazioni estere al discorso del segretario del PCUS - « Bisogna 
prevenire oggi i pericoli di domani» - Alla coesistenza deve accompagnarsi il disarmo 

Gli obiettivi 
dell'OLP 

in un'intervista 
di un collaboratore 

di Arafat 
BEIRUT, 22 giugno 

In una intervista al setti
manale libanese In lingua in
glese Mondati Mommo, il vi
ce presidente dell'Organizza
zione per la liberazione della 
Palestina. Salah Khalaf (di
retto collaboratore di Yasser 
Arafat), afferma tra l'altro 
che i palestinesi sono pronti 
ad esercitare la propria auto
rità su qualunque piccola par
te del territorio della Palesti 
na sgomberata da Israele; ma 
il loro obiettivo finale rima
ne la creazione di uno Stato 
democratico su tutto il terri
torio palestinese. In sostanza 
secondo Khalaf (noto anche 
con 11 nome di battaglia di 
Abou-Ayad), è escluso che una 
vera pace nel Medio Oriente 
possa scaturire dalla forma
zione di « mini-Stati »; ma è 
anche vero che l'Organizza
zione per la liberazione della 
Palestina dovrà tenere conto 
della situazione reale. In cia
scuna fase. 

A suo giudizio, d'altra par
te, non è ancora il momento 
di dar vita ad un governo 
provvisorio palestinese. Pri
ma di farlo occorre sapere In 
che misura i palestinesi st 
raggrupperanno intorno al 
nuovo organismo, quale sarà 
l'appoggio del Paesi arabi e 
quale il consenso dell'opinio
ne pubblica internazionale. In 
pratica la creazione di un go
verno provvisorio comporte
rebbe un certo numero di pro
blemi senza risultare neces
saria, in un momento In cui, 
del resto. l'OLP è già stata ri
conosciuta dagli arabi e dal 
mondo intero ed ha visto riu-
nirst intomo a sé tutti i pa
lestinesi. 

Per quanto riguarda ti re
cente « vertice » tra i Presi
denti Ford e Sadat a Salisbur
go, l'esponente palestinese ha 
dichiarato: « Ftnora noi non 
diamo stati informati di quan
to è avvenuto a Salisburgo. 
Definiremo la nostra posizio
ne nei confronti di questo in
contro quando saremo stati 
messi al corrente, o quando 
— ciò che è più importante 
— vedremo l risultati di que
sto vertice ». 

Khalaf si è detto convinto 
che Israele non acconsentirà 
mai a ritirarsi fino alle fron
tiere del 1967, perchè la guer
ra del 1967 lo ha trasformato 
in un Impero; un ritorno a 
quel confini farebbe tornare 
Israele ad essere un piccolo 
Stato. E' anzi prevedibile che 
Israele scatenerà — sia "-tire 
in una epoca imprecisabile 
— un quinto conflitto con il 
mondo arabo, cominciando da 
uno qualsiasi del fronti (com
preso quello libanese) e for
se anche attaccando contem
poraneamente su tutti 1 fron
ti. 

Incontro 
a Saigon 
tra GRP 

e vescovi 
SAIGON, 22 giugno 

Il govorno rivoluzionario del 
Vietnam del Sud ha dichia
rato ai rappresentanti della 
Chiesa cattolica romana che 
la sua politica religiosa pre
vede una completa libertà di 
culto. 

Rappresentanti del governo 
hanno dato queste assicurazio
ni nel corso del loro primo 
incontro con 1 rappresentanti 
della Chiesa cattolica dODO la 
liberazione di Saigon. 

Circa 250 vescovi e sacerdo
ti hanno preso parte all'In
contro. Fra di essi figurava 
monsignor Nguyen Van Blnh, 
arcivescovo di Saigon. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA. 22 giugno 

Il « problema » di come 
sbarrare l.t strada alla costiu-
zlone di nuove e tenibili al
mi di stei minio — posto da 
Breznev al centro del lecerne 
discorso elettorale a Mosca — 
continua ad essere tema di 
commento della stampa su-
vietlea. Anche oggi la Praitla 
— rilevando il significato del
le proposte avanzate dal se-
gretailo del PCUS — seuve 
che in tutto il mondo le foi-
ze progressiste ed amanti del
la pace hanno ascoltato cori 
grande attenzione il richiamo 
fatto da Breznev affinchè i 
governi affrontino il proble
ma delle nuove minacce che 
verrebbero alla distensione nel 
caso si giungesse alla realiz
zazione delle nuove armi di 
stermìnio che non rientrano 
negli accordi internazionali fi
nora siglati. 

Le fonti ufficiali sovietiche 
— oltre che ribadire quanto 
già detto dal segretario del 
PCUS — diffondono anche di
spacci della Tass e di agenzie 
occidentali dove vengono ri
portate affermazioni di espo
nenti democratici di vari Pae
si. La Pravda cita cosi un se
natore americano che, dichia
randosi d'accordo con le pro
poste sovietiche, ha auspica
to un impegno americano in 
proposito. Sottolineando il va
lore delle prese di posizione, 
l'osservatore sovietico Vitali 
Korlonov scrive sulla Pravda 
che l'avvertimento lanciato 
dall'URSS rientra nel quadro 
di una campagna generale che 
tende a creare sempre più 
le condizioni per un disarmo 
reale ed effettivo a tutti 1 li
velli. « Bisogna prevenire og
gi 1 pericoli del domani », av
verte 11 giornale di Mosca ri-
badendo nello stosso tempo 
che l'URSS sarà sempre In 
prima fila nella lotta per la 
pace e 11 disarmo. Il proble
ma di sbarrare la strada alle 
forze mllltariste — precisano 
Inoltre 1 commentatori sovie
tici — deve essere risolto im
mediatamente perchè la poli
tica di coesistenza pub anda
re avanti solo se procede di 
pari passo con la politica del 
disarmo. 

In tal senso la Pravda fa 
rilevare che oggi più che mai 
si pone l'alterna'iva: «O la 
distensione o il ritorno alla 
guerra fredda ». Riallacciando
si poi ad una recente dichia
razione del Presidente ameri
cano al settimanale francese 
L'Express. 11 giornale cosi 
scrive: « I sovietici sono d'ac
cordo con la posizione espres
so da Ford, il quale ha po
lemizzato con coloro che so
stengono che la distensione 
favorisce più l'URSS che gli 
USA ». Tali affermazioni — 
continua la Pravda valorizzan
do la posizione di Ford — 
hanno tutto 11 sapore del tem
pi della guerra fredda. E ag
giunge: « Il PCUS e tutto il 
popolo sovietico sono ferma
mente decisi ad approfittare 
del cambiamenti che si pro
ducono nell'arca internaziona
le per rafforzare sempre più 
la pace universale ». Oltre al
la denuncia delle manovre ml
lltariste (1 circoli della NA
TO e del Pentagono vengono 
accusati da Stella Rossa di 
« inquinare » l'atmosfera di 
distensione) la stampa sovie
tica continua a dare spazio 
all'attività che svolgono nel
l'Occidente capitalista I parti
ti della classe operaia. In 
questo quadro si parla anco
ra del risultato elettorale In 
Italia. La Pravda. ricordando 
il successo del nostro parti
to e riportando alcune frasi 
del messaggio di augurio in
viato dal PCUS al PCI. rile
va tra l'altro che nel nostro 
Paese « dalle elezioni sono u-
scite rafforzate le forze di si
nistra ». 

Carlo Benedetti 

MERCENARI AMERICANI PER LA RHODESIA 
Mercenari vengono reclutati nagll Stati Uniti p-tr combatter* 1 gutrrl-
gllarl dalla Rbodwla, dominata dal governo ranista di lan Smith. La 
clrcottania è venuta alla luca in taguito all'apertura di una inchiesta 
da parte del Dipartimento della Gluttlxla sull'attività della « Phoenix 
Associate* », diretta da un ex militare che ha combattuto nel Vietnam, 
sospettata di aver violato le leggi federali circa l'arruolamento di cit
tadini americani In eserciti stranieri. NELLA POTO: opuscoli e mani-
fasti diffusi in America. I titoli- « Una carriera nella polizia in Rho-
desia », «e La tua carriera e qui, nell'esercito rhodesiano », « Richie
sta di mercenari ». L'Inchiesta non ha bloccato il reclutamento. 

Successo della forte pressione internazionale 

La Giunta fascista 
costretta a togliere 

il compagno Corvalan 
dall'isolamento 

l'Organizzazione mondiale del lavoro lancia un appello 
per intensificare fazione in appoggio al popolo cileno 

PCI 

ROMA, 22 giugno 
La Giunta fascista cilena e 

stata costretta a togliere dalla 
segregazione nel famigerato 
campo di concentramento di 
Tres Alamos, il compagno 
Luis Corvalan, segretario ge
nerale del Partito comunista 
del Cile Ne da notizia In un 
suo comunicato « C.le demo-
eratlco», sottolineando come 
la cricca di Plnochet sia sta
la costretta a revocare il pe
sante trattamento inflitto il 
25 maggio scorso al compa
gno Corvalan dalle energiche 
prese di posizione e dalle 
proteste Internazionali. 

Com'è noto il segretario del 
PC cileno era stato trasferi
to dal campo penale di Rito-
que a quello di concentra
mento di Tres Alamos alla 
fine del mese scorso, e sot
toposto al più rigoroso Isola
mento. Non poteva ricevere 
visite ed era sottoposto ad 
un inumano trattamento fi
sico e psichico. L'alimenta
zione era limitata ad una taz
za di acqua calda al mattino 
e ad un piatto di ceci a mez
zogiorno 

Ora. in seguito alle forti 
pressioni internazionali, Cor
valan è stato autorizzato a ri
cevere 1 familiari due volte 
alla settimana, il lunedi e 11 
giovedì, e sarebbe sottoposto 
ad un regime carcerarlo meno 
duro. Nella decisione della 
Giunta fascista avrebbe pesa
to anche il fatto che è pros
sima una visita di Ispezione 
In Cile di una commissione 
dei diritti dell'uomo delle Na
zioni Unite. 

• 
GINEVRA, 22 giugno 

Un appello ai lavoratori di 
tutto il mondo e alle loro or
ganizzazioni sindacali ad In
tensificare ed estendere il mo
vimento di solidarietà inter
nazionale con il popolo cile

no, e ad appoggiarne concre
tamente la lotta per la liber-
ta e la democrazia, e stato 
lanciato dalla 60 ma sessione 
della conferenza dell'Organiz
zazione internazionale del la
voro (ILO! Il documento e 
stato approvato all'unanimità. 

Fra l'altro e stato deciso di 
indire per 1*11 settembre pros
simo una giornata internazio
nale di solidarietà con 11 po
polo cileno e di raccogliere 
una nave di generi alimenta
ri e di abbiRllamento d» in
viare e distribuire fra 1 bam
bini cileni 1 cui genitori o so
no caduti vittime della ditta
tura fascista o si trovano in 
carcere. 

* 
CITTA' DEL MESSICO, 

22 giugno 
L'ex ministro dell'Economia 

del governo di Unità popolare 
Pedro Vuskovic ha accusato 
in una serie di conferenze te
nute in Messico la Giunta di 
Pinochet di praticare il « ge
nocidio economico ». Ricorda
to lo stato fallimentare in cui 
i militari hanno ridotto l'eco
nomia cilena, Vuskovic ha 
detto che la politica econo
mica della Giunta « non ha 
alcuna prospettiva di succes-
so » e che si sostiene solo 
con « la più brutale repres
sione ». 

+ 
SANTIAGO DEL CILE, 

22 giugno 
La Giunta fascista ha espul

so dal Cile la giornalista sta
tunitense Joanne Omang, cor
rispondente del Washington 
Post, per una serie di artico
li ritenuti « ingiuriosi » per
ché denunciavano le continue 
violazioni dei diritti umani 
da parte del regime di Pino
chet. La minaccia di espul
sione dal Cile pesa anche sul 
vescovo luterano H e l m u t 
Frenz, accusato di essere un 
« marxista • leninista ». 

DOPO LA CONFERMA DELLA VIA PLURALISTICA AL SOCIALISMO 

Positivi i giudizi dei partiti 
sul comunicato del MFA portoghese 

Soores: (.{Estremamente importante» • Cunhal: «Corrisponde alla situazione attuale » • // PPD: «Con-
divìdiamo in pieno II pensiero dei militari» • Telegramma di Villot a nome del Papa al card. Ribeiro 

Per <n rispetto» verso Elisabetta II 

Amin ha sospeso 
l'esecuzione di Hills 

NAIROBI. 22 giugno 
Radio Uganda ha conferma

to che il Presidente dell'Ugan
da Amin ha deciso di non 
procedere domattina alla fu
cilazione dello scrittore ingle
se Dennis Hills, condannato 
a morte per over definito 
Amin « un tiranno » in un 
suo libro. L'emittente ha pre
cisato che 11 Presidente Amin 
ha preso questa decisione do
po aver letto il messaggio 
personale e autografo che la 
regina Elisabetta gli ha fatto 
pervenire tramite il generale 
Blair, che fu comandante di 
Amin quando l'Uganda era 
una colonia inglese. 

Radio Uganda ha aggiunto 
che la decisione di Amin de
riva dal rispetto che egli nu
tre per la regina Elisabetta 
ed il generale Blair. 

L'incontro tra Amin e 11 ge
nerale Chondos Blair, accom
pagnato dal maggiore Ialn 
Grahame, già comandante di 
compagnia dell'attuale Presi
dente ugandese, è avvenuto 
a Arua, circa 500 km. a nord
ovest di Kampala. 

Amin ha offerto loro 11 tra
dizionale dono di archi, frec
ce e lance, e quindi ha vo
luto posare con gli emissari 
britannici per alcune foto. Il 
gen. Blair ha consegnato al 
Presidente ugandese la lette
ra autografa della regina Eli
sabetta, facendo osservare — 
precisa la radio — che « la 
regina scrive raramente let
tere personali ». 

Quanto a Hills, questi è 
stato visitato Ieri, nella ca
serma dove e detenuto, dai 
due emissari inglesi accom
pagnati dallo stesso Amin, col 
quale si è cosi incontrato per 
la prima volta. Sempre a 
quanto ha riferito la radio. 
Hills ha detto che « se ne 
avrà possibilità chiederà scu
sa per qualsiasi cosa di sba
gliato vi e nel suo manoscrit
to », e ritirando le sue criti
che ha dichiarato che in ve
rità le cose sono migliorate 
in Uganda da quando Amin 
e in carica. Il Presidente ha 
risposto che prenderà In con
siderazione le scusa dello 
scrittore. 

MESSAGGI DI CONGRATULAZIONI 
AL PCI PER IL SUCCESSO ELETTORALE 

PARTITO COMUNISTA 
DI NORVEGIA 

Le nostre calorose congra
tulazioni per la grande vitto
ria elettorale. 

IL CC DEL PC 
DI NORVEGIA 

LUIS CARLOS PRESTES 
A nome del comunisti bra

siliani calorose congratulazio
ni per la grande vittoria del 
comunisti italiani per la lotta 
per la pace, la libertà e 11 
progresso sociale del popolo 
italiano. 

LUIS CARLOS PRESTES 

RIVISTA « INCONTRI » 
DI BERLINO OVEST 

Vittoria clamorosa forze de
mocratiche e partito ci entu
siasma e Incoraggia nel la
voro futuro Auguri. 

Redazione mensile 
INCONTRI 

Berlino Ovest 

CELLULA « TOGLIATTI » 
DI MONTREAL (Canada) 

Uniti nella vittoria tanti au 
gurt nuovi successi 

CELLULA TOGLIATTI 

DA TORONTO (Canada) 
Congratulazioni glande vit

toria auguri luturo. 
GIULIANI. FLORIO. 

GAUDIO DEL RICCIO 

DA MELBOURNE 
(Australia) 

Lavoratori comunisti italia
ni emigrati Australia saluta
no en'usiasticamente splendi
da vittoria partito comunista 
che condanna clamorosamen
te rovinosa politica democri
stiana et auspicano attuazio
ne ri torme demo<-ratlche et 
soluzione gravi problemi eco
nomici et emigrazione. 

Saluti fraterni. 
COLLI. LUC.ARINI, 

SALEMI 

DA CARACAS (Venezuela) 
Esultanti condividiamo vo

stra giusta esultanza. Cordiali 
et lraterni saluti 

CASARTELLI BOTTO 

UN GRUPPO DI 
COMPAGNI BRASILIANI 
IN ITALIA 
Carissimi compagni. 

noi, compagni comunisti e 
democratici brasiliani che ci 
troviamo a Roma ed In Ital'a. 
non possiamo in nessun mo
do passare questa storica or 
casione, per l'Italia, per la 
classe operaia e per :1 PCI, 
senza farvi pervenire la no 
stra solidarietà e il più stret 
to e commosso saluto 

Crediamo the l'occasione 
del risultato elettorale del 15 
giugno 1973 e d'(mportanza 
storica non soltanto per l'Ita 
Ila, ma avrà Urna risonanza 
e Intl'ion/a benetlca sul pu 
poli d. Hitto II mondo Anche 
1 lavoratori brasiliani, sebbe
ne non immediatamente e 

non in modo meccanico, sa
ranno ampiamente beneficiati 
e anche per questo vi pos
siamo veramente ringraziare 
per quest occasione 

Moli, di noi. presenti la se
ra del Ih giugno alle Botte
ghe Oscure e 11 pomeriggio 
del IT a piazza San Giovanni, 
dove abbiamo sei.tito con e 
si remo interesse le paiole del 
vostro sej-retai.o, compagno 
IUniico Berhnguei. siamo sta
ti testimoni e partecipanti di 
questo grande avvenimento 
Vi possiamo anche dire ''he 
por noi tutta questa espe
rienza e di un immenso va
lore, polche arricchisce in 
molto la nostra conoscenza, 
cosi come crediamo che tutta 
la vostra attività sarà di ìm 
portanza per il movimento 
comunista in ogni parte 

Vi rinnoviamo il nostro più 
fervido saluto e il desiderio 
di approllttare della nostra 
presenza 'n l'alia per la più 
stretta collaborazione 

I COMPAGNI COMUNISTI 
BRASILIANI IN ITALIA 

LISBONA, 22 giugno 
I quotidiani del pomerig

gio Jornal Novo (sociali
sta), A Capital e Diano 
popular (che si autodefini
scono indipendenti» hanno 
dedicato Ieri ampi commenti 
al comunicato del Consiglio 
della rivoluzione, e in pri
ma pagina, citano a carat
teri di scatola le principa
li decisioni del Consiglio. Il 
Diano de Lisboa (tendenza 
di sinistrai si limita invece 
a riprodurre il testo del co
municato sotto il titolo « io 
MFA tenta di porre in pra
tica la democrazia diretta ». 

Jornal Novo pubblica un e-
dltoriale al riguardo nel 
quale definisce 11 comunica
to del Consiglio della rivo
luzione un « documento e-
semplare e indispensabile », 
e aggiunge che l'MFA ha 
prodotto finora due grandi 
documenti: Il «programma» e 
Il «plano d'azione politica ». 
Il programma — secondo lo 
editorialista — giustifica una 
rivoluzione, 11 piano costrui
sce un futuro; questo plano 
è la dimostrazione della ma
turità politica e della quali
tà morale dell'MFA. 

I principali esponenti po
litici hanno fatto commenti 
al comunicato del Consiglio 
della rivoluzione. Il leader so
cialista Mario Soares lo ha 
del ini to «estremamente im
portante per la chiarifica
zione della politica naziona
le nel senso della via plura
listica verso 11 socialismo e 
e del rispetto delle liberta. 
La garanzia dell'espressione 
di più partiti e anche di una 
opposizione, insieme al ri
fiuto di ogni torma di dit
tatura e di organizzazione 
di milizie popolari, sono per-
iettamente in accordo con 
quanto 1 socialisti hanno di
feso e proposto». 

Per 11 leader comunista Al
varo Cunhal. esso « corri
sponde alla, situazione at tua
le ». Il partito popolare de
mocratico ha pubblicato un 
comunicato in cui afferma. 
«Il PPD vuole espilmere tut
to il suo appoggio al comu
nicato del Consiglio della ìl-
\oluzione che ancora una vol
ta ha ribadito che il cam
mino veiso la rivoluzione 
poitoghese può essere sol
tanto quello del pluralismo, 
lespingendo chiaramente gli 
appelli pei la via della dit
tatura del proletariato E' 
sempre stata posizione del 
PPD considerare che soltanto 
attraverso la \ la democrati
ca e pluralistica si può ar
rivare al vero socialismo. Il 
nostio partito condivide In 
pieno 11 pensleio dell'MFA 
per quel che concerne l'o
rientamento pluralistico per 
Il passaggio all t società so
cialista ». 

In un telegramma Inviato 
a nome del Papa dal cardi
nale segretario di Stato Vil
lot al patnarca di Lisbona 
tard Antonio Ribeiro. Pao
lo VI « avendo seguito I 
tristi avvenimenti suscetti
bili di creare tensioni e di 
turbar* la «erena convlven-

I za del membri della comuni
tà ecclesiastica portoghese. 
In particolare In codesto pa
triarcato», desidera trasmet
tere al porporato. « ai fra
telli nell'Episcopato e al fe
deli una benevola parola di 
incoraggiamento e l'assicu
razione della sua presenza 
spirituale, confidando nella 
preghiera elevata a Dio af
finchè la giustizia, la solida
rietà fraterna e l'amore fac
ciano trionfare presto le vie 
per le auspicate eque solu
zioni sulla via della pace e 
della prosperità godute fra
ternamente, Confermando 1 
voti espressi nella preghiera 
- conclude il telegramma — 

il Papa Le invia ampia con-
fortatrice benedizione apo
stolica ». 

Il Partito socialista ha or
ganizzato per domani uno 
grande manifestazione auto
rizzato, che culminerà con un 
corteo diretto verso il palaz
zo presidenziale. 

In otto punti 
l'accordo fra 

i tre movimenti 
dell'Angola 

NAKURU. 22 giugno 
Sull'accordo raggiunto ieri 

fra i leaderi, dei tre movi
menti dell'Angola (MPLA. 
FNLA, UNITA) e stato reso 
noto un comunicato. Esso e-
lenca otto punti che i tre 
movimenti si sono impegna
ti a tradurre in pratica pri
ma della proclamazione del
l'indipendenza dell'Angola dal 
Portogallo, fissata per l'un
dici di novembre di questo 
anno 

Il orlmo punto è la pro
messa solenne di porre fine 
a qua'slasl forma di violen
za e di risolvere tutte le di
vergenze con il dialogo. 

Nel punto due i tre mo-
vimenu di liberazione si di
cono d'accordo sull'adozione 
di misure che facciano effet
tivamente funzionare il go
verno provvisorio al potere 
ne] territorio 

Per quanto riguarda il di
sarmo della popolazione civi
le, i ire movimenti angolani 
sì impegnano ad iniziare una 
campagna Intensiva per con
vincere la popolazione civile a 
consegnare le proprie armi «per 
sconliggere il tribalismo, il 
razzismo e il regionalismo ». 

Il comunicato congiunto ri
badisce che l'Angola e una 
entità cosi comi essa verrà 
lasciala dal Portogallo, il che 
significa che 1 « enclave » di 
Cabtndi», nella quale vi sono 
giacimenti di petrolio ricchis
simi, e parte integrante del 
territorio 

Nel quinto punto, il comu
nicato afferma la necessita 
di costituire un esercito na
zionale angolano che dovrà 
essere formato da trentami
la uomini. 

ni ed istituti in cui si riassu
me tanta parte della nostra 
vita sociale 

La mancanza di una vera 
autocritica da parte della De
mocrazia cristiana grava ine
vitabilmente su tutto il dibat-
tifo politico che s'è aperto do
po il 15-16 giugno Come può 
il partito che ha promosso la 
rissa anticomunista presen
tarsi oggi alle altre forze po
litiche come se nulla fosse 
accaduto? E' questo problema 
che hanno sollevato le stesse 
sinistre democristiane nel cor
so della riunione di direzione, 
non senza incontrare qualche 
consenso nella DC proprio 
oggi, a Torino, anche 1 dora
te! (Calieri e Borra» hanno 
preso parte a una riunione 
insieme ai forzanovisti (Do-
nat Cattln e Bodratol per 
chiedere non soltanto misure 
per assicurare la « ripresa » 
del partito, ma anche « il rin
novamento della linea polìti
ca e l'elezione di una nuora 
direzione nazionale », 

La « mossa » della maggio
ranza della Direzione de, che 
ho riaffacciato l'ipotesi qua
dripartita, è quindi condizio
nata anzitutto da un trava
glio Interno del quale comin
ciano ad essere abbastanza 
chiari i contorni. Lo stesso 
Fontani ha dovuto rendersene 
conto, se parlando a Roma ha 
ritenuto necessario precisare 
che la « disponibilità » de a 
un incontro con gli altri par
titi alleati « non è inficiata 
da restrizioni circa novità di 
impegni programmatici e dì 
metodo per attuarli, nel ri
spetto — ha aggiunto — del
le esigenze indicate dal corpo 
elettorale ». Il segretario de ha 
affermato che il « manteni
mento del nuovi impegni sarà 
agevolato dalle necessarie in
novazioni che ogni partito al 
proprio interno saprà adotta
re». (Affermazioni, come si 
vede, vaghe e sibilline nelle 
quali si sente soltanto una 
lontanissima eco della que
stione che era stata posta di
nanzi alla Direzione democri
stiana: quella delle dimissio
ni dell'attuale dirigenza del 
partito). 

Frastornata dal risultato e-
lettoraie, la DC non rinuncia 
tuttavia ai tatticismi p.u de
teriori. Prova ne sia che 11 Po
polo di oggi, mentre nell'edi
toriale è pur costretto a pren
dere atto dello ir scossone » e-
lettorole, cerca di inventarsi 
una Interpretazione assoluta
mente arbitraria del documen
to della Direzione del PCI. 
scrivendo (senza peraltro ri
ferirne il contenuto) che di
nanzi alla risoluzione « vie
ne da chiedersi (...) se non sia 
per caso l'avvio df una spin
ta, finora negata dai dirigen
ti de! PCI. verso le elezioni 
politiche anticipate » 

Si tratta, come è evidente, 
di un meschino tentativo di 
cambiare le carte In tavola: 
quanto scrive il giornale de, 
sia pure attraverso un pru
dente giro di frasi, è pura in
venzione, dal momento che — 
come tut»i sinno — il docu
mento della direzione comuni
sta parla di tutt'altre cose, ed 
è rivolto a far si che siano 
subito affrontati I problemi 
che il voto popolare ha cosi 
robustamente sottolineato. 

IL PSI 
In vista della riunione del

la Direzione socialista, convo
cata per giovedì prossimo, 
YAvantV, con un editoriale di 
Gaetano Arfè, ha anticipato il 
giudizio dei socialisti sulle re
centi Iniziative democristiane. 
Il direttore ieìVAvanti' ho ri
levato che qualcuno, a propo
sito del rilancio del quadri
partito, ha parlato di « ricat
to » nel confronti dei sociali
sti. 

« JVoI — ha scritto — ci li
mitiamo a definire questo 
comportamento come una ma
novra tendente a dilazionare 
un chiarimento in casa de
mocristiana e a rovesciare, 
contemporaneamente su di noi 
la responsabilità di un even
tuale aggravamento della cri
si del Paese, cosa che rientra 
tra le Ipotesi più attendibi
li ». Quanto olle Regioni e a-
gli Enti locali, il giornale so
cialista afferma che il Paese 
esige oggi « amministrazioni 
stabili, serie e oneste, svinco
late, nei limiti del ragionevo
le, da rigorose pregiudiziali 
politiche ». 

BARCA 
Parlando a Fermo l'onore

vole Luciano Barca, della Di
rezione del PCI ha preso 
spunto dal massiccio voto da
to al PCI nelle zone delle 
Marche maggiormente carat
terizzate dalla presenza di ar
tigiani, piccoli e medi indu
striali (molti artigiani e pic
coli Industriali diventeranno 
ora sindaci e assessori alla te
sta di maggioranze unitarie 
di sinistra) per esaminare le 
possibili ripercussioni del vo
to sulle prospettive economi
che. 

E' evidente che queste ri
percussioni non dipendono 
solo da noi comunisti — ha 
detto Barca — ma anche dai 
comportamenti di altri par
titi. I quali esitano tuttora a 
trarre le necessarie conclu
sioni da un voto che. espri
mendo un cosi massiccio spo
stamento a lavore dei comu
nisti, ha operato sostanzial
mente tre scelte' la scelta 
dell unita contro le divisioni 
lazlose ma anche contro lo 
scatenamento degli egoismi 
corporativi, la scelta della 
moralizzazione contro il 
malgoverno e le taglie che 
esso impone alla società e in 
particolare al settore produt
tivo, la scelta di una nuova 
politica economica capace di 
dare risposta positiva ai mu
tamenti profondi di cui la 
crisi e espressione. 

Per quanto riguarda noi co
munisti, ha detto Barca, ri
marremo fedeli a queste scel
te sulle quali avevamo chia
mato con chiarezza l'eletto
rato a pronunciarsi. Altri, a 
scopo di allarmismo, scopre 
oggi la crisi economica, sco
pre oggi che un Paese non 
può durare a lungo investen
do e producendo di meno e 
pagando in 5 mesi oltre 100 
milioni di ore di cassa in

tegrazione, pagando cioè cen
tinaia di migliaia di lavora
tori per non farli lavorare. 
Noi lo avevamo scoperto pri
ma, quando Colombo faceva 
dell'irresponsabile ottimismo 
e sulla base di un'analisi ve
ritiera avevano formulato pro
poste realistiche che avevano 
interessato anche quel mondo 
imprenditoriale che oggi Fon
tani accusa di tradimento do
po averlo soffocato con l'in-
gigantimento dei parassiti
smi e degli sprechi. 

Non pretendiamo di impor
re le nostre ricette e le no
stre proposte le quali in mol
li casi correggevano lo stesso 
radicalismo statalista, paro
laio ma non per questo in
dolore, di certi pianificato
ri del centro-sinistra e di 
certe frange dell'integrali
smo cattolico A nuovi schie
ramenti unitari negli enti lo
cali vogliamo andare, così co
me la Direzione del partito 
ha Indicato, partendo da un 
confronto aperto su di es
se: nello spirito delle nostre 
proposte per la moralizzazio
ne e per una politica di oc
cupazione e di ripresa econo
mica Intendiamo tuttavia Im
pegnare subito il governo o 
precise risposte sulle questio
ni più urgenti sollecitandolo 
ad uscire da un lasciar fare 
che aggrava l'insicurezza su
gli sbocchi, e la caotlcità del 
processo di riconversione. 

In ogni caso il moltipllcar
si di Comuni, Province, Re
gioni capaci di funzionare, 
sulla base della ricerca di un 
consenso non clientelare, co
me centri più rigorosi di 
spesa, finolizzata a precise e 
stabili priorità, non potrà 
non avere influenza positiva 
su tutto il settore produttivo 
determinando sul mercato 
nuove certezze, avviando una 
programmazione non buro
cratica e centrallstica. capace 
di intervenire non tanto con 
ordini amministrativi quanto 
organizzando una nuova do
manda che apra occasioni 
innovative e importanti per 
l'occupazione e gli investi
menti pubblici e privati, ita
liani e stranieri. 

Trame 
ciano Violante I legali hanno 
chiesto che queste istruttorie 
fossero riunite alla più vasta 
inchiesta sulle trame nere in 
corso a Roma. Proprio ieri 
a Torino il giudice ha depo
sitato la sentenza istruttoria 
che conclude la lunga sene 
di indagini. Se la corte di 
Cassazione dovesse accogliere 
la richiesta di riunificazione 
molto probabilmente verrebbe 
dichiarato nulla questa sen
tenza con tutte le conseguenze 
che uno tale decisione com
porto* e evidente che si im
porrebbe un nuovo alt allo 
accertamento di gravissime 
responsobilltà per il ramifi
carsi della trama eversis-a. 

Esaminiamo più dettagliata
mente le due questioni. Il pri
mo caso sul quale dovrà pro
nunciarsi la Cassazione ri
guarda come abbiamo detto 
la sospensione a tempo In
determinato del secondo pro
cesso contro esponenti di 
« Ordine nuovo », l'organizza
zione fascista già messa al 
bando con decreto del mini
stro degli Interni dopo la 
conclusione del precedente 
giudizio che vide la condan
na della maggior parte degli 
imputati per ricostituzione del 
partito fascista. Anche in que
sto secondo procedimento la 
Imputazione e quella di vio
lazione della legge 1952 (la 
cosiddetta legge Sceiba) e gli 
imputati sono in gran parte 
gli stessi. 

Il processo, il 27 gennaio 
scorso, venne interrotto, su 
Istanza dei difensori dei fa
scisti, perchè il tribunale af
fermò che si doveva attende
re la conclusione dei numerosi 
procedimenti in corso In tutta 
Italia, per vari reati contro 
le 114 persone chiamate a ri
spondere a Roma per over 
violato la legge Sceiba. L'as
surdo ragionamento seguito 
dal magistrati della III se
zione fu in sostanza questo: 
polche l'accuso di over ten
tato la ricostituzione del par
tito fascista derivo do una se
rie di denunce per atti di 
violenza e per attentati di
namitardi, occorre attendere 
la definizione di tutti questi 
processi al fine di stabilire 
se il supporto dell'imputazio
ne riguardante la violazione 
della legge del 1952 sia fon
dato o meno. 

Contro questa Incredibile 
decisione (che in pratica si
gnificherebbe non processare 
mai gli aderenti ad « Ordine 
nuovo », visto che essi colle
zionano quotidianamente de
nunce su denunce), presentò 
ricorso il pubblico ministero 
Vittorio Occorslo. In Cassa
zione l'opposizione di Occor
si© e stata fatta propria del
la procura generale la quale 
ha chiesto che 11 procedimen
to venga ripreso e siano re
vocate le concessioni di li
bertà provvisoria in favore di 
cinque imputati (Carmelo Cor
tese. Graziano Gubini. Umber
to Balistrerl, Umberto Zam
boni e Massimo Balani) che 
erano state decise dal tribu
nale con la stessa ordinanza. 

Il PG della Cassazione ha 
duramente attaccato lo deci
sione del giudici della III se
zione romana sostenendo che 
essi hanno malamente inter
pretato il codice. « Si può so
spendere un procedimento in 
attesa della definizione di un 
altro ( se ciò può giovare olla 
celerità ed alla completezza 
del giudizio) ma non — ha 
obiettato il PG — di un nu
mero impreclsato e notevole 
di altri procedimenti non spe
cificatamente elencati ma 
compresi soltanto in un ge
nerico richiamo agli atti ». Fa
cendo come ha fatto il tri
bunale si determinerebbe sol
tanto « uno stato di incertezza 
insuperabile su quali siano 1 
procedimenti penali di cui si 
attende la dellnizione ». 

Il risultato — conclude il 
PG — e una stasi processua
le 1 cui presupposti concreti 
non sono accettabili e la cui 
durata promette di essere in
definita polche non si potrà 
mai stabilire quando quei pre

supposti possono ritenersi 
soddisfatti. 

La seconda questione, come 
abbiamo detto, riguarda l'uni
ficazione a Roma delle istrut
torie sulle trame eversive con
dotte a Torino dal dottor Vio
lante e che non erano state 
Inviate ai giudici della capi
tale proprio per esplicita vo
lontà della Cassazione. Que
ste ist.-uttorie, ad eccezione 
di quella che riguarda Edgar
do Sogno, si sono concluse 
proprio Ieri con 11 rinvio a 
giudizio di 4 imputati appar
tenenti a «Ordine nuovo» e 
« Ordine nero ». 

In questo caso il procura
tore generale della Cassazio
ne si e trovato d'accordo con 
la tesi del difensori di oleum 
imputoti che vorrebbero uni
ficare a Roma tutte le inda
gini sulle trame eversive. 

La questione, come è com
prensibile, è diventata più 
complicata con la sentenza 
istruttoria depositata dal dot
tor Violante. Se la Cassazio
ne dovesse decidere anche 
questa rluniflcazlone ci tro
veremmo di fronte od un al
tro provvedimento che di fat
to allontana la resa di conti 
con la giustizia di quanti han
no minacciato e minacciano 
l'assetto costituzionale del no
stro Paese. 

Infine, sempre in merito 
olle trame eversive, c'è da 
segnalare la presa di posi
zione del procuratore gene
rale presso la Corte d'appel
lo di Roma. Walter Del Giu
dice, sulla scarcerazione del
l'ex capo del SID Vito Mi
celi. Il magistrato, m un pa
rere, ha ribadito la giustezza 
della tesi già sostenuta dalla 
procura di Roma: l'ex cupo 
del controspionaggio e stato 
scarcerato in base ad un ma
croscopico errore del giudice 
istruttore Flore. Egli doveva 
rimanere in carcere non già 
fino alla fine di aprile, ma 
fino al 7 luglio. E' infatti 
solo a quella data che scado
no ì termini della carcerazio
ne preventiva, la quale è co
minciata a decorrere dal mo
mento In cui al generale è 
stato contestato il mandato 
di cattura con l'imputazione 
di cui ora deve rispondere: 
favoreggiamento dei golpisti. 
L'altra interpretazione, segui
ta dal giudice istruttore che 
vuole far decorrere il periodo 
di carcerazione preventiva dal 
momento dell'arresto su man
dato del giudice Istruttore di 
Padova, Tamburino, per un 
reato (cospirazione) poi ca
duto, deve essere ritenuta er
ronea. Miceli quindi dovreb
be essere di nuovo arrestoto. 
Su questa richiesta deciderà 
la sezione istruttoria della 
Corte d'appello di Roma, for
se entro la settimana. 

Sdegno 
voluto testimoniare la loro 
profonda solidarietà ai con
giunti di Iolanda Palladino 
in un momento cosi doloroso, 
ribadendo nello stesso tem
po l'Impegno per una efficace 
azione nei confronti e della 
polizia e della magistratura 
affinchè, senza indugi e renio-
re di alcun genere, procedano 
in modo rigoroso e celere a 
mettere i responsabili di que
sto ennesimo nefando crimi
ne fascista in condizioni di 
non ulteriormente nuocere. 

Intanto sono da registrare 
le prime reazioni da porte di 
organismi democratici, di fob-
bnco. La sezione del PCI di 
Mercato ha Inviato un tele
gramma di solidarietà e di 
cordoglio alla famiglia della 
vittima esprimendo nello stes
so tempo sdegno, per quanto 
accaduto. La Consulto perma
nente antifascista della « Ma-
gnaghl » ha telegrafato olla 
famiglia per esprimere il pro
prio cordoglio e alle autorità 
di polizia per stimolarle a 
una azione più concreta nei 
confronti dei responsabili del
l'atroce assassinio. Anche il 
Comitato antifascista perma
nente dell'Alio Sud-Alfo Ro
meo di Pomigliano d'Arco ha 
espresso, in un documento, 
la più viva esecrazione per il 
truce delitto invitando poli
zia e magistratura a compie
re fino In fondo il loro de
vere. 

Domani mattina si riuniran
no anche gli organismi diret
tivi dei sindacati per concor
dare i modi e i termini del
la partecipazione del mondo 
del lavoro alla risposto che 
globalmente darà lo città di 
Napoli alla violenza fascista 
attraverso una partecipazione 
di massa alle esequie di Io
landa Palladino. 

Abbiamo parlato con 1 suoi 
genitori e dalla madre slamo 
stati Invitati a rivolgere un 
apnello a quanti la sera di 
lunedi scorso erano in via 
Porla e eventualmente hanno 
assistito alla bestiale aggres
sione. La madre della giovane 
donna morta carbonizzata in
vita chiunque sia In grado di 
fornire elementi utili a Iden
tificare gli assassini della fi
glia a farsi avanti, a non ave
re paura. Bisogna arginare la 
violenza fascista e ciò si può 
e si deve fare anche contri
buendo alla Identificazione de-
gli assassini di Iolanda Pal
ladino: solo cosi si creo una 
borriera contro queste auten
tiche bestie che inommissibili 
comportamenti di tolleranza 
— quando non di conniven
za — consentono possano agi
re indisturbate. 

Richiesta 
di Atene per 
l'estradizione 
di Aslanidis 

ATENE, 22 giugno 
Le autorità di Atene si ac

cingono a chiedere l'estradi
zione dell'ex colonnello greco 
Costantino Aslanidis. già mi
nistro e segretario generale 
per lo sport nel passato regi
me, arrestato ieri a Santa 
Margherita Ligure dietro ordi
ne di cattura pervenuto, tra
mite l'Interpol, dalla magi
stratura greca, sotto l'accusa 
di falso e appropriazione in
debita. 
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